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Centro vietato alle auto 
durante l'adunata 
degli alpini a Udine 
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Opuscolo anti violenza 
il sindaco di Cividale toglie 
le deleghe all'assessore 
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Gli inquirenti sulla spia 


Prese i soldi dei clienti: 
2 anni al commercialista 


Medici aggrediti o Insultati set 
Nell’ultimo anno 281 casì  trezttai 


muore dopo un malore 
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Da domani le ruspe Faicompiti 
per demolire per gli studenti: 
la storica trattoria chat contestata 
“Alla casa rossa” dai presidi 
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Pe le L'INFORMAZIONE CON 
Aquileia punta » 
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FRANCESCO PEZZELLA ATTIVI 
Le novità sull’estinzione 


uove opere pubbliche (dal restauro 
di palazzo Brunner al collegamen- 
to trai siti archeologici), cantieri per ul- 
teriori scavi, grandi eventi: sarà un an- 


no particolarmente ricco per Aquileia. 3 DAS dala è 
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2. PRIMOPIANO 


Il giallo irrisolto a Nordest 


NEL 1994 IL PRIMO ATTO 


La Sagra dei Osei 


È il21 agosto 1994, un sabato: 
il giorno del primo attentato at- 
tribuito a Unabomber. Un tu- 
bo-bomba che esplode alla Sa- 
gra dei Osei a Sacile. E lungo 30 
centimetri e imbottito di polve- 
re dasparo, chiodi e biglie di ve- 
tro. Feriti lievi una donna e i 
suoi due figli. Seguiranno, anco- 


ra nel Friuli occidentale, gli at- i LEIMMAGINI 
tentati a Pordenone, Aviano e ì 
Azzano Decimo, davanti a gran- î Î î 
di magazzini, durante sfilate di Le Gli episodi, 
Carnevale e sempre in luoghi af- 1 rilievi 
follati. 7 O 
e i faldoni 
Dasinistra e dall'alto: ilmateria- 3 
19994000 le relativo all'inchiesta deposita- 
. . . to in un magazzino del porto di | 
Sangue in Splaggla Trieste; la polizia scientifica sul 


luogo di uno degli episodi, a Tre- 
i visonel2005;ei carabinieri sul 
posto di un altro attentato, a 
Ponte di Piave nel 2008 Archi- 


Unabomber prende di mira le 
spiagge. 114 agosto 1996 un tu- 
bo bomba nascosto in un om- 
brellone a Lignano Sabbiadoro 
ferisce un turista: gravi lesioni a 
unamanoerecisione di un'arte- 
ria. Operato d'urgenza, si salva. 
Altre due bombe, nella stessa 
data, vengono rinvenute a Bibio- 
ne. Il 6 luglio 2000 nuova bom- 
ba in spiaggia a Lignano: ferito 
un carabiniere in pensione. In 
questo caso l'innesco è diverso 
dai precedenti. 


AUTUNNO 2000 


Paura nei market 


nil E 
GoNt 


Unabomber ha preso di mira 
conle sue trappole esplosive an- 
che i supermercati. Il 31 ottobre 
2000 al Continente di Porto- 
gruaro qualcosa va storto: un 
uovo lessato, svuotato e rico- 
struito con un ordigno non defla- 
gra. Dentro vengono rinvenuti 
un capello e tracce di saliva: gra- 
zie alle moderne tecnologie di 
analisi quelle tracce adesso po- 
trebbero risultare preziose. Va 
peggio a due donne che aprono 
un tubetto di pomodoro e un va- 
setto di Nutella e restano ferite. 


S vio 


Unabomber, test delDna 
su dieci reperti 
Sono undici gli indagati 


lerila richiesta della Procura di Trieste al Gip per procedere con gli esami genetici 


Spunta un nome nuovo tra gli iscritti nel registro, gli altri erano stati gia archiviati 


Piero Tallandini 


Undici indagati e test del Dna 
su dieci reperti. A quasi 17 an- 
ni dall’ultimo attentato la cac- 
cia a Unabomber è ripartita 
davvero. E stavolta nelle mani 
degli inquirenti c'è un’armain 
più che potrebbe rivelarsi fi- 
nalmente decisiva peridentifi- 
care chi ha posizionato gli or- 
digni: la nuova tecnologia ap- 
plicata all'analisi genetica, in 
grado di rendere estraibile e 
analizzabile anche tracce di 
Dna che, fino a pochi anni fa, 
sarebbero state di fatto inuti- 
lizzabili. 

Il sostituto procuratore di 
Trieste, Federico Frezza, ha 
formulatoierilarichiesta diin- 
cidente probatorio al Gip per 
sottoporre a test del Dna dieci 
reperti sequestrati nell’ambi- 
to delle indagini sugli attenta- 
ti attribuiti all’inafferrabile 
bombarolo che ha seminato il 
panico tra Friuli Venezia Giu- 
lia e Veneto dal 1994 al 2006. 
L'obiettivo è, appunto, verifi- 
care se tramite le nuove tecni- 
che di analisi sia possibile 


identificare il responsabile o i 
responsabili. Ad annunciarlo 
è stato il procuratore Antonio 
De Nicolo che a fine novem- 
bre aveva comunicato la ria- 
pertura delle indagini. 

La Procura ha fatto sapere 
anche il numero degli indaga- 
ti, uno solo dei quali è nuovo. 
Per applicare correttamente 
la procedura senza incappare 
nel rischio di nullità o inutiliz- 
zabilità, siè dovuto infatti «ne- 
cessariamente considerare 
persone sottoposte a indagi- 
ne — ha precisato De Nicolo — 
tutti coloro che avevano rive- 
stito tale posizione nel corso 
dei procedimenti avviati all’e- 
poca dalla Procura di Trieste e 
successivamente archiviati». 

Si tratta di 10 persone già in- 
dagate, al quale si aggiunge il 
nuovo indagato - l’undicesi- 
mo - iscritto nel registro in se- 
guito a una segnalazione arri- 
vata dopola riapertura dell’in- 
chiesta. A proposito di que- 
st’'ultimo nella nota si aggiun- 
ge che la Procura «ha dovuto 
iscrivere nel registro degli in- 
dagati un’altra persona sulla 


base di una fonte dichiarativa 
la cui attendibilità appare pro- 
blematica e tutta da verifica- 
re». 

De Nicolo ha puntualizzato 
inoltre che «nei confronti di 
nessuna delle persone men- 
zionate nella richiesta di inci- 
dente probatorio come sotto- 
poste a indagine sono stati ac- 
quisiti elementi tali da consen- 
tire di convogliare le investiga- 
zioni in una precisa direzio- 
ne: sarà l'accertamento gene- 
tico a fornire, sperabilmente, 
elementi utili a tal fine». «Fino 
all’ultimazione di tale accerta- 
mento — ha aggiunto il procu- 
ratore nella nota— ogni fretto- 
losa attribuzione di responsa- 
bilità che si volesse ricavare a 
carico di taluno dei soggetti in- 
dagati costituirebbe una gra- 
tuita illazione, sfornita allo 
stato di elementi di riscontro 
e contrastante con la presun- 
zione di non colpevolezza 
scolpita nella nostra Costitu- 
zione». 

Il fatto che la Procura di 
Trieste, nell’arco degli anni, 
abbia indagato in tutto ben 


Sara necessario 
riavvisare tutti coloro 
che, nell'arco dei tanti 
anni dell'inchiesta, 
erano stati sottoposti 
ad accertamenti 


Verranno analizzati 
anche il capello bianco 
sull'uovo-bomba 
eipelitrovati 
sull'ordigno 

inesploso in una vigna 
L'esito potrà avere 
valore di prova in un 
eventuale processo. 
L'ipotesi di reato: 
attentato per finalità 
terroristiche 


SP 


dieci persone nell’ambito del 
caso Unabomber, costituisce, 
comunque, una novità assolu- 
ta. Non solo, dunque, Elvo 
Zornitta, l'ingegnere di Azza- 
no Decimo cheera stato consi- 
derato il sospettato principa- 
le e la cui posizione era stata 
archiviato dopo più di tre an- 
ni di battaglia giudiziaria. 
Iscritto nel registro degli inda- 
gati nel 2006, la sua posizio- 
ne era stata archiviata su ri- 
chiesta dello stesso Frezza 
all’inizio del 2009. 

Le notifiche agli indagati ar- 
riveranno a destinazione nei 
prossimi giorni. Sui nomi la 
Procura ha mantenuto ovvia- 
mente il più impenetrabile ri- 
serbo. Nel frattempo il Giudi- 
ce per le indagini preliminari, 
valutata la richiesta della Pro- 
cura, potrà nominare un peri- 
to perle analisi genetiche e fis- 
sare l'udienza che si svolgerà 
nelle forme dell’incidente pro- 
batorio: ciò significa che l’esi- 
to, discusso nel contradditto- 
rio tra le parti, avrà valore di 
prova, utilizzabile in un even- 
tuale processo. Ci vorrà circa 
un mese per arrivare all’u- 
dienza e poi dai due ai tre me- 
si per l’esito delle analisi. Il re- 
sponso, insomma, arriverà in 
primavera. L’ipotesi di reato 
indicata dalla Procura è quel- 
la dell’articolo 280 del Codice 
penale: “attentato per finali- 
tà terroristiche”. 

Ma quali sono i reperti dai 
quali si estrapolerà il materia- 
le genetico? Anzitutto il capel- 
lo bianco trovato sull’uovo, 
trasformato da Unabomber 
in un mini-ordigno esplosivo, 
acquistato nel 2000 nel super- 
mercato Continente di Porto- 
gruaro. E poi altri due capelli 
e peli repertati grazie a un or- 
digno inesploso trovato in un 
vigneto, a San Stino di Liven- 
za.— 
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Il percorso e la speranza di una svolta 


I materiali custoditi in porto 
dai quali in primavera 
si attende una risposta 


IL FOCUS 


a Procura di Trieste, 
dunque, non ha per- 
so tempo e in prima- 
vera, con il responso 
delle analisi genetiche, po- 
trebbe arrivare la svolta nel 
caso Unabomber. Una noti- 
zia attesa con ansia dal gior- 
nalista Marco Maisano, auto- 
re del podcast “Fantasma -Il 
caso Unabomber” (Onepod- 
cast, gruppo Gedi) che assie- 
me a due delle vittime, Fran- 
cesca Girardi e Greta Momes- 
so, ha firmato la richiesta di 
riapertura delle indagini. 
Proprio nell’ambito del lavo- 
ro giornalistico Maisano ave- 
va chiesto e ottenuto dal pro- 
curatore De Nicolo di accede- 
re con due colleghi al magaz- 
zino nel porto dove sono cu- 
stoditi i reperti raccolti in an- 
nidiattività investigativa. 
Tra innumerevoli scatolo- 
ni e faldoni, tra ordigni ine- 
splosi e oggetti vari (compre- 
so l’inginocchiatoio della 
chiesa di Portogruaro in cui 
nel 2004 era stata piazzata 
una bomba) l’attenzione era 
caduta su reperti organici 
non ancora esaminati: il ca- 
pello bianco trovato su un uo- 
vo-bomba inesploso acqui- 
stato da un uomo di Azzano 
al supermercato Continente 
di Portogruaro e poi capelli e 
peli rinvenuti sul luogo di un 
attentato (anche in quel caso 


l’ordigno non era esploso) a 
San Stino. Sarà proprio su 
questi reperti che la Procura 
chiede di effettuare le analisi 
del Dna. In tutto dieci reper- 
ti, ritenuti adeguatamente in- 
tegri e dai quali dovrebbe es- 
sere possibile estrarre il mate- 
riale genetico. 

A colpire, tra le novità 
emerse nella giornata di ieri, 
è anche il numero di indagati 
che hacaratterizzato l’inchie- 
sta sul caso Unabomber nel 
corso degli anni, tanto che 
nonha nascosto un certo stu- 
pore, nell'apprendere la noti- 
zia, l'avvocato Maurizio Pa- 
niz, che nella vicenda ha avu- 
to un ruolo chiave come di- 
fensore di Elvo Zornitta. 
«Non sapevamo che le perso- 
ne coinvolte nell’indagine 
fossero in tutto ben dieci-ha 
dichiarato Paniz —. Io e Zor- 
nitta abbiamo sempre auspi- 
cato una ripartenza dell’in- 
chiesta, nella speranza che si 
riesca a scoprire il colpevole 
oicolpevoli. Benvenga, quin- 
di, questo nuovo accertamen- 
to genetico. Vedremo se sarà 
possibile far emergere delle 
prove concrete. Ho piena fi- 
ducia nella Procura di Trie- 
ste e nel Gip». «Era fisiologi- 
co-ha aggiunto l’avvocato — 
che qualsiasi iniziativa avreb- 
be interessato tutte le perso- 
ne indagate nel passato, com- 
preso Zornitta». — 

P.T. 
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IL BLITZ NEL 2003 


Sfida alla giustizia 


Mentre gli investigatori danno 
la caccia a Unabomber, lui li sfi- 
daa casaloro, in tribunale a Por- 
denone.1l24 marzo 2003 unor- 
digno viene rinvenuto in un ba- 
gno del secondo piano di Palaz- 
zo di giustizia. Le immagini del- 
le telecamere della videosorve- 
glianza non offrono alcun tipo di 
supporto. Chi ha piazzato quel- 
la bomba sapeva come evitare 
di essere ripreso. Si fa strada l'i- 
potesi che possa essere un 
esponente delle forze dell'ordi- 
ne. 


2001-2005 


Chiese e cimiteri 


Chiese e cimiteri, luoghi affollati e 
potenzialmente "redditizi" dal 
punto di vista del clamore media- 
tico, finiscono nel mirino di Una- 
bomber. Bombe al cimitero di Mot- 
ta di Livenza, con un cero votivo 
che ferisce gravemente a una ma- 
noeaunocchio la custode, a Cor- 
denonsla notte di Natale, a Porto- 
gruaro alla chiesa di Sant'Agnese 
e a Motta di Livenza in quella di 
San Nicola Vescovo. L'attentato- 
re semina il panico nelle province 
di Pordenone, Treviso e Venezia. 


2002-2005 


Bambini nel mirino 


La rabbia e l'indignazione au- 
mentano quando Unabomber 
prende di mira i bambini. A Por- 
denone il 2 settembre 2002 un 
bimbo di 5 anni resta ferito do- 
po l'esplosione di un tubetto di 
bolle di sapone al Mercatone Ze- 
ta. A Fagarè della Battaglia una 
ragazzina di 9 riporta gravi lesio- 
nia una mano e a un occhio do- 
po la deflagrazione di un eviden- 
ziatore trovato sul greto del Pia- 
ve.A Treviso nel2005 un involu- 
cro bomba di ovetti Kinder 
esplode e ferisce un dodicenne. 


Il giallo irrisolto a Nordest 


L'ingegnere di origini bellunesi che vive ad Azzano Decimo: 
«Contento che si riparta, è giusto che anche io abbia giustizia» 


Zornitta: «Spero solo 

che si arrivi alla verità 

È se serve sarò il primo 
asottopormia verifiche» 


L’INTERVISTA 


MARCO FILIPPI 


ibadisco 

che se si 
<< apre un’in- 

chiesta do- 


po una segnalazione, per 
quanto legittima, significa 
che si è perso soltanto del 
tempo. Bisognava continua- 
re incessantemente a inda- 
gare, senza pausa. Detto 
questo, sono contento che ri- 
partano le indagini e poco 
importa se io, assieme ad al- 
tre persone, sarò di nuovo 
sottoposto ad accertamen- 
ti, qualunque siano, anche 
dicarattere biologico». 
Elvo Zornitta, l’ingegnere 
di origini bellunesi, che vive 
ad Azzano Decimo, nel Por- 
denonese, replica così alla 
notizia della nuova iniziati- 
va promossa dalla procura 
di Trieste sul caso Unabom- 
bere innescata qualche me- 
se fa dalla formale richiesta 
di alcune vittime, tra le qua- 
lila trevigiana Francesca Gi- 
rardi, che nel 2003, quando 
aveva 9 anni, raccolse sul 
greto del Piave un eviden- 
ziatore che le esplose in fac- 
cia. La novità è la richiesta 
del procuratore Antonio De 
Nicolo e del sostituto Federi- 
coFrezza al giudice delle in- 
dagini preliminari di effet- 
tuare un incidente probato- 
rio per sottoporre a indagi- 
ne genetica una decina di 
persone coinvolte in passa- 
to nell'inchiesta, comparan- 
doilloro Dna con quello tro- 
vato su alcuni reperti seque- 
strati nell’ambito delle inda- 
gini sugli attentati attribuiti 
a Unabomber per verificare 
se sia possibile risolvere il 
mistero della sua identità. 
«Anzi, vi dirò di più», dice 
l'ingegnere. 
Che cosa? 
«Che gli investigatori sono 
già in possesso del mio profi- 
lo genetico. Me l’avevano 
chiesto all’inizio di quell’in- 
dagine che ha travolto la 
mia esistenza. Mi chiesero 
se mi sottoponevo sponta- 
neamente al prelievo per- 
ché dovevano comparare il 
mio Dna con i residui di sali- 
va trovati su un reperto ine- 
sploso. Non ricordo se fosse 
su un ovetto della Kinder o 
su una confezione da sei uo- 
va riposta su uno scaffale di 
un supermercato, da dove 
spuntava un filo dell’inne- 
Sco». 
Elei acconsentì? 
«Certamente, senza battere 
ciglio. Non avevo nulla da 


muti Cal 


ii 

ELVO ZORNITTA 

L'INGEGNERE FUORI DAL TRIBUNALE 
DI TRIESTE NELL'OTTOBRE DEL 2006 


«Pensoa tutte quelle 
persone finite come 
me nel tritacarne dei 
sospetti. Bisogna 
capire chi è stato e 
perché l'ha fatto» 


«Mi fu gia chiesto di 
sottostare a delle 
prove, lo feci senza 
battere ciglio perché 
non avevo nulla da 
temere» 


temere. Come non ho pro- 
blemioggia presentarmiea 
sottopormi per primo agli 
accertamenti su tutti gli al- 
tri reperti, capelli o peli, tro- 
vati negli ordigni inesplosi. 
Io ho solo una speranza: 
che si giunga al più presto al- 
la verità. Penso a tutte quel- 
le persone che, come me, so- 
no finite nel tritacarne dei 
sospetti. E giusto che an- 
ch’io come le vittime di Una- 
bomber abbia finalmente 
giustizia. Bisogna capire chi 


è stato e perché l’ha fatto». 
Per lei non sarà come rivi- 
vere l’incubo vissuto nel 
periodo in cui era in cima 
alla lista dei sospettati? 
«Nonho alcun motivo di du- 
bitare che vi possa essere 
qualcosa di simile a quello 
che mi è successo anni fa. 
Per questo motivo reagisco 
con fiducia ad ogni iniziati- 
va che possa portare alla ve- 
rità. Gli altri indagati? Fran- 
camente non mi interessa 
sapere chi siano e per quale 
motivo siano stati coinvolti 
nell’indagine. Non ho alcu- 
na curiosità, spero soltanto 
nella giustizia». 

Cosale ha fatto più male? 
«Essere finito in un incubo 
da cui mi sto piano piano ri- 
prendendo ma che rimarrà 
unacicatrice indelebile». 
Ha mai avuto la sensazio- 
ne diessere stato un capro 
espiatorio? 

«Rispondo a questa doman- 
da con un’altra domanda. 
Immaginate voi di finire sot- 
to inchiesta per un caso di 
questa portata, ben sapen- 
do di essere completamen- 
te innocenti. Poi un giorno 
vi risvegliate e vi vengono a 
dire che c’è una prova incon- 
futabile contro di voi e che 
vi inchioda definitivamente 
al caso Unabomber. Ecco, 
comevi sentireste?». — 
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Salute e sicurezza in Friuli Venezia Giulia 


Sanitari aggrediti 
e insultati 
dai pazienti 


281 casiinregione | 


Ok ai protocolli per collegare i pronto soccorso alle questure 
Migliore (Fiaso): l'esercito non serve, questa è la strada giusta 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


A volte vengono presi a male 
parole, in altre occasioni de- 
vono difendersi da vere ag- 
gressioni fisiche. Lo scorso an- 
no, inregione, sono stati regi- 
strati 281 casi. Tante le “de- 
nunce” trasmesse dalle Azien- 
de sanitarie e analizzate in Di- 
rezione salute. Nona caso, ie- 
ri, il vicepresidente della re- 
gione con delega alla Salute, 
Riccardo Riccardi, a Pordeno- 
ne e a Udine, ha condiviso 
conle forze dell’ordine e la Fe- 
derazione italiana aziende sa- 
nitarie ospedalieri (Fiaso), la 
decisione di trasformare gli 
ospedali in punti sensibili, 
collegandoli alle sale operati- 
ve delle questure. Il potenzia- 
mento della videosorveglian- 
za partirà in via sperimentale 
nelle strutture che già consen- 
tonoi collegamenti per prose- 
guire poi nelle sedi defilate 
della guardia medica. 


ILCONFRONTO 


«La Fiaso ha chiesto al mini- 
stro Schillaci di farsi promoto- 
re nei confronti del ministro 
degli Interni dell’emanazio- 
ne di una direttiva per rende- 
reomogenei a livello naziona- 
le questi rapporti tra le forze 
dell'ordine e le aziende. In 
Friuli Venezia Giulia, per 
azione determinata della Re- 
gione, le prefetture hanno 
già costituito tavoli tecnici 
peranalizzare le situazioni di 
rischio». Il presidente nazio- 
nale della Fiaso, Giovanni Mi- 
gliore, ieri pomeriggio, nella 
sala convegni dell’Asufc, ha 
escluso l’uso dell'esercito — 


AGGRESSIONI FISICHE E VERBALI 
SUBITE DAI SANITARI 
NELL'ULTIMO ANNO IN REGIONE 


Azienda sanitaria universitaria 
Friuli centrale (Asufc) 


Azienda sanitaria 
Friuli occidentale (Asfo) 


Azienda sanitari universitaria 
Giuliano isontina (Asugi) 


Ospedale infantile 
Burlo Garofolo 


WITHUB 


«nonsiamo perla militarizza- 
zione» ha sottolineato — e ha 
rivalutato i posti di polizia ne- 
gli ospedali. Nonostante i 
281 casi, Migliore ritiene che 
l'aggressione subita dalla dot- 
toressa Adelaide Andriani, 
«ha fatto impressione» pro- 
prio perché «tradizionalmen- 
te, in Friuli Venezia Giulia 
non si sono verificati aggres- 
sioni con frequenza. Siamo 
qui—ha aggiunto il presiden- 
te nazionale della Fiaso — per 
testimoniare solidarietà e vi- 
cinanza ai professionisti» e 
perdire che «quello che sta fa- 
cendo la Regione è la chiave 
vincente». Migliore condivi- 
de anche la richiesta avanza- 
ta più volte dal presidente del- 
la Conferenza delle Regione, 
Massimiliano Fedriga, sulla 
modifica dei criteri per l’as- 
sunzione del personale sani- 
tario: «La Fiaso ha chiesto al 
Governo di superare il tetto 
di spesa e di assicurare tutti i 
professionisti che servono 
per ridurre i tempi di attesa 
nei Pronto soccorso». Anche 
questo è un tema urgente da 
risolvere, basti pensare che, a 
livello nazionale — sono sem- 
pre le parole di Migliore — 
«mancano cinque, seimila 
medici solo nell’area dell’e- 
mergenza-urgenza che resta 
la più critica». L'obiettivo è ri- 
creare il rapporto tra medico 
e paziente vissuto ai tempi 
della pandemia, quando non 
solo i pazienti ringraziavano 
il personale per gli sforzi che 
stava facendo. 


L'ASSESSORE 
Oltre al monitoraggio e al po- 


tenziamento della sorve- 
glianza, compreso il lavoro 
avviato con le prefetture che 
coordinano i collegamenti di- 
retti, Riccardi crede molto 
nell’attività di formazione. 
«Crediamo — ha sottolineato 
l'assessore dopo aver parteci- 
pato al confronto con il presi- 
dente della Fiaso e i direttori 
delle aziende sanitarie — in 
un percorso capace di dotare 
i sanitari di strumenti cono- 
scitivi nuovi perla propria au- 
to-difesa: per fronteggiare fe- 
nomeni gravi come le aggres- 
sioni, figlie di una società do- 
ve le tensioni sistanno acuen- 
doinlarga parte del nostro vi- 
vere quotidiano, che interes- 
sano il comparto salute ma 
non solo: riteniamo sia neces- 
sario agire sulla consapevo- 
lezza e sulla formazione». La 
Regione ele Aziende lo faran- 
no conle risorse di cui dispon- 
gono, «cercando di agire in- 
terpretando la profonda tra- 


sformazione che sta subendo 
la società». Riccardi sa bene 
che monitoraggi e videosor- 
veglianza sono una parte del- 
la soluzione: «Siamo davanti 
a un fenomeno che dal punto 
di vista del personale si trova 
con strutture dimensionate 
per fare certe attività e devo- 
no fare anche altro». E risapu- 
to che «molte persone vanno 
in una struttura sanitaria do- 
ve non dovrebbero andare, 
c'è una domanda inappro- 
priata — continua Riccardi —, 
ma nello stesso tempo non 
c’è la capacità di intercettare 
la domandalegata alla medi- 
cina territoriale». Detta in al- 
tri termini manca l’anello di 
congiunzione tra il territorio 
el’ospedale e questo è un vec- 
chio problema. Insomma c’è 
«un lavoro importante da fa- 
re abeneficio anche del perso- 
nale che si trova in una situa- 
zione di oggettiva difficoltà 
davanti a una tensione che è 


figlia di una società sicura- 
mente diversa dal passato, 
ma che sconta una situazione 
di tensione». Lo confermano 
le 281 aggressioni, comprese 
quelle verbali, subite lo scor- 
so anno dal personale sanita- 
rio negli ospedali e negli stu- 
di delle guardie mediche. 
«Conforta l’attenzione e il ri- 
conoscimento di una realtà 
come la Fiaso il cui presiden- 
te ha indicato il Friuli Vene- 
zia Giulia tra le Regioni più 
sensibili e attente nel Paese al 
grave fenomeno dell'aggres- 
sione al personale sanitario» 
ha concluso Riccardi non sen- 
za ringraziare i referenti del- 
le aziende sanitarie che si so- 
no immediatamente attiva- 
te, assieme alle Prefetture e 
alle Forze dell’ordine, per av- 
viare un monitoraggio che 
porti all’individuazione dei 
punti più sensibili sui quali 
concentrare l’attenzione». — 
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L'interrogazione della consigliera Meloni: il Comune si faccia sentire 
Ma il presidente dell'Aula avverte: non compete a noi farlo 


Il Pd contro il sindaco Fontanini: 
«Ha voltato le spalle al personale» 


ILCASO 


1 sindaco di Udine 
continua a volta- 
<< re le spalle al no- 
stro personale sa- 
nitario, che non solo è in pri- 
ma linea a ranghi ridotti ma 


anche esposto a rischi di ag- 
gressione. Anche dopo ciò 


che è accaduto alle due dot- 
toresse assalite mentre pre- 
stavano servizio di guardia 
medica». Lo afferma la consi- 
gliera comunale del Partito 
democratico, Eleonora Me- 
loni, convinta che sia arriva- 
to il momento di cambiare 
colore politico dell’ammini- 
strazione di palazzo D’Aron- 
co. 


Meloni è la prima firmata- 
ria di un’interrogazione pre- 
sentata per chiedere provve- 
dimenti concreti anche da 
parte del Comune di Udine 
per garantire la sicurezza 
del personale sanitario impe- 
gnato nelle diversi sedi. La 
consigliera comunale fa sa- 
pere, però, che secondo il 
presidente del Consiglio co- 


munale Enrico Berti «iltema 
rappresentato nell’atto per- 
venuto non è di competenza 
comunale». Immediato il 
commento della consiglie- 
ra: «Dire che iltema non è di 
competenza comunale - 
spiega Meloni — serve solo a 
nonrispondere alle preoccu- 
pazioni dei sanitari e dei cit- 
tadini, scaricando su altri 
quella che dovrebbe essere 
una preoccupazione prima- 
ria del sindaco. Chiaro che 
non vuole mettersi contro 
Riccardi e Fedriga ma il pri- 
mo cittadino — conclude la 
consigliera dem — è anche il 
responsabile della condizio- 
ne di salute della popolazio- 
ne del suo territorio». 

Il caso che ha richiamato 
l’attenzione sulle troppe ag- 
gressioni e sugli insulti che 


ELEONORA MELONI 
CONSIGLIERA COMUNALE 
PARTITO DEMOCRATICO 


«Il primo cittadino 
dovrebbe invece 
preoccuparsi 

della condizione 

di salute 

della popolazione» 


medici e infermieri sono co- 
stretti a subire dai pazienti o 
dai loro parenti mentre svol- 
gono l’attività soprattutto 
nelle aree d'emergenza. L’ul- 
timo è accaduto sabato scor- 
so proprio a Udine. La specia- 
lizzanda, Adelaide Andria- 
ni, 28 anni, di turno alla 
guardia medica, è stata ag- 
gredita assieme alla collega 
Giada Aveni, dall’accompa- 
gnatore di un paziente che 
le ha messo le mani al collo, 
lasciandole dei segni eviden- 
ti. Il caso è rimbalzato alle 
cronache nazionali e le 
Aziende sanitarie, accompa- 
gnate dalla Regione e dall’as- 
sociazione di categoria, la 
Fiaso, stanno correndo ai ri- 
pari attraverso l’utilizzo del- 
le nuove tecnologie. — 
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NEOCODEX 


‘Tecnologia e innovazione 
per software all'avanguardia 


oftware house con sede a Modena, Neo- 

codex propone delle soluzioni tecniche 

all'avanguardia applicabili nel settore 

industriale. L'azienda, spiega il CEO Fa- 
bio Sassoli, in particolare, divide la propria at- 
tività in due filoni produttivi. Il primo riguarda 
l'automazione e la robotica applicata, con la 
realtà che risulta pioniere dell'industria 5.0 in 
Italia, oltre a essere integratrice di sistemi di 
visione artificiale con AI. L'altra area di lavoro 
riguarda i software custom, con i prodotti di 
punta WorkGest e WgCode. Come spiegato dal 
CTO Michele Zanasi, WorkGest è un software di 
tracciabilità dei processi produttivi con condu- 
zione: esso orienta il processo guidando opera- 
tori e macchine per arrivare al risultato. L'altro, 
WgCode, si occupa invece di gestire in affianca- 
mento a macchine di lavoro ricette e cambi for- 
mato: il software va a collezionare al suo interno 


tutti i parametri e i dati per produrre un set-up 
per un prodotto che contemporaneamente si 
mette in ascolto e registra le informazioni. 


L'AZIENDA MODENESE PROPONE SOLUZIONI IN AMBITO 
DI AUTOMAZIONE PER IL SETTORE INDUSTRIALE 


In linea generale, i software di Neocodex spa- 
ziano dal controllo qualità di prodotti alimenta- 
ri, passando per il settore farmaceutico fino alla 
raccolta e organizzazione dei dati dei processi 
produttivi. L'impresa sviluppa soluzioni per i 
propri clienti mettendosi in gioco in maniera 
creativa, fantasiosa e intuitiva, per garantire al 
meglio la riuscita del prodotto finito. 


Gld NEOCODEX 


WWW.NEOCODEX.IT 


Salute e sicurezza in Friuli Venezia Giulia 


L'assessore regionale Riccardi in prefettura a Pordenone 
Una "linea rossa" unirà i medici a polizia e carabinieri 


Ospedali e ambulatori 
sono obiettivi sensibili 
Saranno sorvegliati 
dalle forze dell'ordine 


ILSUMMIT 


ENRILISETTO 


na linea diretta di 
emergenza tra ope- 
ratori sanitari e for- 
ze dell'ordine, 
guardie giurate e videosorve- 
glianza in pianta stabile 
all’interno delnuovo ospeda- 
le di Pordenone, strutture sa- 
nitarie decentrate alla stre- 
gua degli obiettivi sensibili e 
pertanto oggetto di vigilan- 
za costante. Sono le tre dire- 
zioni sulle quali si muovono 
le istituzioni per garantire l’a- 
deguata sicurezza sia a chi 
eroga sia a chi riceve le pre- 
stazioni sanitarie. Le misure 
sono state esaminate ieri nel 
corso di un summit tra il pre- 
fetto di Pordenone Domeni- 
coLione, l'assessore regiona- 
le alle politiche sociali Riccar- 
doRiccardi, il direttore gene- 
rale di Asfo Giuseppe Tonut- 
ti, l’assessore alla sicurezza 
del capoluogo Elena Ceoline 
i vertici delle forze dell’ordi- 
ne, incentrato sulle aggres- 
sioni agli operatori sanitari. 
La premessa è del prefet- 
to: «Intanto prendiamo atto 
che la situazione nel Porde- 
nonese è tranquilla, che non 
sono previste scorte a medici 
perché la situazione non è di 
allarme e non vi sono casi 
che giustifichino questi prov- 
vedimenti». Dopodiché, ci si 
mette la giusta prevenzione. 
«Stiamo facendo fronte co- 
mune — ha detto l'assessore 
Riccardi—peragireinmanie- 
racompatta al fine di dare av- 
vio concreto a un piano di 
monitoraggio con il quale ga- 
rantire sempre più sicurezza 
al nostro personale sanita- 
rio». Il quadro di partenza è 
«confortante: il Friuli Occi- 
dentale non denuncia situa- 


IL VERTICE IN PREFETTURA 
L'INCONTRO DI IERI A PORDENONE 
TRA RICCARDI E IL PREFETTO LIONE 


Il prefetto Lione: 
misure sufficienti 
anche di prevenzione 
perché la situazione 
nel Friuli occidentale 
non desta allarme 


Nel nuovo ospedale 
ci sara una sala 

di videosorveglianza 
nella quale 

saranno operative 
le guardie giurate 


zioni di criticità. Dobbiamo 
agire comunque su più fron- 
ti, per prevenire un fenome- 
no che è molto grave, preoc- 
cupante e che purtroppo regi- 
stra un incremento in tutta 
Italia». 

Come a Gorizia e Udine, 
anche a Pordenone, terza 
tappa dell’assessore alla salu- 
te, «cistiamo orientando ver- 
so una implementazione del- 
la vigilanza e della videosor- 
veglianza, esaminando in 
dettaglio la possibilità di 
creare una linea dedicata tra 
presidisanitari e sala operati- 
va della questura da attivare 
in caso di emergenza». Si 
tratta di un progetto «più che 
sufficiente», del quale sarà 
valutata la «sostenibilità». 


Masarà anche «fondamenta- 
le» attivare «percorsi di for- 
mazione dedicati per il no- 
stro personale sanitario tra- 
mite le Aziende sanitarie». 

Figli di una società diversa 
dal passato, utenti che si spa- 
zientiscono facilmente, le 
tensioni derivano anche dal- 
le «presenze inappropriate» 
nelle strutture sanitarie, in 
quanto una persona su due 
«al pronto soccorso non do- 
vrebbe andarci e pertanto do- 
vrebbero essere implementa- 
ti i percorsi precedenti», ov- 
vero la medicina territoriale. 
Ma per superare questo pro- 
blema «è necessario rifonda- 
re il sistema sanitario italia- 
no con decisioni importanti 
in tempi rapidi. Auspichia- 
moche il Parlamento provve- 
da». 

Nelnuovo ospedale di Por- 
denone, ha spiegato il prefet- 
to, sono previsti sistemi di vi- 
deosorveglianza e un presi- 
dio permanente delle guar- 
die giurate in uno spazio de- 
dicato con sala operativa. 
Confermato anche il posto di 
polizia. Gli ospedali periferi- 
cie gli ambulatori di guardia 
medica («dovrebbero opera- 
readomicilio») saranno con- 
siderati obiettivi sensibili, 
pertanto le forze dell’ordine 
più vicine — carabinieri, poli- 
zia, finanza — li inseriranno 
nei percorsi di sorveglianza 
permanente. Una sorta di “li- 
nea rossa” di telesoccorso 
collegherà alle forze dell’or- 
dine più vicine tutte le strut- 
ture sanitarie. 

La triade degli obiettivi 
sensibili è riassunta dal diret- 
tore generale di Asfo Giusep- 
pe Tonutti: pronto soccorso, 
guardie mediche, diparti- 
mento di salute mentale. 
«Un progetto definirà chi fa 
che cosa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


6 ATTUALITÀ 


VENERDÌ 20 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Le sfide dell'economia 


Pensioni 


ILCASO 


Luca Monticelli / ROMA 


entre in Francia 
gli scioperi blocca- 
no il Paese per 
contrastare l’au- 
mento dell’età pensionabile 
da62a64anni, aRoma il go- 
verno di centrodestra convo- 
ca i sindacati per arrivare a 
un accordo sulla flessibilità 
in uscita e rendere meno rigi- 
da la legge Fornero, che di 
anni per accedere alla pen- 
sione ne prevede 67. Se ne di- 
scute da almeno quattro an- 
ni, maiveti politici e sindaca- 
li finora hanno garantito lo 
status quo, aldilà di qualche 
misura tampone come Quo- 
ta 100 o 102, a cui però l’at- 
tuale ministra del Lavoro Ma- 
rina Calderone ribadisce di 
non voler più ricorrere, per 
realizzare finalmente una ri- 
forma organica: «Serve un 
quadro chiaro e stabile di 
norme, così che le persone 
possano scegliere come 
eventualmente integrare gli 
assegni, con congruo antici- 
po e in maniera sostenibile», 
ribadisce la ministra. 

Le premesse però non so- 
no buone, perché ieri al pri- 
mo incontro le cose sono an- 
date male. Proposte concre- 
tenon cene sono, tuttavia go- 
verno e sindacati già litiga- 
no. «Il tavolo non è andato 
bene, non abbiamo avuto al- 


lo scontro 


Al primo vertice non c'è ancora una proposta, ma è già spaccatura tra governo e sindacati 
la ministra Calderone: «Da voi nessuna idea». Le sigle: «Dall'esecutivo nulla di concreto» 


I NUMERI 


Il sistema della previdenza italiana 


miliardi 
annuo 

fare 

enza, 
tenza e sanità) 


52% 
la sua quota 
sul totale 
della spesa 
pubblica italiana 


144 miliardi 
sto annuo 
la sola voce 
sistenza" 
(raddoppiato dal 2008) 


Pensionati 


27 miliardi 
ikcosto annuo 

l'eventuale 
adeguamento a 1000 euro 
delle pensioni minime 


16,1 milioni 


Assegni di pensione 


22,7 milioni 


Pensionati che godono anche Mi 


di misure di assistenza totale 
o parziale 


| beneficiari 


di assegno integrato 


Fonte: Decimo rapporto di Itinerari previdenziali 


cuna risposta se non una di- 
sponibilità generica ad avvia- 
re la discussione», dice il se- 
gretario della Cgil Maurizio 
Landini, che aggiunge: «Il 
confronto va fatto sulla piat- 
taforma che Cgil, Cisl e Uil 
hanno illustrato e presenta- 
to al governo. Noi vogliamo 
iniziare la trattativa, l’esecu- 
tivo deve dare risposte preci- 
se se vuole davvero fare la ri- 
forma». La questione della 
piattaforma unitaria, che 
prevede uscite a partire dai 


al minimo 


62 anni e Quota 41, è il pri- 
motema che ha alzato la ten- 
sione al tavolo. Calderone so- 
stiene di averla ricevuta «in 
modo ufficiale» solo ieri mat- 
tina, scatenando l’ira dei sin- 
dacalisti. 

Pierpaolo Bombardieri, 
leader della Uil, attacca: «Mi 
chiedo se la ministra fosse di- 
stratta quando poco più di 
un mese fa abbiamo conse- 
gnato le nostre proposte alla 
presidente Meloni a Palazzo 
Chigi. Proposte - insiste - che 


43,4% 

la loro 

quota 

sul totale 

dei pensionati 


7 milioni 


le persone 
che incassano 
pensioni dal 1980 
o prima 
WITHUB 


hanno portato alla mobilita- 
zione sui temi della previden- 
Za». 

Isindacalisti chiedono con- 
tenuti, tempi e soprattutto 
quante risorse il governo è di- 
sposto a mettere sul piatto: 
«Occorre saperlo prima del 
Def di aprile», sottolineano. 
Un pressing che a Calderone 
non piace, e che nel corso del 
tavolo ha portato a un botta 
e risposta tra Landinie il sot- 
tosegretario Claudio Duri- 
gon: «Siamo qui per definire 


MAURIZIO LANDINI 
SEGRETARIO GENERALE 
CGIL 


Vogliamo iniziare 
la trattativa 

ma la discussione 
deve partire dalla 
nostra piattaforma 


PIERPAOLO BOMBARDIERI 
SEGRETARIO GENERALE 
UIL 


Forse Calderone 

era distratta 

quando abbiamo 
portato il nostro piano 
alla premier 


il metodo e gli interventi di 
revisione del sistema, non le 
risorse», il ragionamento 
dell’esponente leghista. 

Luigi Sbarra, segretario 
della Cisl, considerato dall’e- 
secutivo «il più dialogante 
della triade», auspica che ci 
sia «la piena disponibilità 
del governo ad utilizzare il 
2023 per costruire un gran- 
de accordo in grado di ripri- 
stinare equità, flessibilità e 
stabilità». Paolo Capone 
dell’Ugl, che i confederali 
vorrebbero fuori dal tavolo 
perché “amico” del centrode- 
stra, torna a chiedere Quota 
41, ovvero l’uscita con41 an- 
ni di contributi a prescinde- 
re dall’età anagrafica, e una 
nuova edizione di Quota 
100, questa volta senza pa- 
letti. Oltre a Durigon era pre- 
sente Federico Freni, sottose- 
gretario al Tesoro - pure lui 
del Carroccio - e il presiden- 
te dell’Inps Pasquale Tridi- 
co, mal tollerato dal centro- 
destra ma con un mandato 
in scadenza non prima di 
maggio 2023. Proprio Tridi- 
co evidenzia che il quadro da 
qui al 2029 non è positivo, il 
rapporto tra lavoratori e pen- 
sionati cala dall’1,4 all’1,3, 
per arrivare al 2050 a «uno a 
uno». 

Il prossimo round è previ- 
sto l°8 febbraio, focus su gio- 
vani e donne, poi l’intenzio- 
ne del governo è proseguire 
con incontri tecnici a caden- 
za quasi settimanale. 

La ministra Calderone ga- 
rantisce «massimo impe- 
gno» per rivedere le norme 
su Opzione donna approva- 
te dalla manovra, che hanno 
rappresentato una stretta 
per la pensione anticipata 
delle donne. Intanto, il lea- 
der di Confindustria Carlo 
Bonomi, ai microfoni di Rai 
Radio 1, commenta cosìla di- 
scussione sulla previdenza: 
«Sela strada sarà quella di fa- 
reunariforma strutturale sa- 
remo contenti e daremo il no- 
stro contributo, se ci verrà 
chiesto. Non siamo mai stati 
convinti di interventi spot co- 
me Quota 100: sono onero- 
si, non creano occupazione 
giovanile e incidono sulle fu- 
ture pensioni». — 
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Non basta l'apertura sui prezzi da esporre. | gestori: delusi da Urso 


Rottura al tavolo con i benzinai 
i distributori si fermano 48 ore 


IL FOCUS 


Paolo Baroni /ROMA 


benzinai si aspettavano 

che passasse l’idea di utiliz- 

zare un Qrcode, peril mini- 

stero delle Imprese invece 
aidistributoriva esposto un car- 
tello, non più col prezzo medio 
regionale del giorno ma con la 
media settimanale. Irappresen- 
tanti dei gestori (Faib, Figisc e 
Fegica), che ieri mattina sono 
tornati al tavolo col governo, 
hanno giudicato questo «un 
passo indietro» rispetto all’in- 
contro precedente e per questa 


ragione hanno confermato defi- 
nitivamente lo sciopero del 25 
e26 gennaio, che però non sarà 
più di 600re, ma solo di 48, dal- 
le 19 del 24 alle 19 del 26 e ri- 
guarderà tutti i tipi di impianti, 
anchei self-service. 

I rappresentanti delle tre si- 
gle sono usciti «profondamen- 
te delusi» dal confronto col mi- 
nistro Urso: «Ci spettavamo 
ben altro» ha dichiaro il presi- 
dente di Figise Confcommer- 
cio Bruno Bearzi. Che assieme 
ai colleghi è tornato a ripetere 
che in questo modo si conti- 
nuaacriminalizzare la loro ca- 
tegoria che rispetto agli au- 
menti dei prezzi alla pompa 


che tanto stanno facendo di- 
scutere non hanno responsabi- 
lità ed ora chiedono di incon- 
trare Giorgia Meloni. 

Urso, a sua volta, nel confer- 
mare che sarà mantenuto nel 
decreto l’obbligo di esposizio- 
ne del prezzo medio regiona- 
le, venendo incontro alle diver- 
se richieste delle categorie ha 
presentato una serie di modifi- 
che per raggiungere l’obietti- 
vo della trasparenza per i con- 
sumatori. Innanzitutto viene 
stabilito che l'obbligo di comu- 
nicazione sarà settimanale (e 
non più giornaliero) e ad ogni 
variazione del prezzo. La chiu- 
sura per omessa comunicazio- 


Isindacati benzinai 
confermano: sciopero 
il25e 26 gennaio 


Li 


ne avverrà solo dopo 4 omesse 
comunicazioni settimanali 
nell'arco di 60 giorni (e non 
più dopo tre violazioni senza li- 
miti temporali anche non con- 
secutivi). L'eventuale chiusura 
potrà essere decisa da 1 a 30 
giorni (prima la previsione era 
molto più pesante e si andava 
da 7 a90 giorni). Anche le san- 
zioni saranno riviste: si andrà 


daunminimodi200a un massi- 
mo di 800 euro a seconda del 
fatturato dell'impianto (men- 
tre nelle prima versione del de- 
creto raggiungevano i6000 eu- 
ro). Inoltre, spiega una nota del 
Mimit, è prevista l'istituzione 
di una «app» gratuita del mini- 
stero che consentirà di conosce- 
re il prezzo medio regionale e, 
con la geolocalizzazione, an- 


che il prezzo praticato da cia- 
scundistributore nel perimetro 
desiderato. «Con queste modifi- 
che si afferma il principio della 
massima trasparenza, si metto- 
no i consumatori in condizione 
di conoscere il prezzo medio e 
anche quello praticato da cia- 
scun distributore. Si facilità co- 
sì l’attività dei gestori semplifi- 
cando le procedure di comuni- 
cazione e rendendo più com- 
misurate le eventuali sanzio- 
ni» sostiene Urso. Che ieri mat- 
tina ha anche confermato che 
il tavolo tecnico «continuerà 
ad operare fino al completo 
riordino del settore». 

Mentre Unione consumato- 
rie Codacons bocciano le nuo- 
ve proposte del governo defi- 
nendole «una presa in giro» e 
«uno schiaffo» ai consumatori, 
Assoutenti chiede di revocare 
l’azione di protesta. I petrolie- 
ri dell’Unem, invece, definisco- 
no l'esposizione del prezzo me- 
dio regionale «inutile e danno- 
sa» e dicono di comprendere il 
disagio dei gestori. — 
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Le sfide dell'economia 


INVIATO A DAVOS 


lle 7,55 del mattino 
Valdis Dombrovskis 
scherza e dice di es- 
sere al terzo caffè. 
La giornata del vicepresiden- 
te esecutivo della Commissio- 
ne Ue comincia con un incon- 
tro nel bar davanti alla Sala 
Sanada del centro congressi 
dove si tiene il World Econo- 
mic Forum, occasione che co- 
glie per ricordare le due gran- 
di variabili con cui dobbiamo 
misurarci, la recessione che 
pare scongiurata e la guerra 
contro Kiev che non sappia- 
mo come andrà a finire. Cer- 
to, assicura al piccolo gruppo 
di giornalisti l'ex premier let- 
tone, è il tempo di «evitare 
che vi siano contraddizioni 
fra la politica monetaria e 
quelle di bilancio». Un invito 
preciso a vigilare sui deficit, 
questo, che vale molto per l'T- 
talia, visto che il Paese gli sem- 
bra «sulla strada giusta» e 
dunque «non è il momento di 
abbassare la guardia». Aiute- 
rà tutti il fondo sovrano per il 
rilancio annunciato da Ursu- 
la von der Leyen, promette. E 
magari anche una riflessione 
sulla «cattiva reputazione» 
del Mes, fondo ricco che nes- 
suno sembra disposto utiliz- 
zare. 
Presidente, l'Europa riusci- 
rà anon andare in rosso? 
«Attraversiamo un momento 
difficile. I prezzi dell’energia 
sono elevati e così è l’inflazio- 
ne. Negli ultimi mesi abbia- 
moosservato dei segnali posi- 
tivi. La crescita economica è 
più forte di quanto ci aspettas- 
simo e probabilmente evitere- 
mo una recessione. Il merca- 
to del lavoro si mantiene soli- 
do. I listini dell'energia sono 
inferiori al previsto. La veloci- 
tà di aumento dei prezzi do- 
vrebbe aver raggiunto il mas- 
simo, se non ci saranno altri 
choc». 
Pensa agli sviluppi dell’ag- 
gressione all’Ucraina? 
«E l’altro dei grandi problemi 
che abbiamo. Il modo miglio- 
re per superare la crisi è porre 
fine alla guerra. Questo com- 
porta continuare a mettere 
pressione sui russi, e offrire 
tutto il sostegno necessario a 
Kiev, militare e finanziario. 
L’Ue ha già reso disponibili 
18 miliardi e ne ha versati tre. 
Dobbiamo andare avanti». 
Tutto tranquillo sul fronte 
italiano? 
«La nostra valutazione della 
manovra per il 2023 è positi- 
va. Le cose sono nel comples- 
so sulla strada giusta. Anche 
l’attuazione delle nostre rac- 


L'INTERVISTA 


Valdis Dombrovskis 
«L'Italia è sulla strada giusta 
ma nel 2023 faccia le riforme» 


Il vicepresidente della Commissione Ue: «Sui conti flessibilità per chi rispetta gli impegni 
l'Europa rischia di pagare caro il piano Usa per l'industria, pronti a un fondo comune» 
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LE PROSPETTIVE 


Crescita sopra le 
attese, la recessione 
si può evitare 


Decisiva la guerra 


IL MES 


Va ripensato 

non lo ha voluto 
nessuno neanche 
per la crisi Covid 


comandazioni va bene. L’im- 
portante è non perdere slan- 
cio». 

Perché? 

«Il 2023 sarà il grande anno 
dei pagamenti legati al Next 
Generation Eu e tutti gli Stati 
membri devono avanzare 
con le riforme e gli investi- 
menti. Non si può restare in- 
dietro». 

Molto dipende dal nuovo 
Patto di stabilità. A che pun- 
to siete? 

«Stiamo discutendo con gli 
stati sulle nostre linee guida. 
Cerchiamo di costruire il con- 
senso più ampio possibile pri- 
ma del vertice di marzo, in 
modo da poter intavolare 
una proposta legislativa». 
C'è possibilità di adottare la 
regola aurea secondo cui 
gli investimenti virtuosi 
noncontano peril debito? 
«Non è una domanda a cui si 


MARCO ZATTERIN 


risponde sì o no. È molto con- 
troversa. Noi proponiamo 
che gli stati preparino i loro 
piani di bilancio ragionati in 
genere su un arco di quattro 
anni. Se realizzano riforme e 
investono sulle priorità euro- 
pee, possono ottenere un più 
graduale percorso di aggiu- 
stamento dei conti pubblici. 
In questo caso c’è un legame 
fra la strategia di governo e la 
correzione di bilancio». 

Von der Leyenha annuncia- 
to un fondo sovrano antici- 
clico. Come funzionerà? 
«Stiamo cercando nuovi stru- 
menti di finanziamento che 
possono essere trovati nel bi- 
lancio pluriennale dell’Unio- 
ne. Per ora lo consideriamo 
come una risposta a medio 
termine nel contesto del bi- 
lancio europeo, il che vuole di- 
recomunque alimentare nuo- 
vamente la cassa comune per- 


PASSI AVANTI NEL NEGOZIATO, DECRETO ENTRO GENNAIO 
Pnrr, Fitto vede i commissari 
«Pari condizioni all’interno dell'Ue» 


Qualche piccolo passo avanti 
c'è stato nella trattativa tra 
Italia e Ue sulle modifiche al 
Piano nazionale di ripresa e 
Resilienza. Ieri a Bruxelles 
Raffaele Fitto, ministro per 
gli Affari Ue, ha visto a Palaz- 
zo Berlaymont i tre commis- 
sari europei - Elisa Ferreira, 
Thierry Breton e Margrethe 
Vestager - e svolto incontri 
tecnici. Il nodo resta quello 
del completamento degli 
obiettivi entro il 2026, in un 
contesto inflattivo ostile: all’T- 
taliaservirebbe più tempo. Fi- 


nora sono stati due i Paesi 
che ufficialmente hanno chie- 
sto e ottenuto revisioni ai lo- 
ro piani: Lussemburgo e Ger- 
mania. Il sì dell'Ue a Berlino è 
arrivato proprio mentre Fitto 
era a Bruxelles e rappresenta 
di certo una sponda per l’Ita- 
lia, anche se la partita del go- 
verno è diversa e più ampia. 
Nelle prossime ore sul tavolo 
diFitto giungeranno le richie- 
ste dei singoli ministeri sulle 
modifiche del Piano. L’obiet- 
tivo è fare presto: entro fine 
gennaio il governo punta ad 


Valdis 
Dombrovskis 

Già priemier 

della Lettonia, 

è commissario 

Ue peril Commercio 
eha anchela carica 
di vicepresidente 
della Commissione 
europea 


ché le riserve sono diminuite 
perla pandemia ela guerra in 
Ucraina». 

Dove prenderete i soldi? 

«Le vie possibili sono un inde- 
bitamento comune o fondi ag- 
giuntivi nel bilancio Ue». 
Ilveicolo non potrebbe esse- 
re il Mes, visto che è lì, par- 
cheggiato in attesa di qual- 
che catastrofe finanziaria? 
«E improbabile che si utilizzi 
il Mes. E un meccanismo al 
servizio di uno scopo differen- 
te, deve offrire sostegno e sal- 
vaguardia in caso di crisi. At- 
tualmente, stiamo pensando 
aqualcosa di diverso». 
Manessunolo usa... 

«Certo il Mes è qualcosa su 
cui ragionare. Durante la pan- 
demia, nonostante le disponi- 
bilità, nonhaattratto alcun.in- 
teresse. E divenuto oggetto di 
una percezione negativa, so- 
prattutto in alcuni Paesi». 


avere un quadro completo 
peril decreto. Sultema dell’a- 
gevolazione degli aiuti di Sta- 
to Fitto, incontrando Vesta- 
ger, ha sottolineato la priori- 
tà dell’Italia: «L’integrità del 
mercato interno e la parità di 
condizioni all’interno della 
Ue devono essere sempre sal- 
vaguardate». Tradotto: l’Ue 
non agevoli solo Francia e 
Germania. Anche per questo 
von der Leyen ha parlato di 
“soluzione ponte” in attesa 
del fondo disovranità. —R.E. 
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Con l’Inflation reduction 
act (Ira) gli Usa hanno po- 
sto le premesse per una nuo- 
va guerracommerciale. 

«In generale c’è il rischio di 
una frammentazione del mer- 
cato. Notiamo crescenti ten- 
denze protezionistiche in gi- 
ro per il mondo. Se tutto que- 
sto si concretizzasse l’Euro- 
pa, in quanto rilevante attore 
commerciale, pagherebbe 
gravi conseguenze. Per que- 
sto dobbiamo sostenere e di- 
fendere un sistema multilate- 
rale basato su regole precise e 
rispettate. Solo così l'Unione 
può rimanere aperta e at- 
traente per gli investitori». 
Possiamo sperare che Wa- 
shington conceda qualco- 
sa? 

«Stiamo dialogando conle au- 
torità americane a diversi li- 
velli, c'è una task force che la- 
vora a tempo pieno. Abbiamo 
fatto qualche passo avanti sui 
crediti di imposta sui veicoli 
elettrici. Restiamo indietro 
sugli aiuti all'industria auto 
verde, come sulle batterie e i 
loro componenti. Ci sono 
aperture sulle materie prime 
e i chip. Ma resta molto lavo- 
ro da fare. Sarebbe già ideale 
essere trattati come Messico 
eCanada». 

Avete sottovalutato la nasci- 
tadell’Ira? 

«Ci sono state delle discussio- 
ni con gli americani, abbiamo 
fatto notare che l’Ira non sta 
seguendo un percorso legisla- 
tivo ordinario. Hanno proce- 
duto senza gli avvertimenti 
normali in queste circostan- 
Ze». 

Gli effetti possono essere 
pesanti? 

«Posso fare un esempio? Le 
due auto elettriche più vendu- 
tein Germania sono prodotte 
dalla Tesla, fatte negli Stati 
Uniti con l’aiuto di sussidi 
pubblici. E una pratica discri- 
minante nei confronti dei co- 
struttori europei». 
Cosafarete? 

«Dobbiamo analizzare bene 
la questione degli aiuti di sta- 
to per garantire l'integrità del 
mercato unico. Sarebbe bene 
evitare reazioni dei singoli sta- 
ti. Cisonodiversi modi in cui si 
possono sostenere le imprese, 
con sussidi o con riduzioni di 
tasse. Ma tutto deve avvenire 
in una cornice europea equili- 
brata dal punto di vista della 
concorrenzain modo da utiliz- 
zare al meglio i fondi esistenti, 
ricalibrando temporaneamen- 
te le regole sugli aiuti di stato e 
non eliminandole. Presente- 
remo le nostre proposte il pri- 
mofebbraio». — 
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FRANCIA IN RIVOLTA 


Due milioni 
in sciopero 
per la riforma 
dei vitalizi 


La protesta a Parigi 


PARIGI 


Con la sua riforma delle 
pensioni, il presidente Em- 
manuel Macron può già di- 
re di essere riuscito in 
un'impresa: quella di met- 
tere d’accordo la maggior 
parte dei francesi nel dire 
“no” al progetto che preve- 
de l’innalzamento dell’età 
pensionabile da 62 a 64 an- 
ni. Almeno a giudicare dal- 
le proteste che si sono tenu- 
teieriintuttala Francia, do- 
ve il ministero dell’Interno 
ha annunciato circa 1,12 
milioni di manifestanti in 
tutto il Paese, contro i più 
di 2 milioni contati dal sin- 
dacato della Cgt. Ma aldilà 
del solito balletto delle ci- 
fre, la massiccia partecipa- 
zione alla mobilitazione te- 
stimonia il rifiuto generale 
nei confronti della riforma, 
che si è manifestato in di- 
versi settori preannuncian- 
do una nuova stagione cal- 
da per l’Eliseo. Il tanto te- 
muto “blocco” del Paese al- 
la fine non c’è stato, nono- 
stante l’alto tasso di adesio- 
ne registrato nei principali 
settori mobilitati ei pesanti 
disagi provocati. Lo sciope- 
ro nel gruppo energetico 
Edf, dove la partecipazione 
è arrivata al 44,5%, ha pro- 
vocato un calo nella capaci- 
tà del parco nucleare, scesa 
al 63% contro il 72% previ- 
sto; nelle raffinerie di Tota- 
lEnergies quasi tutti i dipen- 
denti hanno incrociato le 
bracciama in mattinata me- 
no del 2% delle stazioni di 
servizio era rimasto a sec- 
co; pochi i treni Tgv, quasi 
scomparsi iregionali, men- 
tre diverse decine di scuole 
sono rimaste chiuse con il 
65% dei professori delle 
medie e dei licei in sciope- 
ro. Il grosso, come sempre, 
si è verificato nella capita- 
le, dove la manifestazione 
è partita da Place de la Rép- 
ublique in direzione di Ba- 
stiglia, con la prefettura co- 
stretta ad aprire un secon- 
do tragitto per far defluire 
la folla dalla piazza di par- 
tenza. Nel corteo parigino, 
dove le autorità hanno rile- 
vato 80mila partecipanti 
controi400 mila annuncia- 
ti dalla Cgt, si è verificato 
qualche scontro tra i soliti 
black bloc a volto cooperto 
e le forze dell'ordine, che a 
fine pomeriggio hanno an- 
nunciato una quarantina 
di fermi. D.C.— 
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Politica e giustizia 


LA GIORNATA 


Antonio Bravetti / ROMA 


arlo Nordio insiste: 

sulle intercettazioni 

il governo «interver- 

rà radicalmente». 
Dopoil passaggio di mercole- 
dì in Senato, il Guardasigilli 
si presenta alla Camera perri- 
badire, precisare, ribattere e 
attaccare, «perché non c’è 
peggior sordo di chi non vuol 
sentire». Prende gli applausi 
della maggioranza, si attira 
le critiche dell'opposizione, 
incassa l’apertura di credito 
del Terzo Polo. «Non tocche- 
remo le intercettazioni per 
mafia e terrorismo - rassicu- 
ra - e nemmeno quelle per i 
reati “satellite”», ma «se non 
interverremo sugli abusi del- 
le intercettazioni cadremo in 
una democrazia dimezzata», 
perché «la segretezza delle 
informazioni è l’altra faccia 
della nostra libertà». 

Il Parlamento «non sia supi- 
no ai pm», dice in un passag- 
gio che scatena l’indignata 
protesta delle opposizioni. 
«Parli in modo più consono, 
siamo tutti teste pensanti», 
reagisce il leader M5S Giu- 
seppe Conte. E nei giorni 
della cattura del boss Mat- 
teo Messina Denaro, il mini- 
stro ricorda gli «errori giudi- 
ziari» che hanno portato a 
processo gli ex generali Ma- 
rio Mori e Gianpaolo Gan- 
zer, assolti dopo anni di go- 
gna mediatica, «conla carrie- 
rarovinata e senza che nessu- 
noli abbiarisarciti». 

Nella sua relazione sullo 
stato della giustizia, Nordio 
parla anche di abuso d'uffi- 
cio, reato che genera la «pau- 
radella firma» in tanti ammi- 
nistratori. Rivolto ai banchi 
delle opposizioni e del Pd in 
particolare, precisa: «E noto 
che io sarei per l’abrogazio- 
ne “tout court”, ma sono di- 
sponibilissimo anche a una 
revisione del reato. Vi assicu- 
roche dame c’è stata una ve- 
ra e propria processione di 
sindaci dei vostri partiti che 
sono venuti a chiedermi di 
eliminarlo». Una sponda ar- 
riva dal candidato alla segre- 
teria del partito, Stefano Bo- 
naccini: «Hannoragione i sin- 
daci a voler rivedere quel ti- 
podireato». 

Parlando di intercettazio- 
ni, Nordio sostiene che gli 
abusi si annidano in quelle 
giudiziarie, effettuate su 


Il Nordio 


Il ministro: «Il Parlamento 
non sia supino al pm» 

E attacca l'Antimafia 
L'opposizione protesta 


{Urloso 


Alla Camera 

Per il ministro della 
Giustizia Carlo 
Nordio, 75 anni, sulle 
intercettazioni «non 
c'è peggior sordo di 
chi non vuol sentire» 


richiesta del pm e autoriz- 
zazione del gip. Perché, 
spiega, per i vari passaggi 
previsti dalla legge «fini- 
scono a conoscenza di deci- 
ne di persone. L’abuso su 
cui vogliamo intervenire è 
in questo mare magnum», 
che fa finire sui giornali 
«notizie che diffamano e 
vulnerano l’onore di priva- 
ti cittadini». La maggioran- 
za applaude forte. 

Maè sullalotta alla mafia e 
le intercettazioni che si con- 
suma il confronto più duro a 
Montecitorio. Cafiero De Ra- 
ho, ex procuratore nazionale 
Antimafia e oggi deputato 
M5S, giudica «gravissima la 
stretta» annunciata dal go- 
verno, che «evidentemente 
non ha capito cosa sono le 
mafie». Nordio risponde a 
lui, ma anche al procuratore 


di Palermo, che ha parlato di 
«borghesia mafiosa», quan- 
do dice: «Sentendo voi sem- 
bra che la mafia sia annida- 
ta nello Stato in tutte le sue 
articolazioni. Ma allora 
dov'era l’Antimafia, se sia- 
mo arrivati a questo risulta- 
to?». Conte boccia la «cro- 
ciata improvvida» contro le 
intercettazioni e accusa il 
governo di «depotenziare 
gli strumenti per combatte- 
re la mafia, che non usa più 
lebombe male mazzette». 

L’ex ministro della Giusti- 
zia Andrea Orlando defini- 
sce «discutibili» gli argomen- 
ti di Nordio: sulle intercetta- 
zioni «non dice nulla sui reati 
contro la pubblica ammini- 
strazione e contro la perso- 
na». Carlo Calenda, invece, 
conferma il suo giudizio posi- 
tivo: «Con il ministro abbia- 
mo una grande sintonia sia 
conla persona sia di progetti. 
Poi che riesca a fare le cose è 
unaltro paio dimaniche». 

La Lega gradisce il pro- 
gramma «vasto, ambizioso e 
rivoluzionario» del Guarda- 
sigilli. «E la persona giusta 
per arrivare a una riforma 
seria della giustizia», garan- 
tisce la deputata di FdI Yle- 
nia Lucaselli. Forza Italia si 
allinea: «La linea del mini- 
stro è il nostro Dna», assicu- 
ra il presidente della com- 
missione Affari costituziona- 
liNazario Pagano. — 
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leri la fumata bianca per Giuffrè, l'ultimo dei membri non togati: ma scorrono i veleni 


Csm, due laici di FI privi di requisiti 


ILCASO 


1 Parlamento è riuscito a 

eleggere l’ultimo dei dieci 

componenti laici del Con- 

siglio superiore della ma- 
gistratura, il professore Felice 
Giuffrè. Come da program- 
ma, si direbbe. Eppure, in una 
Montecitorio piuttosto rilassa- 
ta, a metà pomeriggio inizia- 
no a serpeggiare voci che agi- 
tano le file della maggioran- 
za: due delle tre donne elette 
daFratelli d’Italia rischiano di 
non avere i requisiti per sede- 
re nell’organo che regola le 


questioni interne della magi- 
stratura. 

Il dubbio circola anche 
all’interno del Csm. Così, suin- 
dicazione del fedelissimo di 
Meloni, Giovanni Donzelli, 
negli uffici di FdI tornano im- 
provvisamente sotto la lente i 
curriculum di Daniela Bian- 
chini, Rosanna Natoli e Isabel- 
la Bertolini. L'unico requisito 
richiesto ai membri laici è di 
avere almeno 15 anni di eser- 
cizio della professione di avvo- 
cato o di professore ordinario 
di diritto. Tutte e tre sono 
iscritte all'ordine degli avvoca- 
ti da più di 15 anni (Bianchini 


Lasala del plenum del Csm 


dal 2006, Natoli dal 2004 e 
Bertolini dal 1991). Fonti del 
Csm fanno capire però che i 
15 anni, anche se non necessa- 
riamente continuativi, devo- 


no essere «effettivi». In altre 
parole, deve essere dimostra- 
to l'esercizio reale della pro- 
fessione, non è sufficiente es- 
sere iscritti all'ordine. E su 
questo ultimo punto, visti gli 
impegni politici soprattutto 
di Bartolini e Natoli, si sono 
sollevate le prime perplessità. 
Aloro si potrebbe aggiungere 
il nome di Roberto Romboli, 
portato dal Pd, perché profes- 
sore ordinario da più di 15 an- 
ni, ma già in pensione. C'è un 
precedente, però: proprio al 
Csm, nel 2010, venne eletto 
l’ex presidente della Corte Co- 
stituzionale Annibale Marini, 


anche lui professore ordina- 
rio in pensione. Prevarrebbe 
quindi la tesi secondo cui i 15 
anni di cattedra possono an- 
che essersi conclusi da tempo. 
A valutare questi profili sarà 
comunque lo stesso Csm, con 
una commissione di tre mem- 
bri (due togati e unlaico). Pos- 
sibilmente, prima che l’orga- 
no si riunisca in plenaria, il 
24, pereleggere il suo vicepre- 
sidente. Il tempo potrebbe es- 
sere poco se si vogliono soddi- 
sfare le aspettative del Quiri- 
nale, che vorrebbe un Csm pie- 
namente operativo alla solen- 
ne cerimonia di inaugurazio- 
ne dell’anno giudiziario, pre- 
vista il 26 gennaio in corte di 
Cassazione. 

Ma sospetti e veleni sono la 
cartina di tornasole della bat- 
taglia in vista per la vicepresi- 
denza. —FRA.GRI. 
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Le iniziative 


Grandi Classici a Fumetti 
Disney 


RAPUNZEL 


Uscita 40 
Dal 20 gennaio 
6,90 € in più 


GEDI 


E 


L'INTRECCIO DELLA TORRE 
Per la prima volta i grandi film di animazione Disney 
diventano fumetti. "Grandi classici a fumetti", 

una raccolta unica per avvicinare anche i più piccoli 
al fantastico mondo della lettura. 


Corriere‘Alpi laNuova il 
la Senti 


del Canavese 


inedicolacon x 


GIUSEPPINA 
TORREGROSSA 


ESSENZA NOIR 


MORTE ACCIDENTALE 
DI UN AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO 
GIUSEPPINA TORREGROSSA 


Alla vigilia di Natale, viene ritrovato il cadavere dell'amministratore di condo- 
minio riverso al piano terra di una delle sue palazzine. L'ispettore Mario Fagioli 
non crede alla ‘'morte accidentale" e decide di andare contro tutto e tutti 

per scoprire cosa si celi dietro quella morte solo apparentemente fortuita. 


Uscita 31 
Dal 21 gennaio 
8,90 € in più 


UA la Provincia 


di Padova, 


mattino la tribuna 
ella IL PICCOLO Messaggero 


RENAULT CLIO 
E-TECH FULL HYBRID 


E-TECH FULL HYBRID 


agennaio 


150€' fatt. 
/rata mese “n 
in caso di rottamazione e incentivo statale 


anticipo 3.000 €. TAN 5,25% - TAEG 6,72% 


36 rate, rata finale 12.744 € 
o sei libero di restituirla 
salvo approvazione finrenault. info in sede 


Renault garantisce il valore della tua auto 


gamma Renault Clio e-tech full hybrid. emissioni c0,: da 94099 g/km. consumi ciclo misto: da 4,20 4,41/100 km. emissioni econsumi omologati secondo 


la normativo comunitaria vigente. fotonon rappresentativa del prodotto. è una nostra offerta valida fino al 31/01/2023. 


*esempio di finanziamentoriferitoa nuova Clio equilibre e-tech full hybrid 145a£18.150(ivainclusa, pte contributo pfuesclusi) validoincaso dirottemazione 
diunveicolo usato da euro 0a euro 4incluso, di proprietà del clienteo diuno deifamiliariconviventi da almeno dodici mesi, incluso l'incentivo statale 2022 


L.34/2022, DPCM 6/4/22 e s.m.i. pari a € 2.000: anticipo € 3.000, importo totale del credito € 15.804,48 (include finanziamento veicolo € 15.150 e, incaso 
di adesione, di finanziamento protetto € 654,48 e pack service incluso comprensivo di 3 anni di furto eincendio, lanno di driver insurance, estensione 
di garanzia 3 anni 050.000 km, manutenzione ordinaria 3 anni o 50.000 km); spese istruttoria pratica € 350+imposta di bollo € 39,51 (addebitata 
sullo prima rata), interessi € 2.312,57, valore futuro garantito € 12.744,00 (rato finale), perun chilometraggio totale massimo di 30.000 km; incaso di 
restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; importo totale dovuto dal consumatore € 18.117,05in 36 rate da €149,25 oltrela rata 
finale.tan 5,25% (tasso fisso), taeg 6,72%, spese di incasso mensili€ 3, spese per invio rendiconto periodico (annuale) £ 1,20 (diversamente online 
gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. salvo approvazione finrenault. documentazione precontrattuale ed assicurativo disponibile presso i 

punti vendita dello rete Renault convenzionati finrenaulte sulsito finren.it. messaggio pubblicitario con finolità promozionale. è una nostra 

offerta valida fino al 31/01/2023.. 


Renault raccomanda @cCastrol, 
Renault.it 


AUTONORDFIORETTO Reana del Rojale (UD) Pordenone (PN) Muggia (TS) 


Via Nazionale, 29 Viale Venezia, 121/A Strada delle Saline, 2 
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La sedia 


ILCASO 


Grazia Longo /ROMA 


apotenza di un’imma- 
gine: una sedia vuota. 
Ufficialmente il boss 
Matteo Messina Dena- 
ro, ieri mattina, ha disertato 
l'udienza in videocollegamen- 
to con il processo d’appello a 
Caltanissetta (dove è imputa- 
to come mandante delle stra- 
gi mafiose del 1992) perché 
impegnato nella prima sedu- 
ta di chemioterapia, nel carce- 
re dell’Aquila dov'è recluso al 
41 bis. Ma in realtà ha saltato 
anche la somministrazione 
dei farmaci chemioterapici. 
Un doppio rifiuto dunque. 
In prigione era tutto pronto 
nella stanza per le cure, pro- 
prio di fronte alla sua cella in 
modo da limitare potenziali 
contatti con altri detenuti, 
ma all’ultimo momento l’ex 
latitante ha chiesto un rinvio 
non convinto, pare, dalla 
quantità delle dosi chemiote- 
rapiche che doveva ricevere. 
«Preferirei essere visitato dal 
medico che mi curava a Paler- 
mo» ha chiesto e quindi la se- 
duta, che avrebbe dovuto so- 
stituire quella saltata lunedì 
mattina almomento dell’arre- 
sto, è stata sospesa. Ora spet- 
ta ai magistrati decidere se au- 
torizzare la trasferta del medi- 
co siciliano. Nel frattempo ie- 
ri mattina è stato interrotto 
anche il videocollegamento 
con l’aula bunker del carcere 


Malaspina di Caltanissetta. 
Alle 10,43 il cancelliere del 
carcere di massima sicurezza 
dell’Aquila ha scandito lenta- 
mente il messaggio: «L’impu- 
tato Messina Denaro Matteo 
ha rinunciato a presenziare 
all’udienza». 

In primo grado, ‘’U siccu” è 
stato condannato all’ergasto- 
lo. La videoconferenza, pro- 
prio nel giorno del complean- 


no diPaolo Borsellino che ieri 
avrebbe compiuto 83 anni, 
era stata preparata ma lui 
non c’era. La telecamera era 
fissa sulla stanza, con un ban- 
co dietro il quale era seduto 
l’agente e, accanto, una sedia 
vuota. 

Adesso si attende la prossi- 
ma udienza fissata per il 9 
marzo alle 9,30. Intanto il Pa- 
drino ha formalizzato la no- 


Messina Denaro ha rinunciato 
a presenziare in videoconferenza 


sE 


mina dell’avvocata Lorenza 
Guttadauro, sua nipote. La de- 
cisione è stata comunicata du- 
rante l'udienza nella quale la 
legale è stata sostituita 
dall’avvocato d’ufficio Salva- 
tore Baglio, che ha chiesto la 
concessione dei termini a dife- 
sa per consentire alla legale 
di acquisire gli atti, parlare 
con il suo assistito ed essere 
presente alla prossima udien- 


; L'imputato Matteo Messina 
=@f£ Denaroha preferito 
disertare la videoconferenza 
nel processo d'appello sulle 
stragi del 1992, perle quali 

i ilcapomafiaègià stato 
condannato in primo grado 
all'ergastolo 


al processo d'appello per le stragi 
Il boss ha anche rifiutato le cure 

di chemioterapia gia predisposte 
«Voglio la visita del mio medico» 


LO STRAPPO 


_———_—_____G 
RUMENI ERO ENI UCI EA, gir Core ta e gica 00 


Le giornate in cella di Messina l)enaro 
«Grazie perle cure, ma non mi pento» 


L'articolo di ieri dove venivano 
ricostruite le prime . 
dichiarazioni di Messina Denaro 


za. Anche in quella occasione 
sarà predisposto il collega- 
mento con il carcere abruzze- 
re. Ma chissà se Messina De- 
naro sarà disponibile a parte- 
cipare. «Sarebbe ben gradita 
la sua presenza, soprattutto 
se fosse una presenza non mu- 
ta, ma parlante», commenta 
il procuratore generale di Cal- 
tanissetta Antonino Patti. E 
aggiunge: «Stiamo vivendo 
questo momento con soddi- 
sfazione perché, a parte la bot- 
ta nei confronti dell’organiz- 
zazione mafiosa e ciò che l’ar- 
resto di Messina Denaro signi- 
fica, c'è anche l’auspicio che 
questa persona possa dare un 
contributo, possa collaborare 
anche se nessuno in questo 
momento può sapere cosa 
passi nella mente di Messina 


Denaro. Sulle stragi lui sa co- 
seche molti non sanno». 

Il magistrato ricorda che è 
stato condannato in primo 
grado per essere stato il man- 
dante delle stragi del ’92, 
«per essere il principale fian- 
cheggiatore di Riina nel pro- 
getto stragista e a riprova di 
questo un capitolo interessan- 
te del nostro processo è quel- 
lo sulla cosiddetta missione 
romana». Infine conclude: 
«Matteo Messina Denaro è de- 
positario di conoscenze che 
ancora i collaboratori paler- 
mitani non hanno versato al- 
la Giustizia perché il loro rap- 
porto con Riina era meno in- 
tenso. Quindi, ci aspettiamo 
che possa dare un contribu- 
to». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Difese in aula il padre e il marito dalle accuse di appartenere a un clan mafioso 


Enza, la nipote avvocata del boss 
gia finita nel mirino dell’Antimafia 


IL PERSONAGGIO 


Riccardo Arena 
Giuseppe Legato / PALERMO 


eiè caduta dalle nuvo- 

le e commentando la 

fresca nomina (di fi- 

ducia) sottoscritta 
dallo zio più ricercato del 
mondo fino a pochi giorni fa, 
ha palesato il suo (asserito) 
stato d’animo: «Dico la veri- 
tà, non me l’aspettavo, sono 
sincera». Sia come sia, Loren- 
za Guttadauro, penalista , 44 
anni, cassazionista da meno 
diseimesi, è un caso che ritor- 
na. Perché se è vero che nes- 
suno formalmente può (e 
vuole) contestare la nomina 
di difensore dello zio Matteo 
Messina Denaro, lo è altret- 
tanto il fatto che l’avvocates- 


sa è già finita in una relazio- 
ne della commissione parla- 
mentare antimafia per aver 
condotto - «unico caso e di ri- 
lievo» si legge negli atti - col- 
loqui sia da parente sia da le- 
gale con più diun congiunto. 

Tra questi il padre Filippo 
Guttadauro (la madre è Rosa- 
lia Messina Denaro, sorella 
del boss) condannato per as- 
sociazione mafiosa a 14 an- 
ni. Anche il fratello France- 
sco ha avuto problemi con la 
giustizia e ilmarito Girolamo 
Bellomo, detto Luca condan- 
nato in appello a 10 anni a 
cui sarebbe stato attribuito il 
ruolo di un «rappresentante» 
degli «affari» di Messina De- 
naro nel tessuto economico 
del Trapanese. 

Con il consorte c'è poi 
un’altra storia. Eil 20 novem- 
bre 2014e il marito di Loren- 


za Guttadauro è davanti al 
Gip del Tribunale di Paler- 
mo, Nicola Aiello: appena ar- 
restato con altri fiancheggia- 
tori di Matteo Messina Dena- 
ro, Girolamo Bellomo si pre- 
senta con il proprio avvoca- 
to. Che è sua moglie. 

Il pm Maurizio Agnello 
contesta però al difensore la 
posizione di incompatibilità: 
«Subito dopo la consumazio- 
ne della rapina del 5 novem- 
bre del 2013 - aveva detto il 
magistrato - l'avvocato ha 
cercato di fornire un alibi al 
marito nel corso di alcune 
conversazioni telefoniche», 
maera stata smentita dalle vi- 
deoriprese fatte in un distri- 
butore di benzina «e quindi 
Bellomo non poteva essere a 
casa quella sera. Sapeva be- 
nissimo di essere intercetta- 
ta, sosteneva Agnello. Che 


Matteo Messina 
Denarotrai 
carabinieri dopo 
l'arresto cheha 
messo fine ai suoi 
trent'anni 
di latitanza 


non si era limitato a questo: 
«Negli ultimi viaggi che il Bel- 
lomo ha compiuto in partico- 
lare in Albania, per importa- 
re 13 chili di droga, la signo- 
ra è stata reiteratamente in- 
tercettata con il marito e ha 
mandato soldi tramite la We- 
stern Union a Bellomo». Si- 
gnora, non avvocato, perché 
in quel caso lei era moglie e 


non difensore, aveva chiosa- 
to il pm: «Desumiamo che 
parte di quella droga sia sta- 
ta pagata con i soldi mandati 
dalla moglie. Ci sono soltan- 
to fortissimi profili deontolo- 
gici che dovrebbero indurla 
ad abbandonare immediata- 
mente la difesa». Dopo un 
lungo tira e molla, Enza Gut- 
tadauro aveva risposto an- 


che lei a muso duro: «Proprio 
perché non ho favorito nessu- 
na condotta, non rinuncio al 
mandato». 

Nel caso specifico, il favo- 
reggiamento personale alla 
moglie non si poté contesta- 
re e la Cassazione aveva rite- 
nuto pure illegittima «la sosti- 
tuzione del difensore in ra- 
gione delle incompatibilità 
conla funzione di testimone, 
in quanto detta incompatibi- 


Il presidente 
dell'Ordine: 

«Non ci sono motivi 
per un procedimento» 


lità non sussiste». E dunque 
Enza, moglie e avvocato, era 
rimasta al suo posto. 

Il presidente dell'Ordine 
degli avvocati di Palermo, 
Dario Greco, eletto tre giorni 
fa, non conosce ancora gli at- 
tidiquesta vicenda. «A oggi— 
dice - non risultano provvedi- 
menti o procedimenti disci- 
plinari a carico della collega. 
Né possiamo contestare, ora 
che ha preso la difesa dello 
zio, le parentele di mafia». — 
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Sequestrata ieri l'abitazione della mamma del prestanome Andrea Bonafede 
Interrogato l'autista: «Non sapevo fosse lui». Ma viveva di fianco al covo 


Note, numeri di telefono 
e un poster del Padrino 
Scovato il "terzo rifugio” 


ILCASO 


Riccardo Arena 
CAMPOBELLO DI MAZARA 


tre. I covi di Matteo 

Messina Denaro si 

moltiplicano, trent’an- 

ni di latitanza del re- 
sto non si improvvisano e ieri, 
dopovicolo SanVito e via Mag- 
giore Toselli, è spuntato an- 
che il terzo appartamento, in 
via San Giovanni 260, sempre 
a Campobello di Mazara, il 
paese di 12 mila abitanti a un 
tiro di schioppo da Castelve- 
trano, che ha dato i natali 
all'ormai ex superlatitante. 
Che risulta essere stato sem- 
pre più in fuga a casa sua e an- 
che con qualcosa di particolar- 
mente kitsch, che la dice lun- 
ga sull’inafferrabile col culto 
del Padrino con la p maiusco- 
la, nel senso del film di Coppo- 


la, il primo della saga con pro- 
tagonista Marlon Brando. Nel 
primo dei tre covi è stato ritro- 
vato infatti il ritratto dell’atto- 
re che impersonava don Vito 
Corleone, evidentemente un 
modello per il sessantenne 
fuggitivo con la passione per 
selfie e signore, anche soffe- 
renticomelui, ammalato di tu- 
more einchemio. 

Se il manifesto del Padrino 
era in vicolo San Vito o Cb31, 
quello di ieri si presenta come 
un covo vuoto, “pulito”: lì lo 
Sco della polizia — che si ag- 
giunge al Gico della Guardia 
di finanza, che mercoledì ave- 
va fatto irruzione in via Toselli 
conicarabinieri del Ros, prota- 
gonisti della cattura assieme 
alGis dell’Arma-non avrebbe 
trovato niente di particolare e 
perquesto ora si stanno esami- 
nando eventuali tracce biolo- 
giche, per avere la certezza 
che Matteo ’u Siccu, il Magro, 
sia passato dalì. 


Oltre al manifesto del Padri- 
no, sempre nel primoe più pie- 
no covo c'erano appunti e an- 
notazioni in un bloc notes: 
nonha l’aspetto di un libro ma- 
stro, ma gli somiglia comun- 
que molto. Ci sono una serie 
diappunti, con sigle, numeri e 
nomi, probabilmente relativi 
ad affari: andando a ritroso si 
arriva al 2016. Nell’agenda 
che aveva con sé al momento 
dell'arresto, invece, ci sono 
considerazioni personali del ti- 
po di quelle fatte anni fa nel 
carteggio para-filosofico tra 
Messina Denaro, che si firma- 
va Alessio, e l’ex sindaco di Ca- 
stelvetrano, Tonino Vaccari- 
no, alias Svetonio, morto l’an- 
no scorso. Pensieri in libertà 
sul rapporto con la figlia che 
detesta questo padre assente 
e sfuggente anche perlei. Però 
pesano come un contrappasso 
soprattutto quelle annotazio- 
ni del bloc notes, fatte da chi, 
come Messina Denaro, si era 


Il terzo rifugio del boss 
Matteo Messina Denaro 
perquisito ieri dalla 
polizia a Campobello 


lamentato del fatto che Ber- 
nardo Provenzano, nel 2006, 
non avesse fatto sparire i suoi 
pizzini, firmati ancora una vol- 
ta Alessio. 

Il primo covo è quello com- 
prato — con i soldi di Messina 
Denaro - da Andrea Bonafe- 
de, il geometra che aveva ce- 
duto la propria vita al latitan- 
te, che andava in giro col suo 
nome, il suo documento di 
identità, la sua carta banco- 
mat. Il covo in cui c'era una 
stanza segreta è il secondo, 
scoperto mercoledì dal Gico 
grazie ai dati catastali e aperto 
agli investigatori dal proprie- 
tario, Errico Risalvato, proces- 
sato ma assolto, perquisito nel 
2019 con altri fiancheggiatori 
e ancor oggi incensurato, fra- 


tello di Giovanni, condannato 
a14anni:lì c'erano anche sca- 
toloni, pieni e vuoti, gioielli e 
preziosi. Il terzo covo è a 500 
metri e dunque tutti i rifugi so- 
no poco distanti fra di loro. 

Gli inquirenti, coordinati 
dal procuratore Maurizio De 
Lucia e dall’aggiunto Paolo 
Guido, aspettano la decisione 
del Gip Fabio Pilato su Giovan- 
niLuppino, l'autista, arrestato 
lunedì assieme a Messina De- 
naro alla clinica La Maddale- 
na. Ieri Luppino ha risposto al 
giudice: «Me lo presentò An- 
drea Bonafede come suo co- 
gnato, mi disse che si chiama- 
va Francesco», ha raccontato 
l'agricoltore e commerciante 
di olive. Luppino dice che l’as- 
saipresunto cognato «domeni- 


ca sera mi incontrò e mi disse 
che era malato, chiedendomi 
se lo potevo accompagnare in 
una clinica di Palermo». Da 
buonsamaritano, lui si era pre- 
stato e mal gliene incolse: «Ma 
vi pare che lo avrei fatto, se 
avessi avuto il sospetto che si 
trattasse di Messina Dena- 
ro?». Al giudice, che deciderà 
stamattina, il pubblico mini- 
stero Pierangelo Padova ha 
presentato una serie di atti e 
anche di valutazioni: «Una fi- 
gura — si legge nella memoria 
depositata - che è letteralmen- 
te riuscita a trascorrere indi- 
sturbata circa 30 anni di lati- 
tanza, si è attorniata di figure 
inconsapevoli dei compiti svol- 
tie dei connessirischi?». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tolti giornalisti, poliziotti e bimbi, la piazza organizzata dal nipote del mafioso è quasi deserta 
Gli abitanti: «C'è chi non crede più nella legalità». Cimarosa: «Gli adulti devono cambiare» 


Solo in 24 al sit-in contro la mafia 
Castelvetranoresta con il suo Doss 


IL REPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A CASTELVETRANO 


olti i giornalisti, i poli- 
ziotti e i bambini al se- 
guito, ci sono 24 perso- 
ne. Ventiquattro adulti 
sotto casa della famiglia Messi- 
na Denaro a Castelvetrano per 
sventolare un foglio bianco co- 
me simbolo di un nuovo inizio. 
«Nonè andata bene, mi aspetta- 
votutt’altra partecipazione». 
Giuseppe Cimarosa è il nipo- 
te del boss. Da dieci anni rischia 
la vita per essere un uomo libe- 
ro. «Ho rinunciato al program- 
ma di protezione perché avrei 
dovuto cambiare nome e anda- 
re via da qui. Ma sono i mafiosi 
quelli che se ne devono anda- 
re». E stata sua l’idea di questa 
manifestazione, con riferimen- 
to preciso a quello che definisce 
«il suo idolo»: «Peppino Impa- 
stato andava a gridare sotto ca- 
sadei mafiosi, noi ci accontente- 
remodiandareadire chestaini- 
ziando una nuova era. Oggi fe- 
steggiamo la cattura di Matteo 
Messina Denaro». 


Ha scritto su Facebook invi- 
tando i suoi concittadini. Ha te- 
lefonato al sindaco chiedendo 
aiuto, si trattava di fare passare 
l'invito anche in modo istituzio- 
nale. Appuntamento alle quat- 
tro di pomeriggio in piazza Rug- 
gero Settimo, parte vecchia del- 
la città, nel quartiere «Badia», 
quello chehadatoinatalia Mat- 
teo Messina Denaro. In via Al- 
berto Mario c'è la casa d’infan- 
zia, in via Luigi Cadorna quella 
dove ancora vive la madre con 
altri parenti. Ma la piazza è vuo- 
ta.Qualcosa nonha funzionato. 
Il sindaco tarda a arrivare, nem- 
meno ha fatto chiudere la stra- 
da al passaggio delle auto come 
sifaperlemanifestazioniimpor- 
tanti. 

Cisono quattro consiglieri co- 
munali del Movimento 5 Stelle 
e gli amici della vita di Giuseppe 
Cimarosa. Fa il regista di un tea- 
tro equestre, ha un maneggio 
nelle campagne: le 24 persone 
sono quasi tutte legate a queste 
attività. Probabilmente l’unica 
cittadina arrivata per motivi in- 
dipendenti dagli affetti persona- 
li si chiama Maria Trinceri, ope- 
ratrice del patronato dell’Acli in 
sostegno ai disoccupati. «Sono 
triste. Siamo in pochi. Forse le 


persone sono stanche e sfiducia- 
te, forse non credono più nella 
legalità. Non lo so. Ma so che 
questa città è morta: non c'è la- 
voro, i ragazzi vanno via e resta- 
noivecchi». 

Citofonare a casa Denaro è 
unpuroesercizio distile. Le tele- 
camere riprendono la strada. 
Non risponde mai nessuno. Da 
giorni, da anni. 

Cimarosa è contornato dai mi- 
crofoni. Una inviata del quoti- 
diano «La Vanguardia» di Bar- 
cellona gli domanda di spiegare 
meglio: «La parentela con Messi- 
na Denaro mi ha guastato tutta 
lavita. Ho sempre dovuto giusti- 
ficarmie lottare pertogliermi di 
dosso questo marchio. Non si 
possonoscegliere i parenti. Ioso- 
nofiglio diun ex mafioso che ha 
commesso degli errori gravi, 
maaiqualiharimediato collabo- 
rando. La sua decisione è arriva- 
ta anche grazie alle mie pressio- 
n». 

Il nipote del boss è cresciuto 
qui. In questo stesso quartiere. È 
il figlio di Rosa Filardo, cugina 
di primo grado, e di Lorenzo Ci- 
marosa, detto anche «il banco- 
mat» di Matteo Messina Dena- 
ro. «Sì, mio padre aveva vinto 
un appalto per le pale eoliche. 


GIUSEPPE CIMAROSA 
ORGANIZZATORE E CUGINO 
DI MATTEO MESSINA DENARO 


Col programma 

di protezione me ne 
sarei dovuto andare 
ho rifiutato: devono 
andarsene i mafiosi 


Gonfiava le fatture per fornire 
soldi. Ha sbagliato gravemente, 
ma prima di morire ha cambia- 
tovita. Anche mia madre ha lot- 
tato perconvincerlo a collabora- 
reconla giustizia». 

Sono quasi le quattro e mez- 
za.La piazza non si riempie. C'è 
Nicola Morra, già senatore dei 5 
Stelle: «Giuseppe combatte una 
battaglia difficile. Tutti dobbia- 
mostare al suo fianco. Abbiamo 
chiamato il sindaco e ci ha assi- 
curato la sua presenza. Speria- 
mo...». Eccolo, arriva il sindaco 
Enzo Alfano: «Nonè stato possi- 
bileorganizzare meglio la mani- 
festazione dioggi, perché aveva- 
mogià organizzato lamanifesta- 
zione di ieri con gli studenti del- 
lescuole. E adesso basta: nonvo- 
gliamo più essere associati a un 


latitante. Questa città ha ripu- 
diato la mafia da tantissimi an- 
ni». Scusi? Quando si fa notare 
al sindaco che ogni giorno ven- 
gono fuori nuovi nomi di fian- 
cheggiatori e covi usati per la la- 
titanza, tuttiin questa zona, allo- 
ra cambia faccia: «Il potere si 
esercita in presenza. Non sono 
stupito dalle notizie che stanno 
emergendo. Probabilmente 
Matteo Messina Denaro è sem- 
pre stato qui in questi trent'an- 
nb». 

Davanti a casa del boss, oggi, 
ci sono 24 cittadini di Castelve- 
tranoa cuisi aggiunge Luisa Im- 
pastato, la nipote di Peppino. 
Don Rino Randazzo fa suonare 
a festa le campane della chiesa. 
La psicologa Simona Puleo si 
guarda intorno: «Speravamo di 


 Ilfoglio bianco 
“4 |lcugino di Messina Denaro Giuseppe || 
= Cimarosaeglialtri manifestanti con un — 
* foglio bianco su cui «riscrivere la storia 
= diCastelvetrano». 


essere in tanti. Forse c'è troppo 
trionfalismo. Quando si tratta 
divenire qui, inun preciso posto 
simbolico, i cittadini di Castelve- 
tranosidefilano». 

Quelli che ci sono vanno den- 
tro unosquarcio di sole. Svento- 
lano fogli bianchi. Qualcuno 
piange di commozione. Scandi- 
scono queste parole: «Castelve- 
trano è nostra, non di Cosa no- 
stra». Le auto sfilano e tirano 
dritto. Nessunosiaggiungeinri- 
tardo. «Kandata male, ma torne- 
remo. Faremo altre manifesta- 
zioni», dice Giuseppe Cimaro- 
sa. «Mi sono stancato di questa 
retorica sui giovani, sulle nuove 
generazioni, sul futuro. Se qui 
non cambiano gli adulti, nulla 
cambierà». — 
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Giorgetti anticipa la riorganizzazione del ministero, partecipate slegate dalle finanze: in pole per gestirle c'è Turicchi 


Compromesso sulle nomine 
Tesoro, Barbieri sostituisce Rivera 


Alessandro Barbera /ROMA 


arbieri è più a 
sinistra di Rive- 
ra!». Quella di 


un ex alto fun- 
zionario di governo è solo una 
battuta, ma sottolinea quanta 
fosse la curiosità su chi sareb- 
be stato scelto per la direzione 
generale del Tesoro. Di vero 
c'è che il braccio di ferro all’in- 
terno della maggioranza è fini- 
tacon un compromesso onore- 
vole. Alessandro Rivera, in ca- 
rica dal primo governo Conte, 
lascia la guida del ministero 
più importante che c’è a Riccar- 
do Barbieri, una vecchia cono- 
scenza al Tesoro e stretto colla- 
boratore dello stesso Rivera. 
Fino a ieri responsabile della 
divisione «analisi finanziaria», 
(in sostanza il capo economi- 
sta del governo), era stato scel- 
to da Piercarlo Padoan nel 
2015, quando a Palazzo Chigi 
c'era Matteo Renzi. 


LI 
- AA 


Il ministro dell'economia Giancarlo Giorgetti 


Nel governo c’è chi sostiene 
l'esatto opposto, ovvero che 
Barbieri sia un economista mo- 
derato. Romano ma laureato 
all’Università Bocconi (come 
Giorgetti) fra i tanti il suo era 
certamente l’unico curricu- 
lum all’altezza della sfida: 
esperto di finanza, per venti- 
cinque anni fra J.P. Morgan, 
Morgan Stanley, Bankof Ame- 


rica-Merrill Lynch e Mizuho In- 
ternational. In quel posto oc- 
corre quella competenza: il di- 
rettore generale del Tesoro è 
colui il quale parla con gliinve- 
stitori internazionali del debi- 
to italiano e nei prossimi mesi 
dovrà essere la voce del gover- 
no a Bruxelles nel negoziato 
per la riforma del patto di Sta- 
bilità. 


Quello di Barbieri è l’unico 
nome che in questi giorni non 
era rimbalzato fra i papabili, e 
questo dice molte cose. La pri- 
ma: non era fra quelli graditi a 
Palazzo Chigi o meglio, alla 
cerchia stretta dei consiglieri 
di Giorgia Meloni. I nomi che 
erano circolati erano altri: An- 
tonio Turicchi - attuale presi- 
dente diIta - Cristiano Cannar- 
sa, ad della Consip (la società 
pubblica per gli acquisti centra- 
lizzati dello Stato) oilcommis- 
sario Consob Paolo Ciocca, 
con un passato nei servizi se- 
greti. «Alla fine l’ultima parola 
la metterà Giorgetti», aveva 
profetizzato un collega mini- 
stro di Fratelli d’Italia. E così è 
stato. Il ministro leghista, po- 
co entusiasta all'idea di dover 
cambiare una casella così deli- 
cata in una fase difficile dell’e- 
conomia, ha però dovuto asse- 
condare la richiesta di Giorgia 
Meloni di dare un segnale di di- 
scontinuità. Giorgetti ha preso 
la decisione con Meloni, e solo 
con lei, segno che l’asse fra i 
due sta reggendo l’urto dei pro- 


blemi interni alla maggioran- 
za. 

Giorgetti ha concordato con 
Meloni anche le altre nomine 
di sua competenza. Per para- 
dosso la scelta più delicata era 
se confermare o meno Biagio 
Mazzotta, il Ragioniere gene- 
rale dello Stato finito nel miri- 
no dei partiti durante l’appro- 
vazione parlamentare della 
legge di Bilancio. Nella mag- 
gioranza pochi gli avevano per- 
donatoi44 rilievi ad altrettan- 
tiemendamenti, molti dei qua- 
lisenza o carente copertura fi- 
nanziaria. Ma l’avvertimento 
di Giorgetti a Meloni è stato 
netto: «Non credo che i merca- 
ti valuterebbero positivamen- 
te la sostituzione dopo quel 
che è accaduto». C'è però un 
apparente dettaglio dietro al 
quale si cela una novità impo- 
sta a Giorgetti dalla realpoli- 
tik, e se ne trova traccia nel co- 
municato con cui il ministro 
ha annunciato le nomine: «Il 
ministero presenterà una pro- 
posta di riforma del modello 
organizzativo con lo scopo di 


assicurare il raggiungimento 
degli importanti obiettivi asse- 
gnati in primo luogo a livello 
europeo e internazionali tra- 
mite una diversa articolazione 
della struttura dipartimenta- 
le». 

Dietro al linguaggio buro- 
cratico c'è l’idea, maturata a 
Palazzo Chigi, di dividere in 
due la direzione generale del 
Tesoro: da una parte la finan- 
za pubblica e i rapporti interna- 
zionali, dall'altra la gestione 
delle società partecipate, la ra- 
gione principale della sostitu- 
zione di Rivera. Meloni lo ave- 
va detto anche pubblicamen- 
te, a proposito di una gestione 
«abbastanza pessima» del ca- 
so Monte dei Paschi di Siena. 
Ebbene, se i piani della mag- 
gioranza nel frattempo non 
cambieranno, al momento del- 
lo spacchettamento a Barbieri 
verrà sottratta la gestione del- 
le controllate, sulle quali Palaz- 
zo Chigi vuiole dire la sua. Sul 
tavolo Meloni ha diversi pro- 
blemilasciati in eredità dai pre- 
decessori. 

Il più urgente è la vendita di 
Ita ai tedeschi di Lufthansa, 
che Giorgetti vuole risolvere 
prima di dover essere costret- 
toadunanuova iniezione dili- 
quidità. C'è il già citato caso di 
Mps, sulla quale c’è l'impegno 
sottoscritto a Bruxelles per la 
vendita. E c'è da trovare una so- 
luzione per l’Ilva, che regeg 
sempre meno l’urto della con- 
correnza internazionale. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


La guerra 


dei { aN 


ILCASO 


Uski Audino / BERLINO 


erlino torna al centro 

dell’attenzione a un- 

dici mesi dall’inizio 

dell’invasione russa 
in Ucraina. Darà o no i suoi 
carri armati Leopard 2 a 
Kiev? E di nuovo isolata ri- 
spetto ai partner come all’ini- 
zio del conflitto? Saràlei il tal- 
lone d’Achille della strategia 
Nato in questa nuova fase 
che sta per cominciare? 

Sono queste le domande 
aperte al vertice in apertura 
oggia Rammstein, a cui parteci- 
peranno oltre 50 Stati, tra 
membri dell’Alleanza atlanti- 
ca e partner. Alla vigilia della 
riunione nella base Nato è tra- 
pelato che l’invio dei carri ar- 
mati di punta dell’esercito te- 
desco è vincolata alla spedi- 
zione Usa dei tank Adams. È 
questo che avrebbe detto il 
cancelliere Olaf Scholz in 
una telefonata con il presi- 
dente statunitense Joe Biden 
martedì sera. Ma «non credo 
che ci siamo ancora» con l’in- 
vio degli Adams, ha replicato 
ieri il sottosegretario alla Di- 
fesa Usa Colin Kahl. Una falsa 
apertura del governo di Berli- 
no? «In questa situazione 
Usa e Germania sono spalla a 
spalla», ha tenuto a precisare 
il neo-ministro tedesco della 
Difesa Boris Pistorius, fresco 
di nomina, in conferenza 
stampa con il suo omologo 
Usa Lloyd Austin. C'è una co- 
sa che alla cancelleria tede- 
sca preme sottolineare di 
fronte al mondo intero: «non 
siamo isolati». Facendosi scu- 
do dietro gli alleati più pesan- 
ti dell'Alleanza, gli Usa, Berli- 
nocerca di distogliere l’atten- 
zione dalla sua esitazione a fa- 
re un’ulteriore passo avanti. 
Ma quali sono le resistenze? 
E soprattutto, di chi? 

All’appuntamento nella ba- 
se Nato il governo di Berlino 
si presenta diviso. Liberali e 
Verdi, partner di minoranza 
della coalizione di governo, 
sono favorevoli senza se e 
senzamaall’invio dei carri ar- 
mati Leopard 2, così come ad 
un impegno pieno e totale 
nei confronti di Kiev. Il parti- 
to del cancelliere invece fa re- 
sistenza. «Quello che loro 
chiamano un atteggiamento 
esitante, in realtà è leader- 
ship intelligente», ha dichia- 
rato il deputato socialdemo- 
cratico Ralf Stegner ieri in un 
intervento al Bundestag. 
Non possiamo fronteggiare 
unanuova richiesta ogni 5 mi- 
nuti, ha aggiunto, in riferi- 
mento alla recente scelta di 
inviare 40 corazzati da com- 
battimento Marder. Ma so- 


prattutto «dobbiamo sostene- 
re al meglio l'Ucraina senza 
che questo porti ad un’esten- 
sione del conflitto», ha ag- 
giunto. Anche Joe Weingar- 
ten, collega dell’Spd, ha ricor- 
dato che «è nell’interesse 
dell'Ucraina, così come nel 


nostro, cercare soluzioni di- 
plomatiche». Timore di esca- 
lation e diplomazia sono an- 
cora le due direttrici su cui si 
muovela gran parte del parti- 
to delcancelliere. 

La guerra intanto sta en- 
trando in una nuova fase, di- 


Braccio di ferro 


Usa-Germania 

Berlino disposta a cedere 
sulla fornitura di Leopard 
solo se Washington 
inviera i suoi Abrams 


AMMRINNARAT TE 
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INDI NANNI O I 


IA i{ Icarri Marder dell'esercito tedesco 
durante una recente esercitazione 
militarein Germania 


cono gli analisti. La finestra 
di tempo per un contrattacco 
ucraino prima che la Russia si 
riarmi è limitato. Ed è in que- 
sta fase che i Leopard 2 tede- 
schi potrebbero giocare un 
ruolo importante. Il governo 
di Kiev ne ha chiesti 300. La 


Germania ne ha circa 320, di 
cui operativi la metà, 130. In 
Europa ce ne sono in tutto ol- 
tre 1500. Ma tutti i Paesi che 
ne dispongono hanno biso- 
gno dell’autorizzazione di 
Berlino per poterli inviare in 
Ucraina, in quanto sistemi di 


difesa di produzione tedesca, 
Rheinmetall. «Ci sono mo- 
menti in cui non bisogna esi- 
tare o confrontarsi» ha detto 
il presidente ucraino Volody- 
mir Zelensky in collegamen- 
to a Davos, facendo riferi- 
mento indiretto ma esplicito 
alle indiscrezioni sulla scelta 
del cancelliere tedesco di 
aspettare l'invio Usa degli 
Abrams. «Quando qualcuno 
dice “daròicarri armatise an- 
che qualcun altro condivide- 
rà la scelta” non credo sia la 
strategia giusta da seguire» 
ha concluso l’ucraino. 

Ma Kiev non è l’unica a fare 
pressione. La Gran Bretagna, 
in solitaria, ha annunciato 
qualche giorno fa l’invio di 14 
carri armati del tipo Challen- 
ger2. La Polonia, dopo giorni 
di pressing su Berlino, ha an- 
nunciato che consegnerà i 
Leopard 2a Kiev anche senza 
autorizzazione: «O raggiun- 
geremo un'intesa veloce o fa- 
remo da soli la cosa giusta» 
ha detto il premier Morawiec- 
ki. Gli Usa invece non mande- 
ranno i tank Abram, «pezzi 
molto complicati, costosi, il 
cui addestramento è diffici- 
le» secondo il sottosegretario 
Kahl. Stanno pensando piut- 
tosto di mandare 100 veicoli 
Stryker, annunciando una 
spesa complessiva per l’Ucrai- 
na pari a circa 3000 miliardi 
di dollari, circa il doppio 
dell’ultimo pacchetto di di- 
cembre. La Francia sta valu- 
tando l’invio dei suoi Leclerc, 
mentre la Spagna martedì so- 
steneva che l’opzione di man- 
dare tank Leopard 2 in Ucrai- 
na«nonera sultavolo». La do- 
manda ora è se «i piani nazio- 
nali militari saranno di nuo- 
vo allineati e incorporati con 
quelli della Nato e tutti gli al- 
leati avranno un programma 
armonizzato», come si è au- 
gurato il generale Christo- 
pher Cavoli, Comandante su- 
premo delle forze alleate in 
Europa. — 
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Urgente rafforzare Kiev prima che i russi lancino la nuova offensiva «tra poche settimane» 


Il Pentagono prepara il cambio di passo 
prime armi in grado di colpire la Crimea 


IL RETROSCENA 


Alberto Simoni 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


abrina Singh, vice por- 
tavoce del Pentagono, 
ribadisce quella che è 
la linea Usa sulla Cri- 
mea: appartiene all’Ucraina 
che quindi ha diritto a ripren- 
dersela. Mercoledì John Kir- 
by, del Consiglio per la Sicu- 
rezza nazionale, aveva detto 
la stessa cosa anticipando di 
fatto quanto avrebbe scritto il 
New York Times, ovvero che 
dopo mesi di discussioni l’Am- 
ministrazione Biden ha inizia- 
to a riconoscere che gli ucrai- 
ni possono colpire le basi da 
cui la Russia lancia attacchi 
anche a costo di veder cresce- 
reilrischio escalation. 
Washington spiega la sua 


svolta con due argomentazio- 
ni. La prima è tattica: colpire 
in Crimea le linee di riforni- 
mento russe lungo l’asse delle 
città occupate Melitopol-Ma- 
riupol renderebbe più diffici- 
le perirussi spostare avanti la 
linea del fronte. Fra l’altro le 
azioni di sabotaggio e altri at- 
tacchi nei mesi scorsi hanno 
già spinto Mosca a spostare 
gran parte dei lanci di droni 
dalla Penisola annessa illegal- 
mente nel 2014 a Krasnodar. 
Un secondo motivo è più stra- 
tegicoeriguardai futuri nego- 
ziati. Secondo gli americani, 
infatti, la posizione di Kiev di- 
venterebbe più forte se la Rus- 
sia capisse che il suo controllo 
sulla Crimea vacilla. Inegozia- 
ti però ad ora restano un’ipo- 
tesilontana e iltermine è qua- 
si sparito — almeno pubblica- 
mente — dal vocabolario degli 
statunitensie degli alleati. 
L’urgenza è invece quella 


DI 
_ 


Il segretario di Stato Usa Blinken 


di accelerare il più possibile 
l'invio di armi e l’addestra- 
mento delle truppe ucraine in 
modo da respingere le truppe 
russe. Nei giorni scorsi il se- 
gretario di Stato Antony Blin- 
ken ha parlato di rimandare i 
russi oltre i confini “del 24 feb- 
braio”, non facendo esplicito 
riferimento alla Crimea per- 
duta nel 2014. Che a Washing- 


ton fra l’altro nessuno ritiene 
possa essere riconquistata mi- 
litarmente come invece ripe- 
te continuamente Zelensky. 
C'è unriferimento tempora- 
le importante, l’intelligence 
occidentale stima infatti che 
la Russia possa lanciare una 
poderosa offensiva “fra sei-ot- 
to settimane”. Il premierolan- 
dese Mark Rutte, che martedì 
è stato alla Casa Bianca per 
un bilaterale con Biden, ha 
confermato questo arco tem- 
porale in un incontro pubbli- 
co. “L'aiuto agli ucraini è ne- 
cessario proprio adesso pri- 
madell’azione dei russi fra po- 
che settimane”. Per questo c'è 
un’urgenza nella Nato di acce- 
lerare i tempi e impedire che 
Mosca possa portare a termi- 
ne i propri piani. Alla Casa 
Bianca lo scenario che temo- 
noè anche quello-comehari- 
ferito il New York Times - di 
un “prolungato stallo” e par- 


tendo da questa preoccupa- 
zione si è ragionato se consi- 
derare o meno opportuni raid 
in Crimea. Gli incontri sono 
iniziati mesi fa, ma solo di re- 
cente si è arrivati a una deci- 
sione anche se fonti Usa con- 
fermano di “non sapere come 
Putin potrebbe reagire se ci 
fossero attacchi con armi Usa 
nella Penisola”. 

Ci sono armi contenute 
nell’elenco che il Pentagono 
sta finalizzando per un valore 
di 2,7 miliardi di dollari e che 
potrebbe diventare ufficiale 
oggi a Ramstein nella riunio- 
ne del Gruppo di Contatto 
sull’Ucraina, adatte alla nuo- 


va impostazione. Cinquanta 
veicoli corazzati Bradley per 


proteggere l'avanzata lungo la 
rotta Mariupol-Crimea; cen- 
tro Strykerche fecero l’esordio 
nel2003 inIraq e nuove muni- 
zioni per gli Himars. Sono scel- 
te che Colin H. Kahl, sottose- 
gretario alla Difesa Usa per la 
politica, ha spiegato dicendo 
che i “russi stanno scavando 
trincee e stanno posizionando 
mine” e che ora per “aiutare gli 
ucraini a superare le difese ne- 
miche l'enfasi è stata messa sul- 
la combinazione fra capacità 
dicolpire e mobilità”. — 
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Istruzione e intelligenza artificiale 


Contestata dai presidi 
la chat che fa 1 compiti 
al posto degli studenti 


Si chiama Chat Gpt ed è progettata per simulare conversazioni tra essersiumani 
Grazie ai dati in rete riesce a scrivere temi, poesie, romanzi e anche brani musicali 


Elisa Michellut / UDINE 


Si chiama Chat Gpt ed è un si- 
stema chatbot, cioè una chat 
di intelligenza artificiale pro- 
gettata per simulare conversa- 
zioni tra esseri umani, sia in 
forma scritta che tramite co- 
mandi vocali. Presentato co- 
me un prototipo nel mese di 
novembre, Chat Gpt, che ap- 
partiene alla società di ricerca 
OpenAlI, fondata a San Franci- 
sco nel 2015, ha fin da subito 
sollevato un polverone. Per 
usarla basta aprire il sito, segui- 
re i passaggi richiesti e inserire 
le parole chiave. L'iscrizione è 
gratuita. Sulla base di una trac- 
cia, grazie ai dati in rete, que- 
sto software riesce a scrivere 
testi, poesie, articoli, romanzi, 
testi di laurea e perfino brani 
musicali. Uno dei problemi 
che sta facendo più discutere è 
proprio questo: la facilità con 
la quale Chat Gpt riesce a con- 
fezionare in pochi secondi un 
tema su qualunque argomen- 
to assegnato da un docente. 
Gli studenti, insomma, potreb- 
bero utilizzare Chat Gpt per 
svolgere icompitia casa. Scuo- 
le e università, in tutto il mon- 
do, hanno già cominciato a vie- 
tare l’uso delle intelligenze ar- 
tificiali come il bot conversa- 
zionale Chat Gpt di OpenAI. 

Il dibattito è acceso anche 
tra i dirigenti scolastici degli 
istituti cittadini. Il preside del 
liceo classico Stellini di Udine, 
Luca Gervasutti, argomenta: 
«Il rapido sviluppo dell’intelli- 
genza artificiale ha reso dispo- 
nibile il chatbot Chat Gpt, che 
sta mettendo in allarme anche 
le nostre scuole. Gli studenti, 
più aggiornati sulle tecnologie 
digitali dei loro insegnanti, 
sfruttano questa risorsa per 


BASTA UN CLIC 
ECCO COME APPARE LA PRIMA 
SCHERMATA DELLA CHAT 


Gervasutti (Stellini): 
«Nuove tecnologie 
che potrebbero essere 
utilizzate in modo 
costruttivo diventano 
scorciatoie» 


Stefanel (Marinelli): 
«Il problema e 
l'opportunità vanno 
presidiati, altrimenti 
il sistema scolastico 
sarà travolto» 


scrivere temi o ricerche su qua- 
lunque argomento, ma anche 
pertradurre testi di lingue mo- 
derne o antiche. Nuove tecno- 
logie che potrebbero essere uti- 
lizzate in modo costruttivo 
possono trasformarsi in scor- 
ciatoie che risparmiano fatica 
agli studenti, i quali rischiano 
di non saper più comporre un 
testo articolato e di perdere la 
capacità di sviluppare quel 
pensierocritico che deriva pro- 
prio dall'esercizio della scrittu- 
ra. Ci si interroga su come im- 
pedire l’uso di questo strumen- 
to, ma ritengo sia una batta- 
glia persa. Qualcuno pensa di 
sostituire le prove scritte con 
testorali. La scuola, che per se- 
coli è stata abituata a misurare 
l'apprendimento sulla base 
delle risposte che gli studenti 
forniscono alle domande dei 
docenti, dovrebbe capire che 
oggi è più importante saper fa- 
re le domande che dare le ri- 
sposte, magari limitandosiari- 
petere quello che l'insegnante 
ha spiegato. E grazie alla capa- 
cità di saper porre le domande 
giuste che gli studenti impara- 
noaraccogliere le informazio- 
ni corrette. Compreso questo, 
anche Chat Gpt può diventare 
unutile alleato». Gabriella Za- 
nocco, dirigente dell’istituto 
Percoto, spiega: «Credo non si 
debba mai avere atteggiamen- 
tifondamentalisti. L’intelligen- 
za artificiale è una realtà che, 
se utilmente utilizzata, può 
aiutare nell’assimilazione e in- 
terpretazione dei dati e sappia- 
mo quanto ciò sia importante. 
Cosa ben diversa è l’uso fraudo- 
lento degli algoritmi, ma sta 
all'intelligenza umana argina- 
re e controllarne gli abusi. Di 
fatto è l’uomo che crea l’intelli- 
genza artificiale e quindi deve 


essere in grado di gestirla». 

Monica Napoli, preside del- 
lo Stringher, ritiene che Chat 
Gpt possa essere un utile stru- 
mento di supporto, in partico- 
lare per gli studenti in difficol- 
tà, ma anche per coloro che vo- 
gliono migliorare. «E però ne- 
cessario—precisa—regolamen- 
tarne l'uso in modo tale che di- 
venti uno strumento didattico 
e non un modo per far svolge- 
re al computeri compiti. L’im- 
portante è che non si faccia co- 
piaincolla». 

Il preside del liceo scientifi- 
co Marinelli, Stefano Stefa- 
nel, la definisce «una delle evo- 
luzioni più importanti nate dal- 
lo sviluppo di quella che una 
volta si chiamava multimedia- 
lità». Che le macchine possano 
sviluppare un pensiero intelli- 
gente, secondo Stefanel, «è un 
fatto di cui dovremo tenere 
conto». Per il preside «nella 
scuola questo può avere, in fu- 
turo, grandi ricadute positive 
perché aiuta a elaborare un 
pensiero complesso attraver- 
so macchine digitali ma può 
avere anche esiti negativi per- 
ché possono sostituirsi agli stu- 
denti. Ritengo che la scuola 
debba presidiare il problema e 
l'opportunità e non far finta di 
niente perché altrimenti il si- 
stema sarà travolto». 

Oliviero Barbieri, dirigen- 
te dell’Isis Malignani di Udine, 
sottolinea che le app di intelli- 
genza artificiale sono in grado 
di comporre testi, risolvere 
esercizi di matematica, scrive- 
re righe di programmazione. 
«Si pone il problema di come 
utilizzarle a scuola — precisa —. 
Ritengo che la tecnologia e le 
sue applicazioni portino van- 
taggi ma anche nuove proble- 
matiche, spetta a noi stabilire 


CHAT GPT 


Acronimo di Chat Generative 
Pre-trained Transformer, 

è un sistema chatbot gratuito, 
una chat di intelligenza 
artificiale progettata per 
simulare conversazioni tra 
esseri umani, in forma scritta 
e attraverso comandi vocali. 


30/11/2022 


Giorno del lancio del prototipo 
dall'organizzazione non-profit 
di ricerca sull'intelligenza 
artificiale OpenAl 

A metà dicembre più 


di un milione di persone 
gia iscritte 


Il software 

è capace di scrivere brani 
musicali o poesie, articoli 
e tesi di vario genere e può 
creare favole, racconti 

di fantasia, saggi e ricette 


Nq 


non è in grado 
di produrre video, 
suoni o immagini 


Chat Gpt 


Il software è dotato di 
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miliardi di parametri e 
di apprendimento automatico 


Fra le applicazioni anche 

la correzione grammaticale 
e la traduzione di testi 

in concetti semplici 


DÌ 
(e) 


Per usare ChatGpt 
basta collegarsi al sito 


chat.openai.com 


WITHUB 


regole per sfruttare gli aspetti 
positivi e limitare quelli negati- 
vi. E già successo in passato 
che le innovazioni abbiano 
portato cambiamenti nella so- 
cietà, che si è adattata introdu- 
cendo dei correttivi e metten- 
do a frutto le potenzialità dei 
nuovi strumenti. Attualmente 
le novità che si presentano han- 
no tempi di incubazione ridot- 
ti e sono numerose. Pensiamo 
alle potenzialità di computer, 
internet, cellulari, social, delle 
appedell’intelligenza artificia- 
le. Questi mezzi così potenti si 
sono imposti senza darci il tem- 


po per essere consapevoli dei 
loro effetti e per assimilarne 
bene il loro funzionamento. 
Questo sviluppo tumultuoso 
ha fatto sì che i giovani si im- 
possessassero delle novità pri- 
ma degli adulti, ma utilizzan- 
dole spesso in modo inappro- 
priato. Nonha senso tentare di 
fermare questi strumenti, dob- 
biamo trovare il modo di co- 
gliere gli aspetti che possono 
essere utili alla formazione dei 
giovani. Queste tecnologie, 
nel tempo, renderanno sem- 
pre più importante il ruolo del 
docente, che dovrà far riflette- 
re e rendere consapevoli i gio- 
vani sul loro corretto utilizzo». 

Secondo il preside dell’Isti- 
tuto Zanon, Pierluigi Fioreti- 
ni, «nessuna macchina, sep- 
purregolata da algoritmi assai 
sofisticati riesce a simulare l’in- 
telligenza umana in tutta la 
sua complessità, profondità e 
ricchezza di sfumature. E tutta- 
via è innegabile che la rivolu- 
zione informatica ha cambia- 
to le modalità con cui lavoria- 
mo, studiamo, comunichia- 
mo, consumiamo, organizzia- 
mo il tempo libero. La scuola 
non è e non può essere concepi- 
ta come un ambito avulso dal 
suo contesto culturale e non 
puòignorare quelli che sono di- 
ventati elementi strutturali 
della realtà contemporanea. 
Deve mettersi alla ricerca di 
un giusto equilibrio nella scel- 
ta dei metodi, degli strumenti, 
dei modi della didattica, evi- 
tando comunque di demoniz- 
zare la tecnica e di creare cesu- 
re insostenibili». 

Maria Rosa Castellano, di- 
rigente dell’Isis Cecilia Dega- 
nutti, aggiunge: «Ignorare la 
tecnologia non è possibile, co- 
sì come ignorare il fatto che il 
progresso della tecnologia ha 
influenzato e migliorato an- 
che il sistema educativo. Gli 
studenti trovano quasi tutte le 
risposte conunclic. Questa ge- 
nerazione vive in un mondo in 
cuiinternetè la principale fon- 
tedi intrattenimento, istruzio- 
ne e informazione. Intelligen- 
za artificiale e robotica hanno 
avuto una notevole influenza 
su tutti i campi, compresa l’i- 
struzione. La scuola ha il com- 
pito di mettersi sempre in di- 
scussione ed equilibrare il pro- 
prio sistema e le metodologie 
tenendo conto delle opportu- 
nità e dei vincoli che l’intelli- 
genza artificiale presenta, ma 
nello stesso tempo educare lo 
studente ad essere un fruitore 
attento e responsabile». — 
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Il nuovo regolamento all'istituto comprensivo Torre di Pordenone 


Orologio digitale vietato in classe 
Il dirigente: «Scoperti in Storia» 


L’ALTRANOVITÀ 


CHIARA BENOTTI 


on gli smartwatch si 
copia a scuola: l’istitu- 
to comprensivo Tor- 
reaPordenone havie- 
tato tutti gli orologi digitali. «Il 
nuovo Regolamento di istituto 
2023 - spiega il dirigente Vla- 


dimiro Giacomello — ha vieta- 
to l’utilizzo dei cellulari in aula 
e di tutti i dispositivi elettroni- 
ciedigitali agli alunni». 

«In untestdi storia potrebbe 
essersi verificato l’utilizzo di 
smartwatch—ha spiegato il ca- 
po d'istituto invia Zara—. L’oro- 
logio può essere collegato da 
remoto a un cellulare acceso 
pernavigare sul web e attinge- 
re dati e informazioni durante 


le prove scolastiche scritte». 
l’unica possibilità ammessa 
dal Regolamento è l’uso dei di- 
spositivi digitali nelle attività 
didattiche multimediali deci- 
se dagli insegnanti. «Si annun- 
ciano anche gli occhiali digita- 
li- anticipa Giacomello — e sa- 
remo vigili, soprattutto nella 
secondaria di primo grado Lo- 
zer». 

In un orologio potrebbe na- 


scondersi lo smartwatch che, 
in caso di compiti, esami a 
scuola potrebbe essere uno 
strumento utile per ingannare 
gli insegnanti e incassare la so- 
luzione del problema di mate- 
matica. Come del compito di 
italiano o test di scienze e sto- 
ria. Negli Usa e Gran Bretagna 
la “guerra” contro gli smart- 
watch è stata dichiarata anni 
fa. “I cosiddetti “nativi digita- 
li” a scuola non usano i classici 
bigliettini nascosti nell’astuc- 
cio e altri stratagemmi per ri- 
cordare formule o liste di date 
— fa il punto il dirigente —. Le 
nuove generazioni hanno ag- 
giornato la cosiddetta cartuc- 
ceradiscorta. 

L’imbroglio durante i compi- 
tiinclassee agli esamiha un’ar- 
ma “invisibile” nello smartpho- 
ne per superare le prove. «La 


Giacomello con l'orologio 


difficoltà è nel distinguere tra 
orologismarte orologi norma- 
li- spiegano alcuni docenti a 
Pordenone -. Quindi, la solu- 
zione è di vietare ogni disposi- 
tivo elettronico e digitale». 
Divieti e soprattutto educa- 


zione all’uso consapevole: nel- 
la secondaria Lozer i corsi per 
il “patentino digitale” per 170 
alunni si sono conclusi un me- 
se fa. “Patentino dello smart- 
phone con la password — è lo 
slogan sulla patente felici e si- 
curi online”. I ragazzi di otto 
classi prime hanno tagliato il 
traguardo dell’uso consapevo- 
le. «Un traguardo importante 
— dice il dirigente Giacomello 
— del progetto realizzato con il 
Comune di Pordenone e agen- 
zia Mec, in dieci ore di forma- 
zione. Il percorso potrà partire 
in altre classi per attivare la 
consapevolezza nell’uso digi- 
tale». Cellulari proibiti in aula 
anche ai neo patentati. “Vieta- 
ti smartphone, smartwatch, 
cellulari — è l'avviso alla Lozer 
—ascuola e pertinenze». — 
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Istruzione e intelligenza artificiale 


Il docente pordenonese sottolinea l'importanza della conoscenza 
In crescita le famiglie che scelgono di educare a casa i loro figli 


Maggi, il prof del Collegio: 
«Prima della digitalizzazione 
i ragazzi imparino le basi» 


L’INTERVISTA 


ELISAMICHELLUT 


1 professore e scrittore por- 
denonese Andrea Maggi, 
traiprotagonisti del fortu- 
nato reality di Rai Due “Il 
collegio” e di “Splendida Cor- 
nice”, il nuovo programma di 
Geppi Cucciari, in onda su Rai 
Tre, sostiene con fermezza 
che, mai come oggi, la scuola 
abbia un compito fondamenta- 
le: dare competenze che servo- 
no per vivere. Sì alle nuove tec- 
nologie, che sono pane quoti- 
diano per i ragazzi, ma senza 
mai scordare l’importanza del- 
la conoscenza, indispensabile 
per sviluppare il pensiero criti- 
co. Ne è convinto il professore 
più famoso d’Italia, che inse- 
gna Lettere nella scuola secon- 
daria di primo grado di Sacile. 


«Siamo in piena 
rivoluzione industriale 
nell'era dell'algoritmo 
sarebbe da pazzi 
pensare di vivere 
senza tecnologia» 


Che ruolo ha l’intelligenza 
artificiale nella vita degli stu- 
denti? 

«Siamo nel bel mezzo della 
quarta rivoluzione industria- 
le, l'era dell'algoritmo. Tutto 
viaggia a velocità supersonica, 
persino la comunicazione. Sa- 
rebbe da pazzi pensare che 0g- 
gi si possa vivere senza tecnolo- 
gia. La scuola, è giusto, deve 
fornire tutti gli strumenti per 
acquisire le abilità necessarie, 
a studenti e docenti, per utiliz- 
zare queste nuove tecnologie. 


Mi domando, tuttavia, se le 
persone chiamate a discutere 
sutemi come questo siano mai 
state davvero all’interno di 
una classe, se abbiano mai let- 
to itesti che scrivono i ragazzi 
di oggi e se abbiano mai chie- 
sto loro di effettuare un calco- 
lo a mente. Ragioniamo sulla 
necessità di digitalizzare la di- 
dattica ma abbiamo a che fare 
con studenti che quando esco- 
no dalla scuola dell’obbligo 
sanno a malapena leggere, 
scrivere e comprendere un te- 
sto. Ci sono ovviamente le ec- 
cellenze, che dovrebbero esse- 
re coltivate nel modo giusto, 
ma nella maggior parte dei ca- 
si la situazione è questa ed è 
una realtà, non una prospetti- 
va». 

Secondo lei, gettarsi a ca- 
pofitto nella digitalizzazio- 
ne della didattica è una scel- 
tasbagliata? 


Il professore e scrittore pordenonese Andrea Maggi 


«Oggi i genitori 
hanno sempre più 
bisogno 

di riacquistare fiducia 
nell'istituzione 
scolastica» 


«Equivale a un suicidio in 
quanto mancano gli elementi 
fondamentali. A scuola abbia- 
mo imparato le basi ma oggi si 
tende a bypassarle. Molti so- 
stengono che la digitalizzazio- 
ne della didattica metterà in se- 
condo piano le conoscenze per- 
ché saranno affidate alle piat- 
taformee fruibili da chiunque. 
Se consegniamo le conoscen- 
ze a queste piattaforme ci ren- 
diamo dipendenti da loro e poi 
non dobbiamo dimenticare 
che sono gestite da aziende ed 


enti privati. La scuola, dun- 
que, prima di gettarsi a capofit- 
to nel processo di digitalizza- 
zione non deve dimenticare il 
suo ruolo di agenzia educativa 
della conoscenza». 

E dunque la conoscenza, 
secondo lei, il vero motore 
dello sviluppo sociale ed eco- 
nomico? 

«Il ruolo dei docenti è fonda- 
mentale per offrire conoscen- 
za ai ragazzi. Demandarla al 
medium è un paradosso. Per 
sviluppare lo spirito critico un 
ragazzo deve possedere la co- 
noscenza. E scandaloso che al 
giorno d’oggi ci siano alunni 
che escono dalla scuola ele- 
mentare senza saper scrivere 
in corsivo e ricordo che scrive- 
re è fondamentale e aiuta l’or- 
ganizzazione del pensiero. La 
scuola pubblica si sta svuotan- 
do di conoscenza, che non de- 
ve diventare appannaggio di 
chi ha un certo reddito, e chi 
vorrà tirare i fili della società si 
affiderà sempre più spesso a 
scuole o istituzioni private». 

Perché oggi sempre più fa- 
miglie scelgono l’home- 
schooling o home educa- 
tion, una forma di istruzione 
che si svolge al di fuori delle 
mura della scuola? 

«Effettivamente la crescita è 
esponenziale e non è un caso. 
Le famiglie hanno bisogno di 
riacquistare fiducia nell’istitu- 
zione scolastica. La situazione 
è preoccupante, non possiamo 
nasconderlo». — 
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I GIOVANI E GLI AIUTI REGIONALI 


PAOLO COPPOLA 


orrei provare a dare un piccolo contri- 

buto all’interessante dibattito sull’i- 

dentità del Friuli. Iproblemi sollevati 

dai colleghi Ermano e Zannini sono 
importanti e andrebbero affrontati con priori- 
tà anche se, come loro stessi affermano, sono 
sul tavolo da almeno vent'anni. Per rimanere 
sui binari, provo ad affrontare solo il primo, 
quello relativo alla demografia e, in particola- 
re, al calo della natalità. Ermano e Zannini, 
giustamente, ci chiedono «cosa si può prende- 
re in prestito dal confronto con altre regioni 
italiane ed europee». 


IL CONFRONTO 


In pochi secondi, cercando su Google Scholar, 
il motore di ricerca dedicato ai prodotti scienti- 
fici, è possibile trovare un interessante lavoro 
di Joelle Sleebos, proprio di vent'anni fa, su 
“Bassitassi di fertilità nei Paesi OCSE: fattieri- 
sposte politiche.” Leggendolo si trova che «no- 
nostante i risultati talvolta contraddittori tra 
Paesi e strumenti, la maggior parte degli studi 
sembra suggerire una debole relazione positi- 
vatrailcomportamento riproduttivo e una se- 
rie di benefici in denaro e politiche fiscali» ov- 
vero, provando a semplificare, che i sussidi 
funzionano, ma non sempre e quando funzio- 
nano non lo fanno nemmeno troppo bene. 
Continuando nella lettura si trova che «gli im- 
patti delle politiche a favore della famiglia so- 
no più contraddittori, con diversi studi che 
suggeriscono forti effetti positivi sulla fertilità 
derivanti da una maggiore disponibilità di ser- 


vizi di assistenza all’infanzia, ma effetti più de- 
boli o misti derivanti dai congedi di maternità 
e parentali», quindi, semplificando di nuovo, 
bene gli asili, meno bene i congedi. Infine, e 
forse la cosa più importante da tenere a men- 
te, questi studi suggeriscono anche che nessu- 
na singola bacchetta magica è in grado di in- 
vertire il recente calo dei tassi di fertilità nei 
Paesi OCSE perché secondo la ricercatrice 
dell’OCSE «è necessaria l’applicazione coeren- 
te di una serie di interventi ben progettati, ap- 
plicaticon costanza neltempo». 


LA DECRESCITA DELLA POPOLAZIONE 


Io non sono un ricercatore in questo campo e 
sicuramente mezz'ora di navigazione tra gli 
articoli scientifici non può essere sufficiente, 
ma quello che vorrei dire, come risposta alla 
giusta domanda relativa al cosa fare per il pro- 
blema demografico nella nostra Regione, è 
che serve cambiare il metodo con cui la politi- 
ca affronta queste sfide. Dobbiamo smetterla 
conla politica dell'adempimento, in cui si pro- 
pone una “bacchetta magica” e poi non si mo- 
nitora l’effetto per cercare di capire se il prov- 
vedimento preso sta avendo successo o se oc- 
corre, in corso d’opera, cercare di aggiustarlo 
o di integrarlo. Un approccio scientifico, an- 
dando a consultare quanto è stato fatto da al- 
tri e verificando se e come possa essere appli- 
cato nel nostro caso, dovrebbe essere la nor- 
ma. Chi gestisce la cosa pubblica deve essere 
orientato al risultato e non all’annuncio. L’a- 
spetto paradossale è che, per legge, la defini- 


zione chiara degli obiettivi e come misurare il 
successo o l'insuccesso dell’azione di governo 
andrebbe fatta con regolarità e infatti la Giun- 
ta Regionale approva ogni anno il Piano della 
prestazione. Sono andato a vedere quello del 
2022, cosa dice per le politiche a favore della 
natalità e ho trovato la “Dote famiglia”. Qual è 
l'indicatore di risultato che hanno scelto? Ap- 
provazione del regolamento attuativo. E quel- 
lo di impatto che dovrebbe misurare il valore 
pubblico generato? 7.000 domande presenta- 
te. Funziona? Non funziona? Aiuta a risolvere 
il problema della denatalità? Nessuno lo misu- 
rae l’obiettivo è raggiunto con piena soddisfa- 
zione del dirigente incaricato con la semplice 
approvazione di un regolamento e la presenta- 
zione, nemmeno l’approvazione, solo la pre- 
sentazione di domande di contributo. 


FINANZIAMENTI 


Io credo che se ci trasciniamo gli stessi proble- 
mi da venti anni sia anche a causa di questa cul- 
tura dell'adempimento politico in cui quello 
che conta non sono i risultati, che non vengo- 
no nemmeno misurati, ma il semplice poter di- 
re “ho fatto qualcosa”, oppure “ho messo i sol- 
di”, disinteressandosi di quanto succede do- 
po. 
Faccio un ultimo esempio che riguarda un 
tema affine al secondo problema sollevato: 
continuando a scorrere il piano delle presta- 
zioni 2022 sono incappato nell’obiettivo rela- 
tivo al contrasto del fenomeno dei NEET, i gio- 
vanitra 15 e 29 anni che non studiano e non la- 


vorano. La Giunta ha finanziato nel 2021 con 
1.800.000 euro del Fondo Sociale Europeo il 
progetto Attivagiovani. Quali sono gli indica- 
tori che secondo loro stabiliscono il successo 
di questo progetto nel 2022? Quello di risulta- 
to prevede un numero di accessi ai servizi di At- 
tivagiovani pari a 100 in un anno. È proprio 
scritto così sul documento approvato dalla 
Giunta. Un giovane ogni tre giorni. Ci sono 44 
percorsi di formazione previsti sul sito di Atti- 
vagiovani ed evidentemente nel 2022 preve- 
devano al massimo 4ragazzi per percorso. An- 
cora più incredibile è l’indicatore di impatto 
per misurare il valore pubblico, perché questa 
volta fa riferimento sul serio a ciò che conta, 
ovvero ridurre la percentuale di NEET. Pecca- 
to però che la Giunta non dica che in un anno 
prevedeva di passare dal 13,6% al 13,5% (sì, 
solo 0,1% di riduzione). Mi sono domandato 
a quanti giovani corrispondesse questa mira- 
bolante cifra e ho trovato, sempre grazie a In- 
ternet, sul sito dell'Istat la risposta: lo 0,1% 
dei giovani tra i 15 e 29 anni in Friuli Venezia 
Giulia corrisponde a 162 ragazzi, che la Giun- 
ta siimpegnava nel 2022 a faruscire dalla con- 
dizione di NEET. Con 1.800.000 euro si pote- 
va ambire a qualcosina di più, io credo, e a po- 
co vale il fatto che il progetto sia pluriennale, 
perché di questo ritmo si finirà tra mille anni, 
a meno che, per tornare al primo problema, 
con il calo di natalità, i giovani diventino tal- 
mente pochi che quei 162 rappresenteranno il 
100%, ma non credo che sia questa la strate- 
gia... — 


VI ASPETTIAMO SABATO 21 E DOMENICA 22 


Opel raddoppia gli incentivi statali. È il momento di scegliere Opel 
Corsa! Perché accontentarti guando puoi avere tutto e subito? 
Con Opel zero comoromessi. 


DA 149€/MESE CON SCELTA OPEL - ANTICIPO 0€ 
TAN 9,49% TAEG 11,63% - 35 MESI/18.000KM 
RATA FINALE 11.132€ - FINO AL 31 GENNAIO* 


*CON INCENTIVI STATALI E ROTTAMAZIONE, INCENTIVO 
STATALE 2.000€ + BONUS OPEL 2.000€ E CON 


FINANZIAMENTO SCELTA OPEL, SU GAMMA TERMICA. 


Corsa Edition 5 porte 1.2 75 cv MT5 al prezzo promo di 12.450€ {IPT e messa su strada escluse), oltre oneri 
finanziari, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 14.950€ in contanti (Prezzo di Listino, con 
IFT e contributo PFU esclusi: 19.950€). Anticipo 0,00€ - durata 36 mesi/chilometraggio max 18.000 km, 
35 rate mensili di 148,45£ (incluse spese d'incasso di 3,5£/rata), Rata Finale Residua (pari al Valore Futuro 
Garantito) 11.132,09€. Prima rata dopo un mese. Importo Tot. del Credito 12.800,00€ (includa Spese 
Istruttoria 350€). Interessi tot. 3.405,34 €; imposta di bollo 16€; spese invio rendiconto periodico cartaceo 
2€/anno. Importo Tot. Dovuto (escluso anticipo e composto da Importo Tot. del Credito e da ogni altro 
importo dovuto) 16.353,34€. TAN fisso 9,49%, TAEG 11,63%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione 
delveicolo a la scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costa pari a 0,10€/km ove il veicolo 
abbia superato i chilometraggio max di 18.000 km. L'offerta è formulata tenendo conto dal Bonus Opel di 
2.000€, del finanziamento Scelta Opel di 2.500€ e dell'incentivo statale di 2.000€ in caso di rottamazione di 
un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euros intestato da almeno 12 mesi al soggetto intestatario 
del nuove veicolo o ad uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo, rispettati i requisiti 
previsti dal DPCM del 6/4/2022 - GU n.113 del 16/5/2022 e legislazione applicabile, salvo disponibilità dei 
relativi fondi stanziati per il 2023. Il contributo statale è erogato a cendizione che il veicolo acquistato sia 
intestato al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà mantenuta per almeno 12 mesi. Offerta 
valida fino al 31/01/2023 conrottamazione auto presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione Opel 
Financial Services, nome rammerciale di Opel Bank SA, Succursa(e Italiana. IMmagini a scopo illustrativo 
Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessionarie e nella 
sezione Trasparenza del sito www.opelfinancialservices.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


Speciale ARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


RISPARMIO ENERGETICO > TORNANO IN VOGA LE STUFE NELLE ABITAZIONI DEGLI ITALIANI CON UN LOOK TUTTO NUOVO, RISPONDENDO ALL'ESIGENZA DI ELEGANZA E CAPIENZA 


Un design che riscalda senza inquinare 


9inverno è arrivato. Le tem- 
perature scendono  vertigi- 
nosamente. Sarà possibile 
riscaldarsi senza “riscaldare 
il pianeta”? Il mercato odierno si sta 
muovendo in questa direzione, ela- 
borando nuove tecnologie e applican- 
dole ai comuni sistemi riscaldanti. Ne 
è un esempio la stufa, tornata in gran 
voga nelle abitazioni degli italiani con 
un look tutto nuovo, rispondendo 
all'esigenza di eleganza e capienza cui 
molti tengono mentre arredano la loro 
casa. Esperti di design lavorano oggi 
collaborando con i migliori esperti in 
tecnologia riscaldante, fornendo un 
prodotto che cerca di rispondere il più 
possibile alle diverse esigenze dei con- 
sumatori. 


LA TECNOLOGIA UTILIZZATA 

Che siano sospese, dotate di porta le- 
gna incorporato, rivestite in maiolica 
o in pietra ollare, le stufe si distinguo- 
no anche per il tipo di tecnologia che 
utilizzano per tenere caldi gli ambien- 
ti. Le più conosciute sono sicuramen- 
te le stufe a pellet, un'alternativa vali- 
da e sostenibile alle fonti fossili, in cui 
a bruciare sono piccoli cilindretti di le- 
gno essiccato e poi pressato. Purtrop- 
po, il rincaro energetico ha colpito an- 
che questo settore, facendo schizzare i 
prezzi alle stelle e causando non pochi 
disagi ai consumatori. Tra le altre tipo- 
logie, troviamo le stufe ad accumulo di 
calore o a irraggiamento, che tramite 
un sistema a labirinto, permettono di 
propagare il calore in maniera unifor- 
me; trasmettendo il calore mediante 
raggi infrarossi, le onde elettromagne- 


Fasi 


pesi 
1972-2022 
= 


Visita il nostro showroom 


v Porte in legno su misura 


v Porte tutto vetro 


v Porte blindate BAUXT 


v Battiscopa 


tiche scaldano gli oggetti che si trova- 
no nell’area interessata, ma non l’am- 
biente, evitando così le dispersioni. 
Tutto questo comporta bassi consumi 
e un impatto di CO2 totalmente ridot- 
to, con grande beneficio sia per il pia- 
neta sia per noi stessi. 


RIVESTITE IN PIETRA 

Un'altra tipologia è la stufa rivestita 
in pietra ollare che, grazie all'elevata 
conducibilità termica, all'accumulo di 
calore e alla resistenza di questo ma- 
teriale naturale, permette di bruciare 
rapidamente legna ad alte temperatu- 
re, senza disperdere il calore generato 


il Alterna 


dalla stufa. Per gli amanti del design, 
infine, una scelta ideale potrebbe es- 
sere la stufa rivestita in maiolica, ma- 
teriale che permette un accumulo di 
calore durevole nel corso della gior- 
nata, unito a colori, linee, incisioni e 
texture che generano giochi di luce ed 
esperienze tattili davvero particolari. 


La pietra ollare permette 
di bruciare rapidamente 
legna senza disperdere 
il calore generato 


Porte in legno 


dal 1972 


> BONUS 
Gli incentivi fiscali 
per abbandonare il gas 


Bollette alle stelle? Diversi bonus 
permettono di abbandonare il gas. 
Conto Termico: un contributo fino al 
65% scegliendo le energie rinnovabili. 
Ecobonus: acquistare una stufa a 
pellet con detrazione fino al 65%. 
Bonus ristrutturazione: legato a 
quella edilizia, con rimborso del 50% 
del valore della stufa. 


Alberi pericolosi in caso di temporali o trombe d’aria? 


Alberi troppo ingombranti? 


Alberi che danneggiano la vostra abitazione? 


con abbattimenti controllati 


Per info e 
appuntamenti 


0432 959055 @ abtilio 


soluzioni in legno 


Fapla s.r.l. - Farla di Majano (UD) - www.fapla-porte.com 


risolviamo il problema 
in modo RAPIDO ed 
ECONOMICO 


per info e preventivi 335 7879911 
www.taglioalberi.wordpress.com 
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Vai su bancater.it e scegli il Tuo profilo ideale di Xcontomio. 


PRIVATI 


X CONTOMIO! 


IL CONTO CORRENTE CHE TI ASSOMIGLIA. 


A Messaggio pubb icitario con ‘iralità promozionale 
rali consultare ilfoglia informativo sulsitoirternat e in Filiale 


AZIENDE ECCELLENTI 


Ergocert, lo spin off cresce 
«Misuriamo l’ersonomia» 


Con sede a Udine, è l'unico ente accreditato di certificazione in Europa 
Ricavi su del +20%. Marcolin: «Vado in Inghilterra a cercare nuovi tecnici» 


Rosalba Tello / UDINE 


Forte di 20 anni di esperien- 
za sul campo e di un raro af- 
fiatamento del team, capita- 
nato dal professor Francesco 
Marcolin, docente di Ergono- 
mia all'Università Isia Roma 
Design, il laboratorio Ergo- 
Cert è in irrefrenabile asce- 
sa. 
Si tratta del primo e unico 
entedicertificazione in Euro- 
pa, accreditato a livello inter- 
nazionale, che attesta le ca- 
ratteristiche ergonomiche 
dei prodotti, processi e servi- 
zi sulla base dello standard 
17065. Dal 2009 al 2017 è 
stato spin off accademico 
dell'Università di Udine. Nel 
2019 Accredia (ente designa- 
to dalgovernoitaliano) loha 
accreditato per la certifica- 
zione di prodotti e processi 
ergonomici; oggi ErgoCert 
opera con clienti internazio- 
nali come Lamborghini, Fer- 
rari, Ducati, Electrolux Pro- 
fessional, Trenitalia, Dyson, 
De' Longhi, Braun, Vileda, Al- 
stom, Natuzzi. 

Nel laboratorio udinese si 
effettuano test di usabilità - 
si misura il grado di facilità e 
soddisfazione con cui gli 
utenti si relazionano, ad 
esempio, con l'interfaccia di 
un sito o app - e si fa ricerca 
ergonomica, con valutazio- 
ne e certificazione di prodot- 
tid’uso quotidiano e delle po- 
stazioni dilavoro. 

Grazie alla strumentazio- 
ne tecnica dedicata, tutte le 
aree dell’ergonomia, dall’in- 
terazione fisica tra utente e 
prodotto a quella cognitiva, 
vengono coperte. Non sem- 
bra affatto facile: non a caso 


Servizi Italia S.P.A. & ErgoGCert - 
biomics Certifying Institute 
aly 


thods and adapted machinery for 
‘cus disorders in laundries 


è 


La consegna del Good Practice Award; sotto uno studio ergonomico 


questa piccola e dinamica 
realtà tutta friulana vanta il 
monopolio nel suo campo. 
Mezzo milione di fattura- 
to, in crescita del 20%, conla 
prospettiva di raddoppiare 
indue anni: «vogliamo resta- 
re piccoli per mantenere alta 
la qualità - afferma il fonda- 
tore e ceo di ErgoCert -. Il 
grande limite semmai è un al- 
tro: non troviamo personale 
con cui poter crescere, i po- 
chi ergonomi italiani lavora- 
no all’estero. Ci servirebbero 


almeno altri due tecnici con 
competenze di sensoristica e 
analisi delmovimento. Vado 
ora in Inghilterra apposta 
percercarli». 

ErgoCert può intanto con- 
tare su nove professionisti, 
quasi tutti soci. Il cavallo di 
battaglia dell’azienda si chia- 
ma Marco Bordignon, re- 
sponsabile tecnico: «una 
macchina da guerra, prepa- 
ratissimo, un grande orga- 
nizzatore interno. E° stato il 
mio ultimo tirocinante - spie- 


ga Marcolin -. Il mio sogno è 
che la società cresca anche 
senza di me, e sono certo che 
accadrà grazie a questa otti- 
ma squadra. D'altronde la 
Coppa dei campioni l’abbia- 
mogiàvinta». 

L’ergonomo allude al più 
prestigioso riconoscimento 
europeo appena ottenuto, ri- 
ferito alla sicurezza e salute 
sul lavoro: il "Good Practice 
Award - Premio per le buone 
pratiche - Alleggeriamo il ca- 
rico!” della campagna 
2020-2022 “Ambienti di la- 
voro sani e sicuri”, promossa 
da Eu-Osha. Ad aver colpito 
lacommissione, l'innovativo 
metodo di valutazione stru- 
mentale e gestione del ri- 


a 
Traisuoi clienti 
Lamborghini, Ferrari, 
Ducati, Electrolux 
Dyson, De' Longhi, 


schio ergonomico applicato 
presso gli stabilimenti di Ser- 
viziItalia Spa. 

Marcolinlo haritirato a Bil- 
bao all'Agenzia europea per 
la sicurezza e la salute sul la- 
voro “Euosha”, alla presenza 
di autorità del governo spa- 
gnolo. Poco dopo, Bordi- 
gnon ha presentato anche 
all’Inail di Roma la Good 
Practice premiata dall’Osha. 
«Ci interessano la soddisfa- 
zione del cliente e il benesse- 
re del lavoratore - chiude il 
ceo di Ergocert - .L’ingresso 
dell’ergonomia in azienda 
rappresenta già unimportan- 
tecambio di passo».— 
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MINERALI PER IL DESIGN 


Stone Italiana investe 
inun nuovo impianto 
perle lastre di quarzo 


Il materiale Cosmolite di Stone in una cucina 


VILLESSE 


Nasce una nuova collabora- 
zione del Gruppo B&T, pro- 
duttore a livello mondiale 
di impianti “chiaviin mano” 
per l'industria della cerami- 
cae delquarzo agglomerato 
che vende a Stone Italiana, 
il primo impianto per quar- 
zo ricomposto. L'azienda, 
rappresenta l'avanguardia 
nella produzione di lastre in 
quarzo ricomposto e ha se- 
de a Verona con stabilimen- 
tia Zimella (Verona) e a Vil- 
lesse (Gorizia) dove sono 
impiegati 106 addetti. L’im- 
pianto completo per quarzo 
sarà consegnato entro l’esta- 
te del 2023. «Si tratta— spie- 
gano da Stone — di un inve- 
stimento inottica di crescita 
dell’azienda che ci apre le 
porte verso nuovi mercati 
dove non siamo presenti. 
L'investimento ci permette- 
rà di creare prodotti sempre 
più performanti andando 
ad aumentare la produttivi- 
tà ed efficienza della produ- 
zione, aspetto che ha porta 
con sé un impatto sociale in 
quanto permetterà una cre- 
scita anche del personale». 
La tecnologia all’avan- 
guardia potrà essere impie- 
gata da Stone Italiana non 
solo per la lavorazione del 
quarzo ricomposto, ma an- 
che per la produzione di la- 
strein Cosmolite, l’innovati- 


vo ed unico progetto di la- 
stre high-tech realizzate in 
materiali 100% riciclati 
pre-consumo. Una materia 
nuova, capace di ridurre 
l’impatto ambientale contri- 
buendo all'innovazione in- 
dustriale: se da una parte, in- 
fatti, Cosmolite valorizza, 
nobilita e inserisce il prodot- 
todaricicloinunnuovo pro- 
cesso produttivo, dall’altra 
propone una formula “quar- 
tz-free” esclusiva, cifra di 
un’architettura sostenibile. 
Fondamentale il ruolo di 
Stone Italiana, che con tec- 
nologia, qualità e design ita- 
liano è in grado di compete- 
re con prodotti tecnologica- 
mente avanzati ed estetica- 
mente performanti su scala 
globale con altissime com- 
petenze a livello di meccani- 
ca e automazione e sempre 
grande attenzione ai servizi 
post-vendita e soprattutto 
alla sostenibilità ed all’ener- 
gy saving. Oggi Stone Italia- 
na, nata nel 1979 dall’idea 
di Roberto Dalla Valle, è con- 
siderata tra le eccellenze ita- 
liane del settore. Ha chiuso 
il’21 con 26 milioni di euro 
di fatturato e prevede inve- 
stimenti in digitalizzazione 
dei processi industriali e 
nell’insourcingdi attività at- 
tualmente esternalizza- 
te: 
P.D.M. 
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ENERGY 


Pura ENERGIA per 
sviluppare il tuo BUSINESS 


COSTRUZIONI 


Il Gruppo Frappa 
alla boa dei 50 anni 


CODROIPO 


Da piccola realtà artigiana- 
le del settore edile, a grup- 
po composto da tre aziende 
— Frappa Edilizia Srl, Frap- 
pa Impianti Srl e Luna Blu 
Parking-con un headquar- 
ter di 13.000 metri quadra- 
ti tra la sede di Camino e 
quella di Codroipo, circa un 
centinaio di dipendenti e 


ne di chiudere il 2022 con 
un valore della produzione 
pari a 28 milioni di euro. E’ 
il Gruppo Frappa, fondato 
da Giuseppe Frappa e ora 
guidato dalla seconda gene- 
razione, i figli di Giuseppe 
Frappa, Riccardo e Renato, 
che ha festeggiato il tra- 
guardo del mezzo secolo 
pianificando il futuro fatto 
di nuove opere in ambito ri- 


MICELELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA 


FINANZIARIA 


EVOLUTA E PERSONALIZZATA 


www.sky-energy.it 
T. 0432 1437783 


cettivo, culturale, commer- 
ciale e sportivo.— 
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collaboratori e una crescita 
di fatturato del 100% negli 
ultimi 10 anni, con previsio- 


+39 335 5949046 
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L'Autorità definisce nuove regole per i big della Rete: il 70% dei ricavi pubblicitari agli editori 


Copyrigh 


ILCASO 


Giuliano Balestreri 


onsoloidiritti appar- 

tengono agli autori, 

maanche la raccolta 

pubblicitaria che dal- 
lo sfruttamento degli stessi de- 
riva spetta a loro. Almeno per 
buona parte. E’ quello che, nei 
fatti, ha deciso la direttiva eu- 
ropea sul copyright del 2019 
recepita nel 2021 dall’Italia e, 
daieri, regolamentata dall’Ag- 
com, l'autorità per le comuni- 
cazioni. Una norma di buon 
senso che, però, ha avviato 
una rivoluzione del mercato 
online. Se fino aoggi la grandi 
piattaforme che dominano il 
settore, da Google a Facebook 


fino ad Amazon, hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo sul 
fronte della raccolta pubblici- 
taria lasciando ad autori ed 
editori solo le briciole. Adesso 
lo scenario è destinato a cam- 
biare radicalmente. 

D'altra parte si tratta di un 
mercato enorme e in forte cre- 
scita. Secondo l’ultimo report 
“Entertainment & Media Ou- 
tlook in Italy 2022-2026” di 
Pwc, «nei prossimi cinque an- 
ni, iricavi pubblicitari aumen- 
teranno a un tasso di crescita 
medio annuo del +4,1% per 
raggiungere quota 11,9 miliar- 
di di euro, conl’89% del totale 
rappresentato dalla compo- 
nente della pubblicità su Inter- 
net». Come a dire che a fine 
2026 gli investimenti pubblici- 


tari online arriveranno a circa 


10,5 miliardi di euro. 

Il problema è che mentre i 
contenutidi qualità che vengo- 
no cercati dagli utenti sono 
realizzati da autori, musicisti, 
editori, il Politecnico di Mila- 
nonelsuo “Osservatorio Inter- 
net Media” della SchoolofMa- 
nagement, rileva che 1’80% 
del mercato pubblicitario onli- 
ne è in mano ai grandi player 
internazionale. Perfino quel 
28% legato alle ricerche che 
gli utenti fanno in rete a caccia 
dinotizie. 

Adesso, conla stretta dell’A- 
gcom, gli editori hanno uno 
strumento in più per far valere 
le proprie ragioni nei confron- 
ti dei big del tech che utilizza- 
no i loro articoli per generare 
traffico, e ricavi. Il regolamen- 
to per l’equo compenso ha in- 


t, stretta dell’Agcom sulweb 


fatti l’obiettivo di facilitare il 
raggiungimento di accordi tra 
gli attori in campo. Secondo il 
testo, varato dal Consiglio con 
il solo voto contrario della 
commissaria Elisa Giomi, in 
quota MS5S, saranno i ricavi 
pubblicitari a costituire la ba- 
se di calcolo per la determina- 
zione dell'ammontare della 
quota spettante all’editore. 
Unacifra che vale alcune centi- 
naiadi milioni di euro l’anno. 
Il regolamento discende dal- 
la legge sul diritto d’autore 
pensata per ridurre il divario 
trairicavi percepiti dalle gran- 
di piattaforme perla pubblica- 
zione di contenuti giornalisti- 
ci e quelli che finiscono nelle 
casse degli editori, titolari dei 
diritti. Secondo lalegge, se en- 
tro 30 giorni dalla richiesta di 


avvio del negoziato le parti 
non riescono a trovare un ac- 
cordo sul compenso, ciascuna 
di esse può rivolgersi all’Auto- 
ritàel’Agcom, entro 60 giorni, 
indica quale delle proposte 
formulate è conforme ai crite- 
ristabiliti oppure indica d’uffi- 
cio l'ammontare. Il regola- 
mento individua come base di 
calcolo «i ricavi pubblicitari 
del prestatore derivanti dall’u- 
tilizzo online delle pubblica- 
zioni», al netto deiricavi dell’e- 
ditore «attribuibili al traffico 
di reindirizzamento generato 
sul proprio sito web» da tali 
pubblicazioni, una quota, que- 
st'ultima, risibile per i grandi 
giornali. All’editore potrà esse- 
re attribuita una quota fino al 
70%, determinata sulla base 
dei criteri predeterminati. 

In particolare, i criteri stabi- 
liti dalla legge calcolano il nu- 
mero di consultazioni online 
delle pubblicazioni; la rilevan- 
za dell’editore sul mercato; il 
numero di giornalisti, inqua- 
drati ai sensi di contratti collet- 


tivi nazionali di categoria; i co- 
sti sostenuti dall’editore perin- 
vestimenti tecnologici e infra- 
strutturali; i costi sostenuti 
dal prestatore di servizi per in- 
vestimenti tecnologici e infra- 
strutturali; l'adesione e con- 
formità, dell’editore e del pre- 
statore, a codici di autoregola- 
mentazione e a standard inter- 
nazionali in materia di qualità 
dell’informazione; gli anni di 
attività dell'editore. Un prov- 
vedimento che premia l’infor- 
mazione di qualità a discapito 
dei più classici clickbait. 

Perla Federazione degli Edi- 
torisitratta di un «risultato im- 
portante» e il presidente An- 
drea Riffeser Monti spiega: 
«Sarà finalmente possibile, an- 
che nell’ecosistema digitale, 
avviare e concludere negozia- 
zioni eque, garantendo il do- 
vuto riequilibrio nella distribu- 
zione del valore del prodotto, 
senza pregiudicare la libera 
espressione degli utenti della 
Rete». — 
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Il Sole Sorge alle 7.40 

etramonta alle 16.56 

La Luna Sorge alle 6.50 

etramontaal14.51 

Il Santo Santi Sebastiano e Fabiano. 

Il Proverbio 

Isbalios a' songranc' quant che l'amoral è pìzzul! 
Gli errori sono grandi quando l'amore è piccolo! 
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Le penne nere tornano a Udine 
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MARCHESIELLO 
Lavoro di squadra 


«Ho riunito tutti i soggetti 
coinvolti perché sono con- 
vinto che per la buona riusci- 
ta dell'evento sarà fonda- 
mentale il gioco di squa- 
dra». Il prefetto Massimo 
Marchesiello si è raccoman- 
dato con i partecipanti che 
le informazioni vengano 
sempre condivise e che il ta- 
volo sia allargato a tutti isog- 
getti coinvolti. «I temi da af- 
frontare sono tanti - spiega 
- e molti interessano più 
aspetti. Per questo è impor- 
tante lavorare insieme». 

Tra i punti analizzati ieri 
anche il percorso della sfila- 
ta conclusiva in programma 
domenica 14 maggio. La sfi- 
lata partirà da piazzale Dia- 
cono e proseguirà poi su via- 
le San Daniele. Raggiunto 
piazzale Osoppo il corteo 
procederà verso piazza Pri- 
mo maggio dove saranno al- 
lestite le tribune per le auto- 
rità svoltando poi verso via 
Aquileia per raggiungere 
l'antica porta di accesso alla 
città dove ci sarà lo sciogli- 
mento. — 


Ri war nun 


MESINDANE C° PIAZZA PRIMO MAGGIO 
TRIBUNE 


=> ae 


AMMASSAMENTO 1° SETTORE 
AMMASSAMENTO 2° SETTORE 
AMMASSAMENTO 3° SETTORE 
AMMASSAMENTO 4° SETTORE 
AMMASSAMENTO 5° SETTORE 
AMMASSAMENTO 6° SETTORE 
AMMASSAMENTO 7° SETTORE 
PERCORSO 

TRIBUNE DISABILI 

TRIBUNE PUBBLICO 

TRIBUNE AUTORITÀ 

ZONA FILTRO 

VARCHI 

SCIOGLIMENTO 
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entro vietato alle auto 
nei giorni dell’adunata 
Città divisa in due zone 


Primo incontro in prefettura per definire il piano di sicurezza dell'evento 
Tra l'Il e il 14 maggio sono attese in città più di 500 mila persone 


Cristian Rigo 


Sarà imponente lo spiegamen- 
todi forze per garantire la sicu- 
rezza all’Adunata degli alpini 
in programma a Udine da gio- 
vedì 11 a domenica 14 mag- 
gio. Nelcapoluogo friulano so- 
noattese più di 500 mila perso- 
ne come avvenuto già nel 
1996 e il prefetto Massimo 
Marchesiello ieri ha riunito tut- 
tii soggetti coinvolti nell’even- 
to per mettere a punto un pia- 
no complessivo che tenga con- 
to di tutte le possibili criticità. 
Acominciare dalla viabilità. 


LE LIMITAZIONI 


L'obiettivo è fare in modo che 
l’evento possa essere una festa 
per le penne nere in arrivo da 
tutta Italia limitando al mini- 
mogliinevitabili disagi perire- 
sidenti. Il centro della città per 
tre giorni, da venerdì a dome- 
nica, sarà divisa in due zone: 
quella rossa inaccessibile alle 
auto e quella verde dove inve- 
ce potranno accedere con i 
mezzi solo determinate cate- 
gorie di persone. «Stiamo an- 


cora ragionando mainlinea di 
massima cercheremo di garan- 
tire sempre l’accesso ai pro- 
prietari di posti auto - spiega 
l'assessore alla Sicurezza, Ales- 


sandro Ciani che ieri ha parte- 
cipato al vertice insieme al co- 
mandante della polizia locale, 
Eros Del Longo e al vicesinda- 
co Loris Michelini -. A prescin- 


dere dalle scelte che faremo pe- 
rò, la circolazione in quei gior- 
ni sarà sicuramente complica- 
ta peril semplice fatto che ci sa- 
ranno centinaia di migliaia di 


Taglia le spese del tuo tagliando 
con Service Select 


Fino al 30 aprile scopri i vantaggi di fare il 
tagliando Service Select da Mariussi Guerrino. 
Verifica se la tua auto rientra nell’offerta. 


Mercedes Benz 


Mariussi Guerrino 


Officina Autorizzata Mercedes-Benz con servizio di carrozzeria 
Via A.Malignani 2 33050 Precenicco UD - T +39 0431 588416 
www.mariussicar.it - info@mariussicar.it 


persone». L’idea è quella di in- 
serire in zona rossa il centro 
storico allargato alla zona del- 
la sfilata in programma dome- 
nica e in zona verde l’area in- 
ternaalla circonvallazione. 


I TRASPORTI 


Per garantire gli spostamenti 
Trenitalia è intenzionata a rad- 
doppiare itreniinarrivo a Udi- 
ne nel corso dell’intero fine set- 
timana mentre Arriva Udine 
metterà a disposizione delle 
navette gratuite dallo stadio, 
dal Partidor e dal campo Volo 
di Campoformido dove saran- 
no attrezzate le aree di sosta 
perle corriere. 


ICONTROLLI 


Sul fronte della sicurezza, su 
espressa richiesta dell’Ana ci 
saranno moltissimi controlli 
anche per evitare che si verifi- 
chino «fatti che possano pre- 
starsi a strumentalizzazioni». 
Il riferimento è chiaramente a 
quanto accaduto a Rimini do- 
ve nell’ultima adunata nazio- 
nale per alcuni episodi di pre- 
sunte molestie che poi non 
hanno trovato alcun riscontro 
nelle aule di giustizia «c’è stato 
un polverone mediatico finito 
nel nulla che ha gettato discre- 
dito agli alpini». 


RINFORZI 

Il questore Alfredo D’Agostino 
ha assicurato che «come in oc- 
casione di tutti i grandi eventi 
ci saranno rinforzi da altre re- 
gioni e sarà fondamentale la 
collaborazione conl’Anaeivo- 
lontari». 


NUOVO VERTICE 


Il prefetto Marchesiello ha già 
convocato un nuovo tavolo di 
lavoro allargato con i soggetti 
coinvolti a metà febbraio con 
l’obiettivo di affinare il piano 
organizzativo. — 
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LA COMMISSIONE 


Un bando 
per gli stand 


I commercianti, ambulanti o no, 
che vorranno essere presenti all’a- 
dunata con un proprio stand potran- 
no farlo partecipando a un bando 
che sarà pubblicato dal Comune. Ad 
annunciarlo, nel corso della com- 
missione Bilancio che si è riunita ie- 
riaPalazzo D’Aronco, è stato il vice- 


sindaco Loris Michelini risponden- 
do a una precisa richiesta del capo- 
gruppo del Pd Alessandro Venanzi. 
Sempre nel corso della commis- 
sione, presieduta da Luca Vidoni di 
FdI è stato approvato all’unanimità 
l’atto costitutivo del “Comitato d’o- 
nore per l’adunata nazionale degli 


alpini 2023”. L'organismo avrà il 
compito di «definire, indirizzare e 
approvare il programma dell’aduna- 
ta; tenere i rapporti istituzionali e 
concludere accordi con gli organi- 
smi pubblici per promuovere e favo- 
rire la realizzazione della stessa il 
tutto secondo i più rigorosi criteri di 


trasparenza e correttezza anche 
contabile; tutelare l’immagine 
dell’adunata e i valori morali ai qua- 
li è associata, essendo la prioritaria 
manifestazione dell’Associazione 
nazionale alpini, fondata sulla soli- 
darietà, fratellanza, impegno socia- 
le e rispetto delle istituzioni». — 


I partecipanti al vertice convocato ieri dal prefetto Massimo 
Marchesiello nel palazzo del Governo di via Pracchiuso (FOTO PETRI 


L'IPOTESI 


Sabato 13 maggio 
forse scuole chiuse 
per evitare ingorghi 


Scuole chiuse sabato 13 mag- 
gio per evitare il rischio di 
possibili ingorghi. E una del- 
le ipotesi sulle quali sta lavo- 
rando il tavolo convocato ie- 
ri dal prefetto Massimo Mar- 
chesiello. «Stiamo valutan- 
do la situazione - spiega -, di 
sicuro sabato sarà la giorna- 
ta più complicata nella ge- 
stione della viabilità perché 
tutte le attività sono aperte. 
Siamo consapevoli del fatto 
che chiudere le scuole e, for- 
se, gli asili creerebbe dei disa- 
gi alle famiglie ma accedere 
al centro città in quella gior- 
nata potrebbe essere molto 
complicato». 

La decisione molto proba- 


Mm bilmenteverrà presa dopo la 


prossima riunione convoca- 
ta per metà febbraio quando 
saranno valutati pro e con- 
tro di un’eventuale, ma pro- 
babile, chiusura. 

Un altro aspetto che il pre- 
fetto intende prendere in 
considerazione riguarda le 
telecomunicazioni. «La con- 
temporanea presenza di cen- 
tinaia di migliaia di persone 
determinerà inevitabilmen- 
te una notevole richiesta di 
accesso alla rete e quindi - an- 
ticipa - chiederemo ai gesto- 
ri di potenziare per quanto 
possibile la rete in modo da 
ridurre il rischio di interru- 
zioni di servizio». 

Alla riunione ieri erano 
presenti anche i referenti del- 


la Soresconil direttore Ama- 
to De Monte. «L'aspetto sani- 
tario è stato studiato in mo- 
do tale da non gravare sulle 
strutture del territorio - dice 
Marchesiello -. Saranno 
quindiorganizzati molti pun- 
ti medici avanzati in città e 
nei luoghi interessati dall’e- 
vento e anche una cittadella 
sanitaria. Anche in questo 
settore, così come accadrà 
perle forze dell’ordine, è pre- 
visto l’arrivo di personale in 
ausilio da fuori regione». 

Nei giorni dell’adunata tut- 
ti gli alberghi sono pratica- 
mente esauriti non solo in cit- 
tà, ma anche nell’hinter- 
land. Anche perché quello di 
Udine sarà il primo appunta- 
mento senza restrizioni lega- 
te all'emergenza sanitaria. 
L’Ana ha coinvolto tutti i 
gruppi della provincia e in 
particolare quelli che hanno 
nella loro zona di competen- 
za aree sportive dotate di ser- 
vizi igienici in modo tale da 
poter ospitare le penne nere 
che arriveranno da tutta Ita- 
lia. — 

C.RI. 
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PI» (e 


Otto pietre in città 
per ricordare 
i deportati udinesi 


Sono otto le pietre d’inciam- 
poche sabato 28 verranno po- 
sizionate in diversi punti del- 
la città perricordare altrettan- 
ti cittadini ebrei deportati nei 
campi di concentramento na- 
zisti. Il progetto delle Stolper- 
steine(pietre d’inciampo inte- 
desco) è stata ideata nel 1992 
dall’artista Gunter Demnig: 
da allora in tutta Europa sono 
state posizionate 71 mila pie- 
tre, incastonate nel selciato 
stradale delle città, davanti al- 
le ultime abitazioni delle vitti- 
me di deportazioni. Sabato 
prossimo nel capoluogo friu- 
lano, a partire dalle 9 e a ca- 
denza di mezz'ora, ne saran- 
no sistemate altre otto, par- 
tendo da quella che a Cussi- 
gnacco (via Veneto) ricorde- 
rà Federico De Pauli; a segui- 


re quelle dedicate allamemo- 
ria di Walter Virgili (via Aqui- 
leia, all'altezza del civico 36), 
Antonio Danelutti (vicolo del- 
lo Schioppettino 13), Giorda- 
no Gremese (viale Venezia 
202), Mario Zanuttini (via Ca- 
stellana 46), Giovan Battista 
Periz (via Anton Lazzaro Mo- 
ro 45), Carlo Chiaruttini (via 
Isonzo 10) e Marco Bianchi 
(via Mercatovecchio 12) 

«La città di Udine, insigni- 
ta, pertutto il Friuli, della me- 
daglia d’oro al valor militare 
per la Guerra di Liberazione, 
ha sempre inteso la salvaguar- 
dia della memoria non solo 
come un dovere civile ma co- 
me una vera e propria voca- 
zione, soprattutto conside- 
rando che quella udinese e 
friulana è una comunità che 


Le pietre d'inciampo posizionate ad aprile dello scorso anno invia Treppo: ricordano gli agenti deportati 


ha fatto da testimone diretta 
di alcune delle pagine più tra- 
giche e gloriose del nostro No- 
vecento — spiega il sindaco 
Pietro Fontanini —. Anche la 
nostra città, pur capace di ge- 
sti di estremo coraggio ed 
eroismo, è stata purtroppo vit- 
tima del buio che, in quegli an- 
ni, risucchiava ogni cosa. Rin- 
grazio l'Associazione Partigia- 
ni Osoppo per essersi fatta 
promotrice di questa nuova 
installazione che segna una 
nuova pagina nel cammino 
della nostra comunità verso 
una piena consapevolezza 
del proprio passato». 
L’iniziativa è inserita nel 
programma di cerimonie ed 
eventi promosse dal Comune 
per il Giorno della Memoria, 
in collaborazione con la Pre- 
fettura, la Consulta provincia- 
le degli studenti, Apo, Aned, 
Anpi, associazione  Ita- 
lia-Israele del Friuli e Teatro 
nuovo Giovanni da Udine. 
Oggi alle 11 a palazzo Mor- 
purgo saranno inaugurate le 
mostre “1945-2022, Sport e 
Shoah. La storia” e “Pietre 
d’inciampo a Udine”. — 
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ILCANDIDATO DEL CENTROSINISTRA 


DeTonieilservizio mensa: 
«Così penalizzano le famiglie» 


Servizio mense a scuola: au- 
mentano le spese del 10% a 
carico delle famiglie udine- 
si, «ma la giunta preferisce 
investire in operazioni stru- 
mentali per sostenere la pro- 
pria campagna elettorale». 
A puntare il dito contro le 
scelte dell’amministrazione 
è il candidato del centrosini- 
stra Alberto Felice De Toni. 
«Permettere agli appassio- 
nati di ammirare a Casa Ca- 
vazzini la mostra “Insieme” 


— prosegue — è sicuramente 
una mossa intelligente da 
parte del sindaco Fontanini, 
ma è un’operazione stru- 
mentale, studiata per risolle- 
vare le sorti della sua campa- 
gnaelettorale». 
«Promuovere la diffusio- 
ne della cultura è doveroso e 
sicuramente sarà uno dei te- 
micentrali delmio program- 
ma, ma in campagna eletto- 
rale può diventare una mos- 
sa controproducente se, con- 


testualmente, si aumentano 
del 10% le spese del servizio 
mense delle scuole, metten- 
do ulteriormente in ginoc- 
chio le famiglie udinesi». 
«Infatti — continua De To- 
ni—, l’attuale giunta è riusci- 
ta a trovare ingenti fondi per 
portare dalla Gran Bretagna 
le opere a Casa Cavazzini e 
poter inaugurare la mostra 
in tempo per la campagna 
elettorale ma, contempora- 
neamente, aumenta del 


10%—a carico delle famiglie 
—ilservizio mensa peri pros- 
simi tre anni: è questa l’at- 
tenzione che l’amministra- 
zione comunale di Udine ha 
per più di tremila bambini e 
per le loro famiglie, già alle 
prese con una significativa 
crescita dei costi della vita e 
diquella dei loro figli?». 
«Questo aumento dei co- 
sti impatterà per 300-400 
euro l’anno a bambino: una 
cifra decisamente non tra- 
scurabile— insiste De Toni —. 
Nella mia amministrazione, 
sarà invece fondamentale 
l’attenzione e il sostegno ai 
servizi alla persona, a comin- 
ciare da quelli educativi che 
rappresentano un aiuto con- 
creto ai bambini e alle loro 
famiglie, per contrastare le 
crescenti diseguaglianze 


Alberto Felice De Toni 


«Trovano ingenti 
somme per le grandi 
mostre, mentre 
aumentano i servizi» 


che in questi anni si sono pur- 
troppo acuite e per promuo- 
vere percorsi di educazione 
alimentare e relazionale, an- 
che come forma di integra- 
zione conl’attività svolte da- 
gli insegnanti e dalla fonda- 
mentale rete associativa del- 
lanostra città». 

De Toni conclude: «In que- 
sti anni i servizi comunali 
hanno registrato un notevo- 
le decremento delle iscrizio- 
ni. Solo per quanto riguarda 
laristorazione scolastica nel- 
lescuole primarie, si è passa- 
tida 2.523 iscrizioni nell’an- 
no scolastico 2019/20 ai 
1.876 dell’anno scolastico 
in corso con un —meno 
25,26%. Intendiamo impe- 
gnarci per cambiare decisa- 
mente verso, in termini di at- 
tenzione e di risorse». — 


Da domaniruspein piazzale Oberdan 


sara abbattuta la storica Casa Rossa 


Un altro pezzo di Udine che se ne va. Il locale era chiuso da tre anni. Sorgerà un nuovo edificio 


Cristian Rigo 


La prima a cadere, domani, sa- 
ràla vecchia stalla nello spazio 
che guarda verso la strada, do- 
ve più di recente c’era un gom- 
mista. Poi nei giorni successivi 
anche la trattoria “Alla Casa 
Rossa”, punto di ritrovo abitua- 
letra piazzale Oberdanevia Ci- 
vidale per generazioni di udi- 
nesi, sarà demolita per fare po- 
sto a un nuovo edificio che 
manterrà una zona pensata 
perla ristorazione al piano ter- 
rainsieme a servizi di prossimi- 
tà e poi vedrà realizzare alcuni 
appartamenti nei tre piani che 
saranno costruiti dall'azienda 
udinese Tilatti srl. 

Un altro pezzo di Udine che 
se ne va quindi o che, si spera, 
possa ritornare visto che il loca- 
le era chiuso ormai da quasi 
tre anni. Il 29 febbraio 2020 i 
due titolari, Silvano Ellero e la 
moglie Emanuela De Lauren- 
zis, hanno chiuso i battenti do- 
po quasi 50 anni di attività. La 
gestione della famiglia Ellero 
erainfatti iniziata il primo otto- 
bre 1962 con Armando e Rosi- 
na Schiavone, genitori di Silva- 
no, arrivati da Martignacco do- 
ve erano impegnati nella Coo- 
perativa di consumo. 


La storia della trattoria “Alla 
Casa Rossa” inizia però molto 
prima. Negli anni’30 Chino Er- 
macora descriveva così la trat- 
toria di piazzale Oberdan: 
«Tappa abituale dei carradori 
che scendono dal Cividalese 
coi carichi di legna, alla Casa 
Rossa non manca mai un pen- 
tolone di trippa». La Casa Ros- 
sa, vista la posizione di prima 
“porta” a est della città era un 
riferimento per artigiani che 
costruivano o riparavano car- 
ri.Enonacasola parte dell’edi- 
ficio rivolta verso la strada, la 
prima che domani sarà demoli- 
ta, era una stalla. «Ho anche 
fatto recuperare gli anelli che 
venivano usati per legare i ca- 
valli-racconta Graziano Tilat- 
ti, titolare della ditta che effet- 
tuerà la demolizione e costrui- 
rà poi il nuovo edificio —. Nel 
giardino invece c'erano degli 
ulivi che abbiamo tolto e che 
saranno poi rimessi a dimora. 
L'immobile, la cui ultima ri- 
strutturazione risaliva gli anni 
immediatamente successivo 
alla depressione del 1929, pre- 
sentava delle problematiche 
con le norme antisismiche e 
quindi era inevitabile demoli- 
re e ricostruire. Il nuovo edifi- 
cio sarà arretrato e sul davanti 


Sie 


L'immobile che per anni ha ospitato la trattoria Alla Casa Rossa sarà abbattuto 


sarà salvaguardata la parte 
verde che in parte sarà dedica- 
ta alla sosta. Al piano terra ci 
sarà uno spazio pensato per la 
ristorazione e la speranza di 
tutti è che la trattoria possa co- 
sì continuare la sua storia». 

Aunirne îfili è stato, in un ar- 
ticolo pubblicato sulle pagine 
del nostro quotidiano, il com- 
pianto Mario Blasoni che nel 
2012 scriveva: «La Casa Ros- 
sa, che esiste dalla fine 
dell’800 (la si vede in una foto 
accanto alla Porta Pracchiuso, 
che fu demolita all’inizio del se- 
colo successivo), è uno dei non 
molti locali storici rimasti do- 
po la chiusura del Lepre di Po- 
scolle, della Colonna di via Ge- 
mona, del Bue di Pracchiuso e 
di altri ritrovi del centro, oltre 
a quella della dirimpettaia 
Campana di via Cividale (di- 
ventata poi pizzeria). Quest'ul- 
tima ha avuto in comune con 
la Casa Rossa, il nome delle so- 
relle Domenis. Erano 5 ragaz- 
ze giunte con i genitori Basilio 
e Luigia da Cividale nel 1947. 
Dietro ilbanco avevano accan- 
to anche due cugine, per cui la 
Casa Rossa era chiamata la 
trattoria delle 7 bellezze. Una 
delle sorelle, Emma, sposò Ro- 
meo Donà (detto “el venes- 
sian” per la sua provenienza), 
dal’52 titolare della Campana. 
In 50 anni la Casa Rossa non è 
cambiata molto: ha perso il 
campo di bocce, ma ha conser- 
vato l’accogliente veranda esti- 
va con giardino». Domani, con 
l’arrivo delle ruspe, la speran- 
za degli udinesi è che non ven- 
gascrittala parola fine alla sto- 
ria della Casa Rossa, ma che si 
tratti invece dell’inizio di una 
nuovatappa. — 
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IN BORGO STAZIONE 


Vede il posto di blocco 
e prova a scappare: 
in auto aveva tre coltelli 


Ha tentato di evitare il po- 
sto di blocco organizzato in 
Borgo stazione dagli agenti 
delreparto Viabilità e Pron- 
to Intervento della polizia 
locale di Udine, impegnato 
in controlli di polizia strada- 
le nella zona del quartiere 
delle magnolie. E questo 
tentativo (non riuscito a 
causa del traffico particolar- 
mente intenso a quell’ora), 
ha inevitabilmente inso- 


spettito gli operatori, che a 
quel punto hanno ovvia- 
mente fermato l’auto. L’epi- 
sodio risale ai giorni scorsi 
ed è stato comunicato ieri 
dal comando del corpo co- 
munale di polizia. 

La conducente, una don- 
na di nazionalità slovena di 
31 anni, nascondeva nell’a- 
bitacolo tre coltelli, due dei 
quali a serramanico. Inter- 
rogatadagliagenti, la giova- 
ne non è stata in grado di 
giustificare il possesso delle 
tre lame, sequestrate dagli 
agenti grazie al supporto 
del personale del nucleo di 
polizia giudiziaria. E stata 
denunciata per porto abusi- 
vodioggetti atti ad offende- 
re e per porto abusivo di ar- 
mi. — 
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A MARTIGNACCO 


Dalle zecche al tetano 


da oggi è possibile 
vaccinarsi in fiera 


Diventato punto di riferi- 
mento fondamentale duran- 
te le fasi più critiche dell’e- 
mergenza Covid, oggi l’hub 
sanitario allestito da AsuFc 
negli spazi dell’ente fiera di 
Torreano di Martignacco tor- 
na utile per il recupero di al- 
cune vaccinazioni ordinarie. 

In particolare, come comu- 
nica il dipartimento di pre- 
venzione dell’Azienda sani- 
taria universitaria Friuli Cen- 


Il centro vaccini della fiera 


trale, nei mesi di gennaio, 
febbraio e marzo si potran- 
no ricevere i vaccini contro 
l’encelafite da zecca (Tbe) e 
contro tetano, difterite e per- 
tosse (Dtpaa). 

Perquantoriguarda l’ence- 
falite, adulti e bambini con 
età superiore ai 5 anni, po- 
tranno essere sottoposti alle 
prime, seconde, terze e quar- 
te dosi, oltre che ai richiami; 
per il Dtpaa si tratta solo dei 
richiami decennali per adul- 
ti con un’età superiore ai 18 
anni. 

Si accede su appuntamen- 
to telefonico, contattando il 
call center perla salute al nu- 
mero 0434223522. Unicore- 
quisito richiesto, il fatto di es- 
sere residenti in uno dei co- 
muni di AsuFc. — 

A.C. 
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“ladri trasfertisti”, quelli 
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IN TRIBUNALE quindiiresponsabili delcol- —1LASENTENZA 
è asa ? i... iano 
Razzia di giacche e pellicce 0 Sept reddito 
Ò A é Mi Squadra mobile udinese, senza titolo: 
Patteggia e torna in libertà sa condannata 


colpo da 41.500 euro, era stato messo a segno in una boutigue in via Mercerie 


È stata applicata una pena a 2 anni di reclusione e 300 euro di multa 


Alessandra Ceschia 


Era finito in carcere con l’ac- 
cusa di aver fatto irruzione 
con un complice nella bouti- 
quedivia Mercerie “Gianan- 
tonio coeuret cuir” e di aver 
rubato giacche e pellicce 
per un valore di 41.500 eu- 
ro. Ieri Fabijan Krajina, do- 
po aver patteggiato una pe- 
naadue anni di reclusione e 
300 euro di multa con so- 
spensione condizionale del- 
lapena, è stato scarcerato. 

Perrisalire ai responsabili 
del colpo, gli investigatori 
della questura avevano do- 
vuto mettere insieme i risul- 
tati di decine e decine di ac- 
certamenti, eseguiti soprat- 
tutto analizzando i filmati 
di telecamere pubbliche e 
private, nonché le riprese 
dei caselli autostradali e dei 
sistemi di rilevazione tar- 
ghe. 

Il 50enne croato Krajina 
era accusato di aver agito in 
concorso con il 43enne ser- 
bo Luka Bogdanovic e con 


l’aiuto di una terza persona 
il cui ruolo era stato ritenu- 
to marginale. Il colpo era 
stato messo a segno il6mar- 
zo dello scorso anno all’in- 
terno del negozio specializ- 
zato nella realizzazione di 
capi in pelle e pellicce su mi- 
sura. L’irruzione era avve- 
nuta pochi minuti prima del- 
le 3, quando nell’atelier era- 


Era stato arrestato 
dopo una lunga serie 
di indagini condotte 
dalla polizia 


no entrate due persone con 
il volto coperto da una ma- 
scherina forzando la porta 
d’ingresso, rubando una 
giacca di zibellino, un giac- 
cone e una pelliccia di viso- 
ne oltre a una pelliccia di 
puzzola. Avevano caricato 
la refurtiva su una vettura 
con targa falsa parcheggia- 
ta in via San Francesco, 


cioè, che raggiungono l’Ita- 
lia con un obiettivo preciso, 
mettono a segno il colpo e si 
dileguano attraversando di 
nuovoil confine. 

Dopo mesi di indagini, 
stante la loro irreperibilità 
sul territorio nazionale, era 
stato emesso un mandato di 
arresto europeo, che aveva 
portato alla cattura di due 
persone. Ieri, la vicenda è 
approdata dinanzi al giudi- 
ce perle indagini prelimina- 
ri Emanuele Lazzaro. Kraji- 
na doveva rispondere 
dell’accusa di furto pluriag- 
gravato in ragione del fatto 
che l’irruzione era stata ef- 
fettuata forzando la porta 
d’ingresso, che il furto era 
stato messo a segno in ora- 
rio notturno e in relazione 
al danno di rilevante gravi- 
tà. Le posizioni di Krajina e 
Bogdanovic, giudicato sepa- 
ratamente, hanno seguito 
distinti binari. Il difensore 
di Krajina, Pier Aurelio Ci- 
cuttini, ha presentato istan- 
za dipatteggiamento. Suac- 
cordo delle parti, quindi, il 
giudice ha applicato la pena 
a due anni di reclusione e 
300 euro di multa, conce- 
dendola sospensione condi- 
zionale della pena detenti- 
vaehaordinatolaliberazio- 
neimmediata di Krajina. — 
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Per poter ottenere il red- 
dito di cittadinanza ave- 
va dichiarato di aver ri- 
sieduto in Italia per alme- 
no dieci anni e di essere 
residente in modo conti- 
nuativo da almeno un 
biennio. 

È così che una 28enne 
nigeriana di Remanzac- 
co aveva attenuto il bene- 
ficio economico che le 
era stato liquidato da set- 
tembre 2020 a ottobre 
2021 per complessivi 
5.981 euro. Requisiti 
che, in realtà, la donna 
non possedeva e che le 
hanno comunque con- 
sentito di percepire inde- 
bitamente il reddito di 
cittadinanza attraverso 
l’istanza che era stata pre- 
sentata all’Inpsil 31 ago- 
sto del 2020. 

La sua vicenda proces- 
suale è approdata in tri- 
bunale con l’emissione 
del decreto che dispone 
il giudizio nei confronti 
dell’imputata. Ieri l’u- 
dienza dinanzi al giudi- 
ce Paolo Milocco, che ha 
condannatola donna, as- 
sistita dall'avvocato Ma- 
nuela Pasut, a una pena 
diun anno e mezzo di re- 
clusione .— 


ILLUTTO 


Si è spenta a 70 anni 
Francesca Gregoricchio 
scrittrice per bambini 


Lutto nel mondo del giornali- 
smo e dell’editoria. Martedì è 
morta Francesca Gregoric- 
chio, giornalista friulana che 
ha lavorato per Radio Popola- 
re, a Milano, e per la Rai. Ave- 
va70annielasciailmarito Ral- 
phBathishetre figli. 

Da alcuni anni, dopo la pen- 
sione, era rientrata in Friuli e 
siera stabilita a Firmano, in co- 
mune di Premariacco. Scrittri- 
ce, illustratrice ed editor, ha la- 
vorato anche come copywriter 
in pubblicità. Così come suo 
padre Gianni, Francesca Gre- 
goricchio coltivava la passione 
perla letteratura e soprattutto 
perla lingua ela cultura friula- 
na. Inmarilenghe, infatti, ave- 
vascritto, illustrato e pubblica- 
to molti saggie libri per bambi- 
ni. Fra questi, per la KappaVu, 
Lis storiis di Picul, col padre, 
Gianni Gregoricchio, i raccon- 
tiin friulano Ses &barete. Con- 
tis curtis e la prima serie di Fa- 
meis. Traisuoi ultimi lavori an- 
che Le strabilianti sfere fi- 
schianti della famiglia Furlan, 
edito da L’orto della cultura, 
per spiegare la scienza ai bam- 
bini, conla consulenza scienti- 
fica di Federico Pedrocchi. 

«Era una persona estrema- 
mente viva e vivacissima dal 
punto divista intellettuale—ri- 
corda Anna Pia Bernardis, pre- 
sidente dell’Associazione tea- 
trale friulana, conla quale Gre- 
goricchio collaborava —, una 
donna meravigliosa. Nutriva 
un amore profondo per il Friu- 


Francesca Gregoricchio 


lielasualingua». «Ci siamo co- 
nosciute daragazze—racconta 
l’editrice Alessandra Kersevan 
—, agli inizi degli anni Settan- 
ta, con le lotte studentesche. Il 
padre, Gianni, era un autore e 
collaboratore della KappaVu. 
Una volta rientrata da Milano 
ci siamo ritrovate e ha comin- 
ciato a scrivere in friulano per 
l'infanzia. Ricordo in particola- 
re unlavoro, Fameis, una serie 
di sei libretti per bambini, sei 
storie raccontate in prima per- 
sona dai bambini riferite a sei 
tipi di famiglie diverse. Un mo- 
do per darea tuttila possibilità 
di descrivere la propria fami- 
glia, vista la varietà sociale pre- 
sente, senza incomprensioni 0 
imbarazzi. Francesca—conclu- 
de Kersevan — era anche una 
donna attenta alle questioni 
femminili, che aveva vissuto 
in prima persona». — 

LP: 


AVEVA SL ANNI 


Primario di pediatria 
e direttore al Policlinico 
addio a Mario Cozzi 


Laura Pigani 


I suoi piccoli pazienti, la fa- 
miglia e la grande fede in 
Dio. Tre pilastri sui quali il 
dottor Mario Cozzi, prima- 
rio di Pediatria per oltre 
vent'anni all'ospedale di 
Palmanova, aveva costrui- 
to la sua vita, privata e pro- 
fessionale. Un uomo che, 
come lo descrive chi lo ha 
conosciuto, «si era fatto da 
sé». Il professionista, 91 an- 
ni, è morto mercoledì matti- 
na all’ospedale di Udine, 
dove era ricoverato dal 5 di- 
cembre scorso, per il com- 
plicarsi delle sue condizio- 
ni di salute. Lascia la mo- 
glie Lilliana e i figli Andrea, 
Alberto, Daniele, Silvia e 
Michele. Ma non sono solo 
il mondo della sanità e i fa- 
miliari a piangerlo. Umile, 
capace di grandi sacrifici, 
ha lasciato il segno anche 
nella politica, nei sindaca- 
ti, enell’associazionismo. 
Originario di Moggio 
Udinese, Cozzi risiedeva a 
Udine con la famiglia. Si 
era laureato in Medicina 
nel 1957 aParmae poi ave- 
va iniziato a lavorare come 
medico di medicina genera- 
le nei territori attorno al La- 
go dei tre Comuni, quindi 


AS 


Mario Cozzi con Papa Giovanni Paolo Ile il cardinale Fiorenzo Angelini 


Trasaghis, Cavazzo e Bor- 


dano. Successivamente si 


era specializzato, sempre 
alla facoltà di Medicina di 
Parma, in Pediatria e aveva 
iniziato a lavorare prima a 
Udine e quindi a Palmano- 
va, dove era diventato pri- 
mario del Reparto di pedia- 
tria, incarico ricoperto fino 


alla prima metà degli anni 


Novanta. Nel 1978 si era 
anche specializzato in En- 
docrinologia, sempre a Par- 
ma, e una volta andato in 
pensione era stato nomina- 
to direttore sanitario del Po- 
liclinico Città di Udine, ruo- 
lo ricoperto per due anni, 


primadiritirarsi definitiva- 
mente dalla professione. 
Grande l'impegno che 
Mario Cozzi ha profuso an- 
che in ambito politico co- 
me consigliere comunale 
della Democrazia Cristia- 
na, negli anni Settanta a 
Udine, conil sindaco Ange- 
lo Candolini e, prima anco- 
ra, era stato consigliere a 
Moggio Udinese. Anche in 
ambito sociale era riuscito 
a distinguersi, collaboran- 
do attivamente nella vita 
della Diocesi e come colla- 
boratore della Croce Rossa 
durante il periodo del terre- 
moto, successivamente co- 


me sindacalista per la Cisl. 
Era stato anche presidente 
della sezione udinese 
dell’Associazione naziona- 
le medici cattolici italiani) 
e consigliere nazionale 
Anmci e presidente del 
gruppo di preghiera Socie- 
tà Operaia. 

«Papà era un uomo mol- 
to generoso — racconta il fi- 
glio Andrea —, era una sua 
caratteristica: lo era con 
tutti, si prodigava per la fa- 
miglia, per i cinque figli e 
gliotto nipoti. Era un medi- 
co d’altri tempi, aveva a 
cuore i suoi pazienti tanto 
che quando era primario a 
Palmanova, nel tornare a 
casa, a Udine, si fermava 
nelle case a visitare i “suoi” 
bambini, per assicurarsi 
che stessero bene e control- 
lare che seguissero le tera- 
pie. Un’altra sua caratteri- 
stica— prosegue il figlio An- 
drea—era l'umiltà. Non vo- 
leva emergere, ma diceva 
le cose sempre con molta 
delicatezza». 

Le sue passioni erano 
concentrate tutte negli af- 
fetti e nella professione. 
«Amava il suo lavoro — con- 
clude Andrea Cozzi — e ha 
dedicato la vita alla cura 
dei bambini. Aveva anche 
una forte fede e per questo 
si è sempre impegnato con 
le associazioni legate alla 
Diocesi. L’umiltà e il sacrifi- 
cio erano i suoi tratti distin- 
tivi. Quando aveva vinto 
una borsa di studio, a Vero- 
li, nel Lazio, per potersi 
mantenere e non pesare 
sui genitori era andato a 
raccogliere pomodori». 

I funerali di Mario Cozzi 
saranno celebrati domani, 
alle 10.30, nella chiesa udi- 
nese di San Giuseppe. — 

(Ha collaborato 
Francesca Artico) 


24 UDINE 


OGGI IN SALA SPAZIOVENEZIA 


Pellai e l'educazione sessuale 


Oggi, alle 18, in sala Spazio- 
Venezia di via Stuparich 1, 
si terrà l’incontro aperto al 
pubblico “Educazione ses- 
suale e nuove tecnologie: ri- 
schi ed opportunità”. Con- 
duce un ospite d’eccezione: 
il medico psicoterapeuta 
dell’età evolutiva Alberto 
Pellai—che in mattinata sa- 
rà a Malignani —, conosciu- 
tononsolo peridiversi lavo- 


ri di ricerca portati avanti 
con l’Università degli Studi 
di Milano, ma anche per la 
sostanziosa attività divulga- 
tiva offerta nei più impor- 
tanti media nazionali. 
L'incontro, destinato a 
tuttala cittadinanza e speci- 
ficatamente a coloro che si 
occupano di educazione, 
dai genitori agli insegnanti, 
riguarderà un tema tanto 


delicato quanto complesso: 
la scoperta della sessualità 
nell'adolescenza. Si appro- 
fondirà inoltre il ruolo di in- 
ternet e dei social media, 
complici diun radicale cam- 
biamento nel modo in cui i 
giovani si interfacciano, ap- 
prendono e sperimentano 
la sessualità. A moderare 
l’incontro Marco Bertoli, di- 
rettore del dipartimento di 


Alberto Pellai 


salute mentale presso l’A- 
zienda per l’assistenza sani- 
taria “BassaFriulana-Isonti- 


” 


na . 


L'appuntamento, a in- 
gresso libero, si colloca 
all’interno del progetto 
“Crescendo”, realizzato dal 
consorzio di Cooperative so- 
ciali Il Mosaico in collabora- 
zione con AsuFc e il convit- 
to Salesiano San Luigi. Con- 
ta inoltre il sostegno di Si- 
def, sindacato delle Fami- 
glie di Udine. 

L’ingresso è libero fino ad 
esaurimento posti. Permag- 
giori informazioni visitare 
la pagina https://www. 
consorzioilmosaico. org/ 
crescendo Mail info@con- 
sorzioilmosaico.org. — 
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FARMACIE 


Servizio notturno 
San Gottardo 
via Bariglaria 24 


348 9205266 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti 


LA RICERCA 


Tra il Peru e l'Ecuador 
in cerca degli alberi 
più alti dell'Amazzonia 


Il tree climber friulano Andrea Maroè torna in Sud America 
«Uno studio perle università di Palermo e San Francisco» 


LA SPEDIZIONE 


ALESSANDRA CESCHIA 
non conoscia- 


«i 


no le altezze massime, eppure 
si stima che tra il 50 e il 90 per 
cento della vita delle foreste 
tropicali abbia luogo tra le 
chiomedegli alberi». 

A parlare è il tree climber 
friulano Andrea Maroè, in par- 
tenza per una nuova spedizio- 
ne che lo porterà nella foresta 
amazzonica, designata dall’U- 
nesco come riserva della bio- 
sfera, che su una superficie di 
circa 10 mila chilometri qua- 
drati raggruppa oltre 4 mila 
differenti specie arboree. La 
partenza è in calendario per 
oggi conrientro il30 marzo. Al- 
la guida di un team composto 
da quattro esperti locali, si 


i molte spe- 
cie arboree 


Uno scatto durante la spedizione dell'anno scorso in Ecuador 


dre de Dios e nell’area di Iqui- 
tos». Quindi in Ecuador, dove 
nella precedente spedizione, 
lo studioso ha scoperto un albe- 
ro gigante del genere Ficus 
che sembra non appartenere a 
nessuna delle specie finora 
censite. «Sia l’università di 
San Francisco de Quito, sia 
quella di Palermo stanno stu- 


una specie totalmente nuova e 
raccogliere i frutti di questo 
esemplare». Le ricerche, dun- 
que, si concentreranno nell’a- 
rea della Tiputini Biodiversity 
station nel Parque nacionalYa- 
sunì e nella provincia di Quito 
coni suoi alberi patrimoniali. 
«L’intento di questa nuova 
esplorazione—rivela—è quello 


potrebbero ritenere gli alberi 
più alti per misurarli in manie- 
ra scientifica e ottenere infor- 
mazioni al riguardo». Altro 
obiettivo è un censimento fito- 
patologico strutturale degli al- 
beri della provincia di Quito e 
di quelli presenti nell’area del 
Centro sperimentale di Tiputi- 
ni, oltre alla partecipazione al- 
la prima riunione del Comita- 
to per gli alberi patrimoniali 
del Sud America composto da 
esperti di Ecuador, Perù, Co- 
lombia e Brasile dove Maroè, 
in qualità di responsabile tecni- 
co degli alberi monumentali 
della regione Friuli Venezia 
Giulia, parteciperà come 
esperto internazionale. 

Si partirà con lo studio delle 
foto aeree, quindi l’impiego di 
droni perindividuare le piante 
e le specie più alte che poi sa- 
ranno misurate con tecniche 
ditree climbing e di direct tape 
drop. Le immagini raccolte 
con l’aiuto di telecamere 
go-pro e droni permetteranno 
di ricostruire l'architettura de- 
gli alberi e le loro caratteristi- 
che geomorfologiche, quindi 
siraccoglieranno tutte le infor- 
mazioni utili a stabilire l’età 
delle piante e le loro velocità 
di accrescimento in collabora- 
zione con il professor Gianlu- 
ca Piovesan dell’università di 
Tuscia. Toccherà a biologi ed 
entomologi descrivere la vita 
oltrei50 metridi altezza allari- 
cerca di nuove specie. Infine, 
si procederà alla caratterizza- 
zione genetica del grande Fi- 
cus per valutarne l’età con gli 
esami al radiocarbonio C14. 
Quindi, la spedizione si sposte- 
rà verso la Colombia per misu- 
rare le mangrovie giganti che 
sfioranoi60 metri. 


SABATO 28 


Tornano 
in piazza 
le arance 
dell’ Airc 


Sabato 28 le “Arance della 
Salute” ritornano in piaz- 
za con il primo appunta- 


mento di sensibilizzazi 


neeraccolta fondi dell’an- 
no di Fondazione Airc. 


chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Degrassi 

via Monte Grappa 79 0432480885 
Pasini 


viale Palmanova 93 0432602670 


ASUFC EX AAS2 
Aquileia Corradini D'Elia 
via Gramsci 18 
Cervignano del Friuli 
Farmacia di Strassoldo di MAVE 

fraz. STRASSOLDO 

via delle Scuole 10 0431887610 
Gonars Tancredi Sarpi Collina 

via E. de Amicis64 0432993032 
Muzzana del Turgnano Romano 


043191001 


0- 


I 


volontari distribuiscono via Roma 28 0431 69028 
reticelle di arance rosse civas 
coltivate in Italia a fronte via Roma 52 0432.997445 
di una donazione di 10 eu- 

ro, marmellata d’arancia 

(6 euro) e miele ai fiori d’a- ASUFC EXAAS3 

rancio (8 euro).Ifondirac- Camino al Tagliamento Peano 

colti contribuiranno al fi- via Codroipo 2 0432 919004 


nanziamento di 


dere il cancro sempre p 


circa 
5.000 ricercatori per ren- 


Codroipo (turno diurno) Mummolo 
piazza G. Garibaldi 112 0432 906054 


iù Forgaria nel Friuli Giannelli 


curabile. via Grap 22 0427 808038 
AUdinele arance si pos- Forni Avoltri Palci 
via Romal 0483 72111 


sono trovare in piazza 
Matteotti; in provincia ad 
Amaro al bar al Fogolar; 


ad Ampezzo in piazza Z 


na Libera 1944; ad Arte- 


gna in piazza Marnico; 


Cavazzo in piazza ex Mu- 
nicipio; a Cividale in piaz- 
zetta Zorutti; a Codroipo 


in piazza Garibaldi; a D 
gnain piazza Fred Pittin 


aFagagnain piazza Muni- 


cipio; a Forni di Sopra 
piazza centrale; a Forni 


Sotto invia Tredolo; a Ge- 
mona a Palazzo del Muni- 
cipio; a Latisana in piazza 
Garibaldi. E poi anche aLi- 
gnano, Moggio, Muzza- 
na, Ovaro, Paluzza, Paula- 


Gemona del Friuli De Clauser 


via Tagliamento 50 0432981206 
0- Moruzzo Lussin 

via Centa 13 0432 672217 

a Osoppo Antica farmacia Fabris 

via Fabris5 0432 975012 

Pontebba Candussi 

via Roma 89 0428 90159 
0- Verzegnis Guida 1853 
0; via Udine 2 0433 44118 
in ASU FC EX ASUIUD 
di Cividale del Friuli Fontana 

viale Trieste 3 0432731163 

Grimacco Peduto 

fraz. CLODIG n.31 3407604070 


Pasian di Prato Termini 
via Santa Caterina 24 0432 699024 
Povoletto Grillo 


spingerà in Perù «dove le no- | diando i dati e i materiali che | di individuare gli alberi più al- I risultati della spedizione, ro, Percoto, Pontebba, piazza Libertà 3 0432 879008 
stre aree di indagine — annun- | abbiamo già raccolto— annun- | ti presenti nella foresta amaz- | documentati attraverso rela- Prato Carnico, Raveo, Ru- Premariacco Cargnelli 
cia l’agronomo di fama inter- | cia Maroè —, ma occorre un ul- | zonica peruviana ed equado- | zioni che saranno presentate da, Sauris, Tolmezzo, Tri- via Fiore dei Liberi ll 0432729012 
nazionale—saranno prevalen- | teriore sopralluogo per certifi- | rianaequindiscalareinmanie- | sutestiscientifici, finiranno an- cesimo, Trivignano e Ver- Tricesimo Asquini 
temente nella regione di Ma- | care che siamo in presenza di | ra ecosostenibile quelli che si | cheinun documentario. — zegnis.— piazza 6. Garibaldi7 —0432880182 
r—r—_. 
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IN AUTOSTRADA 


Guida ubriaco un furgone rubato 
scende in corsa ma viene preso 


Il conducente è entrato in un'area di servizio: il mezzo si è schiantato contro un Tir 
Gli agenti della Polstrada di Amaro sono riusciti a fermarlo dopo un inseguimento 


MOGGIO UDINESE 


Guidainstato di ebrezza un 
furgone dopo averlo rubato 
ma viene bloccato dagli 
agenti della polizia stradale 
e per questo nei suoi con- 
fronti — e della compagna 
che viaggiava assieme a lui 
— scatta una denuncia per i 
reati di ricettazione, furto 
aggravato resistenza a pub- 
blico ufficiale e guida in sta- 
to diebbrezza alcolica. 

Il fatto è successo lungo la 
A23 Alpe Adria all’altezza 


n 
L'uomo aveva 

un tasso alcolemico 
superiore quattro volte 
a quello consentito 


dell’area di servizio Ledra, 
verso le 19 dello scorso mar- 
tedì, quando una pattuglia 
della Polstrada di Amaro, al- 
lertata per un furto di carbu- 
rante che era stato commes- 
so poco prima alla stazione 
di servizio di Campiolo di 


Moggio Udinese, ha inizia- 
to a inseguire un furgone 
con targa austriaca che ave- 
va destato dei sospetti in 
quantolo sportellino del va- 
no carburante era inusual- 
mente aperto. 

Il conducente, nel malde- 
stro tentativo di darsi alla fu- 
ga e cercare così di scappa- 
re, è entrato all’interno 
dell’area di Servizio Ledra 
ovest e ha abbandonato il 
veicolo ancora in corsa che, 
a quel punto, è andato a 
schiantarsi con un mezzo 


Dal mezzo è scesa 
anche una donna: 
entrambi sono stati 
denunciati 


pesante parcheggiato poco 
più avanti. 

Dal furgone poi è scesa an- 
che una donna: le due perso- 
ne sono state immediata- 
mente fermate e bloccate 
dalla pattuglia della Polizia 
di Stato dopo una breve fu- 


ga. 
Una volta eseguiti tutti gli 
accertamenti necessari, gli 
agenti della Polstrada han- 
no dunque accertato che i 
fuggitivi erano una coppia 
di cittadini della Repubbli- 
ca Ceca sprovvisti di docu- 
menti di identificazione: 
l’autista inoltre, dopo esse- 
re stato sottoposto all’alcol 
test, è risultato avere un tas- 
so alcolemico quattro volte 
superiore al limite consenti- 
to per legge essere oltre ad 
essere stato trovato privo di 
patente. 

Ilveicolo, da successivi ac- 
certamenti svolti dai poli- 
ziotti, è risultato rubato nel- 
la medesima serata nella vi- 
cina località d’oltralpe di Vil- 
lacointerritorio austriaco. 

Oltre al sequestro delmez- 
zo rubato, i due cittadini 
stranieri, sono stati segnala- 
ti all'autorità giudiziaria 
che ne ha disposto la denun- 
cia per i reati di ricettazio- 
ne, furto aggravato resisten- 
za a pubblico ufficiale e gui- 
da in stato di ebbrezza alco- 
lica.— 
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PALUZZA 


Marcia sulla neve 
per ricordare 
Nikolajewka 


I gruppi alpini Alto But e 
la sezione carnica dell’A- 
na organizzano, domani, 
la “Marcia nella neve” in 
ricordo di Nikolajewka. 
L’appuntamento ripren- 
de dopo uno stop, causa 
pandemia, di due anni. Il 
ritrovo sarà alle 16.30, 
all’ex caserma Maria Ploz- 
ner Mentil, a Paluzza, do- 
ve si svolgerà l’alzaban- 
diera. Quattro le tappe di 
riflessione: una al Monu- 
mento ai caduti, uno alla 
chiesa di San Daniele, 
una alla Madonna di Ci- 
ma Moscardo per conclu- 
dere poi al tempio ossa- 
rio di Timau. Dopo l’arri- 
vo, sarà celebrata, alle 
19.45, la santa messa. Al 
termine sarà servito un 
pasto caldo alla Cripta 
del Cristo Re diTimau. 
T.A. 


TOLMEZZO 


L'opposizione all'attacco 
sui parcheggi più cari 
«Così non c’è rilancio» 


TOLMEZZO 


Il consigliere comunale di 
opposizione ed ex sindaco 
di Tolmezzo Francesco Brol- 
lo attacca la giunta sull’au- 
mento previsto delle tariffe 
dei parcheggia pagamento. 
«Dopo sette mesi di ammini- 
strazione così ordinaria da 
aver lasciato il segno prati- 
camente su nulla — afferma 
Brollo - i cittadini di Tol- 
mezzo possono finalmente 
scoprire di avere un sindaco 
e una giunta, peccato che 
debbano farlo a scapito del 
proprio portafogli: l’ammi- 
nistrazione Vicentini ha in- 
fatti preso la prima vera de- 
cisione da quando è in cari- 
ca, annunciando di aumen- 
tare le tariffe dei parcheggi, 
che passano da 40 a 50 cen- 
tesimi per mezz'ora e da 80 
centesimi a un euro per 
un’ora. A ciò — le parole di 
Francesco Brollo — va ag- 
giunto anche l'aumento dei 
parcheggi a pagamento al 
posto di quelli “bianchi”. 


Nonèil massimo per un’am- 
ministrazione comunale 
che puntava a rilanciare Tol- 
mezzo e a favorire l’accesso 
ainegozi». 

L’ex sindaco di Tolmez- 
zo, oggi all'opposizione, ag- 
giunge ancora: «Prima l’'am- 
ministrazione comunale si 
è distinta peruna serie di in- 
decisioni, come quella se fa- 
reo menola disinfestazione 
per le zanzare, poi per una 
serie di opere pubbliche, 
che sono la continuazione 
di quanto avviato o pro- 
grammato da chili ha prece- 
duti, ora, dopo un lungo ro- 
daggio giustamente conces- 
so, Tolmezzo attendeva 
provvedimenti perlo svilup- 
po, non certo un aumento 
del costo dei parcheggi. Sia- 
mo e resteremo un’opposi- 
zione responsabile e colla- 
borativa, pronta a votare e 
appoggiare soluzioni che 
siano però prese per il bene 
della comunità». — 

TA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VILLA SANTINA 


Masso e detriti sulla Regionale 355 
Il sindaco: serve la Protezione civile 


Tanja Ariis /VILLASANTINA 


Una frana ha interessato ieri 
pomeriggio la regionale 355 
poco dopo l’abitato di Villa 
Santina. Erano da poco tra- 
scorse le 15 quando tra Villa 
Santina, Lauco e Ovaro (poco 
oltre l'incrocio di località Pe- 
landon che invece conduce a 
Raveo) un grande masso ac- 
compagnato da una scarica di 
terrae altri detriti si è distacca- 
to dalversante roccioso che co- 
steggia, sulla destra, la viabili- 
tà della Val Degano finendo la 
sua corsa proprio a lato carreg- 
giata e travolgendo pure due 
segnali stradali. La segnalazio- 
neè arrivata da una automobi- 
lista in transito. Il traffico vei- 
colare non è mai stato interrot- 
to, regolato a senso unico alter- 
nato con indicazioni sul posto 
della polizia locale. Personale 
specializzato è subito interve- 
nuto (assieme a vigili del fuo- 
co, carabinieri e addetti di Fvg 
Strade) perverificare il proble- 
ma ed era all’opera in loco dal 
momento immediatamente 


successivo fino a sera per una 
prima messa in sicurezza del si- 
to e per la rimozione anche di 
altri massi instabili. 

«Sono stato avvisato — spie- 
ga il sindaco di Villa Santina, 
Domenico Giatti-da una citta- 
dina di Clavais che stava an- 
dandoallavoro e havisto la fra- 
na in strada». Giatti ha allerta- 
to tutti gli enti competenti. «I 
carabinieri erano già arrivati 
sul posto. Ho inviato anche un 
nostro dipendente comunale. 
Lafranaè al confine trai Comu- 
ni di Lauco e Villa Santina. 
Non so se a causarla possano 
essere stati gli sbalzi di tempe- 
ratura di questi giorni: credo — 
continua il sindaco — serva un 
intervento della Protezione ci- 
vile. Questo ennesimo evento 
sulla 355 dev'essere da sprone 
a intervenire su quella viabili- 
tà, purtroppo non di rado inte- 
ressata negli anni in più punti 
da eventi come questi. Lì se il 
grande masso e gli altri detriti 
venuti giù o anche i segnali di- 
velti beccavano un’auto, pote- 
va finire male». — 
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CONFITARMA 


‘azione Italiana Armatori 


INVIA LA TUA CANDIDATURA ALLA PRIMA SCUOLA DI GEOPOLITICA 
E GOVERNO PER MANAGER, LAUREANDI E LAUREATI D’ECCELLENZA. 


Dallo scoppio della guerra d’Ucraina stiamo vivendo un cambio di paradigma: la Scuola di Limes, 
giunta alla III edizione, offre un metodo e strumenti per capire le crisi che ci circondano, per 
prendere decisioni fondate sugli interessi nazionali. Un approccio non accademico, arricchito dalle 
testimonianze di esperti italiani e stranieri. Una formazione che spazia dalle strategie e tattiche delle 
principali potenze agli usi geopolitici della tecnologia, dell’economia, della storia fino alla cartografia 
e all’intelligence. Un percorso esclusivo, con esercitazioni pratiche, al termine del quale verrà offerta 
agli studenti più meritevoli la possibilità di stage presso le aziende partner. 
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Il primo disegno realizzato al computer che raffigura l'aspetto del nuovo edificio scolastico di Piovega che ospita circa 200 bambini 


L’elementare di Piovega 
sara demolita e ricostruita 


La Regione concede altri 3 milioni: così si potranno riqualificare tutte le scuole 
Il sindaco: «E un risultato straordinario che segnerà ilfuturo della nostra città» 


Piero Cargnelutti/GEMONA 


A Gemona arrivano i fondi per 
demolire e ricostruire la scuo- 
la primaria di Piovega, e ora il 
Comune ha i soldi per comple- 
tare tutti gli edifici scolastici 
della cittadina. La Regione ha 
stanziato un contributo di3 mi- 
lioni e 402 mila euro che servi- 
ranno perla demolizione della 
scuola di via dei Pioppi e perla 
sua ricostruzione, nello stesso 
spazio in cui oggi è ubicata la 
scuola media Cantore in via 
Dante, che sarà a sua volta de- 
molita e ricostruita nel centro 
sportivo. 

«Accogliamo con estrema 
soddisfazione — dice il sindaco 
di Gemona, Roberto Revelant 
— questo ulteriore imponente 
finanziamento che ci consente 
di concludere il percorso, av- 
viato inquesta legislatura, diri- 


qualificazione del patrimonio 
edilizio scolastico. Avevamo 
una priorità in questo manda- 
to, cioè cominciare a riqualifi- 
care tutte le scuole a Gemona, 
ma quanto ottenuto va ben ol- 
trele più rosee aspettative e mi- 
gliori ambizioni: concludiamo 
infatti questa legislatura dispo- 
nendo di tutte le risorse neces- 
sarie per la rigenerazione di 
tutti i plessi di ogni ordine e 
grado, contutte le relative pro- 
cedure progettuali già avvia- 
te. E un risultato straordinario 
che segnerà il futuro della no- 
stra città», aggiunge Revelant. 

Per la scuola di Piovega che 
è frequentata da circa 200 
bambini, il Comune di Gemo- 
na aveva ricevuto un contribu- 
to da 300 mila euro per la pro- 
gettazione: i primi rendering 
(disegni realizzati al compu- 
ter) del futuro edificio sono 


già stati realizzati e gli uffici 
procedono con l’iterprogettua- 
le. Come sottolinea il primo cit- 
tadino a Gemona sarannorico- 
struite tutte le scuole: oltre al 
plesso di Piovega, ci sono i fon- 
di per la scuola media Cantore 
che si realizzerà nell’area spor- 
tiva di via Velden, per il plesso 
di Ospedaletto sono a disposi- 
zione i fondi del Pnrr, ma l’am- 
ministrazione ha ricevuto sol- 
di per ristrutturare il nido di 
piazza Comelli e anche ulterio- 
ri stanziamenti per la realizza- 
zione di un nuovo nido a Cam- 
polessi. Le scuole superiori, 
cioè Magrini-Marchetti e D’A- 
ronco, saranno invece realizza- 
te dall’Edr (Ente di decentra- 
mento regionale) di Udine. 
«Ringrazio la Regione e la 
giunta Fedriga — dice il sinda- 
co—perilsostegno garantito al 
nostro comune, ma un ringra- 


ziamento particolare lo voglio 
estendere a tutti i nostri colla- 
boratori che hanno saputo as- 
secondare con professionalità 
e competenze la forte spinta in- 
novatrice dell’amministrazio- 
ne Comunale, capace di diven- 
tare un vero riferimento nel 
contesto regionale, oltre ad 
averesteso e rafforzato le colla- 
borazioni con tutti i comuni 
del territorio». «Gli investi- 
menti dell’amministrazione 
Revelant—interviene l’assesso- 
re regionale Barbara Zilli — so- 
no nella direzione giusta per 
offrire a studenti e famiglie 
scuole sicure e dotate di tutti i 
migliori comfort per una for- 
mazione scolastica moderna. 
Peril 2023 abbiamo messo adi- 
sposizione dei Comuniotto mi- 
lioni di euro per l’aumento dei 
prezzi». — 
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Originario di Tricesimo, abitava a Cassacco 
Fu tra i protagonisti del vino friulano 


È morto a 90 anni 
Alberto Fabbro 
enologo e inventore 


MAURIZIO CESCON 


veva 90 anni Alber- 
to Fabbro, impren- 
ditore, enologo e in- 
ventore di Cassac- 
co, morto mercoledì, appena 
un mese e mezzo dopo l’ama- 
ta moglie Lia. Classe 1932, 
originario di Tricesimo, Fab- 
bro lascia un grande vuoto 
nel mondo dell’enologia friu- 
lana, perchè fu uno dei pio- 
nieri che diede slancio al vi- 
no del territorio, ma anche 
perchè fu noto come invento- 
re. Suoi infatti i brevetti del 
cavatappi con tagliacapsule 
e di quello automatico, vere 
e proprie invenzioni che rivo- 
luzionaronola vita di baristi, 
ristoratori e cantine. 

Fabbro fu unotraiprimidi- 
plomati friulani della nota 
scuola di enologia di Cone- 
gliano, anche perchè all’epo- 
cala scuola di Cividale e i cor- 
si universitari a Udine non 
esistevano, sarebbero venuti 
molto tempo dopo. Fin dagli 
anni Sessanta fu nel gruppo 
degli enologi storici di que- 
sta regione, con Piero Pitta- 
ro, Gigi Valle (scomparso da 
pochi mesi), Orfeo Salvador, 
Alvano Moreale, Vittorio 
Puiatti, Giancarlo Frigimeli- 
ca, Paolo Marcolini e altri 
che gettarono i semi per una 
grande stagione del vino, 
con la costituzione dell’As- 
soenologi, che stiamo viven- 
do ancora oggi. Fabbro avviò 
un’aziendavitivinicola a Cas- 
sacco, dove viveva con la fa- 
miglia. In suo ricordo l’amico 
Piero Pittaro, viticoltore di 
Codroipo ex presidente mon- 
diale degli enologi, ha voluto 
scrivere qualche riga. «Sua 
moglie Lia, aveva invitato tut- 
ti gliamici, compagni di scuo- 
la e non, per una festa, a casa 


Alberto Fabbro negli anni'80 


Studiò a Conegliano 
e ideò il cavatappi 
automatico 

con tagliacapsule 


sua, per celebrare Alberto 
peri suoi 90 anni, nell’estate 
scorsa. Era infatti nato nel 
1932 a Tricesimo, dove il pa- 
dre Giovanni aveva una can- 
tinaederail fornitore dimez- 
za Carnia. Anche Alberto, un 
po faceva l’enologo, un po’ la- 
vorava in cantina, ai vecchi 
tempiin cui sivendeva ilvino 
in damigiana. Alberto era un 
vulcano di idee e lo dimostra- 
noisuoi brevetti dei cavatap- 
pi». I figli Urbano e Andrea 
non hanno seguito le orme 
del padre, ma si sono dedica- 
ti consuccesso alla ristorazio- 
ne e alla produzione di birra 
artigianale. La figlia Odilla è 
la moglie dell’indimenticato 
campione dell’Udinese, del- 
laJuventuse della Nazionale 
Gigi De Agostini. I funerali di 
Alberto Fabbro saranno cele- 
bratioggi alle 10.30 in chiesa 
aCassacco.— 
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FIAT 500X 

FIAT PANDA 
SUZUKI BALENO 
KIARIO 

MAZDA CX-30 
NISSANJAKE 


DR3S2 


PEUGEOT 208 PURETECH100STOP&START 5 PORTE ACTIVE PAC, 03/2021, KM 21000, BENZINA, COLORE BORDEAUX MET. 


DACIA DASTER 


TECNOFFICINA MERET 


RIVENDITORE MULTIMARCA 


DISPONIBILITÀ DI AUTO A NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE 


a Servizio di officina meccanica/elettrauto/gommista * Centro Collaudi 
e Vendita Vetture Usate, Nuove e km O « Si effettuano manutenzioni per cambi automatici 


1.073120 CV SPORT, 10/2020, KM 14.900, COLORE BLU MET. 
HYBRID EASY ANNO 2021 COLORE ROSSO KM 0 
1.2VVT COOL, 01/2020, KM 8900, COLORE GRIGIO 
HYBRID 1.0 T-GDI 100 CV MHEVIMT GT LINE, 01/2022, 7000 KM, ELETT./BENZ, BLU MET. 
HYBRID 2.0L SKYACTIV-G M,2WD EXCEED, 04/2021, COLORE ANTRACITE, KM 16.100 
1.0 DIG-T 117 CV TEKNA, 07/2020, KM 35.900, BENZINA, COLORE BORDEAUX MET. 


1.5D2/GPL, 02/2022, KM11.500, COLORE NERO 


1.0CONFORT GPL, 05/22,KM5.000, COLORE BORDÒ 


€22.000 


€12.500 


€ 12.800 


€19.300 


€ 24.950 


€ 21.000 


€ 16.900 


€ 17.650 


€ 18.800 


GEMONA 


A settembre i corsi di robotica 


Una dozzina di ragazzi ha partecipato merco- 
ledì alla dimostrazione di robotica che è stata 
organizzata allo lal diGemona, in collaborazio- 
ne conl'azienda Comau. L'istituto diformazio- 
ne sarà uno dei primi adattivare i corsi di robo- 
tica da settembre. «La necessità di pensare a 
questa nuova figura — spiega ilreferente della 
meccanica digitale dello lal, Davis Goi — nasce 


e] 
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fa 
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da analisi di mercato su informatica e automa- 
zione industriale, inaccordo coni partner tec- 
nici del cluster Cometdi Pordenone, che coor- 
dina le iniziative per lo sviluppo della filiera 
metalmeccanica regionale, nonché dall'espe- 
rienza della formazione per tecnico superiore 
per la digitalizzazione delle imprese che ge- 
stiamoal polo industriale di Amaro». 
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SAN DANIELE 


Da solo o con uno dei due sfidanti 
FdI non scioglie ancora le riserve 


Il circolo locale del partito sta decidendo come e con chi presentarsi alle elezioni 
Nessuna preclusione verso Valento Buttazzoni: «Stiamo valutando cosa fare» 


Lucia Aviani /SAN DANIELE 


Scoperte le carte nel centrode- 
stra— dove Lega e Forza Italia 
supportano, insieme a compo- 
nenti civiche, il sindaco uscen- 
te di San Daniele, Pietro Va- 
lent, sostenuto da tre liste — e 
nell’area dell’attuale opposi- 
zione, che vestendo panni 
esclusivamente civici candida 
al ruolo di prima cittadina 
Alessandra Buttazzoni, resta 
da capire quale sarà l’orienta- 
mento di Fratelli d’Italia, che 
nonscioglie le riserve. La deci- 


sione di dare forma a una lista 
del partito è ormai presa, co- 
me anticipato nei giorni scorsi 
dal consigliere regionale di 
FdI, Leonardo Barberio, ma 
sulle possibili evoluzioni delle 
dinamiche elettorali è difficile 
sbilanciarsi. Itesserati propen- 
deranno per un’alleanza, 
orientandosi verso l’una o l’al- 
tra sponda? O sceglieranno 
una corsa in solitaria, propo- 
nendo un proprio candidato a 
sindaco? La risposta del circo- 
lo locale di Fratelli d’Italia, per 
adesso, è un «no comment», 


Pietro Valent 


Alessandra Buttazzoni 


cui si unisce semplicemente la 
precisazione che «non c’è nes- 
suna preclusione, né in una di- 
rezione né nell’altra». 

Le porte insomma restano 
aperte nei confronti di entram- 
be le compagini e gli sfidanti, 
anche se un confronto specifi- 
co in merito «ancora non c'è 
stato», perché alla riunione 
svoltasi qualche giorno fa per 
fare un primo punto della si- 
tuazione non sono seguiti altri 
incontri o approfondimenti. 
«Tutto va ancora valutato», è 
la sintesi finale. Resta il fatto 
che il botta e risposta a mezzo 
stampa sviluppatosi fra il pri- 
mo cittadino in carica e il con- 
sigliere Barberio, non sembra- 
va delineare un quadro idillia- 
co, tale da rendere plausibile 
un apparentamento. Si rima- 
ne tuttavia nel campo delle 
congetture, con l’unica certez- 
za, allo stato, della condizione 
di parità a livello di forze in 
campo tra la coalizione di Va- 
lente quella della sfidante, an- 
ch’essa alla guida di tre liste. 
FdI, pertanto, potrebbe rap- 
presentare l’ago della bilan- 
cia. 

Dalle parole pronunciate 


giorni fa dal sindaco all’indiriz- 
zo del partito di Giorgia Melo- 
ni («Auguro loro le migliori 
fortune») non sembrava di co- 
gliere particolare interesse al- 
la ricucitura- Sull’altro fronte, 
che ha ufficializzato mercole- 
dì sera la candidatura di Ales- 
sandra Buttazzoni e delle tre 
civiche che la appoggiano 
(composte da esponenti vicini 
sia al centrosinistra sia al cen- 
trodestra, giovani, persone im- 
pegnate nella comunità e am- 
ministratori di lungo corso), fi- 
nora nulla è trapelato sulla 
possibilità di un’apertura a 
Fratelli d’Italia. Scacchiera 
elettorale in evoluzione, dun- 
que, ma con il dato sicuro di 
molte ricandidature rispetto 
al Consiglio uscente: Valent 
ha anticipato che la sua mag- 
gioranza si ripresenterà pres- 
soché al completo, mentre nel- 
la squadra della competitor fi- 
guranoi consiglieri uscenti Fa- 
bio Spitaleri, Romano Ovan 
(lista San Daniele Bene Comu- 
ne), Carlo Toppazzini (Civica 
18) e Leonardo Della Rosa 
(della lista Innovare San Da- 
niele). — 
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FORGARIA AL VOTO IL 2 E 3 APRILE 


Il sindaco non si ricandida 
Correrà alle Regionali per Fi 


FORGARIA 


Il sindaco uscente di Forga- 
ria, Marco Chiapolino, pas- 
sa il testimone. Se la sua ri- 
candidatura fino a poco tem- 
po fa sembrava scontata, 0g- 
giilprimo cittadino scompa- 
gina i piani e decide di met- 
tersi a disposizione per la 
corsa alle regionali. 

Lasua sindaco è una scel- 
tainattesa? 

«Fino a un mese fa a chimi 
chiedeva se mi sarei ripre- 
sentato come candidato sin- 
daco rispondevo che era 
mia intenzione farlo, per 
portare avanti il lavoro av- 
viato e per dar seguito agli 
obiettivi raggiunti con impe- 
gno nell’arco del mandato. 
Nelle ultime settimane, pe- 
rò, si è presentata un’oppor- 
tunità che reputo molto im- 
portante perla nostra comu- 
nità e per quelle vicine: cor- 
rere per un seggio in consi- 
glio regionale, inrappresen- 
tanza del nostro territorio, 
nelle file di Forza Italia, a so- 
stegno del candidato presi- 


' 


Il sindaco Marco Chiapolino lascia l'amministrazione dopo 15 anni 


dente Massimiliano Fedri- 
ga. Dopo 15 anni da assesso- 
re e sindaco di Forgaria ho 
deciso di intraprendere un 
nuovo cammino. Non è sta- 
ta una decisione facile, ed è 
stata presa soltanto dopo 
aver ottenuto garanzia di 
continuità amministrativa, 
grazie all’unità del gruppo 
dimaggioranza». 

Chi è il designato alla 
successione? 


«Il candidato sindaco usci- 
rà dall’attuale giunta, avrà il 
mio pieno appoggio e anche 
conilsostegnoinlista». 

Le possibili opzioni, dun- 
que, rispondono al nome 
dei quatto assessori uscen- 
tio, Luigino Ingrassi (vice- 
sindaco), Pierluigi Molina- 
ro (ex sindaco), Veronica 
Civino e Andrea Goi. Nes- 
suna anticipazione? 

«Il candidato sarà ufficia- 


lizzato a giorni». 

Il suo impegno nell’en- 
te, intanto, prosegue o si 
dimetterà? 

«SÌ. prosegue. Potrò man- 
tenere il ruolo di sindaco fi- 
no alle elezioni, perché nei 
Comuni delle dimensioni 
del nostro non è necessario 
dimettersi per candidarsi in 
Regione». 

Che bilancio fa dei suoi 
cinque anni da sindaco? 

«Il mandato è stato molto 
soddisfacente.  Covid ed 
emergenza idrica hanno ri- 
chiesto al nostro gruppo un 
grande impegno, che ha pe- 
rò sortito effetti importanti, 
permettendoci spesso di da- 
re risposte a cittadini e im- 
prese prima e in modo più ef- 
ficace di altri. Restano tanti 
aspetti da affrontare, dal mi- 
glioramento e potenziamen- 
to dei collegamentiviari alla 
tutela del nostro contesto 
territoriale e dei fiumi». 

Quindi perché lascia 
l’amministrazione comu- 
nale? 

«Perché metterò a disposi- 
zione la mia esperienza am- 
ministrativa e imprendito- 
riale per tutelare e promuo- 
vere lo sviluppo delle picco- 
le realtà, dei liberi professio- 
nisti e degli artigiani, che 
rappresentano il tessuto pro- 
duttivo dei nostri paesi». — 

L.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


RIVE D'ARCANO 


Commercio e artigianato 
Aiuti fino a tremila euro 


Maristella Cescutti 
/ RIVE D'ARCANO 


Pubblicato il secondo bando 
peril sostegno alle micro e pic- 
cole imprese commerciali e ar- 
tigianali di Rive d’Arcano. Le 
domande di contributo do- 
vranno essere spedite a mezzo 
Pec all'indirizzo comune.rive- 
darcano@certgov.fvg.it entro 
le 24 del 15 febbraio. Il decre- 
to del presidente del consiglio 
dei ministri ha assegnato ai Co- 
muni delle aree interne un fon- 
dodisostegno alle attività loca- 
li. Al Comune di Rive d’Arcano 
sono stati destinati circa 100 
mila euro così suddivisi: 
42.600 circa per il 2020, 
28.500 per il 2021 e 28.500 
peril 2022. La giunta comuna- 
le, guidata dal sindaco Gabrie- 
le Contardo, ha approvato il 
bando per la seconda annuali- 
tà del 2021 (28.500 euro cir- 
ca) a cui possono accedere le 
attività con almeno un’unità 
operativa a Rive d’Arcano. Il 
contributo erogabile a ogni mi- 
cro e piccola impresa non po- 
trà essere superiore a 3 mila eu- 
ro (esclusa Iva) e l'importo di 


ogni domanda non potrà esse- 
re inferiore a 500 euro. Le spe- 
se ammissibili a contributo so- 
no l’acquisto di attrezzature, 
arredi e impianti, piccole ope- 
re edili di ristrutturazione per 
il miglioramento estetico 
dell'esercizio, investimenti 
per innovazioni tecnologiche, 
servizi di promozione attraver- 
so social media e l’installazio- 
ne di connettività dedicata 
all’attività e ai clienti. Potran- 
no essere rimborsati fino a un 
massimo di mille euro anche i 
costi di gestione nella misura 
del 40 per cento delle spese so- 
stenute e documentate, dal pri- 
mo aprile 2021 al 31 dicembre 
2021.Il bando ela documenta- 
zione sono scaricabili dall’al- 
bo pretorio del sito del Comu- 
ne. «Anche questo secondo 
bando è un aiuto importante 
per quel tessuto economico 
che nei nostri paesi offre servi- 
zi e garantisce occupazione, 
utile in questo periodo — spie- 
ga l’assessore all’Agricoltura, 
Nicola Nicli — visti gli aumenti 
dei costi energetici che pesano 
ampiamente sulla gestione di 
ditte, negozi eimprese». — 


TREPPO GRANDE 


Fondi alle associazioni 
culturali e di volontariato 
Priorità a chi fa rete 


Piero Cargnelutti 
/TREPPO GRANDE 


L’amministrazione comunale 
di Treppo Grande ha assegna- 
to i contributi alle associazio- 
ni culturali e di volontariato, 
per un totale di 17 mila e 400 
euro. «Abbiamo cercato di 
premiare—dice la sindaca Ma- 
nuela Celotti — quelle propo- 
ste che hanno avuto un valen- 
za importante, penso al con- 


La sindaca Manuela Celotti 


certo organizzato a Natale 
dal coro Alpe Adria coniFilar- 
monici friuliani, con quattro 
corali per un evento portato 
poi in altre località. Per i con- 
tributi ordinari abbiamo dato 
priorità, inbase alregolamen- 
to, a chi fa rete con altre real- 
tà, ma anche a chi offre un ser- 
vizio agli anziani e ai più gio- 
vani». 

I contributi ordinari: Chei 
de latarie di Cjarvà (2.141 eu- 
ro), Acat Sandanielese Aps 
(187,50), Coro Alpe Adria 
(450,75), Aps Flames 
(1.126), Ana Treppo Grande 
(262,94), Pro loco Gallerio 
(2.666), Riserva di caccia 
(262), Aps Semidivita (187), 
Aps Ma che musica (262) e 
Asd Treppo Grande (3.000).I 
contributi straordinari: Coro 
Alpe Adria (1.600 euro), Pro 


loco Gallerio (1.050), parroc- 
chia di Treppo Grande 
(1.500), ApsAscoltiamo le vo- 
ci che chiamano (500), Aps 
Flames (1.900). L’ammini- 
strazione finanzierà anche il 
corso di certificazione anti-in- 
cendio per formare i volonta- 
ri: il corso sarà avviato nei 
prossimi mesi e prevede la 
partecipazione di 24 persone 
che hanno già dato disponibi- 
lità. «Le associazioni conclu- 
de Celotti — rappresentano il 
tessuto sociale del nostro pae- 
se. Nell’assegnare i contributi 
abbiamo anche tenuto conto 
delle maggiori spese che ivari 
sodalizi hanno affrontato per 
l'emergenza, e allo stesso tem- 
po anche a quelle realtà che, 
oltre alle attività che organiz- 
zano, gestiscono autonoma- 
mente le proprie sedi». — 


AVVISI ECONOMICI 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, 
compresi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di manca- 
ta distribuzione del giornale per motivi di forza mag- 
giore gli avvisi accettati per giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità 
tecniche. La pubblicazione dell'avviso è subordinata 
all'insindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; richieste di danaro o valori 
e di francobolli per la risposta. | testi da pubblicare 
verranno accettati se redatti con calligrafia leggibi 
meglio se dattiloscritti. La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 
matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. Costi a parola. Rubrica Lavoro 
richiesta 0,80 euro nelle uscite feriali e festive; ru- 
brica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro 
nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro 
nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. Si avvisa 
che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della 


n: 


legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di 
tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. L'accettazione 
delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni pri- 
ma la data di pubblicazione. Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni od omissioni. | reclami concernenti erro- 
ri di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. Per gli “avvisi economici” non sono 
previsti giustificativi o copie omaggio. Non saranno 
presi in considerazione reclami di qualsiasi natura se 
non accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


ATTIVITA 
CESSIONE 
ACQUISIZIONE 12 


RISTORANTE TRATTORIA affittasi in 
Lignano Sabbiadoro zona darsena-por- 
tovecchio, si richiedono affidabilità, se- 
rietà, competenza. Per contatti scrivere 
a annuncio-ud84@virgilio.it 
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Il caso del volantino 


-violenza a Cividale 


$/ |, COMUNE DI 
‘(NI CIVIDALE DEL FRIULI 


ras 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


niziativa realizzata con il eendribute cella 


Ragione Autonome Frivl Venezia Giulio L.R 1712900 


Sociale, giovani e pari opportunità 
Toltele deleghe all’assessore Brinis 


Manterrà Bilancio e finanze. Il sindaco Bernardi sulla revoca: un atto dovuto. Ritirati gli opuscoli 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Una testa, alla fine, è caduta. 
Dopo aver disposto il «ritiro 
di tutti gli opuscoli» con i sug- 
gerimenti anti-stupro distri- 
buiti, nei giorni scorsi, nelle 
scuole cividalesi, il sindaco 
Daniela Bernardi ha revocato 
all'assessore Catia Brinis — 
considerata responsabile 
dell’iniziativa — le deleghe a 
politiche sociali e giovanili e 
alle pari opportunità. La co- 
municazione del provvedi- 
mento, definito dalla prima 
cittadina «un atto dovuto», è 
arrivata ieri pomeriggio, al 
termine del confronto con il 
Movimento studentesco per 
il futuro, l'organismo che ha 
sollevato il caso rimarcando 


l’inaccettabilità di alcuni pas- 
saggi del vademecum, frasi 
che sembrano trasferire la re- 
sponsabilità di un’aggressio- 
ne dal colpevole alla vittima. 
«Già lunedì sera—ha chiari- 
to il sindaco — avevo chiesto 
all'assessore di restituirmi le 
deleghe, ma fin dal momento 
in cui ero venuta a conoscen- 
za della diffusione del volanti- 
no e delle rimostranze degli 
studenti avevo bloccato la 
sua attività peritre referati in 
questione. Le dimissioni di 
Brinis sono, ripeto, un atto do- 
vuto: la maggioranza ha ap- 
poggiato lamia proposta». 
L’assessore, tuttavia, non 
decade dal proprio ruolo, 
mantenendo ireferato a bilan- 
cio e finanze, conservando di 


Il sindaco Daniela Bernardi 


conseguenza il posto in giun- 
ta: «Questo — precisa Daniela 
Bernardi — per un senso di re- 
sponsabilità. A breve dovre- 
mo presentare in consiglio co- 
munale il bilancio di previsio- 
ne e siamo alla chiusura dei 


L'assessore Catia Brinis 


conti del consuntivo: ho chie- 
sto pertanto a Catia Brinis di 
seguire insieme a me la predi- 
sposizione di tutti gli atti ne- 
cessari per far funzionare la 
macchina amministrativa». 

I tre gruppi della minoran- 


za consiliare, intanto, hanno 
prodotto — contestualmente 
alla richiesta di convocazione 
urgente dell'assemblea civica 
e a due mozioni di sfiducia, 
nei confronti del sindaco e 
dell’assessore Brinis — un’in- 
terrogazione e una mozione 
da inserire all’ordine del gior- 
no della seduta. La prima è un 
fuocodi fila: la raffica di quesi- 
ti si apre sul ruolo avuto 
dall’Irss nella redazione dei 
contenuti dell’opuscolo finito 
nella bufera, in merito ai qua- 
li l'opposizione chiede se sia- 
no stati interamente condivi- 
si con l'assessorato e con il re- 
sponsabile dell'Ufficio politi- 
che sociali. Si esorta poi — per 
citare solo alcune ulteriori do- 
mande - a chiarire quali pro- 


Prevenire 


L'incontro di ieri in municipio a Cividale tra il sindaco Daniela Bernardi e i rappresentanti del Movimento studentesco per il futuro. L'opuscolo anti-violenza che è stato ritirato dal Comune (Foto PETRUSSI) 


fessionisti siano stati consul- 
tati perla redazione dei conte- 
nuti, chi abbia predisposto il 
bando di partecipazione per 
ottenere i fondi necessari alla 
pubblicazione e distribuzio- 
ne del pamphlet e quale com- 
penso sia stato corrisposto 
all’Irss. La mozione, invece, 
sprona ad avviare progetti fi- 
nalizzati alla promozione di 
attività di contrasto e preven- 
zione della violenza di gene- 
re, da affidare ad associazioni 
specializzate nel settore e da 
condividere con la Commis- 
sione pari opportunità, le di- 
rezioni scolastiche e le assem- 
blee studentesche. 

Intanto le senatrici del Pd 
Tatjana Rojc e Valeria Valen- 
te, già presidente della Com- 
missione d’inchiesta sul fem- 
minicidio, sollecitano il gover- 
natore Massimiliano Fedriga 
aschierarsi con fermezza dal- 
la parte degli studenti: «Ha il 
dovere - rilevano — di essere 
al loro fianco. Eserciti la sua 
funzione di riferimento per 
gli enti locali e aiuti il sindaco 
acorreggere un errore clamo- 
roso. Auspichiamo un inter- 
vento del presidente stasera, 
alla presentazione del suo li- 
bro a Cividale». — 
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IL CONFRONTO IN MUNICIPIO 


Intesa fra Comune e studenti 
Sarà istituita una consulta 


CIVIDALE 


Dal confronto, «molto profi- 
cuo» a giudizio di entrambe le 
parti, fra il sindaco Daniela 
Bernardi e il Movimento stu- 
dentesco per il futuro esce l’e- 
redità di un caso civico e cultu- 
rale dall'enorme risonanza me- 
diatica: «Abbiamo concordato 
l'attivazione di un tavolo di dia- 
logo permanente fra istituzio- 
ni e giovani, con l'obiettivo di 
coinvolgere nel percorso di 


condivisione e riflessione tutti 
gli istituti scolastici cividale- 
si», ha annunciato la prima cit- 
tadina dopo l’incontro con la 
coordinatrice del Movimento, 
Beatrice Bertossi, e con altri 
due rappresentanti dell’orga- 
nismo. 

Pienamente soddisfatti del- 
la piega presa dalla conversa- 
zione i ragazzi: «E stato un in- 
contro trasparente. Abbiamo 
apprezzato molto la disponibi- 
lità allo scambio di opinioni», 


dice Bertossi, che al sindaco ha 
riportato i desiderata dei coe- 
tanei: «I giovani chiedono che 
ci si rivolga loro con atteggia- 
mento non paternalista. L’opu- 
scolo ha fornito lo spunto per 
una disamina molto più am- 
pia: abbiamo parlato di re- 
sponsabilità collettiva e affron- 
tato le questioni del transfem- 
minismo, dell’autodetermina- 
zione dei corpi, di violenza e di 
educazione nei luoghi della 
formazione. Si sono create le 


Da sinistra il sindaco di Cividale, Daniela Bernardi, con Beatrice 
Bertossi e Ginevra Rossi del Movimento studentesco per il futuro 


basi per l’avvio di un progetto 
serio, che ci auguriamo possa 
allargarsi oltre Cividale: è 
un'ottima occasione, cui guar- 
do con grande fiducia». Lo stru- 
mento con cui costruire la nuo- 


va dimensione partecipativa 
sarà una consulta, un «primo 
passo che si confida — dicono 
gli studenti — segni l’inizio di 
unreale cambiamento». 

«Ne abbiamo già presentato 


lo statuto — racconta un’altra 
componente della delegazio- 
ne, Ginevra Rossi —: è un testo 
al quale stiamo lavorando da 
un paio di mesi». 

Prossimi step, ora, una riu- 
nione (la settimana a venire) 
con la Commissione pari op- 
portunità «per capire — antici- 
pa Beatrice Bertossi-come po- 
ter avviare progettualità edu- 
cative nelle scuole». 

Compiaciuta dell’esito di un 
faccia a faccia che ha smorzato 
i toni infuocati degli ultimi 
giorni, incanalando la questio- 
ne nel solco della propositivi- 
tà, il sindaco: «Sono emerse 
tante idee peril futuro, è fonda- 
mentale che le istituzioni dia- 
loghino con i ragazzi, tramite 
la consulta proseguiremo in 
questa direzione». — 

LA. 
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Malore fatale in auto mentre va in ospedale 


Gianni Giacomello, 


Viviana Zamarian 
/REMANZACCO 


Aveva finito di cenare con i 
suoi amici del biliardo. Assie- 
me a loro Gianni Giacomello, 
68 anni, titolare del bar “Da 
Edy” a Remanzacco, aveva tra- 
scorso una bella serata. Poi, 
ha accusato una fitta al petto. 
«Non mi sento bene, meglio 
andare in ospedale» ha detto. 
Così la moglie Edi, con cui ge- 
stiva l’attività, nella notte tra 
mercoledì e giovedì, si è mes- 
sa alla guida. Sulla strada ver- 
so il Santa Maria della Miseri- 
cordia un malore gli è stato fa- 
tale. Quando è arrivato a Udi- 
nenon c’era più nulla da fare. 


Dal dicembre 1995 aveva 
iniziato a gestire il locale in 
via San Martino facendolo di- 
ventare il punto di riferimen- 
to del movimento agonistico 
delle freccette friulane (sia 
steel con punta in acciaio sia 
softconpuntain plastica). 

Tante squadre, infatti, l’ave- 
vano scelto come sede per alle- 
narsi. Gianni era diventato il 
puntodiriferimentodiatleti e 
appassionati. Lui, una perso- 
na «gioiosa, divertente, buo- 
na». Lo ricorda con grande af- 
fetto Gianluca Conese, presi- 
dente della società di freccet- 
te OpenDart. «Mi sono avvici- 
nato aquesta iniziativa—ricor- 
da — proprio grazie a Gianni. 


Un giorno sono entrato nel 
suobaremihadato delle frec- 
cette dicendomi di giocare. 
Da quel momento lì io e un 
mio amico, da Cervignano 


partivamo tutti i giorni alla 
volta del suo bar. Era riuscito 
a trasmettermi la sua grande 
passione e la stessa cosa l’ha 
fatta con tantissimi altri gioca- 


tori. Non potrò mai dimentica- 
relasuavoce allegra, la sua ri- 
sata, la sua simpatia, lui sape- 
va mettere tutti d’accordo. 
Era una persona solare, genui- 
na, disponibile». 

Lo ricorda con parole cari- 
che di affetto la figlia Katia 
che lascia assieme al fratello 
Rudy. «Era un papà straordi- 
nario—racconta—, era sempre 
di buon umore. Amava tra- 
scorrere le serate in compa- 
gnia e diceva sempre che biso- 
gna scrivere nuovi capitoli nel 
libro della vita e che non biso- 
gna mai fermarsi, ma cercare 
sempre di raggiungere i pro- 
pri sogni. Ringraziamo tutte 
le persone che ci stanno mo- 


68 anni, era il titolare del bar "Da Edy" punto di riferimento del movimento regionale delle freccette 


strando così tanta vicinanza». 
Al dolore della famiglia si so- 
no uniti anche i sindaci di Re- 
manzacco, Daniela Briz (ave- 
va gestito un locale anche ad 
Orzano), edi Premariacco Mi- 
chele De Sabata. «Era un uo- 
mo meraviglioso il Baffo co- 
me tutti lo chiamavano—affer- 
ma De Sabata —. Aveva gestito 
un locale anche ad Orsaria ed 
era una persona buona, che ti 
metteva di buon umore. Era 
un grande tifoso dell’Udine- 
se, ricordo delle bellissime tra- 
sferte ela sua grande amicizia 
con il giocatore Marcio Amo- 
roso». La data dei funerali de- 
ve essere ancora fissata. — 
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PASIAN DI PRATO 


Traffico a Santa Caterina, dove è stato installato ilsemaforo che registra i 


Roberta Zavagno 
/PASIAN DI PRATO 


Sulle multe che fioccano a cau- 
sa del semaforo di Santa Cate- 
rina, che filma gli attraversa- 
menti con il rosso, alcuni auti- 
sti di autobus protestano: «Già 
siamo alle prese con aggressio- 
ni verbali e spesso, purtroppo, 
anche fisiche. Adesso dobbia- 
mo fronteggiare anche il ri- 
schio multa in Santa Caterina. 
Il semaforo posto sull’arteria 
principale, all'incrocio tra le 
vie Roma e Campoformido, pa- 
re stia mietendo vittime allo 
scopodi fare cassa. Peri condu- 
centi di veicoli che devono im- 
mettersi da via Roma in via 
Campoformido è divenuta 
una roulette russa. E va consi- 
derato che più ilveicolo è gran- 
de o lungo tanto più impegna- 
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passaggi con il rosso dei veicoli: sulcaso scendono in campo gli autisti dei bus, che contestanol'iniziativa del Comune di Pasian di Prato (F.PETRUSSI) 


PERSI 


SA 


Multe alpassaggio conilrosso 
Protestano gli autisti dei bus 


Il sindaco: chiè sanzionato può controllare i video delsemaforo a Santa Caterina 


re l'incrocio richiede tempo, 
anche perchè va data la prece- 
denza alla stradina che da de- 
stra si immette in via Campo- 
formido, via Gorizia, creando 
ingorghi proprio in quel pun- 
to. Insomma, incappare in una 
multa è fin troppo facile». 
«Civiene da pensare, in quei 
momenti, che magari la teleca- 
mera sia gestita da qualche 


azienda sparsa sul territorio 
nazionale — aggiungono — e le 
cronache hanno più volte ri- 
portato cosa accade con questi 
semafori “furbi” che colpisco- 
no ignari automobilisti e auti- 
sti. Inoltre noi rischiamo mul- 
te e decurtazioni di punti pa- 
tente, che potrebbero non per- 
metterci di lavorare dopo due 
sanzioni nell’arco di poco tem- 


po, come prevede il Codice del- 
la strada; va anche considera- 
to che una multa di quell’im- 
portova a intaccare uno stipen- 
dio già basso di suo. Serve 
quindi un intervento risoluto- 
rio che salvaguardi la sicurez- 
za conle necessità operative di 
chi percorrre quell’incrocio 
con mezzi peraltro dedicati al 
servizio di trasporto pubblico, 


senza per questo mettere a ri- 
schio la sicurezza di nessuno». 

«Mi dispiace — commenta il 
sindaco Andrea Pozzo — che i 
conducenti dei mezzi pubblici 
e privati debbano pagare una 
multa quando transitano con 
ilsemaforo rosso, tuttavia i gra- 
vi incidenti avvenuti sulla Pon- 
tebbana ci inducono a ritenere 
che infrazioni così gravi, e po- 


tenzialmente foriere di sinistri 
anche mortali, non siano da 
sottovalutare. Naturalmente 
non si sanziona in base a uno 
scatto fotografico, bensì si pro- 
cede alla visione della registra- 
zione video relativa all’infra- 
zione segnalata e, se questa 
sussiste, scatta una multa sa- 
crosanta. Mi sono confrontato 
con il comandante della poli- 
zia municipale, il quale mi ha 
confermato che le registrazio- 
ni sono visionabili anche dalla 
persona sanzionata: insom- 
ma, è una sorta di Var, l’assi- 
stenza video dell’arbitro di cal- 
cio, e se l’infrazione è stata 
commessa è corretto che si ac- 
cettila sanzione che ne deriva. 
Non dimentichiamo le vittime 
della strada e quanto pericolo- 
so sia l’attraversamento con il 
semaforo rosso». — 


La Bella Grafica 


I LAVORI FORZATI 


DEGLI ITALIANI 


NEI LAGER NAZISTI 


Tra le vittime della ferocia nazifascista vanno ricordati i soldati italiani che dopo l'8 set- 
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3 SETTEMBRE 19/3. 
INTFRNATI MITITARI ITALIAN 
SCHIAVI DI HITLER 


tembre 1943 hanno subito la deportazione, la prigionia e in molti casi la morte mentre 
venivano destinati a svolgere lavoro coatto per l'economia bellica tedesca. Concentrati 
prima in campi provvisori e poi trasferiti lentamente verso i lager in Germania, in Austria 
e in Polonia, i prigionieri di guerra, venivano schedati e fotografati, veniva assegnato loro 
un numero e da quel momento perdevano la propria identità di esseri umani. 


DAL 21 GENNAIO 
AL 21 FEBBRAIO 


ran In edicola a 7,90 € in più 
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Oltre 650.000 Internati Militari Italiani furono deportati 
per diventare schiavi di Hitler e oltre 50.000 morirono di 
fame, freddo e violenze, sfruttati come lavoratori forzati. 
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Le difficoltà sui rifiutia Tavagnacco 


Con il Covid meno differenziata: 
«Disaffezione da recuperare» 


I dati analizzati durante un incontro in municipio con la Net: in calo i conferimenti di verde e carta 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


«Tavagnacco resta un comu- 
ne virtuoso al di là dei salti 
delle percentuali della raccol- 
ta differenziata. Certo, il da- 
to va migliorato, ma innanzi- 
tutto vanno comprese le ra- 
gioni di queste oscillazioni». 
A dirlo è stata Luisa De Mar- 
co, presidente di Net, interve- 
nuta ieri in sala consiliare per 
l’incontro dal titolo “Tava- 
gnacco, fai la differenza”. 
Punto di partenza è stata la 
percentuale di raccolta diffe- 
renziata nel territorio comu- 
nale, che dopo dodici anni è 
scesa sotto la soglia del 70%, 
fermandosi al 69,8% nel 
2021 e al 69,9% nel 2022. 
«Siete stati tra i primi Co- 
muni a partire con la raccolta 
porta a porta spinta — ha ag- 
giunto De Marco rivolgendo- 
si alla platea intervenuta — e 
l’amministrazione si è dimo- 
strata attenta alla tematica, 
anche attraverso il coinvolgi- 


Il pubblico che ha partecipato ieri sera all'incontro in municipio. Nella foto accanto, da sinistra, Fabris, Bonetto e De Marco (FOTO PETRUSSI) 


mento delle scuole per sensi- 
bilizzare alla raccolta diffe- 
renziata. Ela strada giusta da 
perseguire, l'aumento della 
percentuale passa attraverso 
un affinamento delle modali- 
tà di conferimento dei rifiuti, 
a partire proprio dalle nuove 


generazioni». Ad accogliere 
De Marco in sala consigliare, 
intervenuta insieme al tecni- 
co di Net Davide Bonetto, so- 
no stati il sindaco Moreno Li- 
rutti, il suo vice Federico Fa- 
bris, l’assessore Giovanna 
Mauroeilconsigliere delega- 


SCELTE CONDIVISE 


Gestione della Tresemane: 
un'intesa fra quattro sindaci 


TAVAGNACCO 


Sottoscritto il protocollo 
d’intesa per la collaborazio- 
ne operativa di quattro Co- 
muni attraversati dalla stra- 
da Tresemane. I sindaci di 
Cassacco, Reana del Rojale, 
Tavagnacco e Tricesimo con- 
solidano così la rete esisten- 
te perintervenire congiunta- 
mente nei settori della piani- 
ficazione territoriale, della 
progettazione e della gestio- 
ne commerciale, dell’ener- 
gia e della mobilità in riferi- 
mento all’asse viario. 

L’atto di indirizzo siglato 
dai sindaci Ornella Baiutti, 
Emiliano Canciani, Moreno 
Liruttie Giorgio Baiutti pun- 
ta a valutare e costruire as- 
sieme un percorso finalizza- 
to a rafforzare scelte comu- 
ni anche attraverso la parte- 
cipazione alla concertazio- 
ne regionale, alle richieste 
di finanziamento per spese 
progettuali Pnrr fino alla co- 
stituzione del Distretto del 
commercio Tresemane. 

Come sottolineato dai 
quattro amministratori, l’ac- 
cordo prevede la possibilità 
di adottare scelte condivise 
e omogenee in materia di 
norme urbanistiche e regole 
pubblicitarie (pianificazio- 
ne territoriale delle aree che 
si affacciano sulla strada, in- 
stallazione e gestione di car- 
telli promozionali); uno 
Sportello unico per le attivi- 
tà produttive (Suap) a servi- 


Dasinistra: i sindaci Giorgio Baiutti (Tricesimo), Ornella Baiutti 
(Cassacco), Moreno Lirutti (Tavagnacco) ed Emiliano Canciani (Reana) 


zio dei quattro Comuni; par- 
tecipazione agli indirizzi 
per redigere i piani della 
grande distribuzione attra- 
verso anche la realizzazione 
del Distretto del commercio 
(seguendole direttive regio- 
nali). 

Particolare attenzione sa- 
rà rivolta alla politica ener- 
getica e allarazionalizzazio- 
ne della mobilità pubblica e 
privata lungo l’asse viario, fi- 
nora servito, fra l’altro, da li- 
nee extraurbane: si guarda 
all'impostazione di un servi- 
zio autobus. 

Dalle fognature alle piste 
ciclabili, dall’arredo alla fi- 
bra e alla videosorveglian- 
za, la cooperazione così im- 
postata troverà rinnovato 
slancio dopo le elezioni am- 


ministrative dei primi di 
aprile (Tavagnacco va al vo- 
to). 

Sull'onda di una positiva 
esperienza tra enti in corso 
dal 2020 «siamo contestual- 
mente impegnati — rilevano 
i sindaci — nella costruzione 
del Distretto commerciale 
Tresemane assieme a tutti 
gli imprenditori del territo- 
rio dei quali apprezziamo il 
lavoro fatto, in particolare 
mediante la Rete e d’impre- 
sa Tresemane, realtà che 
consente di affrontare le sfi- 
de degli anni a venire in mo- 
do costruttivo e con la piena 
collaborazione di tutti gli at- 
tori interessati al rilancio di 
questa strategica porzione 
del territorio dei nostri Co- 
muni».— 


to Andrea Foschiatti. Presen- 
ti anche i ragazzi della classe 
5°C di Feletto Umberto, pro- 
tagonista di un lavoro sul va- 
lore della differenziata e sul- 
la pericolosità della plastica 
per gli ecosistemi e per l’am- 
biente. «Dando un’occhiata 


REANA DEL ROJALE 


Rizzolo ricorda 
caduti e dispersi 
in Russia 


Domenica il Gruppo degli 
alpini “Celio Nanino” di 
Reana del Rojale sarà pre- 
sente alla messa voluta dai 
nipoti e dai familiari 
dell’artigliere Alpino Otto- 
ne Braida, della divisione 
alpina Tridentina, disper- 
soin Russia nella battaglia 
di Nikolajewka. Quella di 
domenica sarà anche l’oc- 
casione per ricordare e 
rendere gli onoria tutti i ca- 
duti e ai dispersi in questo 
sanguinoso evento bellico 
in occasione dell’80esimo 
anniversario di quegli ac- 
cadimenti. Svoltasi il 26 
gennaio 1943, la battaglia 
di Nikolajewka fu un terri- 
bile scontro tra le forze di 
occupazione dell’Asse e le 
truppe sovietiche. I com- 
battimenti segnarono la fa- 
se cruciale e risolutiva del- 
la ritirata, determinando 
la decimazione delle trup- 
pe italiane, con una mini- 
ma parte in grado di uscire 
dalla sacca. L’appunta- 
mento è per le 10 nel piaz- 
zale del circolo Acli di Riz- 
zolo, da dove ci si trasferi- 
rà verso il parco del Tem- 
pietto dedicato ai caduti. 
Dalle 10.30, poi, si susse- 
guiranno le cerimonie 
dell’alzabandiera, della 
deposizione di una corona 
e della lettura della pre- 
ghiera dedicata ai caduti 
in Russia. Alle 11, infine, è 
prevista la celebrazione 
della messa nella chiesa 
parrocchiale di Rizzolo. 
M.D.M. 


bl — 


ai numeri, il calo della diffe- 
renziata a Tavagnacco c'è, 
ma è di pochi punti percen- 
tuali, e le cause sono difficil- 
mente individuabili—ha chia- 
rito Bonetto —. Nel 2022 c’è 
stata una diminuzione del 
conferimento dicarta e carto- 


ne, di plastica e anche di ver- 
de, probabilmente a causa 
della siccità estiva, e questo 
hainciso sul valore della diffe- 
renziata. Sono cresciuti, inve- 
ce, l'organico, ilvetro e ilrifiu- 
to indifferenziato. Il Covid ha 
inciso in maniera negativa 
sulla raccolta —ha precisato — 
e stiamo assistendo a una cer- 
ta disaffezione verso la raccol- 
ta differenziata. Perrecupera- 
re c'è bisogno di rivolgersi al- 
le nuove generazioni, in mo- 
do da riuscire ad aumentare 
la consapevolezza verso un 
conferimento dei rifiuti cor- 
retto, raggiungendo più per- 
sone possibile». Parole condi- 
vise dall'assessore Mauro, 
che ha fatto riferimento alla 
necessità «di unire le forze, 
Net, istituzioni, scuole e citta- 
dini, per diventare ancora 
più virtuosi ed “educati” alle 
esigenze ambientali». Fo- 
schiatti si è soffermato sul la- 
voro svolto dai ragazzi, «capa- 
ci di cogliere il messaggio che 
negli ultimi anni abbiamo cer- 
cato ditrasmettere». 

La chiosa della serata è sta- 
ta affidata a Fabris: «La vita 
“distratta” che contraddistin- 
gue la nostra epoca sta inci- 
dendo sulla mole di rifiuto in- 
differenziato, ed è su questo 
punto che dobbiamo lavora- 
re, richiamando l’attenzione 
dei cittadini al valore di una 
corretta raccolta differenzia- 
ta. E questo il margine di azio- 
ne che abbiamo a disposizio- 
ne». — 


REANA DEL ROJALE 


Una mostra a Qualso 
ripercorre la storia 
della deportata Hillesum 


Flavio Zeni /REANA DEL ROJALE 


«Mi hai resa così ricca, mio 
Dio, lasciami anche dispensa- 
reagli altri a piene mani. A vol- 
te, quando me ne sto in un an- 
golino del campo, i miei piedi 
piantati sulla tua terra, i miei 
occhi rivolti al cielo, le lacrime 
mi scorrono sulla faccia, lacri- 
me che sgorgano da una pro- 
fonda emozione e riconoscen- 
za»: il campo di cui ha scritto 
Etty Hillesum nel suo diario 
del 1942 è illagerdi transito di 
Westerbork, in Olanda, da do- 
ve è stata deportata ad Ausch- 
witz, trovandovi la morte, pre- 
sumibilmente a novembre 
1943. Pur consapevole del suo 
destino, pur potendo salvarsi 
dalla Shoah, Etty non ha volu- 
to separarsi dal suo popolo, 
presentando domanda per en- 
trarea Westerbork. 

La sua vita, inizialmente di- 
sordinata, è raccontata nella 
mostra “Il cielo vive dentro di 
me. Etty Hillesum. Middel- 
burg 1914-Auschwitz 1943”, 
inesposizione dal 21 al 29 gen- 
naio nelle sale parrocchiali di 
Qualso su iniziativa delle par- 
rocchie del Rojale, conil patro- 
cinio di Credi Friuli e Comune, 
la collaborazione del centro 
culturale Il Faro, degli Amici 
del presepio di Qualso, del 
Gruppo Ana. L'iniziativa sarà 
presentata sabato alle 17, in 
chiesa a Qualso, con gli inter- 
venti di Gianni Mereghetti e di 
Elisabetta Gubellini, moderati 


ber 
n'e 


Etty Hillesu 


da donAgostino Sogaro. 

«La mostra — rilevano gli or- 
ganizzatori — approfondisce il 
cammino umano che ha porta- 
toEttyauntale cambiamento, 
quando per tanti, nelle stesse 
circostanze, è avvenuto l’oppo- 
sto». Le giornate d’esposizione 
comprendono il 27 gennaio, 
Giornata della memoria per le 
vittime della Shoah, e la mo- 
stra, che si avvale di foto di Et- 
ty, dibrani del suo diario di pri- 
gionia, del video di 8 minuti 
realizzato dal Meeting di Rimi- 
ni nel 2019, sarà aperta, a in- 
gresso libero, nei festivi dalle 
10 alle 22, mentre nei feriali si 
potrà visitare dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 22. Le visite guida- 
te sono prenotabili telefonan- 
do al 0432 857017 da martedì 
asabato, dalle 10 alle 12.— 
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Ilcaso nell'associazione di categoria 


Ferrajioli dice addio a Codroipo c’è 
«Sono deluso dai commercianti» 


Si è dimesso da presidente: «Non siamo stati in grado di reinventarci e di adeguarci ai tempi» 


Edoardo Anese / coDROIPO 


Antonio Ferraioli lascia la gui- 
da della locale associazione 
dei commercianti Codroipo 
c'è. Dopo quattro anni di presi- 
denza annuncia, rammarica- 
toe anche deluso, le sue dimis- 
sioni dall’incarico. 

Comenascela sua decisio- 
ne? 

«Dal 2018 come categoria 
abbiamo provato a proporre 
nuove idee e soluzioni per cer- 
care di ravvivare e rilanciare 
la città di Codroipo e la sua 
economia. Tuttavia in questi 
anni non siamo stati in grado 
di reinventarci, replicando 
modelli commerciali non più 
adatti aitempi». 

Cosaintende? 

«Al giorno d’oggi per far 
fronte alla spietata concorren- 
za delle piattaforme online i 
commercianti devono essere 
disposti a reinventare la pro- 
pria offerta in base all’anda- 
mento del mercato e alle abi- 
tudine delle persone. In più, a 


Codroipo mancano alcune ca- 
tegorie merceologiche e que- 
sto spinge le persone a spostar- 
si fuori comune per fare gli ac- 
quisti. Una su tutte i negozi di 
articoli sportivi, nonostante 
siano decine le associazioni 
presenti sul territorio. Inoltre, 
la pandemia da Covid, le con- 
seguenze della guerra in 
Ucraina e la crisi energetica 
hanno interrotto bruscamen- 
te un percorso di crescita che 
sistava avviando». 

Il rapporto con l’attuale e 
la scorsa amministrazione 
hainfluenzatola suascelta? 

«In questi anni non è passa- 
to in modo adeguato il mes- 
saggio che lo sviluppo com- 
merciale di Codroipo nonè so- 
lo appannaggio dei negozian- 
ti e degli esercenti, ma anche 
di tutta la macchina comuna- 
le, con la quale gli scorsi anni, 
molto spesso, è mancata la si- 
nergia. Nel 2018 avevamo 
chiesto al sindaco Fabio Mar- 
chetti di intervenire in merito 
alla scarsa disponibilità di par- 


ANTONIO FERRAIOLI 
LASCIA DOPO QUATTRO ANNI 
LA PRESIDENZA DI CODROIPO C'È 


«Il sindaco Marchetti 
non ci ha ascoltato 
su parcheggi e negozi 
chiusi in centro 

Si punti sul dialogo 
avviato con Nardini» 


cheggi in centro, oltre al pro- 
blema delle tante serrande ab- 
bassate. Avevamo proposto 
diaprireinegozie adibirlia se- 
di perle associazioni, per dare 
l’idea di un centro attivo. Pur- 
troppo, nessuna delle nostre 
proposte è stata mai concretiz- 
zata. Con la nuova ammini- 
strazione, invece, abbiamo da 
subito aperto un dialogo e un 
confronto per cercare soluzio- 
ni per far ripartire Codroipo. 
Pertanto, l’auspicio è quello 
di proseguire su questa linea 
anche con chi prenderà il mio 
posto. Sarà necessario colla- 
borare attivamente per vince- 
re la sfida del Distretto del 
commercio, strumento fonda- 
mentale che potrà dare nuovo 
lustro a Codroipo e dintorni». 

Quali sono i suoi progetti 
peril futuro? 

«Mi dedicherò a tempo pie- 
no alla mia professione di eu- 
roprogettista. Tengo molto al- 
la mia città, per questo non fa- 
rò mancare il mio supporto, 
se sarà necessario. Penso che 


Codroipo abbia ancora la pos- 
sibilità di essere una meta at- 
trattiva. Lo dico perché abbia- 
mo visto che, se progettate e 
realizzate bene, alcune inizia- 
tive hanno la capacità di at- 
trarre non solo i codroipesi, 
ma anche gente da fuori, co- 
me nel caso della Cena del De- 
cumano, che ha portato in 
piazza oltre 600 persone». 
L’assemblea dei soci sarà 
convocata a fine febbraio: si 
discuterà della situazione e 
dell’elezione del nuovo presi- 
dente. Sulle dimissioni di Fer- 
raioli si è espresso l'assessore 
al commercio, Giorgio Turca- 
ti: «Siamo molto dispiaciuti 
per la decisone di Ferraioli, 
che ringraziamo per l’impe- 
gno che ha sempre dimostra- 
to. È una figura molto qualifi- 
cata, con la quale speriamo di 
poter continuare a collabora- 
re. Codroipo c'è è una realtà 
fondamentale perla città, per- 
tanto auspichiamo che possa 
proseguire la sua attività». — 
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BASILIANO 


Aiuti assicurati 
a 46 famiglie 
con i buoni spesa 


Ultimata con successo la 
campagna Buoni spesa 
2022 organizzata del Co- 
mune di Basiliano: per sod- 
disfare tutte le 46 richieste 
di contributo (da 250 a 
400 euro in base ai compo- 
nenti del nucleo familia- 
re) l’entehaintegrato i fon- 
di stanziati inizialmente 
con altri 4 mila euro, por- 
tando il totale a 14 mila. 
«Con l’iniziativa — sottoli- 
nea l’assessore Sandra Oli- 
vo-abbiamo voluto dimo- 
strare la nostra vicinanza 
alle famiglie, alla luce del- 
la difficile situazione lega- 
ta algenerale aumento dei 
costi su tutti i fronti della 
vita quotidiana». I buoni 
spesa sono serviti per l’ac- 
quisto di generi alimenta- 
ri, prodotti perl’igiene per- 
sonale e per la casa, pro- 
dotti farmaceutici, abbi- 
gliamento e per la prima 
volta anche prodotti per il 
riscaldamento (bombole 
agas, pellete legna). Novi- 
tà molto apprezzata dalle 
famiglie. «Siamo molto 
soddisfatti dei risultati—ri- 
leva Olivo—. L’iniziativa ha 
permesso a 46 nuclei fami- 
liari di poter contare su un 
aiuto concreto e sostenere 
i commercianti, dato che i 
buoni andavano usati nei 
negozi di prossimità». 

E.A. 


CODROIPO 


Auto sbanda 
e si ribalta 
Una donna 
all’ospedale 


Incidente ieri mattina a Co- 
droipo. In via Paglieri una 
donna ha perso il controllo 
della sua macchina che si è 
schiantata contro un palo 
della luce e poi si è ribaltata. 
La conducente ha riportato 
delle ferite lievi: è stata soc- 
corsa dagli operatori sanitari 
giunti subito sul posto assie- 
me ai vigili del fuoco del di- 
staccamento di Codroipo e 
agli agenti della polizia loca- 
le peririlievi. 


CODROIPO 


Bianchini su villa Manin: 
il Comune chieda 
chiarimenti alla Regione 


CODROIPO 


Il consigliere comunale di op- 
posizione Giancarlo Bianchi- 
ni è intervenuto sulla difficile 
situazione in cui sitrovala fra- 
zione di Passariano. 
«Comprendo il sentimento 
di abbandono che stanno vi- 
vendo gli abitanti della locali- 
tà-rileva—. La frazione non è 
più attrattiva, considerando 
la mancanza di attività com- 
merciali e la chiusura di villa 
Manin. I flussi turistici a Pas- 
sariano ruotano attorno al 


complesso dogale e agli even- 
ti che organizza, non solo a 
quelli estemporanei come i 
concerti. Quest’ultimi, inol- 
tre, creano disagi per l’ammi- 
nistrazione, tra cui il proble- 
ma dell'abbandono dei rifiuti 
e la gestione del traffico. So- 
no annichelavilla registra cri- 
ticità a livello impiantistico 
che non sono ancora state ri- 
solte. L'attuale amministra- 
zione dovrebbe sollecitare la 
Regione per avere chiarezza 
in merito alle tempistiche de- 
gli interventi e, al contempo, 


sviluppare insieme progetti e 
iniziative che rendano di nuo- 
vo attrattiva la zona, non co- 
meaccaduto a Natale con l’an- 
nullamento della mostra dei 
presepi, che gli anni scorsi ha 
sempre portato a Passariano 
numerosi visitatori. In vista 
delle prossime Regionali sarà 
fondamentale aprire fin da su- 
bito un dialogo con il nuovo 
assessore competente». 
Bianchini dice che il Comu- 
ne da solo non basta per risol- 
vere il problema, ma potreb- 
be pensare a soluzioni per in- 
centivare la riapertura die at- 
tività, ridare vitalità alla fra- 
zione e punti di incontro peri 
residenti. Anche gli interven- 
ti legati al Pnrr non saranno 
sufficienti se non a rendere 
più fruibile la frazione dall’e- 
sterno, con miglioramento 
della viabilità e installazione 
dinuova cartellonistica». — 
E.A. 


Scopri La Zampa. 
Dove si diventa ancora più amici. 


fuorifermat 


IL SITO AUTOREVOLE E COMPLETO PER CONOSCERE TUTTO SU GATTI, CANI, ALTRI 
ANIMALI. E CHI VIVE CON LORO. 


La Zampa è dedicato a chi ama gli animali. È un sito dove si dà voce alle emozioni, per raccontarti meraviglie e 
benefici della relazione tra uomo e animale. Dove parlano gli esperti, per darti risposte precise su alimentazione, 
salute, comportamento. Dove si parla il linguaggio dei bambini, con una sezione pensata proprio per 
loro. Ma è anche un sito di adozioni, notizie, curiosità, storie, viaggi. Se ami gli animali, amerai La Zampa. 


Scopri lazampa.it 
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RIVIGNANO TEOR 


Tenne per sé i soldi dei clienti: 
prescrizione dopo la condanna 


Il commercialista /lenne era accusato di essersi appropriato di 8/0 mila euro 
Il giudice in primo grado gli aveva inflitto una pena a due anni di reclusione 


Alessandra Ceschia 
/ RIVIGNANO TEOR 


L’accusa contestata nei con- 
fronti del commercialista 
Enea Mauro era quella di 
appropriazione indebita ag- 
gravata per un importo cal- 
colato di circa 870 mila eu- 
ro, per aver trattenuto par- 
te delle somme che i clienti 
gli avevano consegnato per 
il pagamento di imposte, tri- 
buti, posizioni InpseInail. 
Il commercialista 7lenne 
di Rivignano Teor, (ora so- 


speso dall’Ordine) era stato 
condannato in primo grado 
dal giudice Roberto Pecile 
del tribunale di Udine alla 
pena di 2 anni di reclusione 
e 400 euro di multa, oltre 
che al risarcimento dei dan- 
ni a sette delle dieci perso- 
ne offese che, in qualità di ti- 
tolari delle società che lo 
avevano incaricato di prov- 
vedere al versamento delle 
somme, si erano costituite 
particivili. 

Erastato lo stesso imputa- 
to, nel corso dell’udienza, 


PALMANOVA 


Artigianato e decorazioni 
Un aiuto alle missioni 
dal mercatino solidale 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Il Comune di Palmanova con- 
cede in uso gratuito lo spazio 
esterno della Loggia della 
Gran Guardia di piazza Gran- 
de per il mercatino di solida- 
rietà promosso dalla parroc- 
chia Santissimo Redentore 
che si terrà ogni primo saba- 
to del mese, dalle 7 alle 20, 
da febbraio fino al termine 
dell’anno. Il primo appunta- 
mento quindi è fissato per il 4 
febbraio. 

«L'iniziativa è meritevole 
di accoglimento in quanto 
non ha fini di lucro ma rien- 
tra tra gli scopi sociali della 
parrocchia ed è diretta alla 
raccolta di fondi peril sosten- 
tamento di missioni in Con- 
go e Camerun gestite dalle 
suore Adoratrici del Santissi- 
mo Sacramento operanti nel 
comune come si legge nella 
delibera della Giunta comu- 
nale —. Nel qual caso la Log- 
gia dovesse servire a iniziati- 
ve del Comune, il mercatino 
verrà rimandato al sabato 


Monsignor Angelo Del Zotto 


successivo». 

Nel mercatino solidale che 
sarà allestito nello spazio 
messo a disposizione, come 
spiega monsignor Angelo 
Del Zotto, saranno messe in 
vendita «creazioni manuali 
in tessuto e decorazioni per 
aiutarele missioni in Africa». 

Ogni annola parrocchia so- 
stiene l’attività delle suore 
grazie a queste iniziative e al 
lavoro dei volontari. — 


ad ammettere di aver preso 
quei soldi e di averli utilizza- 
ti per far fronte a un perio- 
do di difficoltà economica. 
Ma si era trattato di un pre- 
stito momentaneo che ave- 
va intenzione di restituire, 
aveva assicurato Mauro, e 
per dimostrarlo aveva illu- 
strato i piani di rateizzazio- 
ne da lui concordati con 
Equitalia. 

Una sentenza che il colle- 
gio difensivo composto da- 
gli avvocati Roberto Mete, 
Samantha Zuccato e Cristi- 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Il fiume Corno 
attraverso 
racconti e foto 


Nella sede della Canoa 
San Giorgio è stato pre- 
sentato il libro “L’album 
del fiume. Un’estate, 
qualche ricordo, tanti 
racconti sul fiume Cor- 
no”. Si tratta di album 
che raccoglie idee, me- 
morie e immagini emer- 
se dentro e intorno al cor- 
so d’acqua. Unnumeroli- 
mitato di copie gratuite è 
disponibile fino a esauri- 
mento alla biblioteca co- 
munale Villa Dora. La 
pubblicazione rappre- 
senta la tappa finale del 
progetto “Fiume in cor- 
so” promosso dall’Asd 
Canoa San Giorgio, capo- 
fila del progetto realizza- 
to con Comune di San 
Giorgio di Nogaro, affian- 
cato da Damatrà (part- 
ner co-beneficiario), Si- 
stema InBiblio, Emanue- 
le Bertossi, Circo all’in- 
Circa, Museo della Bora, 
Sognandoinbici, Drone 
Reportage, Edizioni Ca- 
lembour, Divulgando srl, 
sostenuto dalla Regione 
Fvg. 

F.A. 


MUZZANA 
L’auto finisce nel fosso: 
un uomo in ospedale 


iù 


L'auto finita fuori strada lungo la sr 353 a Muzzana 


MUZZANA 


Schianto nella notte tra mer- 
coledì e giovedì lungo la sr 
353 che collega Castions di 
Strada a Muzzana. Per cause 
da accertare dalle forze 
dell’ordine, il conducente di 
una vettura ha perso il con- 
trollo e la macchina è finita 
in un fossato. L'uomo è rima- 
sto incastrato all’interno 
dell’abitacolo. Gli infermieri 
della Centrale Sores hanno 
inviato sul posto un’ambulan- 
za proveniente da Palmano- 
va e l’elisoccorso atterrato in 
una piazzola notturna. Gli 
operatori sanitari hanno pre- 
so in carico la persona rima- 
sta ferita, operando in siner- 
gia conivigili del fuoco. E sta- 
to trasportato all’ospedale di 
Udine in condizioni serie. — 


na Rainis aveva deciso di im- 
pugnare ricorrendo in Ap- 
pello. 

Il 10 dicembre 2020, i giu- 
dici della Corte di appello 
di Trieste, in parziale rifor- 
ma della sentenza di primo 
grado, avevano ridotto la 
pena a 1 anno e 15 giorni di 
reclusione, più 340 euro di 
multa, dichiarando di non 
doversi procedere peri fatti 
antecedenti il 10 giugno 
2013. 


A seguito dell’accogli- 


mento del ricorso promos- 


so dalla difesa del commer- 
cialista contro il pronuncia- 
mento di secondo grado, la 
Corte di Cassazione aveva 
poi annullato la sentenza 
impugnata, disponendo 
l’ulteriore rinvio alla Corte 
di appello di Trieste per un 
nuovo giudizio sul punto. 

La Corte di appello di Trie- 
ste, all'udienza di mercole- 
dì 18 gennaio, in accogli- 
mento delle richieste della 
difesa dell'imputato e del 
procuratore generale, ha 
pronunciato sentenza di 
non doversi procedere nei 
confronti di Enea Mauro in 
relazione ai reati per i quali 
era intervenuta la condan- 
na perché estinti per matu- 
rata prescrizione. 

La Corte di appello ha con- 
fermato per il resto l’impu- 
gnata sentenza nella quale 
l'imputato veniva condan- 
nato al risarcimento dei 
danni subiti dalle parti civi- 
li, che ora dovranno pro- 
muovere un giudizio innan- 
zi al giudice civile per la 
quantificazione del risarci- 
mento. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CERVIGNANO 


In teatro l'omaggio 
a Ivan Graziani 


Riparte nel nuovo annola sta- 
gione musicale del teatro Pa- 
solini di Cervignano, curata 
da Euritmica. Domani alle 
20.45, l'omaggio di Filippo 
Graziani al padre Ivan, a 26 
anni dalla scomparsa del can- 
tautore a soli 51 anni. 

Filippo Graziani, traghette- 
rà gli spettatori, come a bor- 
do di una nave, tra musica, 
racconti e letture per rivivere 
i grandi successi di casa Gra- 
ziani dalle canzoni dell'esor- 
dio al lato B dei dischi più fa- 
mosi, per scoprire nuove cu- 
riosità sul primo cantautore 
rock italiano. La banddi "'Arci- 
pelago Ivan", oltre a Filippo al- 
la voce e alla chitarra e all'al- 
tro figlio, Tommy, alla batte- 
ria, può contare su una solida 
ed affiatata formazione con 
Francesco Cardelli al basso e 
chitarra acustica ed Elia Zam- 
bardino al pianoforte, tastie- 
ree fisarmonica. La regia del- 
lo spettacolo è di Gigi Bischi. 

F.A. 


RUDA 


Giù l'ex caserma Jesi 
Nasceil polo scolastico 


Cominciati i lavori di demolizione nell'area di Perteole 
Sorgeranno un istituto per l'infanzia, asilo e primaria 


RUDA 


Sono iniziati i lavori di de- 
molizione degli edifici fa- 
centi parte del complesso ex 
militare all’interno dell’ex 
caserma Jesi di Perteole. 
Qui troverà spazio il nuovo 
polo scolastico di Ruda con 
una scuola primaria, una 
dell’infanzia e un asilo nido, 
oltre a una mensa a servizio 
delle stesse. 

«Attualmente, all’interno 
della Jesi, si sta rianimando 
la vita associativa della co- 
munità, a partire dalla pre- 
senza storica della protezio- 
ne civile comunale. Con la 
creazione di questa struttu- 
ra scolastica, per realizzare 
la quale abbiamo ottenuto 7 
milioni di euro di finanzia- 
menti tra Inail e Pnrr, cam- 
bieremo volto al complesso, 
rendendolo un centro vivo e 
utile a tutto il territorio co- 
munale», commenta il sin- 
daco Ruda Franco Lenar- 
duzzi. 

Alla ditta Str srl di Fiumi- 
cello Villa Vicentina sono 
stati assegnati, con una spe- 
sadi 168 mila euro, gli inter- 
venti di rimozione della 
guaina bituminosa e carton- 
gesso con relativo conferi- 
mento in impianto autoriz- 
zati, la demolizione comple- 
ta del volume fuori terra dei 
fabbricatie della pavimenta- 
zione interna in calcestruz- 
zo nonchè delle fondazioni, 
la frantoiazione del rifiuto 
da demolizione e relativa 
stesa dell’aggregato ricicla- 
to prodotto. 

L’amministrazione comu- 
nale di Ruda ha colto la gran- 
de opportunità offerta dal 
governo con i finanziamen- 
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L'area dell'ex complesso militare a Perteole che verrà riqualificata 


ti previsti dal piano naziona- 
le di ripresa e resilienza e ha 
ottenuto 1.128.000 euro 
per la realizzazione di un 
nuovo asilo nido, 
1.416.320euro perla realiz- 
zazione di una nuova scuo- 
la per l'infanzia e 440 mila 
euro per la realizzazione di 
una mensa scolastica. 
L’obiettivo del Comune è 
di costruire un nuovo polo 
scolastico per riqualificare 
un’area sottoutilizzata che 
rischiava l'abbandono, con 
edifici che siano innovativi 
dal punto divista architetto- 
nico, impiantistico, tecnolo- 
gico, dell’efficienza energe- 
tica e della sicurezza struttu- 
rale e antisismica, inseriti in 
un ambito protetto e sicuro, 
con buona accessibilità car- 
rabile, pedonale/ciclabile e 
dotati di grandi spaziverdi. 
Questi edifici andranno 
adaggiungersialla realizza- 


zione della nuova scuola pri- 
maria, già finanziata con 
fondiInail (3,8 milioni di eu- 
ro), per la quale l’ammini- 
strazione ha ottenuto lo stu- 
dio di fattibilità tecnico eco- 
nomica. All’interno dell’a- 
rea dell’ex caserma potran- 
no inoltre essere accolte 
strutture idonee a servizio 
di associazioni presenti sul 
nostro territorio come, ad 
esempio, la scuola di musi- 
caela scuola di pattinaggio. 

«La sfida sui finanziamen- 
ti Pnrr è molto impegnativa 
perla nostra struttura comu- 
nale e le tempistiche mini- 
steriali imposte sono serra- 
te — conclude il sindaco —. 
Tuttavia l'’amministrazione 
comunale ha ritenuto dove- 
roso partecipare a questa 
importante opportunità per 
dotare la comunità di un 
nuovo e innovativo plesso 
scolastico». — 
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LATISANA - LIGNANO 33 


La casa di riposo a Latisana 


LE NUOVE TARIFFE DELLA CASA DI RIPOSO UMBERTO | 


Non autosufficienti: quota giornaliera 


2023 = 2022 


Quota al netto dei contributi regionali 


Autosufficienti: quota giornaliera 


Centro diurno quota giornaliera 


Quota al netto dei contributi regionali 


Fonte: Casa di riposo Umberto | 


dati in euro 


Posti letto 


Non autosufficienti 


tutti occupati 
(lista di attesa 
40 posti) 


Autosufficienti 


I2 


| tutti occupati 


Centro diurno 


i: 


2 ancora 


| da assegnare 


| 
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Il presidente Enrico Cottignoli 


Aumenti delle rette all’Umberto I 
Il presidente: «Ritocchi inevitabili» 


Richiesti alle famiglie 1,70 euro in più al giorno rispetto al 2022 per gli ospiti non autosufficienti 


Sara Del Sal / LATISANA 


Anche l'azienda pubblica di 
servizi alla persona Umberto 
I di Latisana è costretta ad 
adeguare le sue tariffe. 
«Avrei voluto mantenere la 
retta come l’anno scorso, ma 
non è risultato possibile — af- 
ferma il presidente Enrico 
Cottignoli —. Quello che ab- 


biamo applicato, però è un 
aumento di 1,70 euro al gior- 
no per le persone non auto- 
sufficienti che ospitiamo nel- 
la nostra struttura. Abbiamo 
cercato di limitare il ritocco 
delle tariffe, nonostante tut- 
tele problematiche e i rincari 
che continuano a susseguirsi 
ma che sono stati in linea con 
quelli che tutti stanno rice- 


vendo. Per riuscirci abbiamo 
limato al massimo le spese a 
partire dai compensi degli 
amministratori». 

Rispetto a dodici mesi fa, 
quando la retta giornaliera 
ammontava a 79,30 euro al 
giorno, ora invece ogni ospi- 
te si troverà a pagare 81 euro 
giornalieri per potere usu- 
fruire del servizio. 


«Queste sono cifre calcola- 
te al lordo, a cui si deve sot- 
trarre il contributo regionale 
che porta quindi la spesa ef- 
fettiva per quest'anno delle 
famiglie dei nostri ospiti da a 
61 euro al giorno», precisa 
Cottignoli. 

Al momento i 54 posti per 
pazienti non autosufficienti 
sono tutti occupati e esiste 


una lista di attesa che contie- 
ne una quarantina di nomina- 
tivi di persone pronte a su- 
bentrare qualora si liberasse 
qualche camera. «Oltre a que- 
sti pazienti la nostra struttu- 
ra ha sempre riservato due 
posti per ospiti autosufficien- 
ti. Al momento l'aumento 
della tariffa per questa tipolo- 
gia diservizio è stato fissato a 


3euroal giorno, conuna spe- 
sa che passa quindi da 44,47 
euro. Va comunque detto 
che il progetto in futuro di 
rendere tutti e 56 i posti pre- 
senti in struttura fruibili solo 
da persone non autosuffi- 
cienti», anticipa Cottignoli. 

Intanto da qualche mese è 
ripartito anche il servizio di 
assistenza diurno che da sem- 
pre è stato attivo presso la 
Asp latisanese che viene of- 
ferto a 15 pazienti del territo- 
rio. «Stiamo provvedendo 
all'assegnazione dei due po- 
stiche si sono liberati per que- 
sto tipo di servizio. In questo 
caso il costo giornaliero è di 
51 euro lordi che diventano 
27.50 euro netti per tutte le 
persone non autosufficienti 
che appartengono all'ambito 
della Riviera Bassa Friulana. 
La tariffa, ovviamente, com- 
prende anche i pasti», spiega 
il presidente. 

Intanto é fissato per lunedì 
prossimo l’incontro del consi- 
glio di amministrazione 
dell’Asp, all’interno del qua- 
le verrà discussa anche l’aper- 
tura delbando «per potere fi- 
nalmente permettere l’avvio 
dei lavori di efficientamento 
energetico necessari alla 
struttura. La mia speranza — 
conclude Cottignoli — è che 
passato ilvaglio del consiglio 
tutto proceda abbastanza ve- 
locemente e che già a marzo 
si possa fare aprire il cantie- 
re». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LIGNANO 


Eletto il Consiglio dei ragazzi 
Anna Pradissito nuovo sindaco 


LIGNANO 


Il consiglio comunale dei ra- 
gazzi di Lignano ha un nuovo 
sindaco. Si chiama Anna Pra- 
dissito e sarà affiancata dal vi- 
cesindaco Thomas Emmenec- 
ker. L'elezione si è svolta nella 
sala consiliare del Comune di 
Lignano Sabbiadoro alla pre- 
senza del sindaco Laura Giorgi 
e dell’assessore alle Politiche 
giovanili, Alessio Codromaz. 
La fase dello spoglio è stata pre- 
ceduta dal discorso di commia- 
to del sindaco uscente, Samue- 
le Lazzarini e dal discorso di 


presentazione di ciascun can- 
didato che ha esposto, con 
emozione, il proprio program- 
ma. Questa attività è la fase 
conclusiva di un percorso edu- 
cativo svoltosi alla scuola se- 
condaria dell'istituto Carducci 
diLignano Sabbiadoro, in com- 
pleta sintonia e integrazione 
con il corpo docenti, valoriz- 
zando ampiamente l’opportu- 
nità formativa ed educativa 
messa in campo con questo 
progetto. Iragazzi, infatti, ven- 
gono posti a confronto con la 
responsabilità, la rappresen- 
tanza, il rispetto delle regole, 


lacompetizione, idiritti, il con- 
cetto di cittadinanza attiva, di 
democrazia e con le modalità 
che ne regolano la realizzazio- 
ne. Iragazzi del consiglio si so- 
no dimostrati sensibili soprat- 
tutto al tema della tutela am- 
bientale e del senso civico, ri- 
badendo la volontà di mettersi 
adisposizione dei propri coeta- 
nei. Il sindaco Giorgi ha sottoli- 
neato «l'alto valore dimostra- 
to da questi ragazzi e da que- 
ste ragazze nel mettersi a di- 
sposizione della comunità» e 
l'assessore Codromazsiè a sua 
volta complimentato perché 


P\ 
Il sindaco di Lignano Laura Giorgi si complimenta con Anna Pradissito 


«impegnarsi nel ruolo di consi- 
glieri, assessori e sindaco del 
consiglio dei ragazzi è il modo 
migliore per diventare buoni 
cittadini del futuro». 

Il consiglio comunale dei ra- 
gazziè una delle attività porta- 
te avanti, con l'assessorato alle 
Politiche giovanili, attraverso 
il servizio del Centro giovani, 
svolto dalle educatrici della 
cooperativa sociale Codess on- 
lus ed è composto da ragazzi 
che frequentano classi dalla 
prima alla terza. I consiglieri 
incarica sono Amir Bougandu- 
ra, Marco Paschetto, Thomas 
Emmenecker, Alberto Mosen- 
ghini, Matteo Rizzetto, Ann 
Sophie Feyrsinger, Chiara Lisa 
Topatigh, Giorgia Buffon, Abi- 
gail Vignando, Sofia Schina, 
Gabriele Bidin e Alice Miloc, 
Anna Pradissitto, Matai Aka 
Christian Zoccarato e Albis Bi- 
caj. — 

S.D.S 


LATISANA 


Dieci chilometri di corsa 
lungo il Tagliamento 
Sono aperte le iscrizioni 


LATISANA 


La Timent run 10K è la corsa 
che dal 2020 - con un corag- 
gioso debutto in piena pande- 
mia - si propone di valorizza- 
re il territorio del Tagliamen- 
to, uno scrigno pieno di sor- 
prese che anche una gara di 
10km può contribuire a svela- 
re. La Timent run 10K torna 
domenica 28 maggio ma le 
iscrizioni sono già aperte da 


qualche giorno. Si correrà su 
un percorso parzialmente rin- 
novato che, seguendo il corso 
del Tagliamento, unirà ideal- 
mente i centri di Latisana e 
Ronchis, nella Bassa Friula- 
na, vicino aLignano Sabbiado- 
ro. Il tracciato, un anello qua- 
si interamente asfaltato, sarà 
omologato nelle prossime set- 
timane dalla Federazione ita- 
liana di atletica leggera e si 
preannuncia assai scorrevo- 


le: l'ideale per chi verrà a Lati- 
sana (dove saranno posiziona- 
tipartenzae arrivo) per corre- 
re veloce, ma anche per chi ap- 
profitterà dell’appuntamento 
per andare alla scoperta di un 
territorio ricco di attrattive 
senza lasciarsi sopraffare dal 
richiamo del cronometro. 

Le iscrizioni, sino a un mas- 
simo di 500 atleti, sono possi- 
bili attraverso il portale 
www.endu.net, oppure in- 
viando una e-mail all’indiriz- 
zo iscrizioni@mysdamvene- 
to.com. La quota individuale 
d’iscrizione, in vigore sino al 
31 marzo, è di 13 euro (poi au- 
menterà a 15). Mentre per i 
gruppi formati da almeno 10 
atleti, la tariffa, sino al 30 apri- 
le, sarà di 12 euro (poi aumen- 
terà anch’essa sino a 15 euro). 


LIGNANO 


Affrontare la solitudine 
Un servizio al telefono 
aiuta chi è in difficoltà 


LIGNANO 


Bisogno di assistenza e di 
compagnia, anche telefoni- 
ca. Quello della solitudine è 
un problema sempre più dif- 
fuso e per rispondere a que- 
sto tipo di difficoltà a Ligna- 
no è attivo “Pronto? Servi- 
zio noi con voi” che rispon- 
de al numero 3314516427. 
A gestire il servizio è la Con- 
sulta della terza età di Ligna- 


no ma, come evidenzia l’as- 
sessore alle Politiche sociali 
Alessio Codromaz, «il servi- 
zio viene erogato nei con- 
frontidi tuttii cittadini, non 
deve essere inteso come ri- 
servato a chi appartiene a 
una determinata fascia d’e- 
tà». Dal lunedì al venerdì 
dalle 17 alle 19ivolontari of- 
friranno a chi chiamerà un 
sostegno per risolvere picco- 
li problemi quotidiani, ma 


anche solo l’opportunità di 
scambiare quattro chiac- 
chiere con qualcuno per sen- 
tirsi meno soli. Sarà possibi- 
le anche richiedere un tra- 
sporto per visite o esami me- 
dici, perandare a fare il mer- 
cato o a fare una passeggia- 
ta o per ottenere la conse- 
gna di un pasto o di farmaci. 
«Si possono ricevere an- 
che informazioni sui servizi 
del Comune o delle associa- 
zioni lignanesi», aggiunge 
Codromaz, il quale sottoli- 
nea però che «in questo mo- 
mento stiamo anche cercan- 
do nuovi volontari per que- 
sto servizio. Anche solo due 
ore alla settimana di dispo- 
nibilità possono rivelarsi 
preziose per dare continui- 

tà a questo servizio». — 
S.D.S. 
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Pater, non mea voluntas sed tua fiat 
Lc. 22, 42 


È tornato alla casa del Padre 


Dott. MARIO VALERIANO COZZI 
di 91 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie, i figli, i nipoti, i fratelli e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati sabato 21 gennaio alle ore 10.30 nella chiesa di San 
Giuseppe in viale Venezia, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 

Il Santo Rosario sarà recitato questa sera alle ore 18:00 nella Cappella della 
stessa chiesa. 

Un sentito ringraziamento al personale della Clinica di Malattie Infettive dell’O- 
spedale di Udine e ai dottori Armani, Bosco, De Biasio, Gigli, Manfroni e Zoratti. 

Si ringrazia fin d'ora quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


Udine, 20 gennaio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 tel.0432/1790128 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- fam. Giovanni Tubaro 


La famiglia Fagiolo partecipa con affetto al dolore di Liliana e figli per la perdita 
del caro 


Dott. MARIO COZZI 


Udine, 20 gennaio 2023 


Improvvisamente ci ha lasciato 


GIACOMO FERAGOTTO 


Ne danno il triste annuncio la moglie, i figli e i parenti tutti. 
| funerali saranno celebrati lunedì 23 gennaio alle ore 11.00 nella chiesa parroc- 
chiale di Martignacco, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Martignacco, 20 gennaio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Serenamente ci ha lasciati 


SILVANA ZIRALDO 
ved. FURLANO 


di 97 anni 


Lo annunciano Isa, Walter, Giuliana, Valentina insieme a tutti i suoi cari. 

Il funerale avrà luogo sabato 21 gennaio, alle ore 10.30, nella chiesa di Battaglia, 
partendo dall'abitazione della cara Silvana. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarla. 


Battaglia di Fagagna, 20 gennaio 2023 
O.F. Fides di Mattia Sammarco - Fagagna - Tel. 0432 1512201 


ANNIVERSARIO 


20-01-1996 20-01-2023 


GIANFRANCO CONTESSI 


Iltuo amore ci accompagna nel cammino della vita. 

Ti ricorderemo domani sera con la Santa Messa delle ore 18 nella Chiesa Par- 
rocchiale di Molin Nuovo. 

Lucia, Michela, Stefania e famiglie 


Udine, 20 gennaio 2023 


Ciha lasciato 


NIVES PAGNUTTI 
ved. ANTONUTTI 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio la figlia 
Anna e i nipoti Stefano e Giovanni. 

| funerali saranno celebrati sabato 
21 Gennaio alle ore 10.00 nella Chiesa 
di Colugna, partendo dalla Quiete di 
Udine, dove la salma sarà esposta da 
sabato mattina. 


Colugna, 20 gennaio 2023 
O.F. ARDENS, Udine via Colugna 109 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


BRUNO CIMA 


di 85 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo sabato 21 
gennaio alle ore 11 nella chiesa di Vi- 
sco, partendo dall'ospedale civile di 
Palmanova. 

Un Santo Rosario verrà recitato que- 
sta sera alle ore 18 presso lamedesima 
chiesa. 

Un ringraziamento particolare al me- 
dico curante dottoressa Verbano alle in- 
fermiere di Comunità e alla signora Mar- 
ta. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Visco, 20 gennaio 2023 
Of. Mucelli & Camponi, Palmano- 
va-Manzano-Mortegliano-Porpetto 
tel.0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Ciha lasciati 


MARIA WEDAM 
di 84 anni 


Ne danno il triste annuncio Manfre- 
do con Berni, Oscar con Manuela, la 
cognata, i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

| funerali saranno celebrati sabato 
21 gennaio alle ore 10.30 nella chiesa 
della Visitazione di Maria a Malborghet- 
to. 

Un particolare ringraziamento a tut- 
to il servizio di assistenza domiciliare 
per le amorevoli cure prestatele. 


Malborghetto Valbruna, 
20 gennaio 2023 
Onoranze funebri Casa Funeraria Giulia- 
no, via Battiferro n°15 Gemona del Friuli 
tel.0432/980980 www.ofgiuliano.it 


Improvvisamente è mancato all'af- 
fetto dei suoi cari 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Roberta, i figli Giulia e Giovanni edi pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo sabato 21 gennaio al- 
le ore 11.00 presso la Casa Funeraria 
Mansutti Udine in via Calvario 101. 


Udine, 20 gennaio 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via 
Calvario 101 tel. 0432/1790128 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Partecipano al lutto: 
- Cugini e zia 


E' mancato all'affetto dei suoi cari 


GINO MARTINCIGH 
di 82 anni 


Ne danno il triste annuncio: la mo- 
glie Lucia, il fratello, le cognate, i cogna- 
ti, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno Luogo Sabato 21 
Gennaio alle ore 11 nella Chiesa di Ca- 
stello, giungendo dall'abitazione dell'e- 
stinto. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarlo. 


Castello di Porpetto, 
20 gennaio 2023 
O.f. letri, San Giorgio di Nogaro 
tel. 0431/65042 


I famigliari di 


CARMELA ROTTARIS 


ved. NICOLETTIS 
di 82 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo sabato 21 gennaio alle ore 15 nel- 
la chiesa di Lavariano, partendo dall'o- 
spedale civile di Latisana. 

Seguirà la cremazione. 


Lavariano, 20 gennaio 2023 
O.F. Mucelli & Camponi, 
Mortegliano-Palmanova-Manzano 
Porpetto 
tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Ciha lasciati 


ADRIANO PINTON 


di 77 anni 


Ne danno il triste annuncio il figlio 
Tonj, la nipote Denise, la sorella e fami- 
gliari tutti. 

Il funerale sarà celebrato sabato 21 
gennaio alle ore 9.00 nella chiesa di 
S.Vito nel cimitero di Udine. 

Si ringraziano anticipatamente tutti 
quelli che vorranno salutarlo. 


Udine, 20 gennaio 2023 
O.F. Comune di Udine 
tel. 0432-1272777/8 


Il 19 gennaio 2023 dalla Comunità 
Santa Maria degli Angeli in Gemona il 
Signore ha colto nella sua dimora 


(Spizzo Sdina) 
di 92 anni 


Lo annunciano le Consorelle, la co- 
gnata, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi venerdì 
alle ore 15,30 presso la Comunità San- 
ta Maria degli Angeli a Gemona. 


Gemona del Friuli, 20 gennaio 2023 


Ha incontrato lo Sposo celeste Improvvisamente, ci ha lasciati 


Suor AMELIA BROLESE 


di anni 75 


DINO ZAMOLO 


di 58 anni 


La Comunità di Fagagna, ricono- 
scente, si unisce al dolore e alla pre- 
ghiera delle Suore di Maria Bambina. 

S. Rosario, venerdì 20 gennaio, ore 


Ne danno il triste annuncio i figli Mo- 
nica con Daniel e Mattia con Erica, la 
mamma Allegrina, Anna e tutti i suoi ca- 


20.00. di ; | 
Esequie, sabato 21 gennaio, ore | funerali saranno celebrati sabato 
10.00. ’ ì 21 gennaio, alle ore 15.30, nella chiesa 


del Priorato di Santo Spirito a Ospeda- 
letto, giungendovi alle ore 15.15 dalla 
Casa Funeraria Benedetto di Gemona 
del Friuli. 

Si ringraziano sin d'ora, quanti vor- 
ranno onorarne la cara memoria. 


Chiesa di S. Giacomo - Fagagna. 


Fagagna, 20 gennaio 2023 
O.F. Fides di Mattia Sammarco 
Fagagna - Tel. 0432 1512201 


Si è spento, circondato dall'affetto 


della sua famiglia Ospedaletto di Gemona del Friuli, 


20 gennaio 2023 
Benedetto - Casa Funeraria 
Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, Via Comugne 7 
tel. 0432 980973 
www.benedetto.com 


BRUNO BIANCOLINO 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Milvia, la figlia Patrizia con Ivan, Micae- 
la, Marianna e il piccolo Lapo, Gianluca 
e Marco. 


Figueres, 20 gennaio 2023 


LE IDEE 


LA MARMOLADA 
PL'AMBIENTE FFRITO 


FRANCESCO JORI 


enza colpevoli: perla legge umana, non per quella del- 
la natura. Va in archivio come non prevedibile la stra- 
ge della Marmolada del 3 luglio scorso. Ma se sotto il 
profilo giuridico la colpa non può venire addossata a 
singole figure, nella sostanza a finire nel registro degli indaga- 
ti dovrebbe essere un'intera umanità: per aver dichiarato 
guerra a un ambiente che non subisce passivamente l’aggres- 
sione in atto ai suoi danni. Lo spiega la stessa perizia dedicata 
alla tragedia: se nessuno quel giorno poteva aspettarsela, so- 
no almeno vent'anni che il ghiacciaio conosce un progressivo 
degrado, dovuto all’azione devastante dell’uomo. Di cui han- 
no pagato il conto conla vita Erica, Gianmarco, Emanuela, Fi- 
lippo, Paolo, Tommaso, Alessandra, Nicolò, Eliana, Pavel, 
Martin: le undici vittime del crollo, con le loro famiglie. 

La Marmolada è peraltro solo il paradigma di quella que- 
stione ambientale che a dispetto di negazionisti e opportuni- 
sti è diventata l'emergenza planetaria numero uno. Come se- 
gnala inequivocabilmente l’ultimo annuale rapporto dell’O- 
nusull’ “Indice di sviluppo umano” presentato di recente a Ve- 
nezia con un titolo choccante quanto esemplare: «Tempi in- 
certi, vite sconvolte»; accompagnato dalla certificazione di 
«unimmenso declino». Idati dimostrano senza ombra di dub- 
bio che siamo di fronte a un’autentica pandemia planetaria, 
tale da coinvolgere nove Paesi del mondo su dieci, e in via di 
aggravamento negli ultimi anni sotto i colpi della duplice 
guerra del Covid e dell’Ucraina. Ma il virus più deleterio resta 
quello dei cambiamenti climatici, che producono danni reite- 
ratiaritmiormai esponenziali, con ricadute devastanti. 

Il rapporto non concede sconti: nell’era dell’Antropocene 
che lo vede protagonista, l’uomo «barcolla da una crisi all’al- 
tra, intrappolato in un circolo vizioso di problemi da risolve- 
re, eincapace di affrontare queste criticità alle radici». La Ter- 
ra su cui stiamo infierendo si ribella in forme reiterate e spes- 
so violente; ma noi reagiamo «fossilizzandoci su soluzioni 
emergenziali che ritardano i cambiamenti strutturali che do- 
vremmo adottare», finendo per «appesantire l’ipoteca che già 
grava sul nostro futuro e sulle giovani generazioni». Con un ul- 
teriore, rovinoso fenomeno globale: l'aumento delle disugua- 
glianze tra aree del mondo, che fa sprofondare interi Paesi ol- 
tre l’orlo della povertà; finendo per innescare autentici tsuna- 
mi umanitari, a partire dall’esodo planetario di un’immigra- 
zione di massa che è soltanto agli inizi. Ai quali la parte bene- 
stante dell’umanità, largamente minoritaria, reagisce con au- 
tolesionista egoismo: il 10% più ricco è responsabile di metà 
delle emissioni annuali globali. In compenso, produciamo in 
quantità industriali Carte di ogni genere sui diritti umani: cal- 
pestando nei fattii principi che proclamiamo a parole. 

Poi, quando la Natura si ribella, ci autoassolviamo parlan- 
do di “tragica fatalità”. Dando involontariamente ragione a 
quanto segnalava Isaac Asimov oltre trent'anni fa: «Ciò che è 
davvero sorprendente e frustrante è l'abitudine dell’umanità 
di rifiutarsi divedere l’ovvio e l’inevitabile finché non si verifi- 
ca, per poi blaterare di catastrofi impreviste». Urge coltivare 
la speranza del futuro, conclude il rapporto Onu. Noi, quel fu- 
turolo stiamo diserbando. — 
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LE 64 CASELLE INFVG 


GIOVANNIMARCHESICH 


Lalezione di Leonardo, campione provinciale udinese a soli 12 anni 


i è svolto a Martignac- 

co un combattuto 

Campionato Provin- 

ciale di Udine — ottavo 
di finale del Campionato Ita- 
liano Assoluto — organizzato 
da Palmascacchi, dove 22 
partecipanti si sono sfidati in 
5 turni a cadenza standard. 
Havinto il titolo dicampione 
provinciale Leonardo Budai, 
classe 2010 (compirà 13 an- 
ni in marzo), imbattuto con 
4 punti e mezzo, seguito da 
Andrè Carlos Salzano Masini 
e da Antonio Comisso, en- 
trambia4 punti. L’anno scor- 
so a vincere il provinciale era 
stato il gemello Federico Bu- 
dai. I premi per la fascia 
1600-1800 elo sono andati a 
Luca Cicogna, Federico Bu- 


dai e Daniele Cecotti, per la 
fascia 1400-1600 elo a Danie- 
le Comisso e Marco Grudina, 
mentre per quella inferiore a 
1400 elo a Gabriele Dipa- 
squale. Il trofeo under 18 è 
stato conquistato da Lorenzo 
Marini e quello over 65 dal 
Maestro Lorenzo Pagnutti. 
Domani inizierà invece il 
Campionato Provinciale di 
Pordenone, che quest'anno è 
strutturato nella formula in- 
novativa di 6 turni in quattro 
giornate su due sedi diverse, 
frutto della collaborazione 
tra ASD Scacchistica Porde- 
nonese e il Circolo Le Due 
Torri di Spilimbergo. Si co- 
mincia questo week end a 
Pordenone nell’Oratorio in 
piazza San Gottardo 3, saba- 


to alle 15.30 e domenica alle 
9 e alle 14, mentre sabato 28 
e domenica 29 gennaiosi gio- 
cherà a Spilimbergo in via 
Udine 6. Il torneo, con caden- 
za 90°+30” a mossa, è valido 
per l'ammissione alla fase re- 


gionale del Campionato Ita- 
liano e prevede premi per i 
primi 3 classificati e numero- 
se coppe per gli under 16. Il 
bandodettagliato è consulta- 
bile sul sito www.mattocala- 
colato.it. 


ba 


Da sinistra, le premiazioni del provinciale di Udine; una fase del torneo al Città Fiera; il corso a Pordenone 


Sempre a Pordenone il Cir- 
colo San Gregorio ha annun- 
ciato l’inizio a fine mese del 
Torneo a tappe “Arroccando 
2023”, una serie di sfide indi- 
viduali di 6 turni l’una che si 
svolgeranno in diversi locali 


cittadini. Oltre alla sede del 
Circolo in via Agostino Ge- 
melli9 e al Centro Sociale An- 
ziani, si giocherà anche nei 
Caffè “Municipio” e “Le Cia- 
cole 2.0” (chiostro della Bi- 
blioteca Civica) e alla “Caffet- 
teria d’Arte”. Ci si può iscrive- 
re al torneo fino a domenica 
29 gennaio. È partito inoltre 
- come spiega il referente del 
sodalizio Maurizio Milanese 
- il percorso tecnico-pratico 
“Ti porto al CIS”, organizza- 
to in 20 lezioni domenicali 
propedeutiche alla partecipa- 
zione al Campionato Italia- 
no a Squadre che si giocherà 
inprimavera. Per informazio- 
ni visitare il sito www.porde- 
nonescacchi.it. 
news@scacchifvg.it 


LE LETTERE 


Basket 
Fa male vedere 
giocatori svogliati 


Gentile direttore, 
sono un appassionato di ba- 
sket (non tifoso) da lunga da- 
ta, e vorrei esprimere la mia 
opinione su questo inizio di 
campionato. Fa male vedere 
giocare così, giocatori svoglia- 
ti, non c'è un amalgama di 
squadra, schemi non validi. Il 
problema secondo me (e non 
solo) è la campagna acquisti 
sbagliata con giocatori ormai 
arrivati e con una media di 
squadra sui trent'anni. E con- 
troproducente sbandierare 
propositi di A1, si faccia piaz- 
za pulita di certi santoni del ba- 
sket dentro e fuori la squadra, 
poi la situazione girerà in sen- 
so positivo. Spero che la situa- 
zione cambi, per la soddisfa- 
zione dei sostenitori udinesi e 
perlo sport friulano. 

Adriano Brisinello. Udine 


La poesia 
Ilcielo, lontano 
e irraggiungibile 


Cosìvicino, così lontano irrag- 
giungibile alla mano / In un 
istante sono lassù conil pensie- 


ro / Nel cielo /Chissà cosa c'è 
dietro quell’azzurro? / Ci sarà 
veramente il paradiso / C'è so- 
lo illusione il cielo il cielo che 
respiro / Che guardo con ap- 
prensione con dolcezza / Con 
paura quando si ricopre si ad- 
densa di nuvole e diventa di 
pece nero Ma non per sempre 
/ Eccolo ritornare piano piano 
ad aprirsi e dipingersi ancora 
di luce, di sereno / E ti allarga 
ilcuore / La mente, il pensiero 
/Quell’azzurro sconfinato / 
Cielo /Eancorati chiedi /Con- 
templandolo estasiato / Se sia 
vero /Quella nuvola / Quella 
stella lontana/ Quell’immen- 
so, infinito azzurro / Cielo 
Dino Menean. Udine 


ALione 
Piace la rassegna 
sui mosaicisti 


Gentile direttore, 

continua il successo della mo- 
stra ‘Scuola Mosaicisti del 
Friuli -100 anni di storia”, at- 
tualmente in corso, presso i 
prestigiosi locali degli Archivi 
Municipali della città di Lio- 
ne, durerà fino ad aprile 2023. 
Il pubblico dimostra un gran- 
de entusiasmo ed interesse 
per quest’esposizione realizza- 
ta dall'Istituto Italiano di Cul- 
tura, in collaborazione col Fo- 


LA FOTO DEILETTORI 


golàrFurlan di Lione 

La recente conferenza del 12 
febbraio ha riempito la sala, 
confermando il successo in 
modo eclatante. 

Michel Patrizio maestro mo- 
saicista di classe internaziona- 
le, discendente di friulani, ha 
brillantemente sostenuto que- 
sta conferenza in cui parlava 
dei suoi restauri, nei mosaici 
situati nelle volte dell’emble- 
matica basilica di Fourvière 
ed anche nella mistica cripta 
di San Potino, mosaici realiz- 
zati dalla famiglia Mora alla fi- 
nedel19°secolo. 


I restauri sono stati lavori di 
straordinaria complessità ed 
importanza, compiuti dalla 
ditta Michel Patrizio di Marsi- 
glia, con raffinata competen- 
za e rispetto delle opere origi- 
nali. Alla fine della conferen- 
za, durante l’animata fase di 
dibattito, si ha naturalmente 
evocato la storia della fami- 
glia Patrizio, originaria come 
tutti mosaicisti di rispetto, dal- 
la cittadina friulana di Se- 
quals, arrivati a Marsiglia nel 
lontano 1903. Quella di Mi- 
chel Patrizio è la terza genera- 
zione di mosaicisti della sua fa- 


miglia, ha acquisito un’espe- 
rienza unica, possiamo affer- 
mare che è rimasto il solo vali- 
do restauratore in Francia, ri- 
conosciuto ed apprezzato da- 
gli architetti in carica dei mo- 
numenti storici francesi. 

Sono passati 120 anni ma si 
parla ancora dei Patrizio, Mo- 
ra, Pasquali, Bertin... tutte fa- 
miglie di mosaicisti friulani 
che hanno fatto di Lione una 
città d’arte. 

Momenti commoventi per il 
pubblico conorigini friulane, i 
nostri avi hanno lasciato una 
straordinaria traccia della lo- 


Un gruppo 

di amici 

dopo la messa 
a Orgnano 


Nella foto inviata dai lettori 
Cornelio Micelli e Alessandro 
Aita, un gruppo di amici che do- 
polamessa domenicale parte- 
cipata nella Parrocchiale di Or- 
gnano, si ritrovano ogni volta 
in un locale della frazione a 
commentare gli avvenimenti 
sociali avvenuti nella settima- 
na trascorsa, gustando un 
buontaiut, e salutari tartine. 


roarte, esono centinaia di me- 
tri quadri di mosaico, ‘pitture 
per l'eternità”, sono milioni di 
tesserine che sfavillano ono- 
randoinostri antenati, tesseri- 
ne che parlano friulano. Mi- 
gliaia di turisti di ogni parte 
del mondo passano davanti a 
queste opere senza sapere chi 
le ha fatte, senza saper legge- 
re un mosaico, senza notare la 
perfezione “dell'andamento”, 
la finezza del taglio della mar- 
tellina, le sfumature, traspa- 
renze degli smalti, ori. 
Danilo Vezzio 
Fogolàr Furlan Lione 


VERETÀTS CHE IL TIMP NOL PO PLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


lisabete, in graciis dai 
siei di cjase, za di picule 
e veve imparàt a vosà 
tantche une grande; po 
dopo, lant in dilunc cui agns, e 
jere deventade une artiste di 
marche tal sberlà, ancje par vie 
che e veve imparat sul teren 
che, plui fuart e vuacave e miòr 
escuindeveiltuart che, di cuant 
incuant, ancjejé e podevevè. 
Torivincjagns eveve cognos- 
sùtchelche incurtaljere deven- 
tàt il so moròs. Il fantat in cui- 
stion al jere une persone cuiete 
che e fevelave pòc e che dispès, 
si faseve capi in graciis a ategja- 
ments che le disevin une vore 
lungje, plui di mil peraulis: une 
cimiade, un cei, une muse di ri- 
dio unsblec e, Elisabete, e veve 
daurman imparàt a decodificà 
chel stramp lengac. Tai prins 


Al zighe plui a fuart cui che al a tuart 


timps, dut cas, Elisabete e veve 
invidiàt chel so moròs, soredut 
parvie che, in plui che no alcà la 
vòs, rarementri al meteve plui 
didîs peraulisune daùrdi chè al- 
tre ma che al rivave, istès, a fàsi 
capi benone a fà valé lis s6s re- 
sons ad implen. E alore la fanta- 
te si jere dite che, se il so moròs 
si faseve capî cussì ben, cence 
mai vosà, parcè po no podevie 
provà ancjejé a fà ancjetant? Pe- 
rò nojere convinte dal dut: te sò 
grande esperience di berghelo- 
ne si jere inacuarte che la int, se 
no tui zighis avonde fuart, noti 
scolte mighe; si jere ancje visa- 
de che cuant che e zigave la int 


le scoltave cun plui atenzion 
ma, in graciis a un stamp meca- 
nisim che norivave a capî, e pas- 
save parsore a ce che e diseve 
pardabon e, cence nancje ina- 
cuarzisi, je deve vinte, soredut 
cuant che e veve tuart. Tornant 
alzovin, une biele zornade Elisa- 
bete lu veve brincàt dal dut in 
fale,inché ocasionil zovin, sije- 
re mostràt ce che di fat al jere 
pardabon: un tant che tancj, 
che cuantla cuistion noi interes- 
save masse aljere pronta fà fen- 
te di nuie, biel che, cuant che la 
robe par lui e deventave penze, 
o no i pocave par nuie ameti di 
no sei te reson, ancje lui al jere 


3 


Cuantche la vòs noje avonde 


A / 


bon di zigà par scuindi il so 
tuart. 

Il fantat, une volte che Elisa- 
bete i veve fat capî che forsit nol 
veve reson, lui, invezit che meti 
invore la sò anderiflessive e bia- 
cemai ameti il so eròr, aljere sal- 
tàt sù di no crodi. Al veve sglon- 
fat il pete al veve tacàt a vuacà 
tant che un sfolmenàt e parie al 
veve dopràt peraulis no masse 
bielis tai siei confronts, tant che 
ae fin Elisabete i veve dade re- 
son. 

Eh ma, se chel osti di om al 
crodeve di véle fate francje une 
volte, nol saveve pal sigùr ce 
che i spietave: jé in fat di businà 
par platà i siei tuarts e jere une 
mestre di prime rie e, tant che 
ducjizigons, ejere pronte a ber- 
là finla dì dopoe, se e fos coven- 
tade, ancje a doprà la plere. — 
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CULTURE 


I progetti del 2023 perla città romana 


IL MUSEO ARCHEOLOGICO 


Nuove mostre e ciclo di incontri 


«Il Museo archeologico nazionale — come indicato dalla direttrice 
Marta Novello - proporrà nel corso della primavera un ciclo di incon- 
tri di approfondimento dedicati all'iniziativa "Mirabilia, capolavori a 
confronto", di cui è in programma anche una nuova edizione per la 
stagione autunnale, e nuovi incontri nell'ambito del ciclo di confe- 
renze sugli archivi "La città viva"; sono inoltre confermati il pro- 
gramma di visite tematiche e laboratori didattici nel Museo archeo- 
logico e nel Museo Paleocristiano, le aperture serali straordinarie il 
venerdì sera a luglio e agosto, gli ormai consueti appuntamenti mu- 
sicali e teatrali e gli incontri con gli autori». 


LE CIFRE 


Nelle strutture ricettive 140 mila ospiti 


Oltre 325.000 accessi registrati ad Aquileia nel 2022: la basilica si 
conferma il maggior attrattore del sito ma, grazie all'ampliamento 
della tipologia di offerta e delle esperienze proposte (aperture sera- 
li, passeggiate guidate da archeologi, visite guidate, laboratori didat- 
tici, concerti, degustazioni, archeologia sperimentale) il pubblico, 
italiano e straniero, ha confermato grande interesse. Ben 140.000 
le presenze registrate nelle strutture ricettive, oltre 140 gli eventi 
proposti grazie alla collaborazione tra Fondazione Aquileia, Comu- 
ne di Aquileia, Direzione regionale musei del Friuli Venezia Giulia- 
Museo archeologico nazionale di Aquileia, Basilica di Aquileia, Uni- 
versità, Associazione nazionale per Aquileia e la Pro Loco Aquileia. 


LA PROMOZIONE 


Partecipazionia fiere e due siti web 


Sul piano della promozione è in programmala partecipazione al- 
le piùimportanti fiere dell'archeologia e del turismo, il consolida- 
mento della partnership con il Cammino culturale europeo Rot- 
ta dei fenici, il Cammino dei Santissimi Cirillo e Metodio, la rete 
ItaliaFestival, l'associazione Mittelfest, l'Ente Friuli nel mondo e 
la conferma della sponsorizzazione di un grande evento come 
Barcolana. Sono in via di sviluppo due nuove piattaforme web, 
una focalizzata sulla presentazione di un'offerta turistica inte- 
grata di Aquileia all'interno di un circuito nazionale e un'altra de- 
dicata alla formazione a distanza degli insegnanti. 


uUsel, scavi e Mostre 
‘Aquileia del futuro punta 
a500 mila visitatori 


Presentato il programma delle opere di Fondazione, Regione, Comune e Basilica 
Gibelli: «Funziona il lavoro di squadra». Corciulo: «Un progetto condiviso» 


OSCARD’AGOSTINO 


uove opere pubbli- 

che (dal restauro di 

palazzo Brunner al 

futuro collegamen- 
totraisiti archeologici), can- 
tieri per altri scavi e grandi 
eventi: sarà un anno partico- 
larmente ricco per Aquileia 
che, forte dei numeri ottenu- 
tinel 2022 (325 mila visitato- 
ri e 140 mila presenze nelle 
strutture turistiche), punta 
all’obiettivo delle 500 mila 
presenze. E lo fa con una si- 
nergia tra tutti gli enti (Regio- 
ne, Fondazione Aquileia, Co- 
mune, Museo archeologico, 
Società per la conservazione 
della Basilica). Un lavoro di 
squadra per valorizzare la 
più importante area archeo- 
logica della regione, che po- 
trà contare sunuovi fondi (ol- 
tre 8 milioni) che sono stati 
stanziati da Stato e Regione. 
Ieri mattina, nella sede della 
Regione a Udine, in unincon- 
tro congiunto sono stati pre- 
sentati tutti i progetti e i pro- 


grammi per l’anno in corso. 
«Dopo un lungo percorso e 
tanto impegno — ha eviden- 
ziato l'assessore regionale al- 
la cultura, Tiziana Gibelli — 
abbiamo ridato alla Fonda- 
zione Aquileia la dignità e il 
rango che merita anche invir- 
tù del fatto che essa può esse- 
re la chiave del vero sviluppo 
turistico garantendo presen- 
ze per 365 giorni all'anno in 
regione». 


125 ANNI DELL'UNESCO 


«Ci presentiamo con un pro- 
gramma condiviso per il 
2023—-ha affermato Roberto 
Corciulo—e con sempre mag- 
gior consapevolezza dell’im- 
portanza e del valore del rico- 
noscimento Unesco conferi- 
to ad Aquileia nel 1998 e di 
cui quest'anno ricorrono i 25 
anni. Aquileia è patrimonio 
dell’Umanità—ha proseguito 
Corciulo — e la parola chiave 
con cui intendiamo declinar- 
lo è dialogo, un valore da 
sempre presente nella storia 
diquesta terra». 


i__—— 

LA PRESENTAZIONE 

ILSINDACO EMANUELE ZORINO, 
ROBERTO CORCIULO E MARTA NOVELLO 


Sarà concluso 

il terzo lotto di lavori 
al fondo Cal 

con il completamento 
dell'opera di restauro 
dei mosaici 


LE NUOVE OPERE PUBBLICHE 


Sono stati lo stesso presiden- 
te della Fondazione Aqui- 
leia, Corciulo, e il direttore 
Cristiano Tiussi, a presenta- 
rele opere che saranno avvia- 
te o completate quest'anno. 
A partire da palazzo Brun- 
ner, l’edificio di via Roma de- 
stinato a ospitare la sede del- 
la Fondazione Aquileia, labo- 
ratori delle Università e alcu- 
ni spazi polifunzionali per la 
comunità locale. Sarà conclu- 
so inoltre, il terzo lotto di la- 
vori al fondo Cal con il com- 
pletamento del restauro dei 
mosaici e so punta a restaura- 
re il Foro («E lì, così, dal 
1937, ha bisogno di un inter- 
vento complessivo»). Infine, 
sarà progettato un nuovo col- 
legamento tra l’area del por- 
to, il foro, ildecumano di Ara- 
tria Gallaeiilsito delteatro e 
le Granditerme. 


IL MUSEO ARCHEOLOGICO CRESCE 


Al centro delle attenzioni an- 
che il Museo Archeologico 
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LE OPERE 
DEL COMUNE 


Nascerà un museo per celebrare il Milite ignoto 


Non solo archeologia ma anche opere 
pubbliche realizzate dal Comune. «Ad 
Aquileia — afferma il sindaco Emanuele 
Zorino — abbiamo vissuto una stagione 
straordinaria di ripartenza, Aquileia si 


conferma sempre di più un luogo dove è 
bello stare, fermarsi, ritornare e questa 
risposta da parte dei visitatori e del pub- 
blico degli eventi (oltre 100.000 presen- 
ze stimate) ci stimola ad arricchire la no- 


stra offerta di iniziative ampliando la ti- 
pologia delle proposte e a rendere sem- 
pre più accoglienti la città». Il Comune 
di Aquileia avvierà il progetto di recupe- 
ro della stazione ferroviaria e la realizza- 
zione del Museo del Milite Ignoto e della 
Casa della Pimpa, i lavori per due nuove 
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piste ciclabili, una in località Belvedere 
euna che partirà dal Foro, passerà attra- 
verso Monastero e proseguirà lungo via 
Gemina. Ea breve sarà presentato il pro- 
getto per la Aquileiense, la nuova "Tan- 
genziale Est", pertogliere il traffico dal- 
lastatale. 


nazionale dove nel corso del 
2023 sarà completerà l’inter- 
vento di restauro dei deposi- 
ti, «che—ha sottolineato la di- 
rettrice Marta Novello — ver- 
ranno in parte resi fruibili al 
pubblico nell’ambito del per- 
corso museale permanente e 
comprenderanno al loro in- 
terno anche nuovi spazi per 
la didattica. Un percorso pen- 
sato come il racconto della 
città romana di Aquileia». Si 
potranno così ammirare re- 
perti che sono rimasti chiusi 
nei depositi. Infine, nel Mu- 
seo Paleocristiano verranno 
avviati i lavori di riqualifica- 
zione del nuovo settore orien- 
tale, di cui è in corso di pro- 
gettazione il collegamento 
conl’attuale sede espositiva. 


UNA GUIDA E DUE SITI WEB 


Aquileia punta ad attrarre un 
numero sempre maggiore di 
visitatori. Quello che un do- 
manisarà un Parco archeolo- 
gico ha bisogno quindi di 
nuovi progetti di comunica- 
zione e di strutture adegua- 
te. 

In primavera arriveranno 
la prima guida “slow” di Aqui- 
leia edita da Odòs, scritta da 
Elena Commessatti e una se- 
rie di dieci podcast realizzati 
da Archeostorie e NWfacto- 


Sono in via di sviluppo due 
nuove piattaforme web, una 
sulla presentazione di un’of- 
ferta turistica integrata all’in- 
terno di un circuito naziona- 
le e una dedicata alla forma- 
zione a distanza degli inse- 
gnanti. Infine, proseguiran- 
no gli eventi promozionali in 
Italia e all’estero, la parteci- 
pazione alle più importanti 
fiere, il consolidamento del- 
lapartnership.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL BIGLIETTO ONLINE 


Prenotazioni sulweb e nuovi orari 


Novità sul fronte dei biglietti e delle aperture: dal 1 febbraio la do- 
mus di Tito Macro sarà aperta al pubblico tutti i giorni con ingresso 
dalla 10 alle 16 fino amarzo, orario che verrà ampliato con il passag- 
gio all'ora legale e nei mesi estivi; l'ingresso costerà € 5 e sarà gra- 
tuito fino ai 18 anni. Sempre dal 1 febbraio verrà attivata la vendita 
on-line del biglietto per il complesso basilicale, la domus di Tito Ma- 
cro e peril Museo archeologico nazionale. Dall marzo sarà aperto al 
pubblico tutti i giorni gratuitamente il decumano di Aratria Galla. Da 
maggio aprirà, nella sede di Palazzo Meizlik l'esposizione museale 
dei reperti del Museo della Casa della Terza Armata di Redipuglia. 


GLI EVENTI 


Il 29 aprile il Requiem di Mozart 


Ricca e di altissimo livello la stagione dei concerti nella basilica 
di Aquileia — come annuncia il direttore della Società per la Con- 
servazione della Basilica Andrea Bellavite - con 10 appuntamen- 
ti, sempre a ingresso gratuito da aprile a settembre. «La stagio- 
ne si aprirà il 29 aprile con il Requiem in re minore K 626 di Mo- 
zart per Coro e Orchestra. Aquileia e la sua Basilica - racconta 
Bellavite - sono patrimonio che appartiene a tutta l'umanità, 
nessuno escluso. Sosterremo e studieremo tutte le forme possi- 
bili di inclusività e accoglienza, affinché nessuna disabilità, po- 
vertà, visione religiosa o filosofica possa sentirsi in qualsiasi mo- 
do emarginata». 


IL SITO UNESCO 


Anovembre un convegno regionale 


Nell'ambito della celebrazione dei 25 anni del sito Unesco, a fine 
novembre sarà organizzato un convegno che ospiterà ad Aquileia 
i siti Unesco e i siti archeologici del Friuli Venezia Giulia allo scopo 
di iniziare uno scambio di collaborazione sul fronte della gestione, 
comunicazione e valorizzazione anche nell'ottica di un percorso 
comune verso 60!2025. Il convegno sarà anche l'occasione per 
presentare gli esiti della procedura di aggiornamento del piano di 
gestione del sito Unesco di Aquileia, redatto nel 2017. Si tratta del 
documento strategico fondamentale la cui predisposizione richie- 
de ilcoinvolgimento di tutti gli enti del territorio. 


Dal 28 al 25 giugno ritorna la tradizionale rievocazione storica 
In agosto Calici di stelle e la seconda edizione di Young Festival 


Un anno di grandi eventi 
dal festival del cinema 
al 10 concerti in Basilica 


IL CALENDARIO 


i parte ad aprile con le 

celebrazioni della fe- 

sta della Patria del 

Friuli (lunedì’3), di 
San Marco e della Liberazio- 
ne (22-25 aprile) e si chiude 
(il28 e 29 ottobre) conle ceri- 
monie per l'anniversario del- 
la tumulazione del Milite 
Ignoto; il 29 ottobre poi Aqui- 
leia ospiterà gli atleti della 
Mytho Marathon. 

Ecco il calendario del 
2023, presentato in antepri- 
ma alle associazioni del Co- 
mune e che verrà pubblicato 
prossimamente sulla pagina 
www.discoveraquileia.it. 

Il1 maggio si aprirà ufficial- 
mente la stagione e la sera del 
12 maggio, in occasione 
dell’Adunata nazionale degli 
Alpini, si terrà il concerto del 
coro dell’Associazione nazio- 
nale Alpini nella Basilica di 
Aquileia. Nella seconda metà 
di maggio sarà la Notte dei 
musei ad animare il Museo ar- 
cheologico nazionale e la se- 
ra del 26 maggio nuovo ap- 
puntamento per un grande 
concerto nella basilica di 
Aquileia. 

Sono confermati l’iniziati- 
va #domenicalmuseo in ogni 
prima domenica del mese 
con l’ingresso gratuito al Mu- 
seo archeologico nazionale e 
i grandi eventi estivi che coin- 
volgeranno tutta Aquileia: 
nella seconda metà di giugno 
e settembre le Giornate euro- 


LA RIEVOCAZIONE 
"TEMPORA IN AQUILEIA" A GIUGNO 
RIPORTERÀ LA CITTÀ NEL PASSATO 


Le Giornate europee 
dell'Archeologia 

e del Patrimonio 
animeranno il sito 
con gli "open day" 
dei cantieri di scavo 


pee dell’Archeologia e del Pa- 
trimonio animeranno il sito 
con gli “open day” dei cantie- 
ri di scavo, le aperture straor- 
dinarie, le visite tematiche e i 
laboratori, l'archeologia spe- 
rimentale, i concerti e le pas- 
seggiate teatralizzate. Il 21 
giugno si terrà il concerto del 
solstizio all’alba nell’antico 
porto fluviale di Aquileia. 

Dal 23 al 25 giugno ritor- 
na, dopo il grande successo 
della scorsa edizione, la gran- 
de rievocazione storica Tem- 
pora in Aquileia, che per tre 
giorni riporterà Aquileia nel- 
le atmosfere di duemila anni 
fa; l’incontro tra archeologia, 
cinemae divulgazione anime- 
rà la XIV edizione dell’Aqui- 
leia Film Festival dal 1 all’8 
agostoe piazza Capitolo si tra- 
sformerà ancora una volta in 
un palcoscenico naturale. 

«Ricca e di altissimo livello 
la stagione dei concerti nella 
basilica di Aquileia — come an- 
nuncia il direttore della Socie- 


tà per la Conservazione della 
Basilica Andrea Bellavite - 
con 10 appuntamenti, sem- 
pre a ingresso gratuito da 
aprile a settembre. La stagio- 
ne si aprirà il 29 aprile con il 
Requiem in re minore K 626 
Mozart per Coro e Orchestra. 
Aquileia e la sua Basilica — ag- 
giunge Bellavite — sono patri- 
monio che appartiene a tutta 
l'umanità, nessuno escluso. 
Sosterremo e studieremo tut- 
tele forme possibili di inclusi- 
vità e accoglienza, affinché 
nessuna disabilità, povertà, 
visione religiosa o filosofica 
possa sentirsi in qualsiasi mo- 
doemarginata». 

L’enogastronomia sarà poi 
al centro di Calici di Stelle che 
accoglierà gli appassionati 
111 e 12 agosto in piazza Ca- 
pitolo con il meglio della pro- 
duzione vitivinicola delle 
DocFriuli Aquileia e regiona- 
le. 

I1 26 e 27 agosto si terrà poi 
anche la seconda edizione 
dell’Aquileia Young Festival 
che vedrà protagoniste le gio- 
vani generazioni. 

Il 28-29 ottobre sono con- 
fermate le cerimonie per l’an- 
niversario della tumulazione 
del Milite Ignoto e il 29 otto- 
bre Aquileia ospiterà gli atleti 
della Mytho Marathon. 

Durante tutto l’anno si svol- 
geranno le visite guidate or- 
ganizzate da PromoTurismo- 
Fvg, le passeggiate teatraliz- 
zate per bambini e famiglie 
realizzate con Fondazione 
Radio Magica. — 
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Nuovo clima e più COSti:  civentasman — 
cosìla montagna ripensa. sunisua 
il turismo dello Sci E 


Il reportage di Maurizio Dematteis e Michele Nardelli 
Oggi la presentazione alla Moderna di Udine e a Tolmezzo 


Maurizio Dematteis, Michele Nardelli 
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comunità concrete 


Prefazione di Aldo Bonomi 
Posifazione di Vanda Bonardo 


La copertina del volume "Inverno liquido" edito da Derive approdi 


ALESSANDRA CESCHIA 


è un momento pre- 

ciso in cui è chiaro 

che qualcosa sta 

cambiando. Anno 
dopo anno, stagione dopo sta- 
gione, il modello economico 
legato al turismo dello sci da 
discesa sulle montagne ha rap- 
presentato l’architrave dello 
sviluppo delle terre alte. Poi, 
l'emergenza sanitaria legata 
al Covid 19 ne ha messo in lu- 
ce la debolezza e, in un'epoca 
in cui il cambiamento climati- 
co ha iniziato ad accorciare le 
stagioni e ad aumentare i co- 
sti, interrogarsi sulle prospetti- 
ve di riconversione che posso- 


no essere messe in campo, è di- 
ventatoinevitabile. 

Vain questo senso Inverno li- 
quido. La crisi climatica, le tere 
alte e la fine della stagione dello 
sci di massa, edito da Derive e 
approdi per la collana Comu- 
nità concrete, che sarà presen- 
tato oggi in un doppio appun- 
tamento, alle 17.30 alla Libre- 
ria Moderna di Udine, con l’in- 
troduzione di Emilio Gottar- 
do e alle 20.30 alla biblioteca 
civica di Tolmezzo con l’intro- 
duzione di Mario Di Gallo e un 
contributo di Camilla Tuccillo 
della Rete “Rifai”. 

Inverno liquido è nel con- 
tempo un saggio e un reporta- 
ge nel quale Maurizio Demat- 


teis e Michele Nardelli analiz- 
zano l’eredità lasciata dallo 
sci di massa sull’arco alpino e 
sulla dorsale appenninica. 
Nelle pagine dellibro, con pre- 
fazione di Aldo Bonomie post- 
fazione di Vanda Bonardo, im- 
prenditori, operatori e testi- 
moni del mondo dello sci si 
raccontano, analizzano falli- 
menti e spiegano percorsi diri- 
conversione. E una sorta di nu- 
merozero, opera di un colletti- 
vodinarrazione attorno ai no- 
di del passaggio epocale in at- 
to. Molto più di una fotografia 
della lunga coda del modello 
di industrializzazione turisti- 
ca costruito intorno allo sci di 
massa nel corso della seconda 
metà del Novecento. Dal rac- 
conto di chi vive e lavora in 
montagna affiora la genesi del- 
lo sviluppo urbano-industria- 
le del secondo dopoguerra, 
che ha dirottato parte dei pro- 
fitti generati dall’industrializ- 
zazione sulle terre alte, inde- 
bolite da un modello agro-sil- 
vo-pastorale ormai socialmen- 
te insostenibile. Investimenti 
che hanno trovato nell’indu- 
stria della neve un motore ca- 
pace di generare ritorni econo- 
mici consistenti. L'apertura in- 
ternazionale dei mercati ha 
determinato una prima scre- 
matura delle tante stazioni 
cresciute sullo sci di massa. La 
diversificazione dei flussi turi- 
stici ha quindi incrinato la cul- 
tura monolitica dello sci, 
aprendo inedite opportunità 
di ripensare l’offerta a partire 
dall'ambiente, dalla qualità 
dell’accoglienza, dall’offerta 
di prodotti tipici e servizi alla 
persona. Il succedersi degli in- 
verni sempre meno nevosi e 
l’affermazione del concetto di 
sviluppo sostenibile hanno fat- 
to il resto. Da qui l’appello de- 
gli autori alla mobilitazione 
delle energie umane nelle ter- 
re alte per creare luoghi diuna 
nuova primavera dopo un in- 
vernoliquido. — 


smart. Da oggi ogni 

telespettatore che 

dispone di un televi- 
sore di ultima generazione, 
connesso internet, può co- 
struirsi il proprio palinse- 
sto: può decidere quali pro- 
grammi vedere, dove e 
quando vuole. 

E stata infatti attivata 
l’HbbTv, acronimo che sta 
per “Hybrid Broadcast 
Broadband Tv” si tratta di 
un'importante innovazio- 
ne tecnologica, che unisce 
l’esperienza della tv tradi- 
zionale a quella in strea- 
ming. Consente di accede- 
re, gratuitamente, alle di- 
rette fruibili attraverso il di- 
gitale terrestre e mette a di- 
sposizione dei telespettato- 
ri una pluralità di servizi 
“on demand” aggiuntivi. 
Chi dispone della fibra o di 
unottimo collegamento in- 
ternet può vedere le tra- 
smissioni di Telefriuli con 
una qualità ancora più alta 
diquella garantita dal siste- 
ma tradizionale, anche su- 
periore allo standard Hd. 

Lanuovatecnologia è già 
disponibile per i telespetta- 
tori della regione e sarà ul- 
teriormente implementata 
per consentire agli utenti, 
in tutto il mondo, di creare 
il proprio “palinsesto su mi- 
sura”, indipendentemente 
dal sistema operativo del 
quale si dispone. 

L’HbbTv permette l’ac- 
cesso ad applicazioni inte- 
rattivee a contenuti aggiun- 
tivi mentre si sta guardan- 
do un normale canale tele- 
visivo. Presto, inoltre, sarà 
possibile anche modificare 
le modalità di fruizione del- 
le trasmissioni, decidendo 
ad esempio di attivare il re- 
play, di andare avanti e di 
far ripartire il programma 
dall'inizio, se ci si collega 
quando è già cominciato. 

E non è tutto. L’HbbTv 
permette anche di creare 
molteplici “canali temati- 
ci”, consentendo ai telespet- 
tatori diaccedere a una mol- 
teplicità di contenuti ag- 
giuntivi, non disponibili su 
altre piattaforme. Telefriu- 
li, ad esempio, lo sta facen- 
do in questo momento con 
gli Eyof.— 


-. 


Un catalogo digitale 
peri capilettera miniati 
della Bibbia Bizantina 


LUCIA AVIANI 


n’operazione certo- 

sina, senza prece- 

denti, ha permesso 

didigitalizzare l’in- 
finità degli splendidi capilet- 
tera miniati della celebre Bib- 
bia Bizantina — manoscritto 
del XII secolo, custodito nel- 
la Biblioteca Guarneriana di 
San Daniele — e di scoprire 
quanti siano esattamente, 
perché finora non erano mai 
stati contati con precisione e 
il totale si basava dunque su 
unastima:«Sono 1211», sve- 
la il fotografo Gianni D’Affa- 
ra, incaricato dal Comune 
del delicato intervento, che 
ha messo a disposizione del- 
la Guarneriana - e di tutti gli 
studiosi e appassionati — un 
catalogo virtuale fondamen- 
tale ai fini dell’approfondi- 
mento dell’analisi e quindi 
delle conoscenze sull’anti- 
chissimo capolavoro perga- 
menaceo. 

«Ammirando le raffigura- 
zioni su un monitor, ingran- 
dite di parecchio — spiega in- 
fatti D'Affara—, si possono co- 
gliere dettagli che in molti ca- 
si sono difficilmente afferra- 
bili dall’osservazione dell’ori- 
ginale: i capilettera hanno di- 
mensioni variabili, arrivan- 
do fino ai 10-12 centimetri, 
ma i più piccoli sono di 3-4, 
dunque poterli vedere in for- 
mato maggiore è determi- 
nante perunloro esame accu- 
rato. Emergono particolari 
straordinari, dalla qualità 
sbalorditiva». 


Preso dall’entusiasmo per 
il lavoro, che lo ha assorbito 
per due mesi («È stato impe- 
gnativo, ma sono stato otti- 
mamente supportato dal per- 
sonale della Biblioteca», com- 
menta il fotografo), Gianni 
D’Affara ha allargato il rag- 
gio d’azione rispetto al pro- 
gramma originario e ha im- 
mortalato anche i più beitito- 
li di apertura dei capitoli del- 
la Bibbia: «Sono 76», raccon- 
ta, aggiungendo che la ripro- 
duzione delle varie immagi- 
ni (spesso composte pure da 
lamine d’oro) è stata com- 
plessa soprattutto a livello 
d'illuminazione, per arrivare 
alla miglior resa fotografica 
possibile. L’opera è ormai 
conclusa, appunto, e il corpo- 
so dossier è stato trasmesso 
alla Guarneriana, che adesso 
valuterà le modalità con cui 
renderlo fruibile. Entusiasta 
del risultato il sindaco di San 
Daniele, Pietro Valent: «Fi- 
nalmente - sottolinea — sap- 
piamo con certezza quanti so- 
noi capilettera miniati che si 
susseguono in questo gran- 
dioso patrimonio. 

È una tappa importantissi- 
ma nel processo di valorizza- 
zione dei beni della Guarne- 
riana: i capolavori digitaliz- 
zati saranno schedati a secon- 
da delle varie tipologie deco- 
rative, con criteri che agevo- 
leranno notevolmente le ri- 
cerche degli studiosi. Un 
obiettivo ulteriore è la realiz- 
zazione di un volume dedica- 
to proprio alle miniature del- 
la Bibbia Bizantina». — 


L'amministrazione comunale ha avviato la terza edizione 
Candidature entro il 31 gennaio, cerimonia di premiazione in ottobre 


“I racconti dello Schioppettino”: 
Prepotto lancia il nuovo concorso 


IL PREMIO 


chioppettino “Fuorileg- 
ge”. Rispolvera una pa- 
gina datata anni Settan- 
ta l'edizione 2023 del 
concorso letterario “Prepotto. 
I racconti dello Schioppetti- 
no”, bandito per la terza volta 
dall’amministrazione del cen- 


tro valligiano per valorizzare 
ulteriormente l'eccellenza vi- 
nicola simbolo del paese: all’e- 
poca, infatti, la Comunità Eu- 
ropea emanò un regolamento 
che vietava l'impianto di viti- 
gni non riconosciuti dai disci- 
plinari delle Doc, e lo Schiop- 
pettino, appunto, non figura- 
vatra gli “eletti”. Si ritrovò così 
in una condizione di abusivi- 


smo, venendo messo al bando 
insieme a tantissimi altri viti- 
gniautoctoni italiani. 

Sarà proprio quell’impasse 
a rappresentare il filo condut- 
tore dei testi a concorso: i rac- 
conti, inediti, potranno essere 
consegnati dal 22 gennaio al 2 
luglio (il bando e tutte le infor- 
mazioni sulle modalità di par- 
tecipazione sono scaricabili 


dalsito https: //i-racconti-del- 
lo-schioppettino.webno- 
de.it). 

Nuovo spunto di alto interes- 
se, dunque, dopo le suggestio- 
ni dell’edizione 2022, svilup- 
patasi sul leitmotiv della “Ter- 
radi confine”, declinato in ben 
165 racconti: vincitore era sta- 
to il gemonese Renzo Brollo, 
seguito da Sandra Puccini, di 
Pistoia (secondo posto) e Giu- 
seppe Filigenzi, di Latina, a te- 
stimonianza dell’ampia diffu- 
sione geografica ormai rag- 
giunta dalla competizione let- 
teraria. La selezione sarà affi- 
data a una giuria tecnica e a 
una composta dai lettori, alla 
quale ci si può candidare fino 
al31 gennaio: la seconda sele- 
zionerà i 12 finalisti, i cui rac- 
conti verranno pubblicati in 
un'antologia, mentre a decre- 


PREPOTTO. 
IRACCONTI 
DELLO 
SCHIOPPETTINO 


III EDIZIONE 
2023 


ILLOGO 
LA NUOVA EDIZIONE DEL CONCORSO 
DEDICATO AI RACCONTI 


Lo scorso anno 
erano arrivati 

165 testi: 

era risultato vincitore 
il gemonese 

Renzo Brollo 


tareitre primi classificati, peri 
quali è previsto un premio in 
denaro, saranno gli esperti. La 
cerimonia di premiazione — 
che avrà per padrino lo scritto- 
re Angelo Floramo— è prevista 
per il 7 ottobre, naturalmente 
a Prepotto. «Tre — commenta 
la curatrice di “Prepotto. I rac- 
conti dello Schioppettino” , 
Barbara Pascoli-sonole finali- 
tà dell’iniziativa: dare impulso 
turistico al nostro Comune, 
esaltare il valore del brand di 
un vino unico e, naturalmen- 
te, stimolare la creatività di 
quanti amanola scrittura». Un 
concorso, dunque, per accen- 
dere l’interesse verso la patria 
dello Schioppettino, ovvero 
cultura e letteratura al servi- 
zio della promozione del terri- 
torio. — 

L.A. 
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CINEMA E TELEVISIONE 


È approdata su Sky la storia di fantascienza con atmosfere cupi 


Dal videogioco al piccolo schermo 
l'apocalisse zombie di “The last of us” 


LA SERIE TV 


ELISA PELLEGRINO 
ai 


finalmente arrivata 
The last of us, la serie 
Hbo tratta dal cele- 
bre videogioco del 
2013. Si tratta di un progetto 
ambizioso nato circa 3 anni fa 
eche, portandosi dietro l’inte- 
resse ma anche lo scetticismo 


dei fan, ha visto la luce dopo 
diverse difficoltà. Il risultato 
però, stando alla critica e alle 
prime reazioni del pubblico, 
ha giustificato l'attesa. 

La serie, inonda ogni lune- 
dì su Sky e in streaming su 
Now, è stata realizzata pro- 
prio dal direttore creativo 
per lo sviluppo del videogio- 
co, Neil Druckmann, in colla- 
borazione con Craig Mazin, 
sceneggiatore e regista che 


ha già lavorato con Hbo per 
la miniserie “Chernobyl”. 
Per i ruoli dei protagonisti, 
Joel ed Ellie, sono stati scelti 
Pedro Pascal e Bella Ramsey. 
Entrambi lanciati da “Game 
of thrones”, i due dimostra- 
no fin da subito non solo una 
spiccata bravura, ma soprat- 
tutto una sintonia immedia- 
ta.Quandosiincontrano, nel 
corso del primo episodio, si 


percepisce in fretta l’impor- 


I protagonisti della serie 


tanza di quel legame appena 
nato e, in questo modo, an- 
che chi non è già affezionato 
alla storia può avvicinarsi fa- 
cilmente ad essa. E evidente, 
infatti, quanto la traduzione 
da videogioco a serialità sia 
avvenuta senza dare dei pas- 
saggiper scontati. 

Laprimaora di “he last ofus 
è un'introduzione lenta e pre- 
cisa, familiare perifan—alcu- 
ne scene sono riproposte 
identiche — e utile per chi en- 
tra per la prima volta in que- 
sta improvvisa apocalisse 
zombie. Le atmosfere sono cu- 
pe, le situazioni sempre più 
tragiche, eppure sotto traccia 
si sente emergere l’umanità 
delracconto. 

Merito anche delle musi- 


che evocative di Gustavo San- 
taolalla, lo stesso autore di 
quelle del videogioco. Inol- 
tre, si rivela già accurata la 
scelta delle canzoni, parti in- 
tegranti della narrazione in 
quanto portatrici di codici. È 
quindi significativo che l’epi- 
sodio si concluda sulle note di 
“Never let me down again” 
dei Depeche mode, un brano 
degli anni ‘80 (in codice “guai 
in arrivo”) che recita “I'm ta- 
king a ride with my best 
friend/I hope he never lets 
me down again” (Sto parten- 
do per un viaggio col mio mi- 
gliore amico/spero che non 
mi deluderà più) proprio ad 
indicare il vero punto di ini- 
zio dell'avventura di Joel ed 
Ellie. — 


LA PRIMA VISIONE 


In fuga dalla metropoli: 
nella friulana Valvana 
un paradiso di semplicità 


La favola agreste che segna il debutto alla regia di Battiston 
Piccola e preziosa commedia umana che rivisita Flaubert 


GIANMATTEO PELLIZZARI 


oma, oggi. Il signor 

Biasuttie il signor Per- 

bellini, nonostante 

un’amicizia nata da 
poco (si danno ancora del lei), 
prendono una decisione parti- 
colarmente audace: mollano 
tutto e traslocano a Valvana, 
minuscolo centro del Friuli 
collinare, dove Biasutti ha ap- 
pena ereditato la casa della 
nonna e qualche ettaro di ter- 
ra coltivabile. “Un paradiso di 
semplicità”, usando le sue pa- 
role. I due non sono esatta- 
mente degli animali metropo- 
litani e la fortuna, con loro, è 
sempre stata parsimoniosa: 
Biasutti, vedovo da sette anni, 
lavora in unabiblioteca di peri- 
feria, Perbellini legge i conta- 
tori del gas e divide un appar- 
tamentino con la madre. 


Ravello e Battiston inuna scena del film "lo vivo altrove" 


Cos'hanno da perdere, esclu- 
dendo le certezze della routi- 
ne? 

“Io vivo altrove!”, dolcissi- 
ma favola agreste che segna il 
debutto alla regia di Giuseppe 
Battiston, non riflette (banal- 
mente) sulle dissonanze tra 
campagna e città: riflette su 
quanto sia cruciale la manu- 
tenzione della speranza e del- 
la gentilezza. Su quanto sia 
cruciale non smettere di “cre- 
dere” (nelle seconde possibili- 
tà, nei legami affettivi, nel di- 
ritto alla felicità). Nessuno è 
più ottimista di Biasutti e di 
Perbellini, convinti di raggiun- 
gere l’autosufficienza attraver- 
so le risorse della natura. Nes- 
sunoè più affabile e più garba- 
to di Biasutti e di Perbellini, 
soavemente impermeabili al- 
la scontrosità dei nuovi com- 
paesani. Riusciranno i nostri 
goffi antieroi a piantare radi- 
ci, tanto nei campi di Valvana 
che nel cuore della comunità? 

Scritto benissimo dallo stes- 
so Battiston e da Marco Pette- 
nello, rivisitando Flaubert, “Io 
vivo altrove!” canta sottovoce 
la ruvida poesia degli outsider 
di provincia. 

Una piccola e preziosa com- 
media umana dove ogni atto- 
re, a cominciare da Battiston e 
da Rolando Ravello, sa dosare 
splendidamente la luce e l’om- 
bra (spesso nascosta) del pro- 
prio personaggio. — 

Io vivo altrove!, regia 

di Giuseppe Batti- 

ston, con Giuseppe 
Battiston, Rolando Ravello, 
Teco Celio, Diane Fleri (Ita- 
lia, 2022) 


LA COMMEDIA 


L'innocente, dalla Francia 
un film alla Woody Allen 


GIORGIO PLACEREANI 
ai 


una sorta di comme- 

dia alla Woody Allen 

trasportata nel cine- 

ma d’autore france- 
se L’innocente di (e con) 
Louis Garrel. Accanto alla 
buonaregia il filmoffre (tipi- 
co della Francia! ) una vera 
lezione di recitazione collet- 
tiva. Sylvie (Anouk Grin- 
berg), madre di Abel (Gar- 
rel), dà lezioni di recitazione 
in carcere e troppo spesso 
s'innamora dei carcerati 
(grande battuta lamentosa 
del figlio: “Non è una prigio- 
ne, è un club d’incontri! ”); 
sicché alla fine ne sposa uno, 
Michel (l’attivissimo attore 
di origine marocchina Rosch- 
dyZem). Quando Michel tor- 
na libero, Abel, già prima 
tutt'altro che entusiasta, 
non crede alla sua redenzio- 
ne e comincia a spiarlo. Fini- 
sceinvischiato nell’inevitabi- 
le “colpo”, coinvolgendovi 
l'amica Clémence (Noémie 
Merlant) che era la miglior 
amica di sua moglie morta in 
un incidente — e che ha mol- 
to più buon sensodilui. 

Sì, perché Abel è uno scioc- 
co (il testo francese usa una 
diffusa parola di tre lettere 
molto più incisiva). Garrel, 


che usa sempre il nome Abel 
peri suoi personaggi nei suoi 
film, dipinge un giovanotto 
nevrotico, insicuro (anche 
sul piano sentimentale), 
combinaguai. Siamo sem- 
pre in territorio Woody Al- 
len, ma non è imitazione, è 
piuttosto un’analogia psico- 
logico-artistica: con la diffe- 
renza che questa di Garrel è 
una commedia risolutamen- 
te femminista. 

Il vero cuore del film è il 
cortocircuito ricorrente fra 
la realtà (nel racconto) e la 
recitazione. Almeno cinque 
volte il film ci spiazza porgen- 
doci come realtà oggettiva 
quella che subito doposi rive- 
la essere recitazione, o in 
una prova teatrale o in altri 
maanaloghi frangenti; e alfi- 
ne esplode in una clamorosa 
confessione a due, che com- 
muove... finché una battuta 
improvvisa non riporta l’am- 
biguità. Ma qui corriamoilri- 
schio di dire troppo per un 
film fatto di svolte e di sorpre- 
se.— 

L’innocente, regia 

di Louis Garrel, con 

Louis Garrel, Noém- 
ie Merlant, Roschdy Zem, 
Anouk Grinberg, 
Jean-Claude Pautot (Fran- 
cia, 2022) 
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Udinese 


l’idea è spostare 


Perevra 


Sottil sta pensando di riportare il '"Tucu'' a centrocampo 
Dubbi su Ehizibue ed Ebosele. Deulofeu verso il part time 


Stefano Martorano / UDINE 


Andrea Sottil sta provando a 
rimboccare la “coperta corta” 
dell’Udinese nel ritiro che sta 
conducendo alla delicata tra- 
sferta di domenica a Genova e 
la conferma è arrivata anche 
dopo la seduta tattica che, nel 
pomeriggio di ieri, ha fatto se- 
guito alla lunga riunione vi- 
deo organizzata in mattinata 
nella sala convegni dell'hotel 
cittadino che da martedì sta 
ospitando la squadra. Tra le 
possibili novità non c’è il cam- 
bio dimodulo con cui ibianco- 
neri si apprestano alla Samp- 
doria, con la conferma del 
3-5-2 di partenza fin qui utiliz- 
zato, bensì delle possibili al- 
ternative in mediana, il repar- 
to andato insofferenza col Bo- 
logna tanto con ititolari (San- 
diLovrice Jean Victor Maken- 
go sostituiti appena dopo l’o- 
radigioco, al62’), quanto con 
chi ne ha preso poi il posto in 
corso d’opera, vedi Tolgay Ar- 
slane Lazar Samardzic. 

E nel reparto di mezzo dun- 
que, piuttosto che in difesa o 
in quell’attacco da cui Gerard 
Deulofeu dovrebbe rivedersi 
solo a partita in corso, che il 
tecnico di Venaria Reale è in- 
tenzionato a cambiare qualco- 
sa e qualcuno. La prima idea 
al vaglio di Sottil è riportare 
Pereyra in mediana come 
mezz’ala, anche se va sottoli- 
neato che l’idea è ancora tutta 


da soppesare, perché anche 
se di questo si sta parlando, e 
provando in allenamento, re- 
sta ancora da capire se l’alle- 
natore darà davvero seguito a 
una mossa che ridarebbe all’U- 
dinese la qualità del “Tucu” in 
mezzo al campo. C'è infatti an- 
che il “lato B”, rappresentato 
dalrischio che presuppone un 
atto di fiducia, con tanto di re- 
sponsabilizzazione, nei con- 
fronti di Kingsley Ehizibue o 


gli anni di Becao che 

ha festeggiato ieri 

il proprio compleanno 
ma non pensa al rinnovo 


Festy Ebosele, ovvero i due 
esterni destri che fin qui non 
hanno dimostrato di saper 
rimpiazzare Nahuel Molina 
in un ruolo così fondamentale 
in questo modulo, facendo di- 
ventare davvero corta la co- 
perta a Sottil, proprio per 
mancanza di valide alternati- 
veaPereyra. 

La seconda idea è di lascia- 
reil“Tucu” a destra, con Desti- 
ny Udogie a sinistra, inseren- 
do con Arslan o Samardzic ti- 
tolare come interno destro, e 
Makengo interno sinistra, ai 
fianchi di Walace. 


La coperta è tuttavia corta 
anche in attacco, reparto che 
attende ancora Deulofeu. Do- 
menica scorsa Sottil ha garan- 
tito ai microfoni di Dazn che a 
Genova il 10 tornerà, e quindi 
non resta che fidarsi, ma in 
che veste? Sarà titolare, come 
avrebbe potuto esserlo col Bo- 
logna, se alle insicurezze del 
catalano non si fossero ag- 
giunte poi le problematiche 
extra-campo dettate dal nodo 
delrinnovo contrattuale lega- 
to alle tentazioni di mercato 
provenienti dalla Premier? 
Oppure il diez partirà dalla 
panchina, là dove l'Udinese 
potrebbe giocarselo in corso 
d'opera? In ogni caso, a ieri 
prevaleva nelle intenzioni an- 
cora il tandem offensivo Be- 
to-Success. 

A ben guardare, la coperta 
varabboccata anche in difesa, 
là dove un destro di piede co- 
me Nehuen Perez gioca a sini- 
stra e dove è consigliabile che 
resti al suo posto per tutti i 
90’, pena il “dazio” da pagare 
con l’effige dello svagato En- 
zo Ebosse. Dentroil franco-ca- 
merunese, l'Udinese ha becca- 
to goldaJuve e Bologna. Il tut- 
to, ricordando che Rodrigo Be- 
cao ieri ne ha compiuti 27. 
Tra i regali scartati il brasilia- 
no non ha voluto ancora to- 
gliere il fiocco al rinnovo di 
contratto che Gino Pozzo con- 
tinua a proporgli. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL BORSINO 


Beto 

Torna sul campo e contro 
l’avversaria a cui ha segna- 
to il primo dei 18 gol italia- 
ni, elo fa conla fiducia ela 
rabbia maturate dopo il 
gran gol segnato al Bolo- 
gna ela doppietta cancella- 
tadallaVar. 


Deulofeu 

Ha detto di essere felice a 
Udine, ma deve ancora ri- 
trovare l’Udinese a cui ha 
rinviato l'appuntamento 
tanto atteso col Bologna. 
Al nodo rinnovo e le voglia 
di Premier Sottil preferi- 
rebbe assiste gol. 


Becao 

Mancava la ciliegina del 
rinnovo contrattuale sulla 
torta del 27° compleanno 
festeggiato ieri, main cam- 
po è sempre professioni- 
sta esemplare e ala aggiun- 
ta alla bisogna. Sta cre- 
scendo di condizione. 


Lovric 

Vero che strada facendo è 
diventato un “pallino” di 
Sottil, ma sta facendo dav- 
vero tanta fatica con e sen- 
za palla. Con il Bologna è 
uscito stremato dopo 62 
minuti diimpegno e sbava- 
ture. Varicondizionato. 


Pereyra 
Dopo il Bologna il capita- 
noci ha messola faccia par- 
lando a nome dei compa- 
gni, poi ha ascoltato Sottil 
in ritiro. Risultato? Forse, 
dopo 15 partite giocate da 
esterno destro, il “Tucu” a 
Marassi potrebbe partire 
mezzala. 

A cura di Stefano Martorano 


Tre giocatori al centro delle attenzioni di Sottil nel ritiro in vista 
della Samp:a sinistra Deulofeu che potrebbe giocare part time, 
al centro iljollyPereyra, inseconda fila Becao, pilastro difensivo 


LOCALITÀ 


LA NEVE SULLE PISTE del Friuli Venezia Giulia 


ALTEZZA NEVE (min-max) 


Forni di Sopra 30 90 7 su8 
Piancavallo 23 55 10 su 11 
Pramollo Nassfeld 25 100 27 su30 
Ravascletto/Zoncolan 20 60 9 su 11 
Sappada/Forni Avoltri 25 50 8508 
Sauris 40 40 25014 
Sella Nevea 45 210 4su4 
Tarvisio 30 80 12 su 13 


IMPIANTI APERTI 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


KM DI PISTE APERTI 


8,7 su 13 
14 su 17 
69,2 su 110 
20,5 su 23 
15 su 15 
15013 

7,7 sv 10,5 
15,2 su 24 


og piro 


Su tutto il 


ondo sci 


ambino 


arr'eni 


GROUP 


| saldi invernali terminano il 31 marzo 2023. 
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Avversario in ospedale, sette turni di squalifica 


Stangata della Disciplinare fran- 
cese nei confronti di Eric Bailly: 
sette turni di squalifica per il di- 
fensore del Marsiglia, espulso 
nei sedicesimi di Coppa di Fran- 


cia. L'ex United si era visto mo- 
strare ilrosso per un'entrata kil- 
ler sul centrocampista dell'Hye- 
res, N'Diaye, colpito al petto col 
piede e finito in ospedale. 


Conte: «Ho perso tre amici, il lavoro non è tutto» 


Antonio Conte, attuale tecnico 
del Tottenham in Premier Lea- 
gue, vuole riflettere sul proprio 
futuro professionale dopo aver 
perso in pochi mesi «tre amici» 


come Sinisa Mihajlovic, Gianluca 
Vialli e il suo storico preparatore 
atletico Gian Piero Ventrone: «E 
ora di trascorrere più tempo con 
gli affetti, illavoro nonè tutto». 
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GLI AVVERSARI 


Sampdoria tra 
crisi societaria 

e mosse tattiche: 
occhio a Djuricic 


UDINE 


Andrà deserta l’assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Sampdoria, in program- 
ma questo pomeriggio alle 
15 nella sede della società. 
Là dove non ci sarà l’azioni- 
sta di maggioranza assoluta 
Massimo Ferrero, né alcun 
suo delegato, come comuni- 
catoieriinvia ufficiale trami- 
te comunicato dalla società, 
ci saranno però i tifosi che 
hanno annunciato un sit-it 
davanti alla sede. La crisi so- 
cietaria quindi perdura, con 
Ferrero che sta proseguendo 
nella sua ricerca di fondi e 
col finanziere Alessandro 
Barnaba, del fondo Merlyn 
Partners alla finestra, in atte- 
saalla finestra. 

Intanto ieri a Bogliasco la 
squadra ha proseguito la pre- 
parazione in vista dell’Udine- 
se con un lavoro tra palestra 
ecampo, quello che hannori- 
trovato i tre ex bianconeri 
Bram Nuytinck, reduce da 
quattro giorni con la febbre, 
Nacho Pussetto (ginocchio) 
e Fabio Quaglirella, rientra- 
to dopo una botta presa nel ri- 
tiro in Turchia durante il 
Mondiale. Ancora differen- 
ziato, invece, per gli infortu- 
nati Andrea Conti e Manuel 
De Luca, che difficilmente sa- 
ranno convocabili per dome- 
nica. 

Sul piano delle scelte, il tec- 
nico Dejan Stankovic è inten- 
zionato a riportare Tomas 
Rinconin mediana e a confer- 
mare il3-4-1-2 con Sam Lam- 
mers e Manolo Gabbiadini in 
attacco, con alle spalle l’ex 
giocatore del Sassuolo Filip 
Djuricic impiegato come tre- 
quartista. — 


GLI SCENARI 


Come funziona l'Atalanta 
ceduta agli americani 
Il modello che piace a Pozzo 


Pietro Oleotto / UDINE 


È a Bergamo che la famiglia 
Pozzo guarda alla ricerca 
del modello per chiudere 
l'affare conil fondo america- 
no “890 Fifth Avenue Part- 
ners”. La ricetta utilizzata 
dai Percassi per cedere una 
buona fetta dell'Atalanta re- 
stando allo stesso tempo in 
plancia di comando come 
garanti dell’operazione che 
proietta il club nel futuro 
convince in particolar mo- 
do il patron Gianpaolo che 
non si vede a recitare il ruo- 
lo di semplice tifoso dopo 
37 anni in groppa alla Ze- 
bretta, una considerazione 
che ha fatto al figlio Gino 
che sta trattando con gli in- 
vestitori newyorkesi un af- 
fare a 360 gradi, conside- 
rando che dovrebbe com- 
prendere anche il Watford 
e una terza società in Spa- 
gna, il Sabadell di Barcello- 
na iscritto alla terza divisio- 
ne e che dovrebbe essere ri- 
levato direttamente dagli 
americani avvalendosi pe- 
rò dei giocatori della “galas- 
sia Pozzo”, in particolare 
quei giovani non ancora 
pronti perla serie Ao un ruo- 
loinInghilterra, nella B d’ol- 
tre Manicao nella ricca Pre- 
mier. 

Proprio questa incertez- 
za di “categoria” sul Wat- 
ford è uno degli ostacoli nel- 
la definizione dell’affare, 
mentre la percentuale di 
partecipazione dovrebbe 
aggirarsi sul 10 per cento 
del club inglese, laddove 
per l'Udinese l’investimen- 
to a stelle e strisce potrebbe 
essere decisamente più cor- 
poso. E qui entra in ballo il 
modello Atalanta. Il tycoon 
Stephen Pagliuca, co-presi- 


al mondo, co-proprietario 
dei leggendari Boston Cel- 
tics della Nba, ha rilevato il 
55 per cento delle quote de 
“La Dea srl” in mano ai Per- 
cassi, non dell’Atalanta, vi- 
sto che la società di famiglia 
controlla su per giù 86 per 
cento del club, il restante 
delle quote è in mano a una 
serie di piccoli azionisti ber- 
gamaschi. Insomma, Pa- 
gliuca ha inmanola control- 
lante dell’Atalanta, ma non 
può disporre a proprio piaci- 
mento del club, dove i Per- 
cassi fungono da garanti 
conal fianco quello strategi- 
co 14 percento “esterno”. 
Nell’Udinese questo mo- 
dello non si potrebbe appli- 
care, visto che il club appar- 
tiene in toto alla famiglia 
Pozzo, maè chiaro che si sta 
studiando una strategia che 
possa soddisfare il patron 
Gianpaolo e allo stesso tem- 
po il fondo americano “890 
Fifth Avenue Partners” e 
questa potrebbe essere ba- 
sata proprio sulla sinergia 


questo suggerito dalle moti- 
vazioni che hanno portato 
allo sbarco americano in se- 
rie A per un club di provin- 
ciacome l’Atalanta: la capa- 
cità della società bergama- 
sca di produrre utili e talen- 
ti, non solo risultati a livello 
europeo (quelli che ormai 
mancano all'Udinese da die- 
ci anni) tanto che proprio 
per questo il 55% de “La 
Dea” è stato pagato 400 mi- 
lioni. 

La Zebretta adesso avreb- 
be un valore di almeno 200, 
ma è pur sempre una realtà 
capace di creare “entrate” 
con la compravendita dei 
giocatori orchestrata da Gi- 
no Pozzo. Così si potrebbe 
ipotizzare la spartizione al 
50 per cento più uno, forse 
anche vantaggio della fami- 
glia Pozzo che darebbe il 10 
per cento del Watford come 
garanzia, un argomento di 
discussione per eventuali 
futuri nuovi assetti. Tutte 
ipotesi sulle quali se ne par- 
lerà da qui alla temine della 


S.M. dente del fondo Bain Capi- sull’asse Udine-Londra. Per stagione agonistica. — 
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naechedi professione fa il con- 
sulente informatico — ci saran- 
no anche gli assistenti De Meo 
e Capaldo con Colombo quar- 
to uomo. Nella sala Var di Lis- 
sone ci saranno invece il napo- 


con Mariani che ha diretto per 
11 volte l'Udinese (l’ultima 
nell’1-0 sulla Fiorentina del 31 
agosto) e 13 la Samp. — 

S.M. 
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Napoli 47 punti; Milan 38; Juventus e In- 
ter 37; Lazio, Atalanta e Roma 34; Udine- 
se 26; Fiorentina e Torino 23; Empoli e 
Bologna 22; Monza 21; Lecce 20; Spezia 
e Salernitana 18; Sassuolo 16; Sampdo- 
ria e Verona 9; Cremonese 7. 


sono uscite dallatop 10. Sono 
i dati del rapporto dello 
“Sports business group” di De- 
loitte sui bilanci della scorsa 
stagione, con la Juventus che 
ha perso due posizioni pas- 


milioni di euro, seguita dal 
Real Madrid (714) e Liver- 
pool (702). Nella stagione 
2021-22 la Juventusviene ac- 
creditata di 400 milioni, in ca- 
lo rispetto ai 433 precedenti, 


cavi commerciali sono au- 
mentati (+8%) rispetto 
all’anno precedente a 3,8 mi- 
liardi, mailloroimpatto è sta- 
to vanificato dalla contrazio- 
ne dell’11% deidiritti tv. — 
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Walter Sabatini 
«Non so cosa mi iniettassero 
C'è stata una moria sospetta» 


L'ex calciatore e dirigente: «Abusavamo dei farmaci, ma lasciate in pace Vialli 
Dino Baggio ha ragione però oggi per prendere un'aspirina serve un primario» 


L’INTERVISTA 


Stefano Mancini 


uando misenti- 
<< vo un po’ giù, 
andavo dal 


massaggiatore 
e gli dicevo: “Dai, fammi un 
Neocromaton” (un farmaco 
per l’anemia, ndr). Era una 
cosa normale». Walter Saba- 
tini ha attraversato il calcio 
da giocatore, allenatore e so- 
prattutto dirigente sportivo 
(Perugia, Lazio, Palermo, 
Roma, Inter, Sampdoria, Bo- 
logna e da ultimo Salernita- 
na). 

Risponde a Dino Baggio e 
agli altri giocatori che, dopo 
le morti di Gianluca Vialli e 
Sinisa Mihajlovic, hanno al- 
zato un velo su una pratica 
diffusa per decenni, almeno 
fino agli Anni Duemila. 

Negli spogliatoi giravano 
farmaci e integratori in 
quantità esagerate. «Non 
era doping — precisa Sabati- 
ni — almeno non un doping 
prestazionale. Non ho maivi- 
sto un calciatore assumere 
dei prodotti per aumentare 
la prestazione. Si cercava, 
quello sì, di migliorare la 
condizione, con prodotti le- 
gali presi in grande quanti- 
tà». 

Ricorda quali farmaci uti- 
lizzava? 

«Negli Anni Settanta oltre al 
Neocromaton ho frequenta- 
to il Micoren (antiasma, 
ndr). Prodotti corroboranti. 
Per capirci, non parliamo di 
sostanzecome l’Epo». 

Dino Baggio ha ragione a 
temere per la salute sua e 


di due generazioni di cal- 


Ogni tanto ne parlo 
con gli ex compagni 
e capisco i timori 
Storia iniziata 

con Beatrice 

della Fiorentina 


Non era doping 

ma unmodo 

per migliorare 

la condizione 

Dopo tante morti è 
cambiata la mentalità 


ciatori? 

«Condivido la preoccupazio- 
ne, la condivido e rispetto. 
Le dosi eccessive possono 
aver portato a qualche pro- 


Walter Sabatini, 67 
anni, ex difensore di 
Perugia, Varese, Roma, 
poi dirigente (da ultimo 
della Salernitana) 


d 


blematica importante negli 
anni successivi. C'è stata 
una lunghissima moria di 
giocatori, per cui i sospetti 
sono consistenti e anche giu- 
stificabili».. 

È difficile non pensare a 
Vialli. 

«Il calcio si porta dietro tutta 
una serie di magagne. Non 
mi va di pensare a Vialli co- 
me oggetto di indagine. Mi 
dispiace coinvolgere un ra- 
gazzo morto dieci giorni fa. 
Eunastoria obsoleta, a parti- 
re dalla morte di Beatrice 
(giocatore della Fiorentina 
morto a 39 anni nel 1987, 
primo di una tragica serie, 
ndr)». 

Come funzionava ai suoi 
tempi questo meccani- 
smo, chiamiamolo di inte- 
grazione? 

«Passavano i medici, ti face- 
vano punture e non sapevi 


quello che iniettavano. Mi fa- 
cevo due punture prima del- 
la partita senza mai fare una 
domanda. Mi fidavo dei me- 
dici». 

Pensa mai che gli abusi di 
quando era un giovane gio- 
catore possano darle dei 
problemi? 

«Le preoccupazioni le capi- 
sco tutte, ma non ne ho mai 
avute. Spero di non farmi da 
uccello delmalaugurio». 

Ne ha mai parlato con gli 
ex compagni di squadra? 
«Con qualche compagno an- 
tico a volte ci scappa una bat- 
tuta, ma ormai è una storia 
vecchia» 

Veniamo al calcio di oggi: 
certi eccessi continuano? 
«No. Gli integratori adesso 
sono più evoluti e controlla- 
ti. Non credo che ci sia il do- 
ping nel calcio, alcuni medi- 
ci ricorrono a integratori. È 
sempre un problema di 
quantità, è quella che viene 
forzata». 

Come si comportano i gio- 
vani? 

«Sono maturati e consapevo- 
li. Per un’aspirina devi fare 
un’interrogazione —parla- 
mentare, per una intramu- 
scolo serve un primario. So- 
no cambiati la cultura, il si- 
stema di pensiero, la perce- 
zione. Altrimenti a che cosa 
servirebbero le morti?». 

Lei era a Perugia il 30 otto- 
bre del ’77, nella partita 
conlaJuventus in cui morì 
Renato Curi. 

«Fu un infarto secco. Uno 
choc per tutto il calcio, però 
non c'entrava nulla con le 
pratiche del tempo. E, infat- 
ti, le abitudini non cambia- 
rono». — 
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Australian Open: Nole preoccupato per il risentimento muscolare 


Djokovic passa, ma è infortunato 
Zverev, Fritz e Ruud gia fuori 


IPROTAGONISTI 


ROMA 


opo Rafa Nadal, a 

Melbourne cado- 

no altri tre big: ol- 

tre a Casper Ruud 
limitato da un problema fisi- 
co esconodi scena anche Zve- 
rev e Fritz. Avanza invece, 
ma con qualche difficoltà di 
troppo dovuta soprattutto a 
un risentimento alla coscia 
poi superato, Novak Djoko- 
vic che batte il francese Enzo 
in quattro set. E ier sera Nole 
si è detto preoccupato per il 
suo problema fisico: «La si- 
tuazione relativa al mio infor- 
tunio non è delle migliori, 


ma non voglio entrare nei 
dettagli—ha detto—. Devo ac- 
cettare. Il mio teamsta facen- 
do di tutto perché io possa 
giocare tutte le partite». Il 
campione serbo è stato prota- 
gonista di un curioso sipariet- 
to nell’ultimo set quando ha 
chiesto all’arbitro di sedia di 
cacciare un tifoso molesto: 
«E ubriaco, mi ha provocato 
fin dal primo punto, vuole en- 
trarmi dentro la testa. L'ho 
sentito almeno 50 volte gri- 
dare, non ne posso più. È tut- 
talaserache cel’haconme». 

L'Italia sorride con Camila 
Giorgi che stacca ancora una 
volta il pass per il terzo turno 
agli Australian Open: la 
3lenne di Macerata, n° 70 
Wta, dopo aver lasciato un 


Novak Djokovicsiè infortunato 


solo gameall’esordio alla rus- 
saPavlyuchenkova, ha battu- 
to 6-4 6-3, in poco meno di 
un’ora e mezza di partita, la 
slovacca Anna-Karolina Sch- 
miedlova, n° 105 Wta. 
Domani l’azzurra proverà 
a sfatare il tabù australiano 
delterzoturno controla sviz- 
zera Belinda Bencic, n° 10 


del ranking e 12esima favori- 
ta del seeding. La 25enne di 
Flawil- ritornata in top-ten a 
15 mesi di distanza dall’ulti- 
ma volta proprio alla vigilia 
degli Aus Open grazie al suc- 
cesso nel Wta 500 di Adelaide 
Il -è in vantaggio per 3-2 nel 
bilancio dei confronti diretti 
conlaGiorgie si è imposta ne- 
gli ultimi due, ma l’elvetica e 
l’azzurra non si incrociano da 
quasi quattro anni. 

Finisce, invece, l'avventura 
diLucrezia Stefanini. La 24en- 
ne di Carmignano, n° 141 del 
ranking, promossa dalle quali- 
ficazioni, dopo aver centrato 
la sua prima vittoria in un 
main draw Major (alla prima 
partecipazione) battendo in 
rimonta la tedesca Maria, n° 
71 Wta, semifinalista a Wim- 
bledon lo scorso anno, ha ce- 
duto 63 61, in un’ora e 22’, al- 
la russa Varvara Gracheva, n° 
98 Wta, che sorprendente- 
mente aveva lasciato solo due 
game alla connazionale Kasat- 
kina, n° 8 del ranking del see- 
ding.— 


COPPA ITALIA: OTTAVI 


Chiesa rilancia 
i bianconeri 
Avanti Lazio 

e Atalanta 


La Juventus passa ai quarti di 
finale di Coppa Italia vincendo 
a Torino contro il Monza. Una 
gara sofferta, risolta da un 
gran gol di Federico Chiesa al 
78°. Alla Lazio basta un gol di 
Felipe Anderson al 33° per bat- 
tere il Bologna all’Olimpico e 
affronteranno proprio la Ju- 
ventus il 2 febbraio a Torino. 
Sarà un amarcord per Sarri. 
Nell’altro match, ancora una 
goleada dell'Atalanta che tra- 
volge 5-2 lo Spezia è sfiderà 
l'Inter. — 


vas_ 
on 


JUVENTUS (3-5-1-1): Perin; Gatti, Ru- 
gani, Danilo; McKennie, Fagioli (29' st Di 
Maria), Paredes, Miretti (15' st Locatelli), 
Iling-Junior (29' st Alex Sandro); Soulé 
(15° st Chiesa); Kean (37' st Milik). AII Al- 
legri (in panchina Landucci). 


MONZA (3-5-1-1): Cagno; Marlon, Ma- 
rì, Carboni (12' st Carlos Augusto); An- 
tov (37' st Sensi), Colpani, Ranocchia, 
Pessina (12' st Rovella), D'Alessandro 
(22' st Izzo); Valoti (22' st Vignato): Gyt- 
kjaer. II. Palladino. 


Marcatori: nel pt 8' Kean e 25' Valoti; 
nel st 33' Chiesa. 

Note: ammoniti Antov e Rovella. Spetta- 
tori 25.529. 


un 
su__ 


ATALANTA (3-4-1-2): Musso, Scalvini 
(11' st Toloi), Palomino, Djimsiti, Hate- 
boer (19' st Zortea), Koopmeiners, Eder- 
son (1' st De Roon), Maehle, Lookman, 
Zapota (18' st Hojlund), Boga (18' st Mu- 
riel). All. Gasperini. 


SPEZIA (3-5-2): Zovko, Hristov (28' st 
Amian), Kiwior, Nikolaou (16' st Calda- 
ra), Holm (16' st Ferrer), Ekdal ce pt 
Ampadu), Esposito, Kovalenko (28' st 
aldini), Moutinho, Nola, Verde. All Got- 


ti 


Marcatori: nel pi 10'e12' Lookman, 14' 
Ekdal, 27' Hateboer, 38' Verde; nel st 27' 
Hojlund, 45' aut. Ampadu. 

Note: ammoniti Ederson, Hristov e Am- 
padu. Spettatori: 7.483. 


EEtECoNN 0) 


LAZIO (4-3-3): Maximiano; Lazzari 
5 st Marusic), Patric, A.Romagnoli 
22' st Casale), Hysaj; S.Milinkovic-Sa- 
vic (35' st Vecino) Cataldi (47' st Mar- 
cos Antonio), Luis Alberto; Pedro (35' st 
Romero), Felipe Anderson, Zaccagni. AII, 
Sarri. 


BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; Cam- 
biaso, Soumaoro (1'st inn) Sosa, Ly- 
kogiannis; Moro, Schouten (1' st Medel, 
22' Pyythia); Orsolini (19' st Zirkzee), Do- 
minguez, Aebischer (19' st Soriano): Bar- 
row. AII. Thiago Motta. 


Marcatori: nel pt 33' Felipe Anderson. 
Note: ammoniti Sosa, Luis Alberto, Zac- 
cagni, Zirkzee. Spettatori 30mila. 


FIGC: INCHIESTA JUVE 


Plusvalenze 
giorni decisivi 
per la riapertura 
del processo 


TORINO 


Dal prato dello Stadium a 
un’aula di tribunale, non c'è 
tregua perla nuovaJuve. Do- 
po aver rotto il ghiaccio sul 
campo, nel senso letterale 
considerando il freddo pola- 
re che ieri sera ha congelato 
Torino nella partita di Coppa 
Italia contro il Monza, i bian- 
coneri del presidente Gianlu- 
ca Ferrero oggi a Roma vivo- 
no un’altra partita. Molto più 
calda e delicata. La Corte Fe- 
derale di Appello deve deci- 
dere se riaprire il processo 
sportivo sulle plusvalenze, 
come da richiesta della Pro- 
cura Figc, grazie ai nuovi do- 
cumenti prodotti con la chiu- 
sura dell’inchiesta Prisma: in 
discussione c’è il prosciogli- 
mento del 27 maggio. Il Pro- 
curatore Chiné ritiene che 
l'indagine dei pm torinesi ab- 
bia fatto emergere un “siste- 
ma” sulla vicenda plusvalen- 
ze che confermerebbe il teo- 
rema accusatorio nel proce- 
dimentosportivo. Nell’udien- 
za, a porte chiuse, verranno 
formulate le richieste dipena- 
lizzazioni in classifica per la 
Juventus e gli altri 8 club “in 
partnership” (Samp, Genoa, 
Parma, Pisa, Empoli, Nova- 
ra, Pro Vercellie Pescara) giu- 
dicatie assolti due volte—la 
scorsa stagione. 

L’ormai ex presidente An- 
drea Agnelli, con il suo vice 
Nedved, l’ad Arrivabene, il 
vecchio ds Paratici e l’attuale 
Cherubini più il Cda dimissio- 
nario verranno dinuovo coin- 
voltiseiltribunale accoglierà 
la richiesta della Procura fe- 
derale. Corrono il rischio di 
maxi multe e squalifiche, la 
precedente richiesta era di 
un anno di inibizione per il 
presidente e una sanzione di 
800mila euro per la società, 
mentre la Juventus attraver- 
so i propri legali (Bellacosa, 
Sangiorgio e Apa) ha già pro- 
dotto una corposa memoria 
difensiva affinché «il ricorso 
perrevocazione sia dichiara- 
to inammissibile o respinto, 
vista l'assenza di elementi 
nuovi sopravvenuti rilevanti 
e la carenza dei presupposti 
dell’'impugnazione propo- 
sta». Il club ribadirà la pro- 
pria correttezza, ricordan- 
do come il Tribunale federa- 
le nazionale aveva già pro- 
sciolto la Juvee gli altri sog- 
getti deferiti «per insussi- 
stenza di qualsiasi illecito di- 
sciplinare in ordine alla valu- 
tazione degli effetti di taluni 
trasferimenti dei diritti alle 
prestazioni di calciatori sui 
bilancie alla contabilizzazio- 
ne di plusvalenze». La situa- 
zione è tanto inedita, rarissi- 
mi i processi riaperti con l’ar- 
ticolo 63 del codice di giusti- 
zia sportiva, quanto partico- 
lare. La Corte, a sezioni riuni- 
te, può percorrere tre strade: 
respingere la richiesta della 
Procura, riaprire il procedi- 
mento e assolvere di nuovo 
tutti o emettere una senten- 
za di condanna. I tempi sa- 
ranno rapidi, anche in caso 
di nuovo processo, e le deci- 
sioni dei giudici federali pos- 
sono arrivare in serata. — 

G.ODD. 
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Lisa Vittozzi ha pagato caro i due errori di mira al primo poligono. Per lei sesto tempo totale sugli sci 


Vittozzi 


tredicesima 
trionfa Wierer 


Biahtlon, Coppa del Mondo: la sappadina sbaglia al poligono 
ora è quarta nella generale un punto dietro all'altoatesina 


L’ANALISI 


FRANCESCO MAZZOLINI 


isa Vittozzi è tredicesi- 

ma il giorno del ritor- 

no all’oro stagionale 

di Dorothea Wierer. 
Sprint avvincente in quel di 
Anterselva, sesta tappa mon- 
diale della Coppa del Mondo 
femminile di biathlon. Podio 
misto Italia, Francia, Svezia 
con la “padrona di casa” meri- 
tatamente installata sul gradi- 
noalto, autrice diuna gara im- 
peccabile. Per la 27enne sap- 
padina piazzamento sotto lo 
standard del fine settimana di 
Ruhpolding, comunque con- 
vincente sugli sci stretti (ha 
fatto il sesto tempo nella scia- 
ta) anche se ha vacillato nel po- 
ligono a terra mancando due 
bersagli. 


L'esultanza di Dorothea Wierer 


«Ho perso inutilmente un 
occasione al primo poligono — 
racconta Lisa —. Ho preso bene 
i primi tre bersagli, poi la fati- 
ca nel respiro mi ha un po’ so- 
praffatta e non sono riuscita a 
gestire gli ultimi due colpi. Ci 
ho creduto, non ho mollato. 
Volevo girare la gara nel verso 
giusto, sono contenta della se- 
riein piedie di averfinito bene 
sugli sci. C'era un po’ di vento, 


IL TECNICO 


Romanin: «Domani 
nell'inseguimento 
Lisa se la giocherà» 


«Non è ogni giorno domenica, 
mafin che si lotta non bisogna la- 
mentarsi». Cocì Mirco Romanin, 
allenatore di Vittozzi, commen- 
ta il risultato di ieri. «Riuscire a 
fare il 13° posto con due errori è 
un buon risultato. Ottimo sesto 
tempo sugli sci, ottimi imateria- 
li. Lisa è in condizione nonostan- 
te sia già la terza settimana di fi- 
la. Chapeau a Doro, grande atle- 
ta che satirar fuori dei numeri im- 
pressionanti». Sulle prossime 
gara: «Sabato nell'inseguimen- 
to Lisa e le altre quattro italiane 
se la giocheranno. E sicuramen- 
te possiamo fare bene anche nel- 
lastaffetta di domenica». — 
F.M. 


ma se riuscivi a lavorare bene 
si poteva fare. Bisognava stare 
attenti, perché può girare sem- 
pre, ma sono riuscita a gestire 
bene quell’imprevisto. La con- 
dizione è molto buona e non 
vedo l’ora che sia sabato». 

Vento e qualche fiocco di ne- 
ve hanno dato il benvenuto al- 
le regine del biathlon ieri ad 
Anterselva con il primo dei tre 
appuntamenti previsti nella 
tappa italiana, inaugurato 
conla Sprintfemminile. La pa- 
drona di casa Doro Wierer, ha 
subito dettato le regole, con- 
quistando la quarta vittoria in 
carriera nel format. Perfetta 
nei poligoni, lei e poche altre, 
ha fatto registrare il decimo 
tempo sugli sci. Ha spiccato 
nel fondo la slovena Lampic 
che ha surclassato di 11 secon- 
di Herrmann, 20” Julia Si- 
mon, 39” Vittozzi e 44” Doro- 
thea. 

Wierer (0-0) ha comunque 
preceduto nella classifica fina- 
le di 2”8 secondi la francese 
Chavalier (0-0) che nell’ulti- 
mo giro ha perso 8” e ha man- 
cato la grande occasione di un 
oro per il suo primo podio di 
carriera. Terza una costante e 
competitiva Elvira Oeberg 
(0-0), autrice di due serie per- 
fette nei poligoni e dietro di 
8”7 secondi.Ottimo quarto po- 
sto della norvegese Marte 
Roeiseland (0-1) che ha chiu- 
so a 14”7 secondi e dimostra- 
to di essere nel gioco mondia- 
le. Quinto piazzamento per 
Lampicche ha fatto girare dav- 
vero bene le gambe (1-1) chiu- 
dendo a 18”4. Ottima sul fon- 
do anche Denise Herrmann 
(2-0) che a tratti ha fatto me- 
glio della slovena ma ha dovu- 
to accontentarsi del sesto po- 
sto a 23”1 precedendo di solo 
mezzo secondo la connaziona- 
le Hettich (0-0). Ottava piaz- 
za per Caroline Colombo 
(1-0) a 26”5, nona il pettorale 
giallo Julia Simon (0-2) a 
26”7 e decima Lou Jeanmon- 
not (0-1) a 28”9. Come antici- 
pato, ha chiuso 13° Vittozzi a 
45”2 secondi. Poteva forse ge- 
stire meglio i tiri a terra (2-0) 
ma ha comunque pagato un 
poligono al quale è giunta in 
una finestra insidiosissima. 

Inquesta prima gara all’are- 
nadi Antholz, nello spettacola- 
re scenario del Sud Tirolo, si 
sono mischiate anche le carte 
in una classifica generale che 
vede la francese Simon sem- 
pre al primo posto con 788 
punti, seconda Elvira Oeberg 
con 675 ealterzo posto grazie 
all’oro di ieri, Wierer con 567 
punti detronizza Vittozzi, 
quarta a un solo punto dall’al- 
toatesina. Domani alle ore 13, 
la10kmainseguimento. — 
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ATLETICA 


Alla presentazione dell'Udin Jump c'erano Enzo Del Forno, Luca 
Toso, Giorgio Brandolin, Massimo Di Giorgio e Katia Aere 


Non soltanto 
Patterson 


tra le stelle 
dell'Udin Jump 


Vincenzo Mazzei / UDINE 


Tantiitratti sportivi e umani 
dell’indimenticato campio- 
ne di Campoformido Ales- 
sandro Talotti che sono stati 
ricordati nella sala stampa 
dello stadio Friuli dove ieri 
gli organizzatori dell'evento 
hanno presentato ufficial- 
mente la 5° edizione del mee- 
ting Udin jump develop- 
ment, in programma il 9 feb- 
braio al palaBernes di Pader- 
no. «Siamo doppiamente or- 
gogliosi - ha evidenziato il 
padrone dicasa e dg dell’Udi- 
neseFranco Collavino — per- 
ché il meeting è un appunta- 
mento tra i più importanti di 
Udine e anche perché Talotti 
era non solo un campione di 
sport e vita ma anche un 
grande amico dell’Udinese». 

«Noi del Coni—ha dichiara- 
to di seguito il presidente re- 
gionale, Giorgio Brandolin 
—, abbiamo sostenuto questa 
gara che Talotti aveva ideato 
colsognodiricostruire a Udi- 
ne una scuola del salto in al- 
to, disciplina che nel passato 
aveva vantato campioni co- 
me Massimo Di Giorgio, En- 
zo Del Forno, Luca Tosi e Do- 
natella Bulfoni». Nella dop- 
pia veste di presidente del co- 
mitato udinese Fidal e della 
società organizzatrice Asd, 
Massimo Patriarca, ha tenu- 
to ad affermare che il mee- 
ting rappresenta ormai 
un’eccellenza del salto in al- 


to, di Udine e del Friuli. 
«Non per niente—ha poi pre- 
cisato — secondo le stime au- 
ditel l'edizione 2022 è stata 
seguita da 469 mila utenti». 
Ex altista con 2,30 metri di 
personale e presidente in ca- 
rica del comitato regionale 
Fidal, Massimo Di Giorgio, 
da parte sua ha precisato che 
«Udin jamp è l’unico mee- 
ting invernale del salto in al- 
to in Italia, secondo al Gran 
Gala di Romae terzo in Euro- 
pa». 

A illustrare la parte tecni- 
caè stato infine Mario Gaspa- 
retto, scopritore di Talotti. 
«Tra gli atleti di caratura in- 
ternazionale parteciperà al 
meeting la campionessa del 
mondo l’australiana Eleonor 
Patterson, iridata a Eugene 
nell'estate scorsa che vanta il 
personale di 2,02 metri men- 
treritornano al Bernesla plu- 
ricampionessa azzurra Ele- 
naVallortigara, Manuel Lan- 
do e da spettatore il leggen- 
dario saltatore cubano Ja- 
vier Sotomayor. Attesi an- 
che l’azzurro Marco Fassinot- 
ti, l’ucraina Iryna Gerash- 
schenko e il friulano Simone 
Dal Zilio». Presenti alla ceri- 
monia i genitori di Talotti, 
l'assessore del comune di 
Udine, Ugo Falcone, il consi- 
gliere regionale, Franco Ia- 
cop, Enzo Del Forno, Luca 
Toso e la paraciclista Katia 
Aere.— 
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SCI ALPINO 


Da Cortina a Kitzbuhel festival della discesa 
Goggia: «Pista splendida, sono fiduciosa» 


CORTINA D'AMPEZZO 


La Coppa delmondofatappaa 
Cortina d'Ampezzo e Kitzbu- 
hel, le due grandi capitali del- 
lo sci alpino, perlasciare la sce- 
na ai jet delle nevi. Le ragazze 
affrontano infatti l’Olympia 
delle Tofane con due discese e 
un SuperG da oggi a domeni- 
ca. Gli uomini sono invece sul- 
la Streif per due discese, men- 
tre a Kitzbuehel domenica an- 
dràinscena uno slalom specia- 
le. 


Sofia Goggia, leader di specialità 


Per l’Italia la più attesa è so- 
prattutto Sofia Goggia che è 
stata velocissima nel secondo 
e ultimo training cronometra- 
to. La campionessa bergama- 
sca ha segnato, infatti, il mi- 
glior tempo con 1'35”243, os- 
sia 19 centesimi davanti alla 
statunitense Isabella Wright e 
49 sulla norvegese Ragnhild 
Mowinckel. Quarto tempo, in- 
vece, perla sempre pericolosis- 
sima Mikaela Shiffrin, a 61 cen- 
tesimi da Goggia. Sofia l’anno 
scorso a Cortina vinse alla 


grande la discesa, ma poi nel 
SuperG del giorno successivo 
— vinto da Elena Curtoni — ci fu 
il drammatico incidente che 
sembrava impedirle la parteci- 
pazione alle Olimpiadi di Pe- 
chino. Ma, con un recupero 
prodigioso, Sofia volò in Orien- 
te e riuscì a portarsi a casa l’ar- 
gento sulle nevi cinesi. E dun- 
que chiaro che Goggia — con il 
pettorale rosso della leader di 
discesa — si aspetta molto da 
questa tappa italiana. «Ho fat- 
to due belle prove: la prima di- 
sturbata dalla nebbia e la se- 
conda con visibilità piatta per 
tutte. Il manto nevoso è però 
veramente bello: una splendi- 
da discesa. Per cui sono fidu- 
ciosa per questi giorni a Corti- 
na», ha detto la bergamasca, 
conla tranquillità dei forti. 
Bene soprattutto nelle parti 


tecniche ha fatto in prova an- 
che una Federica Brignone, re- 
duce da grandi risultati che 
vuole ripetere a Cortina dove 
finora non è mai riuscita a bril- 
lare. «Sto sciando bene—ha as- 
sicurato Fede-e il sogno per il 
fine settimana è salire sul po- 
dio. Penso di avere più possibi- 
litàinsuperG che in discesa». 
In Austria, nella seconda e 
ultima prova cronometrata 
sulla mitica Streif di Kitzbue- 
hel, ilmigliortempo è stato del 
francese Cyprien Sarrazyn 
con alle spalle l’elvetico Niels 
Hintermann. Terzo l'austriaco 
OtmarStriedinger. Buon quin- 
totempo per Mattia Casse, l’az- 
zurro più in forma, l’unico a sa- 
lire sul podio per ben due volte 
in questa stagione, terzo in Val 
Gardena e anche a Wengen. 
Prova tranquilla, invece, per 


Dominik Paris, 16°, ma appar- 
so sicuro nella sua sciata an- 
che se in questa stagione è sem- 
bratonon ancorain grado diti- 
rare fino al limite delle sue 
enormi possibilità. «In questa 
ultima prova — ha detto Paris 
che a Kitzbuehel è considerato 
un eroe avendo vinto sulla 
Streifper bentre volte in disce- 
sa e una in SuperG — pensavo 
che le condizioni fossero più 
difficili. Speriamo che per le 
gare il meteo aumenti le diffi- 
coltà della pista, così divente- 
rà più interessante». Molto più 
fiducioso Mattia Casse dopo le 
due prove: «Pista umana, dicia- 
mo. Finalmente si riesce a scia- 
re anche giù dalla Streif! Dico- 
notutti che quest'anno sia faci- 
le, ma per una volta che si può 
spingere in condizioni non 
estreme bisogna farlo». — 


44 SPORT 


BASKET - SERIE A2 


Apu, blindare il Carnera 
primo passo obbligato 
per risalire la classifica 


Domenica con Rimini la prima di cinque gare casalinghe 
L'anno scorso Udine solo due volte ko davanti ai suoi tifosi 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Perla risalita bisogna blinda- 
re il Carnera. Domenica l’A- 
puOldWildWesttorna a gio- 
care davanti al pubblico ami- 
co e cerca due punti per di- 
menticare Cento e provare a 
iniziare una striscia di risulta- 
ti utili. Non commettere altri 
passi falsi in casa è uno dei 
punti fermi, anche mettendo 
a confronto il ruolino di mar- 
cia interno di quest'anno a 
confronto conle stagioni pre- 
cedenti. 


TROPPI STOP 


Sono già tre le sconfitte casa- 
linghe dei bianconeri, con 
l'aggravante di aver perso 
con le tre squadre al vertice 
della classifica. Il confronto 
con la passata stagione è im- 
pietoso: il primo kappaò in- 
terno arrivò appena ad apri- 
le, per mano della Pallacane- 
stro Cantù. In totale le battu- 


te d’arresto davanti al pubbli- 
co amico furono due, com- 
presa quella purtroppo fata- 
le in garadue di finale 
play-off contro la Tezenis Ve- 
rona. Va detto che quella del- 
la scorsa stagione era un’Apu 
dominante in casa e fuori: a 
fine regular season il bilan- 
cio vittorie-sconfitte era 
14-1 in casa (19-3 dopo i 
play-off) e 12-3 in trasferta 
(14-6 dopo i play-off). Altro 
dettaglio importante: dei 22 
punti conquistati quest’an- 
no, ben 12 sono stati “timbra- 
ti” in trasferta e 10 al Carne- 
ra. 


ALTRI PRECEDENTI 


Per trovare un bilancio simi- 
le a quello di quest'anno biso- 
gna tornare alla stagione 
2020/21, la prima con Boni- 
ciolli in panchina. Nel corso 
della regular season l’Apu 
vinse 16 partite, di cui 9 in tra- 
sferta e solo 7 in casa. Botti- 


no poi ritoccato a 19 vittorie 
dopola seconda fase del giro- 
ne bianco, per un totale di 10 
colpiesterni e 9 successi casa- 
linghi. 

Era un’Apu da esportazio- 
ne anche quella di coach Ra- 
magli nel 2019/720. Prima 
che sul campionato calasse il 
sipario a causa della pande- 
mia Antonutti e soci fattura- 
rono 30 punti con 7 vittorie 
in casa e ben 8 in trasferta. 
Più a suo agio al Carnera la 
Gsa 2018/19, guidata da Ca- 
vina prima e da Martelossi 
poi: 18 vittorie inregular sea- 
son, dicui 13incasae Slonta- 
nodaUdine. 


CALENDARIO 


Il cammino da qui alla fine 
della prima fase propone ai 
bianconeri cinque partite sul 
parquet amico e quattro on 
the road. Il pieno di vittorie 
casalinghe è obbligato, per- 
ché le trasferte sono da brivi- 


Raphael Gaspardo in azione contro Pistoia, una delle tre squadre 
assieme a Cento e Forlì ad aver sbancato il CarneraFoTopetRUSSI 


di: non sarà semplice fare 
punti a Bologna, Pistoia, 
Chietie Forlì. Al Carnera il 
percorso si annuncia più age- 
vole, lo scoglio più arduo è il 
derby con Cividale in pro- 
grammail5 marzo. Da aprile 
ci sarà la seconda fase, con i 


primi duelli con le squadre 
provenienti dal girone Ver- 
de. Un mini-torneo in cui 
mettere il lucchetto al pala- 
sport dei Rizzi sarà ancora 
più importante per arrivare 
bene ai play-off. — 
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IL PUNTO 


Finetti alle prese 
coldubbio Nobile 
Oggi due sedute 


Apu Old Wild West col 
dubbio Nobile per la par- 
tita di domenica contro 
Rimini. Il vicecapitano 
bianconero ieri non si è 
allenato dato che è nuo- 
vamente alle prese con 
dei problemi alla schiena 
erischia di dover dare for- 
fait: oggi nuove valuta- 
zioni da parte dello staff 
medico. Piccoli acciac- 
chi, ma non preoccupan- 
tiin vista del match di do- 
menica, per Gaspardo, 
Gentile e Cusin. Tutti e 
tre gli ex giocatori azzur- 
ri si sono allenati ugual- 
mente ieri mattina. Oggi 
doppia seduta, una al 
mattino e una al pomerig- 
gio. Perla partita controi 
romagnoli ci sarà un pala- 
sport Carnera gremito. 
Nonostante la sconfitta 
di domenica scorsa a Cen- 
to, c'è attesa per il match 
tanto che in prevendita 
sono già stati venduti ol- 
tremille biglietti. E previ- 
sta anche una buona rap- 
presentanza di tifosi ro- 
magnoli. I tagliandi di- 
sponibili per Udine-Rimi- 
ni sono ancora 300: i 
prezzi variano dai 15 eu- 
ro delle due curve (12 eu- 
roiridotti) ai 45 euro del 
parterre oro (35 i ridot- 
ti). — 

G.P. 


Micalich sa come 
far festa a Bologna 


La Gesteco domenica sara al PalaDozza dove il suo presidente vinse nel 2016 con la matricola Gsa 
«Quella fu una partita strepitosa, per certi versi le squadre di Lardo e Pillastrini si assomigliano» 


SIMONENARDUZZI 


amatricola “ammaz- 

za-grandi” la Ueb si 

affaccia sul parquet 

storico del PalaDoz- 
za: e la mente vola. Ha i tratti 
del déjà-vu, infatti, la sfida che 
domenica attende le Eagles di 
fronte alla Fortitudo Bologna. 
Almeno agli occhi del presi- 
dente ducale Davide Micalich. 
Nonfosse perché, ai tempi del- 
la Gsa, l'allora general mana- 
gerbianconero fu tra i protago- 
nisti di un colpaccio indelebi- 
le. Per lui nonché per tutti i so- 
stenitori di quell’Apu neopro- 
mossa, ai tempi guidata da un 
fine stratega come coach Lino 
Lardo. 

Volgeva al termine il 2016 
e, sul fronte opposto, a dirige- 
re la Effe c’era un certo Matteo 
Boniciolli. 66-72 il punteggio 
finale, score segnato dalle dife- 
se di Ferrari. E dai punti, ben 
28, dello Usa Stan Okoye. 
«Non ho grande memoria — 


IL PUNTO 


L'ultimo allenamento 
domani a Castenaso 


Prende la rincorsa la Ueb verso 
l'attesa trasferta di domenica a 
domicilio della Fortitudo. Doma- 
ni, attorno all'ora di pranzo, la 
squadra di coach Stefano Pilla- 
strini partirà alla volta dell'Emi- 
lia-Romagna. All'arrivo in quel 
di Bologna, la formazione giallo- 
blu svolgerà il proprio allena- 
mento di rifinitura presso una 
struttura della vicina Castena- 
so. — 

S.N. 


racconta il numero uno Ueb — 
perché, per fortuna o purtrop- 
po, sono concentratissimo sul 
presente, ma mi ricordo una 
piccola gag». Lo stesso Okoye 
protagonista, a poche ore dal 
match: «In albergo gli chiesi se 
sapesse dove saremmo andati 
a giocare. Rispose di no. Nel 
tempio del basket italiano, gli 
dissi». Allo sguardo ancora in- 
terrogativo del giocatore, Mi- 


Davide Micalich ai tempi in cui era general manager della Gsa Udine 


calich parafrasò l’allusione: 
«Ciò significa che se stasera fai 
una grande partita, io il prossi- 
mo anno sicuramente non riu- 
scirò a tenerti». Tac, gara mon- 
stre dell'americano e ingresso 
per lui nel giro della Serie A. 
«Fu una partita strepitosa. E 
per certi versi le due squadre, 
quella di Lino, e quella del Pil- 
la, si assomigliano. Anche se 
all’epoca partivamo battuti in 


partenza». Diverso il discorso 
attuale, le Eagles due punti so- 
pra a Bologna in classifica. 
Non c’è più Davide contro Go- 
lia, come pronosticato all’an- 
data. Oppure sì? «Se si guarda 
alblasone, alla storia, è assolu- 
tamente così: non dobbiamo 
perdere di vista quella che è la 
realtà. Resta Davide contro Go- 
lia: c'è un piccolo borgo che va 
a giocarsela a Basket City. Det- 


to ciò, i risultati fin qui dicono 
che le due formazioni si equi- 
valgono. Quindi è chiaro che 
andiamolà per giocarcela, con 
grande umiltà e rispetto, ma 
anche con entusiasmo e consa- 
pevolezza nei nostri mezzi». 

Ad attendere i friulani una 
compagine ferita, sconfitta 
nell'ultimo turno e preda di fe- 
rocicritiche da parte della pro- 
pria tifoseria. «Ci aspetteran- 
no col coltello fra i denti, sarà 
uno scontro durissimo». Per i 
giocatori ducali in primis, mol- 
ti all'esordio su un palcosceni- 
co così importante. «A loro di- 
co di godersela, di andare in 
campocon l'animo leggero». A 
sostenere le Eagles, poi, ci pen- 
seranno i tifosi della “marea 
gialla”, attesi in gran numero 
al PalaDozza: «Avremo 300 
persone al seguito. È meravi- 
glioso». Freme l’ambiente: «Il 
gruppo non vede l’ora di anda- 
re a Bologna per farvedere chi 
è». E magari per emulare la 
Gsa che fu, vincente nel tem- 
pio della pallacanestro italia- 
na.— 
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IN BREVE 


Basket 
Eurolega: Bologna ok 
stasera tocca a Milano 


La Virtus Bologna si lascia 
il Panathinaikos alle spal- 
le in classifica battendolo 
(74-64) nella ventesima 
giornata dell’Eurolega, 
turno che ha fatto registra- 
re anche la vittoria del Fe- 
nerbahce sul Monaco 
(98-94) che torna in vetta 
seppur in attesa della ri- 
sposta del Real Madrid 
che oggi se la vedrà con 
un’altra inseguitrice, l’O- 
lympiacos. Stasera alle 
20.30 in campo anche l’O- 
limpia Milano, ultima in 
classifica, che ospiterà il 
Lione, altro fanalino di co- 
da. 


Basket 
I proprietari Usa 
presentati a Trieste 


Con l’acquisizione del 
90% delle quote della pal- 
lacanestro Trieste da par- 
te di CSGI (Cotogna Sports 
Group Italia, controllata 
dal gruppo statunitense 
CSG) gli americani entra- 
no per la prima volta da 
vent'anni a questa parte 
nelmondo della pallacane- 
stro italiana. Ieri all’Al- 
lianz dome di Trieste si è te- 
nuto il primo incontro con 
tifosi e stampa. Un net- 
work di connessioni con 
l'America e con l’Nba è il 
valore aggiunto che il grup- 
po di imprenditori Usa spe- 
ra di portare a Trieste co- 
me ha spiegato Fitzann R. 
Reid, presidente di CSGI. 
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BASKET FEMMINILE - SERIE A2. Parla l'exudinese nata a Pordenone 
A Empoli è in testa nel girone Sud assieme alla slovena Cvijanovic 


Il desiderio di Peresson: 
«Incontrare la Delser 
in finale di Coppa Italia» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


9 è tanto Friuli al 

vertice della serie 

A2 femminile. Da 

unlato, nel girone 

Nord per essere precisi, c’è 
una Delser capace di vincere 
dodici partite di fila e issarsi 
al secondo posto, dall’altra 
(girone Sud) c’è la capolista 
Empoli con un’ex udinese 


gran protagonista. Stiamo 
parlando di Antonia Peres- 
son, play-guardia pordenone- 
se classe 1995 che ha indossa- 
to la divisa della Delser nel 
2020/21 e in questa stagione 
sta fatturando 12.6 punti e 3 
assistdi media a partita conla 
compagine empolese. Nei 
giorni scorsi la Lega Basket 
Femminile ha reso note le da- 
te delle Final Eight di Coppa 
Italia e sul calendario c’è già 
segnato in rosso il 1° aprile. 
Non per qualche “pesce” 


A A 
er lm 


Antonia Peresson, classe '95 


JUDO 


KYFIYYTWTTYXT, 


Chiuse le iscrizioni 

al torneo Alpe Adria 
A Lignano ci saranno 
in gara 1073 atleti 


Enzo de Denaro / LIGNANO 


È stata superata nuovamente 
la quota dei mille atleti. Sono 
state chiuse le iscrizioni perla 
ventottesima edizione del 
Trofeo internazionale dijudo 
Alpe Adria e risultano iscritti 
1073 atleti appartenenti a 
240 società sportive e, per le 
gare in programma nel Pala- 
Bella Italia a Lignano Sabbia- 
doro il 28 e 29 gennaio prossi- 
mi, si tratta di un altro 


sold-out dopo quello registra- 
to meno di due settimane fa 
in occasione del Judo Winter 
Camp, che sullo stesso tatami 
ha accolto oltre milleduecen- 
tojudoka dal 5 all’8 gennaio. 
E mentre a Trieste si inau- 
gura EYOF2023 FVG, evento 
multisport dedicato ai giova- 
ni dai 14 ai 18 anni con 1300 
atleti che gareggeranno nelle 
109 competizioni sportive 
delle 14 discipline presenti in 
11 sedidi gara, il PalaBellaIta- 


lia si appresta a ospitare un’al- 
tra grande manifestazione di 
judo riservata alle classi ca- 
detti (U18) e juniores (U21) 
conun migliaio di atleti italia- 
ni e un centinaio provenienti 
da Croazia, Malta, Slovenia, 
Svizzera ed Ucraina. 

Yuliita Kuzmenko e Igor 
Tsurkan sono due giovani 
ucraini del Judo Klub Odessa 
che gareggeranno nella clas- 
se juniores, rispettivamente 
nei 63 kg femminili ed 81 kg 
maschili, ma nei 63 kg femmi- 
nili ci sarà anche la croata Ni- 
na Cvjetko, sorella diciotten- 
ne di Sara, vicecampionessa 
del mondo lo scorso anno a 
Tashkentin una finale storica 
per la Croazia, quella dei 70 
kg con Barbara Matic, croata 
asua volta e campionessa del 
mondo perla secondavolta. 

Ma a dare filo da torcere 
agli atleti top ci saranno an- 
che gli atleti friulani, acomin- 
ciare dal DIfYama Arashi Udi- 
ne organizzatore delle due 
manifestazioni over1000 pre- 
sente con i cadetti Davide Di 
Bernardo, Enrico Domancic, 
Alessio Esposito, Marco Ma- 
rotta, Sara Salvadori, Federi- 
co Valenti Bruseschi, Simone 
Vidotti, Alessandro Pietro Zat- 
tie gli juniores Virginia Folla- 
dor, Giovanni Gabriel Roda- 
roe Sara Salvadori, che gareg- 
gerà in entrambe le giornate. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CICLISMO 


Il Giro Amatori Fvg passa 
sotto l'egida della federazione 


Francesco Tonizzo / UDINE 


Il Giro delFriuli Venezia Giu- 
lia perciclisti amatori festeg- 
gia, nel 2023, la sua cinquan- 
tesima edizione. Per celebra- 
re al meglio la storica corsa, 
che negli anni si è affermata 
sotto le insegne dell’ente di 
promozione Csain (acroni- 
mo di Centri Sportivi Azien- 
dali Industriali), il patron 
Nevio Cipriani e il suo staff 
di collaboratori hanno deci- 
so di passare sotto l’egida 


della FederCiclismo. La ra- 
tio della scelta degli organiz- 
zatori rientra nella volontà 
di riuscire a proporre l’even- 
to come si conviene a una 
manifestazione che ha spes- 
so avuto protagonisti impor- 
tanti, da Claudio Chiappuc- 
ci ad addirittura lo sloveno 
PrimoZ Roglic. Proprio que- 
st'ultimo, prima di diventa- 
re un professionista di alto 
profilo — negli ultimi anni è 
stato il numero 2 del ran- 
king mondiale — ha parteci- 


pato al Giro Fvg, vincendolo 
nel 2012. «Sono molto lega- 
to aquesto Giro del Friuli Ve- 
nezia Giulia—ha spiegato Ci- 
priani —: in occasione di un 
compleanno speciale, punto 
a fare le cose in grande, con 
una corsa di cinque tappe, 
come ai beitempi». 

Il Giro del Friuli Venezia 
Giulia per amatori (che non 
va confuso con il Giro Inter- 
nazionale della Regione 
Friuli Venezia Giulia per Un- 
der 23 ed élite, organizzato 
tra agosto e settembre dalla 
Libertas Ceresetto), sarà a 
calendario nella prima setti- 
mana di agosto: date e per- 
corso devono ancora essere 
definiti, però gli amatori 
stanno già scaldando il mo- 
tore. — 
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scherzoso, ma per una possi- 
bile finalissima fra Udine e 
Empoli. «Spero davvero ci si 
possa sfidare in coppa — affer- 
ma Peresson — sarebbe una 
gran bella partita. La Delser è 
una squadra che gioca un ba- 
sket molto intenso, veloce e 
con una super difesa. Io ho 
della mia stagione a Udine ho 
ricordi molto belli e sono feli- 
ce stiano facendo un gran 
campionato, sono sempre 
una loro tifosa. Hanno un 
gruppo giovane e di qualità e 
uncoach bravissimo come Ri- 
ga. Il presidente Leo de Biase 
costruisce sempre buone 
squadre». Non è male neppu- 
reil gruppo costruito a Empo- 
li, a dirla tutta. «In Toscana 
mi trovo bene. Ho accettato 
la loro proposta perché mi è 
piaciuto il progetto di una so- 
cietà reduce da diversi anni di 
A1, con molta voglia di vince- 
reilcampionatoe tornare nel- 
lamassimaserie». 

Insieme ad Antonia Peres- 
son a Empoli c’è anche un’al- 
tra ex Delser, la slovena Tina 
Cvijanovic. Le due sono cop- 
pia fissa dal 2020, sono state 
compagne di squadra anche 


nel 2021/22 al Saarlouis 
Royal, serie A tedesca e nel 
2022/23 al San Giovanni Val- 
darno. «Io e Tina siamo affia- 
tate — racconta la giocatrice 
friulana-l’anno scorso abbia- 
mo centrato la promozione in 
A1 e quest'anno non sarebbe 
maleriuscire a fare il bis». 
Nella carriera di Peresson 
non c’è solo l’esperienza in 
Germania, ma anche quella 
negli Stati Uniti con Georgia 
Tech University. «Aver gioca- 
to all’estero mi ha permesso 
di ampliare il mio bagaglio, 
sia dal punto di vista sportivo 
che umano. Ho conosciuto 
un basket diverso, soprattut- 
to negli Usa, e mi sono potuta 
confrontare con tante cultu- 
re: in Germania eravamo in 
undici provenienti dall’ester- 
no su dodici giocatrici del ro- 
ster. Ci sono tante persone 
con cui ho legato, fra queste 
Scott Mc Donald, fisioterapi- 
sta e Georgia Tech. Un profes- 
sionista preparato e disponi- 
bile». Altre esperienze arrive- 
ranno per Antonia Peresson, 
guardia dal canestro facile e 
lavaligia sempre pronta. — 
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L'angolo del volley 


Autismo Fvg 
da Faedis 
aluti e sorrisi 


.ALESSIA PITTONI 


9 nata quasi per 
caso l’iniziativa 
che lo scorso 
weekend ha 

avuto per protagoniste la 
società Factory VolleyFae- 
dis e l'Associazione Pro- 
getto Autismo Fvg. Pren- 
dendo spunto da quanto 
già accade nei palazzetti 
diserie A, il club presiedu- 
to da Eugenia De Gaspero 
haorganizzato, in occasio- 
ne dell’incontro di serie D, 
nel palasport di Faedis, 
contro l’Ur-Bun di San Vi- 
toalTagliamento, una rac- 
colta di pelouche poi do- 
nati all'Associazione pre- 
sieduta da Elena Bulfone. 
«Estato bellissimo ed emo- 
zionante-racconta la pre- 
sidente De Gaspero — per- 
ché siamo riusciti ad ave- 
rein palestra oltre 180 per- 
sone che, alla fine della 
partita, hanno lanciato in 
campo i pelouche portati 
dacasa. Li abbiamo raccol- 
ti e nei prossimi giorni 
una delegazione del no- 
stro club andrà in Fonda- 
zione per consegnarli ai 
bambini del centro. A vol- 
te da una piccola idea pos- 
sono nascere momenti 
preziosi di condivisione». 
In occasione della partita, 
infatti, il direttore della 
Fondazione Enrico Baise- 
ro, ha raccontato al pubbli- 
colastoria di Progetto Au- 
tismo e le finalità con le 
quali si è sviluppato sul ter- 
ritorio, permettendo così 
alle persone presenti di en- 
trare in contatto con la 
realtà che supporta a oggi 


LA PARTITA 


Factory Volley 
sconfitta 
al tie break 


Il match di serie D prota- 
gonista dell’iniziativa 
ha visto imporsi la squa- 
dra ospite, l’Ur Bun San 
Vito al Tagliamento, al 
quinto set rimontando 
uno svantaggio di 2-1. 
Grazie al punticino con- 
quistato il Factory Vol- 
ley è comunque salito a 
24 punti, in una zona 
medio-alta della classifi- 
ca. Difficilmente le friu- 
lane potranno raggiun- 
gerele posizioni di verti- 
ce, ma restano una delle 
formazioni meglio piaz- 
zate fra quelle della pro- 
vincia di Udine. Il club 
conta anche formazioni 
in Seconda Divisione e 
in tutti i settori giovani- 
li.— 

AP. 


SPORT FRIULI 
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LE ULTIME 


Domani a Udine 
arriva Broni: 
è sfida da play-off 


La Delser chiama a raccolta 
il suo pubblico per tornare 
alla vittoria. Domani alle 19 
al palasport Benedetti le 
Women Apu ospitano la Lo- 
giman Broni quinta in classi- 
fica. E una sorta di antipa- 
sto dei play-off e si prevede 
una gara ad alta intensità. 
Basti pensare che all’anda- 
ta Udine vinse in rimonta al 
fotofinish per 69-68. Per te- 
stare schemi e condizione fi- 
sica mercoledì la Delser ha 
affrontato in amichevole la 
Ginnastica Triestina di se- 
rie B all’Allianz Dome di 
Trieste. Largo successo 
bianconero e buone rispo- 
ste da tutte le giocatrici uti- 
lizzate da coach Massimo 
Riga, che per la sfida di do- 
mani dovrà fare a meno sol- 
tanto della lungodegente 
DaPozzo.— 

G.P. 


ITALIA 


92 famiglie con persone 
conautismo attraverso at- 
tività riabilitative, labora- 
tori artistici e sportivi ol- 
tre a progetti di ricerca. La 
struttura di Feletto Um- 
berto si sviluppa su 2700 
mqe ospita il centro diur- 
no, la zona uffici e i gruppi 
appartamento. «E stato 
un bel modo per far cono- 
scere la Fondazione attra- 
verso lo sport — prosegue 
De Gaspero — e speriamo 
che questa nostra piccola 
e colorata iniziativa, pos- 
sa essere di spunto per al- 
tre realtà per rafforzare il 
legame con il territorio». 
Un concetto che il club 
friulano sta cercando di 
portare avanti quotidiana- 
mente attraverso la colla- 
borazione con altre realtà 
pallavolistiche. «Come ac- 
caduto in molte società — 
chiarisce la presidente — 
quest'anno abbiamo visto 
arrivare in palestra, un po’ 
a sorpresa, tante ragazzi- 
ne nuove, soprattutto in 
età di scuola media, che 
hanno deciso di iniziare a 
praticare sport dopo gli 
anni del Covid. E stato un 
po’ un problema, perché 
ci siamo dovuti riorganiz- 
zare, è un po’ una sfida 
che abbiamo accolto con 
piacere. Proprio perché 
siamo una piccola società 
abbiamo avviato collabo- 
razioni con diverse realtà, 
in primis Cividale con cui 
abbiamo creato Factory 
Volley e Premariacco, che 
sta però attraversando un 
momento di transizione. 
Collaboriamo anche con 
San Leonardo e Rojalken- 
nedye, per quanto concer- 
nel’S3, anche con Povolet- 
to. Anche le ragazze della 
nostra prima squadra, la 
serie D, sono tutte cresciu- 
te nelnostro bacino di rife- 
rimento». — 
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46 RADIO ETELEVISIONE 


VENERDÌ 20 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Scelti per voi tvzap @ 


The Voice Senior 
RAI 1, 21.25 

Proseguono le “audizioni al buio”, per i talenti 
over 60, che dovranno conquistare i giudici, di 
spalle, esclusivamente con la loro voce. Condu- 
ce Antonella Clerici, in giuria Loredana Berté, 
Gigi D'Alessio, Clementino e I Ricchi e Poveri. 


N.C.I.S. 

RAI 2, 21.20 

Un tentato furto finito 
male in un deposito di 
proprietà del governo 
mette in allarme l’'in- 
tera NCIS. Ben presto 


le indagini conver- 
gono verso un perso- 
naggio insospettabile: 
Carter. 


RAI 1 Rei [UM] MRAI 2 2: | INTE Roi FA 


6.00 
6.30 
8.55 
9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily (1° Tv) Soap. 
Armando è costretto a 
coprire Clara e Alfredo 
con Don Saverio, che 
ha visto i due ragazzi 
correre in bicicletta. 
TGl Attualità 
17.05 Lavitaindiretta Att. 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 The Voice Senior 
Spettacolo 
23.59 Tg1SeraAttualità 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 


hI 


e 
tà 
The last ship Serie Tv 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Arrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 
21.05 The TownFilm 
Giallo ('10) 
23.40 Blade: Trinity Film 
Horror('04) 
145 Supergirl Serie Tv 
3.05 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


TV200028 7/20 2) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Guerra e Pace Serie Tv 
Jakob il bugiardo Film 
Drammatico ('99) 


Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


21.10 


23.15 


RADIO1 I rapiotoci 


RADIO 1 


15.05 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

20.38 Ascolta sifa sera 
21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


13.45 Decanter 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 || Cartellone: Orchestra 
dell'Accademia 
Nazionale di Santa 
Cecilia 


6.00 
7.10 
7.15 
8.00 


Lagrande vallata Serie Tv 
Arriva Viva Rai2! Spett. 
Viva Rai2! Spettacolo 
««E viva il Video Box 
Spettacolo 

Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Coppa del Mondo di Sci 
Alpino 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
F.B.I. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 N.C.1.S. (1° Tv) Serie Tv 


22.10 N.C..S.Hawaii(1°Tv) 
Serie Tv 
23.00 ATuttoCalcio Attualità 


21 Rai [Rf 


Derailed - Attrazione 
letale Film Thriller ('05) 
Rookie Blue Serie Tv 
Last Cop - L'ultimo 
sbirro Serie Tv 
18.55 FastForward Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Sabotage Film 
Azione t14) 
23.10 ArmyofOneFilm 
zione ('20) 
0.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
0.45 Wonderland Attualità 


8.30 
8.45 
10.05 


11.25 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 
14.05 


15.50 
17.15 


8.00 AgoràAttualità 

9.45 Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 SuperQuark-Prepararsi 
alFuturo Documentari 
Rai Parlamento Attualità 
La versione di Anita Doc. 
Speciale Capitali della 
cultura 2028 Attualità 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Viareggio 1969 Doc. 


23.05 Il cacciatore di sogni Att. 
23.45 Ossi di Seppia - Il rumore 
della memoria Serie Tv 


10.20 Always -Persempre 
Film Fantasy (69) 
Vidocq Film Giallo ('01) 
Frank Costello faccia 
d'angelo Film Giallo ('67) 
Flash Gordon Film 
Fantascienza ('80) 
CHIPs Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 Invictus - L'invincibile 
Film Biografico ('09) 
23.45 Cordatesa Film 
Poliziesco ('84) 


15.45 
15.55 
16.45 


18.20 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


12.50 
14.55 


17.00 


19.15 
20.05 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.10 TgLa7Attualità 

18.15 Lietome Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 

Gardien Serie Tv 

La cucina di Sonia Lif. 

ArtBox Documentari 

La Mala Educaxxxion 

Attualità 


1.10 
140 
2.10 


DEEJAY 

12.00 Catteland 

13.00 Chiara, Franke Ciccio 
14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 


19.00 Buonasera Deejay 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 

6.00 Walter Pizzulli 
9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


Amici di Maria Spett. 
Everwood Serie Tv 
Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Quel mostro di suocera 
Film Commedia ('05) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


14.15 
14.45 
16.40 
18.40 
19.10 


19.40 


21.10 


23.10 


Viareggio 1969 

RAI 3, 21.20 

Il 31 gennaio del 1969, 
a Viareggio, sparisce un 
bambino di 12 anni, 
Ermanno Lavorini. Il 
rapimento terrà il Paese 
col fiato sospeso fino al 
ritrovamento del cada- 
vere. Sul caso ancora 
molte zone d’ ombra. 


RETE 4 4 


6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPS Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Sciarada Film 

Thriller ('83) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora Att. 
Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50. AllRiseSerie Tv 
145 ComeEravamo Calcio 


RAI 5 23 | Raik 


17.05 Ilsecolo d'oro del 
melodramma italiano 
Documentari 

Ravel: Daphins et Chloè 
Spettacolo 

TGR Petrarca Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
ArtNight Documentari 
Camera con vista Lif. 
Mahler, Sinfonia n 
linremagg. Titano 
Spettacolo 

Abbado Alla Scala 
Spettacolo 


REAL TIME 31 Reot Time | 


10.30 Malati di pulito 

Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 

(1° Tv) Lifestyle 

21.20 Cake Star - Pasticcerie 
in sfida (1° Tv) Lifestyle 

22.45 Body Bizarre 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.35 
19.00 


19.45 
19.50 


18.05 
18.45 
19.15 


19.25 
20.20 


21.15 


22.15 


12.20 
15.20 
19.20 
20.20 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to e diviso il pubblico, 
raccontanti da Gianlui- 
gi Nuzzi e Alessandra 
Viero. Con gli ospiti in 
studio si analizzano ele- 
menti per trovare nuovi 
spunti di riflessione. 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino cinque Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Terra Amara Serie Tv 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani (1° Tv) 

Soap 

Pomeriggio cinque Att. 

18.45 Avanti un altro! Spett. 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia Spett. 

21.20 Fosca Innocenti (1° Tv) 
Serie Tv 

24.00 TgoNotte Attualità 

0.35 Napoli Velata(1°Tv) 
Film Drammatico (118) 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.10 Unuomoeuna colt Film 
Western ('67) 
Bravados Film 
Western ('58) 

La bella mugnaia Film 
Commedia (55) 

Tonya Film 

Biografico (117) 
Lavitainunattimo Film 
Drammatico ('18) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 

Under Suspicion Film 
Thriller ('00) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.50 Shetland Serie Tv 

13.00 |misteri di Murdoch 

Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 

Serie Tv 

Shetland Serie Tv 

| misteri di Murdoch 

Serie Tv 

21.10 Astridet Raphaelle 
Serie Tv 


23.20 Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 


17.25 


17.40 
19.25 
21.10 
23.15 
115 
1.20 


15.00 


17.00 
19.10 


1.20 


Fosca Innocenti 

CANALE 5, 21.20 

Fosca (Vanessa Incon- 
trada) indaga sul caso 
di Angela, trovata ucci- 
sa nel negozio di abiti 
da sera dove lavorava: 
un colpo di forbice al 
cuore, un barista in- 
namorato sono i primi 
elementi di indagine. 


ITALIA 1 <<» 
Grown-ish Serie Tv 


6.05 
6.50 SandyDai Mille Colori 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
Animati 
L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 
Heidi Cartoni Animati 
New Amsterdam Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.1.S. Serie Tv 
21.20 Mechanic: Resurrection 
Film Azione ('16) 
Demolition Man Film 


Fantascienza ('93) 
1.25 |GriffinSerieTv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.15 Lindaeil Brigadiere 

Serie Tv 

Anica Appuntamento 

AI Cinema Attualità 

Un milione di piccole 

cose Serie Tv 

Donna Detective 

Serie Tv 

Il Commissario Manara 

Fiction 

21.20 Le indagini di Lolita 

Lobosco Fiction 

23.15 CheDiociaiuti Fiction 

1.15 NeiTuoi Panni Attualità 


1.15 
7.45 
8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.39 
17.25 


18.30 
19.00 


23.20 


15.59 
16.00 
17.30 
19.20 


14.05 Personofnterest 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Personof Interest Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order True Crime 
Serie Tv 

Tgcom24 Attualità 
Deception Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


23.00 
0.45 


2.35 


4.15 
4.20 


telefriuli 


A 
prc è 
N 


con la partecipazione di 


Gianpacco 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


[YZ -/1 


8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


CIELO 


15.15 
16.45 
17.45 


18.45 


19.45 


20.15 
21.15 


23.15 


14.00 


15.50 
17.40 


19.30 
21.25 


23.15 
0.10 
0.40 


Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Storie di Palazzi 
Lifestyle 


DISSE Pe 
26 cielo 
re 


MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 


Habitaciòn en Roma 
Film Drammatico ('10) 


Giovanna la pazza Film 
Drammatico ('01) 


Affari in cantina 
Lifestyle 

Lupi di mare Lifestyle 
Vado a vivere nel nulla 
Lifestyle 

Nudi e crudi Spettacolo 
Operazione N.A.S. 
(12Tv) Documentari 
Border Control Italia 
Attualità 

Basket Zone (1° Tv) 
Basket 

Il boss del paranormal 
Spettacolo 


RAI3BIS(CANALE810DELD.T.) 


14.20 Tipilsurisin: "Riciclà: cemagjie!" 
21.40 "Dleng - Musiche classiche ma 
nomasse", con Martina Zamaro 


RADIO 1 
07.18 GrFVG 


locali. Ospite Vanessa Orlando, 

responsabile di Camp 

Amica de a Login 
11.20 Untranguillo weekend... da 


13.29 Babel: regista Andrea Segre. 
sso, fol nce ina 
a presa, di Giuseppe Battiston. 
| Flos A ESSANATO Comodin. 
14.15 Chi è di scena: Moni Ovadia. 
Andrea Mirò, Sebastiano 


Somma. Chiara Mutton 
15.00GrFV6 
15.15 Vué o fevelin di: Il Corpo 
Bandistico Corno di Rosazzo. 
IR) (Possnp Laine 
essio Domini, 
18.306rFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Gjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta,24 R Glesie eint: lu-ve 13 e 16 Spazio cultu- 
a:7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
-ve 22 e 01 radiospazio.it 
adio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeoì 
i 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
at; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50; 14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Not only noise! - Non Project. 


Cumo 


TELEFRIULI 


08.30 News 
09.45 EconoMy FVG 
11.30 L'Alpino 
11.45 Screenshot 
12.15 Bekér on tour 
12.30 Telegiornale FVG -D 
12.45 A Voila linea - D i 
13.15 Il Punto di Enzo Cattaruzzi 
13.30 Telegiornale FVG 
13.45 Voila linea 
14.15 Telegiornale FVG 
14.30 EconoMy FVG 
15.30 Community FVG 
16.00 Telefruts 
16.30 Tg Flash-D 
.00 Maman 
17.30 [gFlash 
17.45 AVoila linea 
18.30 Maman 
19.00 Telegiornale FVG-D 
.30 Sport FVG -D 
19.45 Screenshot 
20.15 TelegiornaleFV6 
20.35 La Bussola del risparmio 
20.40 Gnovis 
21.00 1aj Break 
22.30 Speciale Eyof 2023 
23.15 Bekérontour . i 
23.40 La Bussola del risparmio 


IL 13TV 


06.001113 ESS 
07.00 Sanità allo Specchio: . 
Privacy e aggressioni 
08.00/0Yogo — 
08.30 Mi allengin palestra 
09.00 Mondo Crociera 
09.30 Missione Relitti 
10.00 pane Selvaggia 
10.30 Parchi Italiani 
11.00 Tv con Voi . 
12.00 Forchette Stellari 
12.40 Amore con il Mondo 
13.00 Buon Agricoltura 
13.30 Beker onthe tour 
14.00 54 - Sport Outdoor tv 
14.30 Missione relitti 
15.00 Bellezza selvaggia 
15.30 Parchi Italiani 
16.00 Seven Shopping 
18.00 Santa Messa 
19.001 13Telegiornale 
19.55 Terra e Cielo con Mons. 
Renato De Zan 
20.20 Controaltare con 6. Coden 
Su Occidente Oggi 


2.00 Film 
23.00 Il13Telegiornale 
00.00 Film 


15.45 Unafesta di Natale da 
sogno Film 
Drammatico (14) 

17.30. Natale alle Highlands 
Film Commedia ('19) 

19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.30 100%]talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

22.45 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


Delitti sotto l'albero Doc. 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 
21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 
22.55 Accordi & disaccordi 
(live) Attualità 


[rwenryseven 27 (27 


15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

20.00 A-Team Serie Tv 


21.10 TowerHeist: colpo 
ad alto livello Film 
Commedia ('11) 


23.10 Leamiche della sposa 
Film Commedia ('11) 

105 Shameless Serie Tv 

3.10 Hazzard Serie Tv 

5.00 Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAISPORTHD 57 Rei 


14.25 Anterselva: Sprint 
maschile. Coppa del 
Mondo Biathlon 

15.50 Sportabilia Attualità 

16.20 Sapporo - HS134. Coppa 
del Mondo Sci salti 

18.10 Calgary: HalfPipe-garal. 
Coppa del Mondo Sci salti 

20.00 Paesi Bassi - Ecuador. 
Coppa del Mondo Qatar 
2022 Calcio 


22.25 Anterselva: Sprint 
maschile. Coppa del 
Mondo Biathlon 


19.15 
20.20 


CANALI LOCALI 


TV12 


07.35 24 News - Rassegna - D 

08.30 Doc. viaggi 

09.00 24 News - Rassegna 

09.40 Friuli moderno, una storia 
perimmagini 

10.30 Campioni nella sana 
provincia 

11.00 Case da sogno 

12.0076 24 News-D 

12.30 Ski magazine 

13.00 TG 24 News 

13.45 Agenda 2023 

15.00 Pomeriggio Calcio 

16.007624News-D 

17.30 Fvgmotori 

18.00 Pomeriggio calcio 

19.00 TG Sport 

19.15 76 24 News -D 

20.15 TG Sport 

20.30 Cartellino giallo 

20.45 Il venerdì del direttore 

21.15 Fair Play 

22.15 Cartellino giallo 


VENERDÌ 20 GENNAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


@ GATA 


sereno nuvoloso 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


"Sr na ) o stan lr lrn >: astrali Ma 
> 9 o WWW O $ ” = _ @, I I 

pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia Ve neve neve vento vento vento 
nuvoloso sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 


variabile coperto 


|_rr——— [—r—r—_—— F—z'|‘ 
OGGIINFVG OGGIIN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
Di notte e primo mattino cielo coperto dl. sereno vi bocd nuvolo= 
con possibili deboli precipitazioni resi- 50, ad esclusione di Friuli VG e Ro- 
Forni di due. In giornata nuvolosità variabile. Li ita PIOINIAONCHE 
Sopra Soffierà Bora moderata in pianura, soste- Centro: instabilità in aumento su 


adriatiche, Umbria e Lazio con | 
iogge, rovesci e neve dai 
00/500 m di quota; maggiori 

aperture in Toscana. 

Sud: piogge rovesci e temporali 

conneve dai 600-800 m. 

DOMANI 

Nord: sereno o poco nuvoloso, sal- 

vo residua nuvolosità in Romagna 

conlocale nevischio. 

Centro: ancora molto instabile 

sul versante adriatico e basso La- 

zio. 

Sud: nubi con piogge, rovesci e 

temporali. 


nuta e fredda sulla costa. In quota vento 
sostenuto da nord o nord est molto fred- 
do. Temperature minime in serata. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Distruggere - 10 Si scrive giorno per giorno - 11 
Congiunzione eufonica - 12 L'angolo minore di novanta gradi - 13 


TEMPERATURA : PIANURA ! COSTA vino Lu Mari 

i : È Il cantautore Tenco - 15 Antichi germanici - 16 Ogni direzione ne ha 
nina i «2/1 > 19 due - 17 Raganella arboricola - 18 L’omerico marito di Elena - 20 
massima 4/7 3/5 Lo standard delle batterie stilo - 21 Non lascia un segno indelebile 


- 22 Parenti acquisiti - 23 Tra Pia e Tolomei - 24 Risiedere - 26 Bi- 
blico nipote di Abramo - 27 Carolina della Belle époque - 28 Blocca 
il flipper - 29 È bucata quella di corrente - 30 Si butta spesso in 
mare - 31 Il monogramma di Schwarzenegger - 32 Uno strumento 
dell'elettricista - 33 Una lavorazione nelle industrie siderurgiche. 


media a 1000m -5 
media a 2000 m -9 


VERTICALI: 1 Deposta con attenzione - 2 Il Savino presentatore - 3 
Suffisso per “navigante” - 4 Ispidi - 5 Organizza i Giochi Olimpici (si- 
gla) - 6 Il simbolo dell’olmio - 7 Boschi di alloro - 8 Uno degli Oscar 
- 9 L'aiutante di Archimede Pitagorico - 13 Mitigare - 14 La Fisher at- 
trice australiana - 16 Vecchio e sorpassato nei 
composti - 18 Milo famoso disegnatore - 19 
Tralasciare volutamente - 21 La “partecipazio- 
ne” nella filosofia platonica - 22 Brevi viaggi 
- 23 Monumento sepolcrale dell'antichità - 25 
C'è quella dell'acqua calda - 26 Strumento 
musicale a corde - 28 Mina la salute di Vio- 
letta - 29 Un sistema televisivo - 30 Un copri- 
capo turco - 32 Il musicista Albinoni (iniz.). 


Oroscopo 


Cielo variabile con possibile maggiore 
nuvolosità sul Tarvisiano. Soffiera Bora 
sulla costa, vento da nord moderato in 
pianura, sostenuto e freddo sui monti. 
L'evoluzione della Bora sulla costa è 
piuttosto incerta con raffiche a tratti 
forti ma con possibili cali del vento. 
Farà decisamente freddo al mattino 
specie nei fondovalle. 


Tendenza: per domenica evoluzione in 
parte incerta. Probabilmente avremo 
cielo variabile o nuvoloso e soffierà 


Bora sostenuta sulle zone orientali, ARIETE LEONE SAGITTARIO 
anche forte a Trieste 21/3-20/4 Po 237-238 I 28/11-21/12 Li 
Verso la fine della mattinata il lavoro vi met- Giornata nel suo insieme positiva durante Possibili tensioni nell'ambiente di lavoro. 
terà in contatto con una persona con la qua- la quale potrete sbrigare del lavoro arretra- Calcolate bene ogni mossa prima di agire. 
le vi conviene allacciare rapporti cordiali. to che intralcia i vostri movimenti. Soltanto Non accettate a cuor leggero un invito, per- 
Lignano Presto potrebbe esservi molto utile. dopo farete dei progetti. Un invito. ché potreste fare degli incontri spiacevoli. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA d TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima Pd 18 21/4-20/5 O 248-209 M 22712201 w 
massima __! ©/7 ‘ 8/6 Avrete voglia di cambiamenti sul lavoro e la Novità inaspettate sul lavoro porteranno Un improvviso desiderio di libertà dai vinco- 
mediaa1000m —-6 ì fretta potrebbe farvi commettere errori e im- buoni guadagni, permettendovi di concretiz- li quotidiani vi renderà difficile accettare 
mediaa2000m —-9 prudenze. Affettivamente capirete di aver zare progetti improponibili fino a qualche con serenità i soliti impegni di tutti i giorni. Il 
idealizzato la persona sbagliata. tempo fa. Una serata in casa. vostro cuore batterà per un nuovo amore... 
"TEMPERATURE INREGIONE "IL MARE MTALIA. 
i ‘MIN! MAX UMIDITÀ CITTÀ ‘SATO : cRaoi ?oactezzaonca om wma GEMELLI I DEI, Da EMY >» 
CITTÀ i MIN: MAX 1 UMIDITÀ | VENTO l tosta DA 21/5-21/6 23/9-22/10 21/1-19/2 
Trieste 159 164 1 76% : 64km/h Trieste i calmo >. 112 | 0,31m Bai —d WU NEGRE seni I " DE È 
Monfalcone ‘30 '60 + 74% > I3km/h Monfalcone + calmo ©: 108» 0,28m oa = 4° Con energia e volontà riuscirete a superare Influssi positivi, solo alcune piccole questioni E la giornata più adatta per fare promesse 
Gorizia 134! 59 ' 81% ‘ 33km/h Grado i calmo : 15: 048m ner 21 un problema di lavoro, che da tempo vi ren- secondarie potranno urtarvi. La vita quotidia- o per chiedere un miglioramento economi- 
Udine 140! 62! 82% ! 36km/h Lignano : calmo * lo: 047m Cagliari 6 9 de ansiosi. In amore sarà necessaria tutta na può essere dominata benissimo. Non per- co. La fortuna è con voi: avrete la parola fa- 
Grado 151! 68! 85% ! 56km/h I Fiene 0 8 lavostrafantasiaperravvivareilrapporto. dete mai la calma. Incontri. cile e troverete gli argomenti giusti. 
Cervignano ‘20:80: 76% » 13km/h EUROPA Genova 3 6° 
Pordenone 126 ‘66: GI%: 44km/h © CA MN io cà — vin Mac cità Mn Max Liga SÈ CANCRO “ SCORPIONE PESCI 
Tarso {12100 ; 94% | 20kmh — pseram 2 S Copenaghen 2 4 Dea 1 2 ii © 0 22/6-22/7 Q 23/10- 22/11 mn 20/2-20/3 A; 
Lignano 191 1681 Go ; Slkm/h Belgrado 5 39° E ia dI Palermo 8 2° |jmitatevialla constatazione dei fatti. E la Riuscirete a fare dei progressi molto rapidi, Lestelle vi invitano al risparmio e all'ocula- 
Gemona 1-20 130 ‘ 85% ‘ 10km/h Berlin 1 2 Londa —0 5° Varsavia 2 3° Rosella sd 5 Ò sola cosa certa della giornata. Per il resto ma non dimenticate un poco di diplomazia tezza in vista di un viaggio di piacere. Una 
Tolmezzo +12 : 9,7 197%: 24km/h_ Brweles 0 4 Lubiana 2 1 Viema 1 4 in o g° diffidate anchedivoistessie delle vostre con chi sta sopra di voi. Sempre molto favo- vacanza romantica e piacevole da dividere 
FornidiSopra 1-25 1-08: 98% : 0,0km/h Budapest 2 5 Madrid I 8 Zagabria 1 86 Venezia 4 8 ideeunpo'troppofantasiose. Serenità. revoli gli spostamenti. Rapporti cordiali. conla persona amata. Riposate di più. 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


PDAIKIN AEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 


AlrTec 


SERVI CE 


AIRTECH SERVICE s.r.l. 


Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 


Numero Verde. 
lavoraconnoi@airtechservice.it [ 800129020 


UDINE * Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 
info@airtechservice.it * www.airtechservice.it 


Gestire il tuo sistema è ancora Poarmu e; works with the 


più semplice grazie all'APP Google Assistant = == 

ONECTA RESIDENTIAL O 5 ) ; _ 
CONTROLLER o tramite |(O amazon alexa] ia. —* e — 

cono ese ACQUA $ (ARIA $ ARIA 


CALDA RESCA CALDA 
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La nostra idea 
di futuro 


ENVIRONMENTAL 


Si riferisce ai temi ambientali, 
come, a titolo esemplificativo, 
l’attenzione al cambiamento 
climatico al contenimento 
delle emissioni di anidride 
carbonica, l’uso di materiali 
riciclabili e la corretta 
gestione dei rifiuti aziendali, 


l'utilizzo di energie rinnovabili. 


SOCIAL 


Si riferisce ai temi sociali, 
ovvero, l'adesione a codici 

per il rispetto dei diritti umani 
e il rifiuto di ogni tipo di 
discriminazione, l’attenzione 
alle condizioni di lavoro e alla 
sicurezza, le attività promosse 
dall'azienda per favorire il 
benessere delle comunità 
territoriali. 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Plafond massimo di acquisto del credito fiscale: 1.000.000 €. Promozione valida fino al 31.12.2023. La concessione del finanziamento è subordinata 
alla valutazione del merito creditizio. Per le condizioni contrattuali e quanto non espressamente indicato è necessario fare riferimento ai Fogli Informativi ed agli Annunci Pubblicitari pubblicati sul 
sito internet della banca e disponibili presso le filiali dellabanca. Labanca non risponde in nessun caso di eventualiinadempienze contrattuali eventualmente occorse fra il cliente e il proprio fornitore. 


WWW.CREDIFRIULI.IT 


